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Un altro governo 
per galleggiare 


di ROMANO LEDDA 


Bd ON comprendiamo fran¬ 
camente lo sconcerto, la 
sorpresa e la delusione che si 
stanno manifestando per il 
mediocre punto di approdo 
cui è giunto il nascituro go¬ 
verno Fanfani. C’è in noi, lo 
confessiamo, una sorta di stu¬ 
pore nel leggere i giornali di 
ieri che esprimono un corale 
lamento: «La speranza di una 
svolta...», «si sperava che...*, 
■le fiduciose aspettative...», 
tutto'finito nel nulla, nel li¬ 
cenziamento di Quintino Sel¬ 
la, in un vecchio copione rie¬ 
sumato, in una coalizione dal 
tono minore. Ma è così, e se lo 
fosse perché mai doveva esse¬ 
re diversamente? 

Fummo i primi, sulle colon¬ 
ne di questo giornale, a rileva¬ 
re che i carismi (ammesso che 
ve ne fossero ancora) avreb¬ 
bero cozzato contro i fatti, la 
loro dura, coriacea materiali¬ 
tà. E fummo tra i primi, an¬ 
che se non soli, a dire che la 
«grinta» (cui «24 ore» attribui¬ 
va ancora ieri virtù miracolo¬ 
se) non poteva essere una ca¬ 
tegoria della politica. Specie 
quando la crisi, per la sua en¬ 
tità e profondità, crea zone 
paludose, ma soprattutto 
chiama a scelte nette di indi¬ 
rizzo politico e economico-so- 
ciale. 

11 fatto è che tra le pieghe 
del piccolo cabotaggio con cui 
comincia la navigazione del 
nuovo governo sta venendo 
fuori una verità elementare. 
Sulla quale bisogna che tutti 
inizino a riflettere seriamen¬ 
te. È una verità semplice: l’al¬ 
leanza DC-PSI non è in grado 
di assicurare all'Italia una di¬ 
rezione politica, un governo, 
un indirizzo economico che 
abbia qualche parvenza di 
credibilità e di stabilità. 

Che cosa ci dice infatti l’im¬ 
petuosa partenza di un caval¬ 
lo di razza come Fanfani pa¬ 
ragonata al basso profilo del¬ 
la sua prestazione di fronte ai 
primi ostacoli di percorso? 
Primo: che la DC ha scelto 
nettamente una linea mode¬ 
rata, con punte apertamente 
conservatrici e restauratrici, 
e l’ha offerta come l’unica via 
di uscita dalla crisi Secondo: 
che i socialisti non possono 
accettarla in quelle forme, 
pena il loro suicidio come for¬ 
za politica che si richiama al¬ 
la sinistra, a ceti popolari e 
anche a quelli che vengono de¬ 
finiti i ceti emergenti. Non a- 
vendo la forza né la volontà di 
osteggiarla in termini di al¬ 
ternativa, ne possono soltanto 
smussare gli angoli più spino¬ 
si, appannare i punti più ro¬ 
venti Terzo e di conseguenza: 
ne è venuto fuori un ennesimo 
pasticcio, ma sullo sfondo di¬ 
chiarato di una linea di destra 
che punta a far pagare al la¬ 
voro dipendente tutta la crisi, 
e che a sua volta si imbatte 
nelle contraddizioni del reale. 
In breve, nessun governo co¬ 
struito suU’alleanza DC-PSI è 
in grado di fare una politica 
organica di destra, di centro e 
tanto meno ovviamente di si¬ 
nistra. È obbligato, invece, 
ancora una volta a galleggia¬ 
re, a vivere lunghi perìodi di 
paralisi, a muoversi incerto, 
esposto nei tempi della sua 
durata e negli obiettivi ambi¬ 
gui che si propone ai «caprìc¬ 
ci» dei partiti, e persino dei 
singoli uomini che li rappre¬ 
sentano. In questo contesto 
tutti i mali che ci stanno da¬ 
vanti sono fatalmente desti¬ 
nati a incancrenirsi Non solo 
in campo economico e socia¬ 
le, dove eoo tutta evidenza 


frammentazione corporativa 
e conflittualità sociale non su¬ 
biranno battute di arresto, ma 
semmai cresceranno a dismi¬ 
sura. Ma anche in quello più 
strettamente politico: tra lot¬ 
tizzazione e manovre, risse, 
contrasti, scavalcamenti, im¬ 
pennate, colpi di mano. Il tut¬ 
to possiamo sperare in toni 
meno sberciati di quelli cono¬ 
sciuti negli ultimi tempi del 
governo Spadolini bis: ma con 

10 stesso nocciolo, lo ripetia¬ 
mo, duro dei fatti, che le paro¬ 
le riescono malamente a ma¬ 
scherare. 

E allora che ne è della go¬ 
vernabilità, di questo archi¬ 
trave, di questa pietra magica 
che avrebbe dovuto sciogliere 
di incanto una situazione pau¬ 
rosamente critica? La rispo¬ 
sta ognuno può darla da sé. 

Il centrismo visse una lun¬ 
ga agonia prima di dichiarar¬ 
si morto, e il Paese pagò caro 

11 ritardo. L’agonia del centro- 
sinistra non fu meno lunga, 
anche quando si toccò con ma¬ 
no la fine di una stagione poli¬ 
tica di qualche peso nella re¬ 
cente storia italiana. E anche 
di quei tempi tardivi nell’ac¬ 
certamento del decesso, il 
Paese ebbe a pagare un alto 
prezzo. La vita e la morte del 
pentapartito sono stati più ra¬ 
pidi. Naturalmente: poiché 1’ 
accelerazione della crisi poli¬ 
tica e economico-sociale è 
stata più brusca e drammati¬ 
ca. Fu chiaro fin dai primi go¬ 
verni Cossiga e Forlani, vi fu 
una apparente pausa affidata 
— con quante speranze anche 
allora — alla prima presiden¬ 
za laica, divenne evidente col 
secondo governo Spadolini. A- 
desso assume contorni più ni¬ 
tidi con questo governo Fan¬ 
fani. Presentatosi solo alcuni 
giorni fa come l’ultima, riso¬ 
lutiva spiaggia, mostra già il 
volto grinzoso di una coalizio¬ 
ne grama (e che cosa potreb¬ 
bero cambiare, a questo pun¬ 
to, le scelte di questo o quel 
ministro?), col solito misto di 
arroganza e di debolezza. 

Ebbene si vuole trasforma¬ 
re anche questa morte in una 
nuova, lunga agonia? Bisogna 
fare attenzione perché questa 
volta il costo per il paese po- 
trebbé essere ben più elevato 
degli altri pagati nel passato. 

A quanto pare questo rì¬ 
schio non preoccupa il dina¬ 
mico segretario della DC, pur 
di tenere i socialisti aggregati 
al governo in una rinnovata 
centralità della DC. Ma so¬ 
pratutto: è questo che voglio¬ 
no (e che giova) al partito so¬ 
cialista, in nome di una gover¬ 
nabilità ormai inesistente, di 
una collusione-collisione con 
la DC che lo vede in difficoltà 
e che pochi ormai comprendo¬ 
no politicamente? Poiché a ti¬ 
rare crudamente le fila del 
■blitz» demitiano col lancio 
del governo Fanfani, due sole 
cose appaiono certe (e vincen¬ 
ti per la DC). Da un lato è il 
partito dello scudo crociato a 
imporre il suo terreno come 
quello su cui gli alleati debbo¬ 
no giocare. Dall’altro lato se, 
come tutto indica, siamo din¬ 
nanzi ad un governo a termi¬ 
ne, circondato da scetticismo 
e impopolarità, sarà un presi¬ 
dente del Consiglio democri¬ 
stiano a «gestire» le elezioni 
che prima o poi usciranno dal 
cappello del pentapartito. Ri¬ 
sultato, se ne converrà age¬ 
volmente, non proprio bril¬ 
lante per un partito socialista 
che si era nutrito di ben più 
grandi ambizioni. 


ROMA — Fanfani ha sciolto 
la riserva, ma non ha conse¬ 
gnato a Ferrini la lista dei 
ministri. Forse lo farà oggi. Il 
ritardo di un giorno della na¬ 
scita del governo è però un 
sintomo ai ciò che sta acca¬ 
dendo: non si tratta soltanto 
delle consuete difficoltà di 
far quadrare i conti della 
spartizione dei posti tra par¬ 
titi e correnti, ma anche di 
dissensi che rimangono, di 
tendenze opposte che il com- 

P romesso ai sabato scorso a 
alazzo Madama non ha af¬ 
fatto risolto. Non è stata una 
buona giornata quella di ieri, 
per Fanfani. Tutt’altro, e la 
quantità senza precedenti 
delle critiche apparse sulla 
stampa nc è una prova. Egli 
non e riuscito a compilare la 
lista, come invece sperava; e 


proprio nelle ore in cui si re¬ 
cava al Quirinale da Pertini 
riesplodevano le polemiche e 
si apriva la ridda delle inter¬ 
pretazioni sul programma di 

G overno. Il ministro dell’In* 
ustria Giovanni Marcora, 
con una lettera inviata ieri 
sera a De Mita, ha chiesto di 
non rientrare nel governo per 
-ragioni personali Ragioni 
di salute, come ha detto qual¬ 


cuno? Non sembra che si 


tratti solo di questo: Marcora 
è fortemente critico nei con¬ 
fronti del compromesso a 
quattro raggiunto dalla DC 
c'Mi PSI, PLI e PSDI, e non 
vuole sottoscriverlo con la 

R ropria conferma a ministro. 

la non basta. Fanfani ha 
speso tutta la giornata nel 
untativo di portare con sé, 
con l’offerta ai qualche por¬ 


tafoglio ministeriale, alcuni 
uomini di spicco. E di nomi 
ne sono circolati tanti, men¬ 
tre gli ex governatori della 
Banca d’Italia Carli e Baffi 
facevano confermare di non 
volere accettare il Tesoro o il 
Bilancio. 

Ad un certo punto è stato 
fatto con molta insistenza il 
nome di Andreotti, per gli E- 
steri o per il Tesoro. Andreot¬ 
ti vorrebbe gli Esteri, e fa di¬ 
re di non poter accettare ipo¬ 
tesi subordinate. Ma contro 
questa soluzione si sarebbero 
mossi i socialdemocratici di 
Pietro Longo, ponendo un 
veto. Andreotti alla Farnesi¬ 
na vorrebbe dire — sem- 


Candiano Falaschi 


(Segue in penultima) 


Prende il via il governo socialista spagnolo 


Gonzalez presenta 


programma 


Oggi 


Pace sociale, unità nazionale e progresso i punti centrali presentati 
dal leader del PSOE alle Cortes - Un nuovo ruolo internazionale 


Nostro servizio 


MADRID — La pace sociale, l’unità nazio¬ 
nale e 11 progresso come strumento di giu¬ 
stizia sociale sono 1 capisaldl della politica 
che Felipe Gonzalez, il vincitore delle ele¬ 
zioni del 28 ottobre, si propone di sviluppa¬ 
re nel corso di questa legislatura. Nel suo 
discorso di investitura davanti alle Cortes 
ii leader socialista ha definito, in una sorta 
di «ricapitolazione moderata* del program¬ 
ma elettorale del PSOE, i punti essenziali 
dell’attività del governo: lotta contro disoc¬ 
cupazione ed inflazione, ripresa della cre¬ 
scita economica con un obiettivo del 2 per 
cento per l’anno prossimo, riduzione del 
deficit della bilancia dei pagamenti e del 
debito pubblico statale che ammonta al 5 
per cento del prodotto nazionale lordo. 

In politica estera Felipe Gonzalez ha ri¬ 
vendicato per la Spagna un ruolo di forte 
presenza intemazionale che dovrebbe e- 
sprimersi attraverso una nuova politica d’ 


amicizia e di cooperazione con tutti 1 paesi 
dell’America latina, con l’Africa e il Medi- 
terraneo maghrebino, un contributo spa¬ 
gnolo ad un nuovo ordine economico inter¬ 
nazionale e l’ingresso della Spagna nella 
Comunità europea «entro questa legislatu¬ 
ra». Per la NATO il governo Intende «riesa¬ 
minare» i termini dell’accordo già concluso 
in funzione degli interessi militari della 
Spagna che, tra l’altro, esigerà la reinte¬ 
grazione di Gibilterra nel territorio nazio¬ 
nale attraverso un giusto negoziato con la 
Gran Bretagna. 

Con questo discorso, comunque, è co¬ 
minciata per la Spagna una «settimana 
storica» che proseguirà oggi con il dibattito 
generale e il voto di investitura, giovedì col 
giuramento di Gonzalez al Re, venerdì con 


Augusto Pancaldi 


(Segue in penultima) 


Contratti e economia, a colloquio con Garavini 


Nessuno pensi di aggirare 
il confronto coi sindacati 


«Nella piattaforma unitaria la risposta alla Confindustria e le indi¬ 
cazioni per il governo» - In piazza a Milano gli elettromeccanici 


ROMA — Sarà un Natale 
senza contratti? Scadeva ieri 
— secondo il famoso e nau¬ 
fragato programma di Spa¬ 
dolini — il termine ultimo 
del «maxi-negoziato» d'au¬ 
tunno su contratti, fisco, co¬ 
sto del lavoro. E ancora tutto 
in alto mare; in compenso c'è 
un programma di Fanfani 
con qualche tono minaccioso, 
se si vuol prestare fede al ti¬ 
tolo della prima pagina del 
«Popolo » (quotidiano de) di 
ieri: -In caso di mancato ac¬ 
cordo tra le parti sociali il 
governo potrà agire sul costo 
del lavoro ». Anche per que¬ 
sto non è -più tempo di atte¬ 
se », come ha sottolineato 
Bruno Trentin parlando ad 
una assemblea alla Sasib di 
Bologna. 

Un programma dì lotta 
venà varato dal Comitato di¬ 
rettivo della federazione 


CGIL, CISL e UIL convocato 
per martedì sette dicembre. 
Già la FLM sta discutendo 
un pacchetto di otto ore di 
sciopero fino al 15 dicembre. 
E oggi torneranno in piazza 
Duomo a Milano gli elettro - 
meccanici, con una forma di 
protesta inusitata: consegne¬ 
ranno ai cittadini un volanti¬ 
no a forma di busta con den¬ 
tro una candelina. « Accendi¬ 
la se vuoi per le feste ricor¬ 
dare che gli elettromeccanici 
sono in lotta anche per te-. E 
un riferimento alla mancata 
attuazione del piano energe¬ 
tico, una di quelle cose che 
Fanfani, tutto intento a me¬ 
ditare sul costo del lavoro (lo 
dice autorevolmente il titolo 
de -Il Popolo-), dimentica. 

Come preparano l’impor¬ 
tante riunione di martedì 
CGIL, CISL e UIL? - Il co¬ 
municato della segreteria di 


lunedì — risponde Sergio 
Garavini — contiene un 

{ muto che mi pare essemia- 
e: il richiamo alla piattafor¬ 
ma varata dopo la consulta¬ 
zione-. Tale piattaforma — 
su contratti, fisco, costo del 
lavoro — -è così confermata 
carne un impegno unitaria¬ 
mente assunto e che tutto il 
gruppo dirigente intende 
realizzare-. Dentro quella 
proposta « vi sono di fatto le 
indicazioni concrete e preci¬ 
se per le correzioni e le inte¬ 
grazioni indispensabili nel 

{ irogramma di governo e per 
e decisioni conseguenti che 
vanno rivolte alla soluzione 
dei più acuti problemi di oc¬ 
cupazione-. Ecco dunque co¬ 
me il sindacato potrà misura- 


Bruno Ugolini 


(Segue in penultima) 



La protesta operaia sulla Mole 


«Torino da capitale dell’auto a capitale della 
cassa integrazione»: questo slogan si potèva 
leggere ieri su un gigantesco striscione piaz¬ 
zato proprio in cima alla mole Antonelliana. 
La clamorosa protesta - indetta dalia FLM e 
dal coordinamento dei cassintegrati - è dura¬ 


ta oltre due ore. Sempre a Torino domani 
mattina l’assemblea nazionale del cassinte¬ 
grati che venerdì nanifesteranno in piazza 
assieme ai metalmeccanici di tutto il Pie¬ 
monte: gli operai della Fiat saranno in scio¬ 
pero in tutti gli stabilimenti. A PAG. 2 


E nel 1984 ci sarà anche il caro-Olinipiadi 


Per vedere in tv le gare di Los Angeles pagheremo il triplo di altri paesi europei - Come e perché rinettitudine dei governi ha co¬ 
stretto la RAI a sborsare 9 miliardi anziché 3 per i diritti di trasmissione - L’offerta di Berlusconi ha fatto saltare i conti 


ROMA — Ogni telespetta¬ 
tore italiano pagherà le im¬ 
magini televisive delle 
prossime Olimpiadi (Los 
Angeles, 1984) tre volte più 
degli inglesi, dei francesi e 
dei tedeschi. Siglati esatta¬ 
mente un anno fa, gli ac¬ 
cordi tra il comitato orga¬ 
nizzatore e gli sponsor delle 
Olimpiadi e I vari enti ra¬ 
diotelevisivi hanno adesso 
ricevuto tutte le sanzioni 
necessarie e sono diventati 
operativi. Complessiva¬ 
mente la RAI sborserà in¬ 
torno ai 9 miliardi (alla 


quotazione attuale del dol¬ 
laro) che attingerà, ovvia¬ 
mente, dai due canali di fi¬ 
nanziamento sui quali può 
contare: il canone e la pub¬ 
blicità, che è anch’essa una 
forma collettiva, benché in¬ 
diretta, di sostentamento. 

Ma perché pagare più de¬ 
gli altri? Forse gli america¬ 
ni ci daranno delle «esclusi¬ 
ve», dei servizi diversi e piu 
belli? Niente affatto. Noi 
vedremo ciò che vedrà il re¬ 
sto dell’Europa. Questo bel 
regalo lo dobbiamo a mini¬ 
stri e forze di governo che 


— mentre predicano rigore, 
austerità, sacrifici e rispar¬ 
mi — non hanno trovato il 
tempo, per inettitudine e 
per interessi di bottega, di 
regolamentare l’attività 
delle emittenti private, di 
dare ordine e certezze all’ 
intero sistema radiotelevi¬ 
sivo italiano. Nel regime, 
tuttora vigente, di assoluta 
illegalità, Berlusconi ha 
presentato un’offerta da 
capogiro agli americani i 
quali non si sono fatti pre¬ 
gare: se la RAI vuole ac¬ 
quistare i diruti per tra¬ 


smettere le Olimpiadi si ac¬ 
comodi pure, ma il prezzo è 
cambiato. 

L’intera vicenda alterna 
aspetti gravi ad altri al li¬ 
mite del grottesco. Vale la 
pena rievocarla per grandi 
linee. 

In sede di trattative in¬ 
temazionali gli enti televi¬ 
sivi europei si fanno rap¬ 
presentare da un organi¬ 
smo unitario — l’Eurovi¬ 
sione — per ragioni di ca¬ 
rattere organizzativo ma 
anche perché la contratta¬ 
zione collettiva consente di 


spuntare prezzi migliori. 
Così è avvenuto anche in 
occasione delle Olimpiadi 
di Los Angeles che si pre¬ 
sentano già come un giro 
d’affari senza precedenti I 
dirigenti dell’Eurovisione 
sono partiti per la Califor¬ 
nia convinti di poter spun¬ 
tare una cifra complessiva 
da un minimo di 12 milioni 
di dollari a un massimo di 
14, da dividere poi secondo 
parametri fìssati in prece¬ 
denza tra i vari enti televi¬ 
sivi nazionali. 

Ma a Los Angeles li at¬ 


tendeva una brutta sorpre¬ 
sa. Berlusconi aveva già of¬ 
ferto 10 milioni di dollari 
per 1 diritti di trasmissione 
nella sola Italia. Non è da 
escludere che nel conto 
Berlusconi avesse messo la 
possibilità di poter tra¬ 
smettere, nel 1984, in diret¬ 
ta su tutto il territorio na¬ 
zionale, cosa che oggi gli è 
proibita. Tuttavia, come in 
altre occasioni (aste di film 


Antonio ZoVo 


(Segue in penultima) 


Antonov, protesta Sofia 
In Bulgaria 2 italiani 
accusati di spionaggio 


Perché 
l’Unicef 
in campo col 
Catanzaro 


Il governo di Sofìa considera l’arresto di Antonov, accusato 
per l’attentato al Papa, «la più grave crisi tra i due paesi amici 
da quarant’anni a questa parte». In questi termini è stata 
presentata iert all’ambasciatore italiano a Sofìa una nuova 
protesta del governo bulgaro. È stato chiesto l’intervento di¬ 
retto del governo italiano per ottenere il rilascio del funziona¬ 
rio. Mentre nuove voci si accavallano sul presunto ruolo di 
Antonov la giornata di ieri è stata caratterizzata da un’altra, 
clamorosa, notizia: due cittadini italiani — arrestati a Sofia a 
quanto pare nel settembre scorso — sono stati formalmente 
accusati di spionaggio. Il settimanale «Oggi» intanto pubblica 
foto inedite dell'attentato al Papa. In una, secondo il periodi¬ 
co, sarebbe riconoscibile Antonov. A PAG. 8 



Una fase Affina dai'Anaa moatrs (uri 
^^enigIiu^9Ze ad Afltosov nai ^nà^nanto 
piana San Piatro 


La NATO meno dura sui missi¬ 
li. L'intransigenza americana è 
stata piegata dagli alleati euro¬ 
pei nella riunione di ieri a Bru¬ 
xelles. Pur riconfermando in¬ 
fatti che l’opzione zero (nella 
versione USA: ritiro di tutti i 
missili di teatro sovietici in 
cambio della non-inst al lezione 
di Cruise e Pershing 2) è la so¬ 
luzione ideale, la NATO ora si 
dice pronte a considerare an- 
chaaJtre proposta da parte del- 

A PAG. 3 


Nei giorni scorsi he destato 
sensazioni (e ironia a sproposi¬ 
to) la notizia che il Catanzaro, 
ultima in classifica della serie 
A, ha deriso di farsi «sponsoriz¬ 
zare», naturalmente gratis, dal- 
l’Unicef (l’Ente dell’Onu per la 
protezione dell’infanria). Oggi 
il portiera del Catanzaro, Ales¬ 
sandro ZanineUi, s criva aaOe 
colonne dett’«Umtà» le sua epi- 
nione in proposito. 

A PAG. IV 


Come si risponde? 


Scuola 

pace 

camorra: 

un nuovo 
segnale 
viene dai 
giovani 


I dati parziali delle elezioni di 
domenica e lunedi nelle scuole 
confermano l’alta partecipa¬ 
zione al voto degli studenti 
(attorno al 70%) e il grande 
successo delle liste di sinistra. 
Queste conquistano infatti 
pressoché ovunque la maggio¬ 
ranza assoluta, con program¬ 
mi che affrontano sia i proble¬ 
mi concreti sia le grandi que¬ 
stioni ideali (la pace, la mafia, 
la riforma della scuola). In ca¬ 
lo, invece, la partecipazione 
dei genitori che comunque è, 
in dati assoluti, di sei milioni 
di persone: eleggevano organi 
collegiali «minori» e per i quali 
non si presentavano liste. Il 
ministro Bodrato si augura 
che la riforma di questi organi 
non sia più ritardata «dalle 
forze politiche che ne hanno 
ostacolato l’iter parlamenta¬ 
re». A PAG. 2 


I mezzi di comunicazione 
di massa (quasi tutti) li 
snobbavano. La Bai ne ha 
parlato soltanto domenica 
mattina, il giorno in cui — 
nelle scuole — si votava. *11 
Corriere della Sera» ha cer¬ 
cato — in antìcipo — di ri¬ 
dimensionare l’evento. 

E Ieri su «La Stampa» sol¬ 
tanto in seconda pagina (e a 
una colonna) si poteva leg¬ 
gere che quasi due milioni 
di giovani e giovanissimi (Il 
72% degli aventi diritto) a- 
vevano.votato por il pieno 
funzionamento della demo¬ 
crazia scolastica. 

Eppure, solo due anni fa, 
erano meno della métài ra¬ 
gazzi e le ragazze che ave¬ 
vano votato: esattamente il 
30,3%. C’è una spia buona 
che s’è accesa, dunque, tra 
le nuove e nuovissime ge¬ 
nerazioni. ' ■ i 

Al Giulio Cesare di Ro¬ 
ma, ad esempio, la parteci¬ 
pazione più alta è proprio 
quella dei ginnasiali: in un 
liceo che ha votato su una 
media del 70%, l’afUuenza 
dei quindicenni ha rag¬ 
giunto— Infatti — Il 92%. 

Sa(à una cosa buona o 
no? E la fine del riflusso op¬ 
pure — dopo le rinunce de¬ 
gli anni scorsi e la sconfitta 
dell’estremismo — c’è un 
ripiegamento dentro i •pic¬ 
coli spazi di democrazia»? 

Ci vuole mente aperta 
per capire: appena sabato 
scorso, ad esempio, proprio 
l’Unità aveva documentato 
la diminuzione degli iscritti 
alla FGCI, mentre il voto 
segna — invece — un netto 
successo delle liste costrui¬ 
te con il contributo deter¬ 
minante dei giovani comu¬ 
nisti. 

E allora? È evidente che 
non tutto comincia e finisce 
con la forza o la debolezza 
delle nostre organizzazioni. 
C’è — invece — un clima 
nuovo che, aldilà delle ap¬ 
parenze, si sta determinan¬ 
do In settori fondamentali 
del nostro Paese. Forse an¬ 
cora in embrione. Ma c’è. 
La caduta delie speranze, la 
sfiducia nella politica fa 
passi indietro. L’Itali* non 
è più — come appena qual¬ 
che mese fa sembfav* a 
tanti — •una notte nera in 
cui tutte le vacche sono ne¬ 


re». 

E questo accade mentre 
la crisi economica si fa più 
dura, mentre la • governabi¬ 
lità » ha fatto la fine che 
sappiamo, mentre la De 
(•rinnovata» da De Mita) si 
ripresenta con Fanfani, 
mentre tutti i problemi so¬ 
no a una stretta per molti 
aspetti drammatica. 

Ma ecco che — dentro 
quest* crisi, così forte, così 
ricca di intrecci — Tiene 
meno la rassegnatone. 

C’è chi vuol lottare, orga¬ 
nizzarsi, riprendere il filo di 
una politica che forse non è 
la Grande Politica di cui 
parlano tutti 1 giorni i quo¬ 
tidiani, ma che non si chiu¬ 
de più neppure nello scetti¬ 
cismo, nel rifiuto, nel «chi 
te to fa fare. Unto-». 

È — invece — voglia di 
vivere, di essere dentro le 
cose, di studiare e di sapere, 
di non rinunciare ne alle 
conquiste delle generazioni 


Rocco Di 


(Segue in penultima) 
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Le elezioni nelle scuole hanno confermato che resta una forte volontà di partecipazione 


Il voto 
«difficile» 
di 6 milioni 
di genitori 

Pur nel silenzio dei mass-media, moltissi¬ 
mi alle urne, soprattutto nelle elementari 



ROMA — I dati, seppure non 
definitivi, parlano chiaro. 
Nella scuola gli studenti so¬ 
no tornati a votare In massa 
e I genitori, che pur doveva¬ 
no rinnovare organi collegia¬ 
li «minori*, non hanno diser¬ 
tato le urne. Se, Infatti, la 
percentuale dei ragazzi che 
si è recata a votare arriva a 
sfiorare 1170%, dei 17 milioni 
di genitori attesi alle urne, 
hanno espresso 11 proprio vo¬ 
to sei milioni, concentrati so¬ 
prattutto nelle elementari e 
nelle medie. Dunque, questa 
democrazia scolastica, zop¬ 
pa, anche da cambiare, ri¬ 
conferma a otto anni di di¬ 
stanza dalla prima votazione 
la sua vitalità. 

Era nata rispondendo ad 
una richiesta di massa: geni¬ 
tori e studenti volevano dire 
la loro in una scuola della 
quale erano protagonisti 
muti. Sono passati anni di 
delusioni anche cocenti: i 
ministri democristiani non 
hanno voluto modificare 


nulla di questi consigli, an¬ 
che là dove era chiaro a tutti 
che non potevano funziona¬ 
re. Solo ieri 11 ministro Bo- 
drato ha sentito 11 dovere di 
criticare «le forze politiche 
che hanno ostacolato l’iter 
parlamentare della legge di 
riforma degli organi colle¬ 
giali». Eppure la partecipa¬ 
zione degli studenti, dopo 
ampie oscillazioni, è tornata 
alta, quella del genitori è ri¬ 
masta costante, seppure con 
qualche calo. Semmai questi 
ultimi sono stati lasciati 
molto soli. 

•Siamo stati appena noi 
del Coordinamento dei geni¬ 
tori democratici e i cattolici 
dell’AGE a parlare di queste 
elezioni e a spingere i genito¬ 
ri al voto- dice Marisa Musu 
presidente del CGD. Anche 
l’AGE lamenta «scarsa infor¬ 
mazione da parte delle auto¬ 
rità scolastiche e dei mass 
media*. E certamente ha gio¬ 
cato contro la partecipazione 
al voto il fatto che quest’an¬ 


no l genitori non avevano li¬ 
ste da presentare: nel consi¬ 
gli di classe e interclasse tut¬ 
ti sono elettori e candidati. 
Eppure sono questi piccoli 
consigli, nei quali non si 
scontrano direttamente 
grandi orientamenti, l luo¬ 
ghi dove si decidono spesso 
centinaia di questioni quoti¬ 
diane, si affrontano l proble¬ 
mi della didattica e della spe¬ 
rimentazione. E sono co¬ 
munque spazi di democrazia 
che restano aperti, anche a 
fatica. 

È forse qui la ragione pro¬ 
fonda che ha spinto sei mi¬ 
lioni di genitori, una cifra 
considerevole, ad andare a 
votare domenica con sole tre 
ore a disposizione (contro 1* 
intera giornata delle prece¬ 
denti elezioni) e nessuno sti¬ 
molo da giornali, radio e te¬ 
levisione. 

Per gli studenti, invece, la 
sorpresa è venuta soprattut¬ 
to dai risultati. Dopo anni di 
astensionismo, la sinistra 


(ma con DP e PdUP che invi¬ 
tavano ancora a disertare le 
urne c la Federazione giova¬ 
nile socialista schierata nelle 
liste «laiche*) ha conquistato 
una maggioranza assai for¬ 
te. I dati di 361.174 votanti, 
allievi di 504 scuole di tutta 
Italia dicono che la sinistra 
ha conquistato il 52,2% del 
voti validi, i cattolici integra¬ 
listi sono rimasti fermi al 
26,9%, le liste moderate han¬ 
no avuto l'8,3%, l «laici» non 
sono andati al di là del 2,2%, 
le liste di destra hanno rice¬ 
vuto un misero 1,4%. Un 9% 
dei voti è andato a liste di va¬ 
ria ispirazione. Un dato mol¬ 
to significavo viene dalle 11 
scuole di Potenza. Qui la li¬ 
sta di sinistra «Per l’alterna¬ 
tiva democratica» ha ricevu¬ 
to oltre il 70% del voti e 23 
seggi, mentre 1 giovani de¬ 
mocristiani che l’anno scor¬ 
so avevano avuto la maggio¬ 
ranza, sono rimasti al 30% 
dei voti con 13 seggi. 

Romeo Bassoti 


Pioggia di volantini sul centro di Torino 
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TORINO — Un gruppo di cassintegrati all'ingresso della «Mote Antonelliana» reclama il rientro al posto di lavoro 


TORINO — Alla loro Mole 
Antonelliana, i torinesi di so¬ 
lito dedicano occhiate di¬ 
stratte, come succede in ogni 
città al monumenti-simbolo. 
Ma ieri mattina folle di pas¬ 
santi si sono radunate, atto¬ 
nite, col naso per aria. Lassù, 
a novanta metri dal suolo, 
lunghi striscioni di stoffa va¬ 
riopinta penzolavano dalla 
prima balconata, sopra la 
cupola di Antonelli. E mi¬ 
gliaia di volantini calavano 
ondeggiando sulle strade del 
centro cittadino. «Torino, da 
capitale dell’auto a capitale 
della cassa integrazione?», 
era la domanda che si legge¬ 
va su quei fogli piovuti dal 
cielo. C’erano anche cifre 
drammatiche: 60.000 cassin¬ 
tegrati, 140.000 disoccupati e 
439 fabbriche in crisi nel Pie¬ 
monte; 42.000 cassintegrati, 
87.000 disoccupati e 252 fab¬ 
briche in crisi nella sola città 
capoluogo. 

L’idea ì stata delia FLM 
piemontese e del «Coordina¬ 
mento lavoratori in cassa in¬ 
tegrazione». L'hanno realiz¬ 
zata alcune decine di cassin¬ 
tegrati FIAT. Si sono presen¬ 
tati all’ingresso della Mole 
Antonelliana, con pacchi di 
volantini e striscioni arroto¬ 
lati sotto il braccio, ed hanno 
pagato correttamente il bi¬ 
glietto (800 lire) dell’ascenso¬ 
re interno. «Da vent’anni sto 
a Torino — diceva un immi- 
1 grato del Sud, mentre la ca- 


RQMA — Dalla provincia al¬ 
la capitale, per un'altra gior¬ 
nata di lotta. Quattrocento la¬ 
voratori dell'ACE Siemens di 
Sulmona hanno portato ieri 
nel centro di Roma la protesta 
contro i piani di smobilitazio¬ 
ne della multinazionale tede¬ 
sca. E una stona lunga, quella 
di questa fabbrica della pro¬ 
vincia de L’Aquila. Comincia 
un anno fa quando la direzio¬ 
ne aziendale comunicò il pia¬ 
no di smantellamento pro¬ 
gressivo deH’unità produttiva 
per trasformarla in un centro 
di commercializzazione. Nes¬ 
sun piano credibile, solo cifre 
nude e crude di attacco all’oc- 
cu pozione: 250 lavoratori in 
cassa integrazione speciale, 
gli altri 350 in attività fino a 


«Siamo la 
capitale 
della cassa 
integrazione» 

L’iniziativa di un gruppo di lavoratori, 
che sono saliti sulla Mole Antonelliana 


bina saliva vertiginosamen¬ 
te sospesa al centro della 
grande cupola — ma qui non 
c’ero mai venuto». 

L’occupazione simbolica 
della terrazza panoramica è 
durata un paio d’ore. Quanto 
è bastato per «scioccare» la 
città, per far sapere che 1 cas¬ 
sintegrati non sono un’ar¬ 
mata allo sbando, non si ras¬ 
segnano al rifiuto della 
FIAT (già imitata da diverse 
altre aziende grandi e picco¬ 
le) di applicare gli accordi 
per il ritorno In fabbrica dei 
lavoratori sospesi a zero ore 
da ben due anni: 300 rientri 
che dovevano avvenire già a 


settembre, altri 1.200 al Nord 
ed altrettanti nelle fabbriche 
FIAT del Meridione entro la 
prossima primavera. 

Non vogliono neppure, i 
cassintegrati, dare tregua al 
governo («Spadolini o Fanfa- 
ni, poco cambia», gridavano 
dalia Mole) che si era fatto 
garante per l’applicazione 
degli accordi FIAT e poi. In¬ 
vece di onorare questo impe¬ 
gno, ha presentato un dise¬ 
gno di legge n. 1602 che in 
molti punti peggiorerebbe la 
condizione dei sospesi, ha 
presentato una legge finan¬ 
ziaria che all’articolo 11 pre¬ 


Da Sulmona a Roma 
la protesta dei 
lavoratori Siemens 


quando la «ristrutturazione» 
non sarà completata con la 
chiusura dì fatto. Un duro 
colpo per l’apparato produtti¬ 
vo di quest'area abruzzese, già 
provata dall’emorragia di po¬ 
sti di lavoro dal '77 in poi (dai 
1200 ai 600 occupati attuali). 
Per tutto questo tempo i lavo¬ 
ratori non solo sì sono battuti 
per aumentare produzione e 
fatturato, ma hanno avanzato 


anche proposte di salvaguar¬ 
dia delle potenzialità produt¬ 
tive in contìnui incontri con le 
forze politiche, con ì sindaca¬ 
ti, la giunta e il consiglio re¬ 
gionale. La multinazionale, 
però, ha scavalcato tutti, riu¬ 
scendo a ottenere la totale a- 
desione del governo al piano 
di smobilitazione, confermata 
da un telegramma del sottose¬ 
gretario de Rebecchini. E 


vede un «tetto» massimo di 
24 mesi per il rinnovo della 
cassa integrazione ed un ta¬ 
glio del 10% ogni tre mesi di 
quanto viene corrisposto ai 
lavoratori sospesi. 

Proprio per coordinare ed 
estendere le iniziative contro 
questi attacchi, si apre do¬ 
mattina a Torino (nel salone 
deil’IACP in corso Dante) la 
prima assemblea nazionale 
dei lavoratori in cassa inte¬ 
grazione, convocata dalla 
FLM, cui partecipano cas¬ 
sintegrati di tutte le aziende 
e regioni. 

E venerdì i cassintegrati 
torneranno di nuovo, nume¬ 
rosi, in piazza. Non saranno 
soli. Con loro manifesteran¬ 
no 1 metalmeccanici di tutto 
il Piemonte, che sciopere¬ 
ranno come minimo quattro 
ore per il contratto e per la 
difesa dell’occupazione e del 
salario contro gli attacchi 
della Confindustria. Ci sa¬ 
ranno gli operai della FIAT 
che sciopereranno in tutta I- 
talia. Ci saranno i disoccupa¬ 
ti, gli studenti, i pensionati, 
le donne. Tutte queste forze 
daranno vita insieme ad una 
grande manifestazione «per 
il lavoro*: partiranno in cor¬ 
teo da corso Marconi, presso 
la direzione FIAT, e raggiun¬ 
geranno piazza Castello, do¬ 
ve parlerà il segretario gene¬ 
rale della FLM Pio Galli. 

Michele Costa 


S uesto nonostante lo Stato sia 
maggior committente della 
multinazionale. 

Ecco perché ieri la prima 
tappa della protesta romana è 
stata dinanzi al ministero del¬ 
l'Industria. Ma il governo è 
dimissionario, e in attesa del¬ 
le nuove nomine non c’è un 
solo esponente della maggio¬ 
ranza che abbia la responsabi¬ 
lità jli prendere posizione. Ad 
attendere la delegazione dei 
lavoratori c’era solo qualche 
funzionario. La manifestazio¬ 
ne è proseguita fino all’amba- 
•data tedesca. Infine, dinanzi 
alla sede nazionale «Mia Rai, 
perché l'informazione pubbli¬ 
ca non continui a ignorare lot¬ 
te come questa tesa a salvare 
il patrimonio produttivo. 


A Firenze vince In Liguria calo 


la sinistra e la 


verticale delle 


voglia di contare liste «moderate» 


«I cattolici? Hanno perso perché volevano mettere 
tutto dentro uno schema ideologico» - I comitati 


Più elettori tra gli studenti - Le sinistre oltre il 60% 
Nelle elementari, ha votato il 51% dei genitori 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Maggioranza assoluta. 
Quasi il 60 per cento. E cosi la sinistra 
è tornata ad avere il suo ruolo tradi¬ 
zionale nelle scuole medie superiori di 
Firenze. 

A bocca asciutta i cattolici che non 
hanno raggiunto neanche il 35 per 
cento. E ancor più malconci quegli 
studenti che in alcune scuole hanno 

f jresentato liste gravitanti nell’area 
aica e socialista: il 2 per cento o poco 
meno. 

Nelle file della FGC1 si esulta. Sono 
stati loro a promuovere (iste unitarie 
su programmi che collegano obiettivi 
specifici e rivendicazioni concrete per 
ogni singola scuola alla battaglia per la 
riforma della secondaria superiore, al¬ 
la revisione degli stessi organi collegia¬ 
li, all’adeguamento dei programmi 
culturali. Ma il motivo che fa cantare 
vittoria è che finalmente, dopo tanti 
anni, nelle scuole è rinata un'area di 
studenti che hanno voglia di contare, 
di far sentire la propria voce. 

Dice Andrea, studente del liceo Ma¬ 
chiavelli: -7 cattolici pagano il loro 
tentativo di imbrigliare in uno sche¬ 
ma ideologico le loro rivendicazioni. 
Negli ultimi anni ci sono stati sempre 
loro nei consigli di istituto, ma non 
hanno fatto niente per cambiare la 
vita di tutti i giorni degli studenti ». 

Federico è iscritto alla FGCI. Stu¬ 
dia al classico Michelangelo. Dice: 


•Gli eletti nelle liste unitarie di sini¬ 
stra dovranno far pesare nei consigli 
di istituto l'arca che li ha eletti. È 
questa la grande novità di queste ele¬ 
zioni. Si ù ricreata un'area progressi¬ 
sta tra gli studenti. Per organizzare 
quest'area e più in generale tutti gli 
studenti, in molte scuole proponiamo 
di formare dei comitati studenteschi 
composti da tutti gli eletti nei consi¬ 
gli di classe e da quanti altri vogliono 
fare qualcosa per cambiare la scuola ». 

•Il 60 per cento degli studenti, 
quelli che hanno votato le liste di si¬ 
nistra — dice Lorenzo Brunori, re¬ 
sponsabile degli studenti medi della 
FGCI — costituisce quello stesso mo¬ 
vimento che negli ultimi mesi ha ani¬ 
mato le manifestazioni per la pace 
nel mondo. Votando per gli organi 
collegiali hanno dimostrato di voler 
partecipare con ogni mezzo contro il 
tentativo di affossamento della rifor¬ 
ma della scuola portato avanti dalla 
democrazia cristiana e dai suoi trop¬ 
pi ministri della pubblica istruzione ». 

Ma il dato più significativo delle e- 
lezioni nelle scuole fiorentine è forse 
quello che riguarda l’affluenza alle ur¬ 
ne: quasi il 70 per cento con punte che 
hanno raggiunto l’80%. Soprattutto 
negli istituti tecnici e professionali do¬ 
ve negli anni passati gli organi colle¬ 
giali qualcosa di concreto hanno fatto. 

Daniele Pugliese 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Hanno votato circa 22 
mila studenti genovesi, Il 70% del to¬ 
tale degli elettori per l Consigli di l- 
stituto, con un aumento del 20% ri¬ 
spetto all’anno scorso. Una forte par¬ 
tecipazione (confermata anche dal 
primi dati di Imperla, Savona e La 
Spezia), che nelle scuole genovesi ha 
accentuato la maggioranza assoluta 
delle liste progressiste e di sinistra 
(61% contro 11 53% dell’nnno scorso), 
mentre a La Spezia, dove non parte¬ 
cipavano alle elezioni da quattro an¬ 
ni, le sinistre hanno ottenuto 11 58% 
(contro 11 49% del 1978). L’aumento 
— in voti e In seggi — delle liste pro¬ 
gressiste è comunque generalizzato 
in tutta la Liguria, a scapito dello 
schieramento moderato e cattolico- 
integralista, che a Genova ha regi¬ 
strato un calo del 6% rispetto all’an¬ 
no scorso, scendendo al 36%. Quasi 
scomparse le destre che, negli Istituti 
genovesi, hanno confermato appena 
due seggi (4 l’anno scorso) con il 2% 
del voti. 

Il fatto nuovo, sottolineato da tut¬ 
ti, è comunque il forte aumento di 
studenti che hanno partecipato al 
voto: In alcuni Istituti genovesi (dove 
maggiore è stata l’inlzatlva demo¬ 
cratica) la percentuale ha sfiorato 
addirittura il 90%; la media più ele¬ 
vata è comunque nell’Imperiese con 
Il 74%; 70% nel Savonese e 53% nello 
Spezzino. Molto piu basso, come era 
prevedibile, l’afflusso alle urne dei 
genitori che, salvo alcune eccezioni, 


votavano solo per I consigli di classe. 

Significativi I dati della partecipa¬ 
zione al voto — gli unici comunicati 
finora dal Provveditorato e In modo 
ancora incompleto — ncllTmperlcse, 
dove nelle elementari ha votato il 
51% del genitori, nelle medie Inferio¬ 
ri Il 31% e nelle superiori 11 19%, con¬ 
tro 11 74% degli studenti. 

A Genova particolarmente Impor¬ 
tante è il risultato dell’Istituto pro¬ 
fessionale Ballano, dove ha votato 
l’87,92% degli studenti (contro il 
74% dell’anno scorso), le sinistre 
hanno ottenuto tutti 1 quattro seggi, 
cancellando la rappresentanza di «I- 
nlzlatlva Democratica Studentesca», 
una Usta di centro destra, ispirata da 
DC e PLI. Al liceo linguistico «Deled- 
da» I quattro eletti cattolici integrali¬ 
sti dell’anno scorso sono stati sosti¬ 
tuiti da altrettanti rappresentanti 
delle Uste di sinistra. 

All’Istituto professionale «Einau¬ 
di» di La Spezia le sinistre studente¬ 
sche hanno ottenuto l’88% e 4 seggi 
(contro il 23% di quattro anni fa), 1 
cattolici 1*11% (contro 1143%); nel li¬ 
ceo classico spezzino, tradizionale 
roccaforte moderata, le sinistre han¬ 
no sottratto 11 14% del consensi ai 
cattolici integralisti. Va infine regi¬ 
strata l'Incredibile inefficienza della 
burocrazia scolastica nelle operazio¬ 
ni di scrutinio che, soprattutto nel 
Savonese, proseguono costellate da 
contestazioni e sospetti. 

Renzo Fontana 


I medici della capitale cominciano da oggi uno sciopero a scacchiera 

Gli ospedali di Roma paralizzati 
Ma il caos investe tutto il Lazio 

La protesta contro le scelte del governo e della giunta regionale pentapartito - Mancano persino garze e siringhe 
Un ospedale pronto, ma senza le attrezzature - «No» ai nuovi ticket - Le vere cause della crisi dei servizi 


ROMA — Sarà ancora la pa¬ 
ratisi, un altro colpo durissi¬ 
mo agli ospedali e alla città 
Intera. Da oggi comincia un 
ulteriore sciopero «a scac¬ 
chiera» dei medici ospedalie¬ 
ri aderenti all’ANAAO pro¬ 
vinciale (Associazione aiuti e 
assistenti), che minaccia di 
allargarsi a macchia d’olio 
all’intera regione. 

Ma perche ancora Roma e 
11 Lazio «alfieri» di una prote¬ 
sta e di un disagio che inve¬ 
ste 620 mila dipendenti del 
servizio sanitario? Perché 
qui si accentrano tutte le 
contraddizioni e le disfun¬ 
zioni di una riforma che non 
riesce a decollare, nonostan¬ 
te ve ne siano tutte le pre¬ 
messe. Questa agitazione, 
programmata per dieci gior¬ 
ni e che bloccherà settore per 
settore tutti gli ospedali, ca¬ 
de in una situazione di caos 
politico e finanziario inde¬ 
scrivibile. Da più di un anno, 
da quando alla giunta di si¬ 
nistra alla Regione è suben¬ 
trato un pentapartito passi¬ 
vo e inefficiente, la sanità è 
praticamente senza governo. 

Il Lazio, che per primo a- 
veva applicato una legge del- 
’ Io Stato con contenuti di rin¬ 
novamento, si trova così og¬ 
gi penalizzato. E pagano tut¬ 
ti: dai cittadini, ai lavoratori, 
dai medici agli amministra¬ 
tori delle USL. 

Nell’occhio del ciclone si 
trovano in particolare le 
strutture pubbliche, ospedali 
in testa, che si trovano quasi 


La «ricetta» Fanfani-De Mita per la Sanità 
non serve per eliminare sprechi e disordine nei 
servìzi. Anzi. L'annuncio di nuovi pesanti ticket 
sulle visite e sui ricoveri ospedalieri ha provo¬ 
cato immediate dure reazioni nel mondo sanita¬ 
rio. Gigi Bonfanti, segretario del sindacato dei 
medici ospedalieri (ANAAO-SIMP) ha detto eh* 
«la proposta è semplicemente una follia». 

Il rifiuto ai nuovi ticket è anche di natura 
costituzionale. «Siamo contrari — hanno spie¬ 
gato Carlo Fiordaliso, della UIL, e Rino Giuliani, 


della CGIL — anche perchà si creerebbe una 
disparità in quanto chi è ricco va in clinica pri¬ 
vata e il ticket non lo paga». Durissime anche le 
reazioni degli assessori regionali. 

E mentre si discute di ticket, il nuovo gover¬ 
no ignora le vera cause della crisi dei servizi, 
come dimostra lo sciopero dei medici ospeda¬ 
lieri a Roma a provincia, che potrebbe esten¬ 
dersi sul piano nazionale se le trattative per H 
contratto dei 620 mila dipendenti pubblici della 
Sanità, che riprendendo oggi a Roma, dovesse¬ 
ro fallire. 


nell’impossibilità di funzio¬ 
nare. E in corso da diversi 
giorni, fi blocco delle forni¬ 
ture ospedaliere da parte de¬ 
gli aderenti all’Assofao. In 
pratica dalle bende, ai cerot¬ 
ti, dalle siringhe ai pace-ma- 
kers, niente viene più conse¬ 
gnato agli ospedali se rion 
verranno pagati i debiti della 
Regione che assommano a 
centinaia di miliardi. Un tar¬ 
divo stanziamento delia 
giunta regionale di 89 mi¬ 
liardi per tamponare la pro¬ 
testa non ha per niente sod¬ 
disfatto i creditori che conti¬ 
nueranno Io «sciopero» a 
tempo indeterminato. 

E tutto procede con questa 
politica del «tappabuchi», 
con un assessore alia Sanità, 
il socialdemocratico Giulio 
Pietrosantl, «fisicamente» 
assente, nel senso che non 
c’è, non decide. 

In compenso il presidente 
della giunta, Giulio Santa¬ 
relli, dei PSI, distribuisce a 
piene mani colpe e responsa¬ 


bilità di sprechi e ritardi. Ma 
le 20 Unita sanitarie romane, 
svuotate di qualsiasi autono¬ 
mia decisionale, ancora non 
vedono approvato il loro bi¬ 
lancio di previsione per l’82 
perché manca la copertura 
finanziaria di 288 miliardi. 

Si dirà: colpa dei governo 
che ha erogato tardivamente 
gli'stanziamenti del Fondo 
sanitario nazionale, insuffi¬ 
cienti in partenza e poi anco¬ 
ra tagliati nel corso dell’eser¬ 
cizio. Certo, colpa principale 
del governo. Ma la Regione 
per mesi ha taciuto e ha so¬ 
stenuto che i soldi sarebbero 
stati sufficienti. Ora, solo a 
fine anno, ammette che le 
casse sono vuote. Si rischia 
di non poter pagare in molte 
USL lo stipendio di dicembre 
e la tredicesima ai dipenden¬ 
ti. 

Non basta. A fine dicem¬ 
bre scadono nei Lazio tutte le 
convenzioni con le case di 
cura e i laboratori privati che 
ingoiano gran parte dei fi¬ 


nanziamenti regionali. An¬ 
che in questo caso si era 
sbandierato da parte della 
giunta pentapartitica un 
meritorio intento di «fare pu¬ 
lizia», di sfrondare e tagliare 
convenzioni inutili e costose. 
E invece a meno di un mese 
non si sa quante e quali sa¬ 
ranno le strutture che ver¬ 
ranno riconvenzionate e so¬ 
prattutto con quali criteri. 

Un altro esemplo illumi¬ 
nante sulla politica regiona¬ 
le è la vicenda delia spesa 
farmaceutica e specialistica 
anch’essa — si è detto da più 
parti e in varie occasioni — 
fonte di sprechi e distorslonL 
La giunta di sinistra aveva 
disposto in applicazione del¬ 
la legge di riforma un decen¬ 
tramento concreto: ogni 
USL avrebbe dovuto control¬ 
lare e gestire farmacie e spe¬ 
cialisti del suo territorio. Ma 
il pentapartito ha fatto mar¬ 
cia indietro riconfermando 
alla USL Rm9 il compito di 
rimborsare milioni di ricette 
che vi affluiscono. Così una 


sola USL gestisce 618 miliar¬ 
di, il 40% di quanto spetta a 
tutte le 20 Unità romane, il 
bilancio sanitario di una re¬ 
gione come il Molise. Inoltre 
il conteggio e il pagamento 
dei farmacisti è appaltato al 
Centro elettronico romano 
(CER), una società privata 
nel cui consiglio d’ammini- . 
strazione due membri su ■ 
quattro sono titolari di far¬ 
macie. Come dire che con¬ 
trollato e controllore sono la 
stessa persona. 

Se questi esempi di «gover¬ 
no» della sanità non bastas¬ 
sero a dare un quadro ade- , 
guato della tempesta che si 
addensa nel Lazio, aggiun- . 
giamo che dei 277 miliardi di 
integrazione del Fondo sani¬ 
tario per i’81 (e arrivati da 
poco), 231 sono andati a fini¬ 
re nel settore convenzionato 
privato e solo 38 ripartiti tra 
le 59 USL della Regione. In¬ 
tanto un grande ospedale, il 
Sant’Eugenio, che offrirebbe 
altri 250 posti-letto pubblici 
aspetta di essere inaugurato 
perché non è stata stanziata 
una lira per attrezzarlo; c’è 
solo un enorme edificio vuo¬ 
to. Non sono questi tutti se¬ 
gnali eloquenti di una volon¬ 
tà politica che mira alla va¬ 
nificazione della riforma? In 
questo modo, a Roma e nel 
Lazio, sta già passando una 
«riprivatissazione» striscian¬ 
te, in pieno accordo con il 
programma di Fanfanl e De 

Anna Morelli 


Un miliardo per ora salva il «Pascale» 

L’istituto napoletano per la diagnosi e cura dei tumori arerà rischiato la chiusura per le inadempienze della 
Regione Campania - Da lunedì non si accettarano i malati - Sono stati promessi i finanziamenti necessari 


Delle nostre redazione 
NAPOLI — Da questa matti¬ 
na l’accettazione della «Fon¬ 
dazione Pascale» di Napoli, il 
più grande istituto per la 
diagnosi e la cura dei tumori 
dell’intero Mezzogiorno, tor¬ 
nerà di nuovo a funzionare. I 
malati potranno di nuovo es¬ 
sere ricoverati in ospedale. 

Il braccio di ferro tra il 
presidente del «Pascale», av¬ 
vocato Rosario Rusciano e 
l’assessore regionale alia Sa¬ 
nità, fi democristiano Ar¬ 
mando De Rosa st è risolto a 
favore del primo e del pa¬ 
llenti di cui R usclano con la 
decisione clamorosa di bloc¬ 
care l’attività dell’ospedale 
che ormai annegava nel de¬ 
biti, aveva preso le difese. 

Da lunedi. Infatti, 1 ricove¬ 
ri al «Pascale» erano stati 


bloccati poiché per colpa del¬ 
la Regione, debitrice net con¬ 
fronti dell’Istituto di ben 16 
miliardi, non era più possibi¬ 
le ottenere credito da nessu¬ 
no. I generi di prima necessi¬ 
tà erano via via venuti a 
mancare, il gasolio era agli 
sgoccioli, i cibi per 1 degenti, 
l’alcool, le più elementari at¬ 
trezzature non erano più di¬ 
sponibili. 

Di qui la decisione di chiu¬ 
dere; poi la convocazione per 
ieri del presidente Rusclano 
da parte dell’assessore De 
Rosa. Ai termine dell’incon¬ 
tro è stato reso noto che al 
•Pascale» sarà versato imme¬ 
diatamente un primo miliar¬ 
do in acconto ad una delibe¬ 
ra per tre miliardi che risale 
al luglio scorso e che non era 
stata pagata solo per diffi¬ 


coltà di cassa, a quanto af¬ 
ferma l’assessore alle finan¬ 
ze, Russo. In giunta ieri è 
stata poi presentata un’altra 
delibera per altri quattro mi¬ 
liardi mentre un’altra per 
due miliardi sarà presentata 
net prossimi giorni. 

- Un flusso di danaro note¬ 
vole dovrebbe quindi arriva¬ 
re al più presto a rimpingua¬ 
re le magre casse dellTstitu- 
to. E l’attività dovrebbe po¬ 
ter riprendere in pieno. Il 
condizionale è d’obbligo dato 
che troppe volte «promesse di 
marinaio» hanno caratteriz¬ 
zato Fattività di un assesso¬ 
rato alla Sanità che troppo 
spesso è stato necessario 
scuotere dal suo disinteresse 
con azioni clamorose come 
quella decisa dal «Pascalo 
nei giorni scorsi. D’altra par¬ 


te il tentativo di rovesciare 
su altri responsabilità che 
sono tutte della massima au¬ 
torità in campo sanitario in 
Campania anche in questo 
caso c’è stato. 

L'assessore De Rosa, nel 
convocare il presidente Ru¬ 
sclano con un fonogramma, 
non aveva nascosto le sue in¬ 
tenzioni di non subire l’Ini¬ 
ziativa, senza tentare di pas¬ 
sare ai contrattacco. Nel fo¬ 
nogramma, Indirizzato per 
conoscenza anche alia Pro¬ 
cura delia repubblica, si par¬ 
lava di «situazione grave» 
creata nell’Istituto a seguito 
delle decisioni del presidente 
e tutto a danno dei degenti. 
In più, racendo riferimento 
al «crediti vantati dal «Pasca¬ 
le» nel confronti della Regio¬ 
ne, l’assessore metteva addi¬ 


rittura in dubbio l’esistenza 
degli stessi ricordando che 
trattandosi di un istituto a 
carattere scientifico la di¬ 
pendenza del «Pascale» per I 
finanziamenti era più dal 
ministero della Sanità che 
dall’ente Regione. A questo 
proposito veniva ventilata 
addirittura l’ipotesi di farsi 
restituire i miliardi sborsati 
In questi anni. 

Ieri sera poi il maldestro 
tentativo di sottrarsi alle 
proprie responsabilità da 
parte dell’assessore De Rosa 
ha avuto la conclusione che , 
si è detto. Una marcia indie¬ 
tro su tutta la linea che di¬ 
mostra ancora una volta In < 
che modo viene gestita la sa- 1 
nità din Campania. 




Ut I , » 
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Cina e URSS di fronte ai 
diffìcili nodi dell’economia 


Marcia della pace, tappa a Parma 


( 


In calo 
gli indici 
di sviluppo 
sovietici 

Secondo dati ufficiali la produttività e il 
reddito nazionale sono i punti deboli 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — I nodi dell'econo¬ 
mia sovietica sono sempre più 
aggrovigliati. Yuri Andropov, 
nel suo primo discorso al Ple¬ 
num, ha chiamato tutto il par¬ 
tito e il paese, fino ial singolo 
posto di lavoro• a farsene cari¬ 
co. Ma l'esposizione del quadro 
ufficiale, è, in effetti, rivelatrice 
di una situazione seria in cui — 
come lo stesso Andropov non 
ha nascosto — gli obiettivi del 
piano per ciò che concerne una 
serie molto importante di indi¬ 
ci, non sono stati raggiunti nel 
corso dei primi due anni del 
quinquennio. Questi indici, 
molto importanti, sono in effet¬ 
ti i perni su cui si regge la previ¬ 
sione del piano: se saltano quel¬ 
li è difficile che l’intera dinami¬ 
ca dello s\iluppo possa sorreg¬ 
gersi in modo udeguato e senza 
squilibri. 

È proprio ciò che sta avve¬ 
nendo. Prendiamo — sempre 
stando ancorati alle cifre uffi¬ 
ciali — l’andamento della pro¬ 
duttività del lavoro nell'indu¬ 
stria. Il decimo piano quin¬ 
quennale (’76-'80) aveva fissato 
un incremento medio annuo 
del3,4percento, magia nell’ul¬ 
timo anno del quinquennio I’ 
incremento era stato solo del 
2.6 percento. La previsione per 
il quinquennio in corso era sta¬ 
ta fatta *al rialzo*: 4,6-5,0 per 
cento medio annuo. Ma il risul¬ 
tato del primo anno si limita ad 
una crescita del 2,7 per cento, 
quello dell'anno in corso è ap¬ 
pena del 2 per cento. In altri 
termini, siamo sotto la metà 
della previsione e. fatto ancora 
più clamoroso, il progetto di 
piano per il 1983 ne prende at¬ 
to, formulando una previsione 


di crescita della produttività 
del lavoro nell’industria che è 
solo del 2,9 per cento. 

È chiaro che in queste condi¬ 
zioni la triconvcrsione dell'eco¬ 
nomia verso In fase intensiva * 
risulterà piuttosto rallentata, 
con ripercussioni e catena an¬ 
che su altri indici economici e, 
in concreto, sulle stesse condi¬ 
zioni di vita della popolazione. 
Prendiamo ad esempio l’anda¬ 
mento del reddito nazionale 
che risulta, nell’anno in corso, 
del 2per cento. Meno di quanto 
è avvenuto al termine del 1981 
(+3,2 per cento); molto meno di 
quanto era stato previsto due 
anni fa, quando fu varato il pia¬ 
no quinquennale (+3,6 - +4 per 
cento). E il più basso incremen¬ 
to del reddito nazionale che si 
sia mai verificato in tutta la 
storia dei piani quinquennali 
delllUIISS. Come primo effetto 
— inevitabile del resto, in pre¬ 
senza di un volume sostenuto 
delle spese militari — si è de¬ 
terminata una crescita inferio¬ 
re al previsto anche del com¬ 
plesso di assegnazioni di beni e 
servizi dedicati al consumo in¬ 
dividuale. 

Il reddito reale oro capite è 
aumentato solo dell’l.BTr l’an¬ 
no nei primi due anni del quin¬ 
quennio, contro una previsione 
media annua del 3.3le. Anche i 
salari di impiegati e operai sono 
cresciuti meno del previsto 
(+2,6 fé) e la stessa cosa è avve¬ 
nuta per le retribuzioni dei la¬ 
voratori dei Kolkoz (+4). Su 
questo piano — quello che vie¬ 
ne ufficialmente definito del 
«benessere del popolo* — si no¬ 
ta però uno sforzo evidente per 
non ritoccare le cifre o per con¬ 
tenere al minimo le correzioni 
al ribasso. Il presidente del 
Golsplan, Nikofai Baibakov, ha 


Pechino 
ridimensiona 
i suoi 


programmi 

Il piano all*Assemblea del popolo - Rinun¬ 
cia ai grandi obicttivi astratti per il 2000 






Juri Andropov 


sottolineato che è stata mante¬ 
nuta, per il 1982, la previsione 
del piano di far crescere il grup¬ 
po Il (produzione dei beni di 
consumo, +3,5%) più del grup¬ 
po A (produzione dei mezzi di 
produzione, +3,1 % ). 

Si vuole, evidentemente, ri¬ 
durre al minimo la possibilità 
di ulteriori riflessi negativi sul¬ 
l’impegno dei lavoratori nella 

{ iroduzione. Ma il protrarsi del- 
e tendenze delincate (cioè cre¬ 
scita della massa salariale su¬ 
periore alla crescita dei beni 
concretamente disponibili sul 
mercato interno, in presenza, 
dì crescenti difficoltà valutarie 
per l’acquisto sul mercato in¬ 
ternazionale di beni supplctri¬ 
vi) potrebbe produrre altri ef¬ 
fetti negativi, come quello di un 
crescente squilibrio tra possibi¬ 
lità teoriche di consumo delle 
famiglie e pratica possibilità di 
soddisfare aspirazioni crescenti 
delle masse popolari. 

Questo divario — sono sem¬ 
pre le cifre ufficiali a dirlo — 
rischia di diventare ancora più 
appariscente proprio sul terre¬ 
no alimentare. Il raccolto di ce¬ 
reali è stato sensibilmente mi- 

f liorè dell’anno scorso, molto 
uoni quelli del cotone e dei le¬ 
gumi; la produzione di latte e 
uova è aumentata. Ma il pro¬ 
dotto agricolo lordo è cresciuto 
solo del 3% rispetto al 1981, 
nonostante il varo del program¬ 
ma alimentare a maggio di que¬ 
st'anno. Ciò significa, in altri 
termini (tenendo conto che nel 
1980 e nel 1981 si era verificata 
una decrescita rispettivamente 
del 3 e del 2%) che non si è 
ancora risaliti al livello del 
1979. 

Giulietto Chiesa 



Zhao Ziyang 


Dal nostro inviato 

PARMA — La marcia della pace partita da Milano per rag¬ 
giungere Comlso, Ieri verso sera è giunta a Parma. Alla peri¬ 
feria della città si è formato un corteo, che ha raggiunto 
piazza Garibaldi. Alla marcia hanno aderito le giunte comu¬ 
nale e provinciale e la federazione Cgll, Clsl, UH. 

Ieri mattina, nella sala mensa di una cooperativa, si è svol¬ 
to a Ponte Taro, presso Parma, un Incontro fra 1 partecipanti 
alla marcia e il consiglio di fabbrica della Pizzarottl, un’a¬ 
zienda edile che costruisce prefabbricati. L’azienda, nel luglio 
scorso, si è aggiudicata un appalto, per 37 miliardi di lire, per 
la costruzione di residenze nella base missilistica di Comlso. 
•Innanzitutto — ha detto Sassi del Consiglio di fabbrica — 
vogliamo esprimere l’adesione piena alla marcia della pace 
come cittadini e come lavoratori. Noi operai vogliamo co¬ 


struire case, strade, ponti, aereoportl, e non basi missilisti¬ 
che. 

Per questo vogliamo avviare un confronto fra 1 lavoratori e 
con l’Azienda. Non credo si possa dire al tecnici di non andare 
a Comlso, di rifiutare questo lavoro. Sarebbe un’azione Isola¬ 
ta. Noi dobbiamo — Invece — aprire un confronto, fra noi, 
con tutto il sindacato, con la citta, per un’azione di lotta che 
deve avere un obiettivo preciso: bloccare 1 lavori di costruzio¬ 
ne di «tutta» la base di Comlso, non di una sola azienda che 
sarebbe facilmente soppiantata da un’altra». 

Franco Daldinl, per la federazione provinciale Cgll, Clsl, 
UH, ha ricordato l’adesione del sindacato alla raccolta di fir¬ 
me per dichiarare il territorio di Parma libero da Impianti di 
armi nucleari. «Naturalmente, non possiamo non essere con¬ 
tro anche 1 missili a Comlso. Sono d’accordo che, su questo 


appalto per la base, tutti 1 lavoratori siano chiamati a discu¬ 
tere. Come federazione sindacale, assieme al consiglio di fab¬ 
brica, chiederemo già domani, con una lettera, un Incontro 
con il proprietario della Pizzarotti, per conoscere meglio 1 
termini del contratto e per discutere di possibili alternative. 
Nel Bellce, sempre In Sicilia, cl sono ancora l baraccati, e noi 
dovremmo costruire case per gli addetti ad una base di missi¬ 
li atomici?». 

Oggi la marcia (dopo un Incontro con gli studenti di Par¬ 
ma) raggiungerà la provincia di Reggio Emilin. Il primo In¬ 
contro, già In mattinata, si terrà a Sant’Ilarlo D’Enza, con I 
lavoratori della zona. L’arrivo In città è previsto nel pomerig¬ 
gio. Domani la marcia per la pace raggiungerà Modena e 
venerdì sarà a Bologna. 

Jenner Meletti 


Battuta l’intransigenza Usa 
Nato meno dura sui missili 

La riunione del gruppo di pianificazione nucleare - La pressione degli europei - Weinberger: 
«L’opzione zero è la soluzione ideale, ma siamo disposti a considerare altre proposte» 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — L’opzione 
zero nella versione america¬ 
na (non installazione del 
Cruise e del Pershing-2 in 
Europa In cambio dello 
smantellamento di tutti I 
missili sovietici a medio rag¬ 
gio) resta la posizione uffi¬ 
ciale della NATO, ma si pos¬ 
sono considerare anche altre 
proposte che vengano dall’ 
URSS. È quanto è emerso 
dalla riunione ministeriale 
del gruppo NATO di pianifi¬ 
cazione nucleare che si è te¬ 
nuta Ieri. Il ministro della 
Difesa statunitense Caspar 
Weinberger, pur ribadendo 
l’ancoraggio all’opzione zero 
— «la seduzione ideale», l’ha 
definita — ha detto che 1 ne¬ 
goziatori americani sono «di¬ 
sposti a considerare anche 
altre proposte». Il capo del 
Pentagono ha anche ricono¬ 
sciuto che l sovietici a Gine¬ 
vra trattano «con serietà». 

Questi segnali di «ammor¬ 
bidimento» della rigida posi¬ 
zione negoziale americana 
sono stati valutati nel comu¬ 
nicato finale, nel quale si leg- 
je che «1 ministri hanno rile¬ 
vato con soddisfazione che 


gli USA sono disposti a stu¬ 
diare con attenzione tutte le 
proposte dell’URSS serie c 
suscettibili di facilitare la 
conclusione di accordi effet¬ 
tivi e verificabili sulla limi¬ 
tazione degli armamenti». 

Questi cenni di apertura, 
comunque, sono stati ac¬ 
compagnati dalla riafferma¬ 
zione della «strategìa della 
dissuasione» e della validità 
della doppia decisione NATO 
sugli euromissili (ma la Gre¬ 
cia ha fatto mettere a verba¬ 
le di non concordare sulla 
parte-dei comunicato che ri¬ 
guarda l’installazione). 


L’alleanza deve mantene¬ 
re, perché la sua strategia sla 
credibile, una triade indisso¬ 
ciabile, i cui elementi sono le 
forze nucleari strategiche, le 
forze nucleari intermedie e le 
forze convenzionali. In que¬ 
sto senso 1 ministri delia Di¬ 
fesa hanno esternato «com¬ 
prensione» per la decisione 
dell’amministrazione ameri¬ 
cana di installare cento mis¬ 
sili intercontinentali del tipo 
MX, che hanno per obiettivo 
di accrescere la capacità di 
sopravvivenza delle forze 
strategiche nucleari della 
NATO». Nel comunicato si 


rinnovano le accuse all’U¬ 
nione Sovietica di continua¬ 
re «ad apportare migliora¬ 
menti a tutta la gamma delle 
forze nucleari, da quelle 
strategiche a quelle a corta 
portata», tanto che ormai 1’ 
installazione operativa degli 
SS 20 avrebbe raggiunto la 
cifra di 324 con 972 testate 
atomiche. 

Nella riunione di Ieri si è 
anche manifestata la pres¬ 
sione degli Stati Uniti sugli 
alleati europei affinché au¬ 
mentino il loro sostegno e il 
loro contributo nella corsa al 
riarmo in tutti i campi, in 


quello nucleare strategico e 
tattico. E anche In quello 
convenzionale. 

SI è discusso Infatto del 
plano Rogers, cioè dell’am¬ 
modernamento e del poten¬ 
ziamento dell’armamento 
convenzionale del paesi eu¬ 
ropei. Gli americani hanno 
sostenuto che esso diventa 
indispensabile se si vuole in¬ 
nalzare la soglia di un con¬ 
flitto atomico. I paesi euro¬ 
pei della NATO — secondo 
gli americani — dovrebbero 
aumentare del 4 per cento o- 
gni anno in termini reali le 
loro spese per la difesa. 


Su questo punto si è regi¬ 
strato un accordo di princi¬ 
pio, poi quasi tutti 1 paesi, a 
cominciare dalla Germania 
Federale, hanno fatto pre¬ 
sente che per ora non cl sono 
le disponibilità economiche 
per uno sforzo del genere. 
Comunque, gli europei si so¬ 
no già Impegnati per il pros¬ 
simo anno a migliorare le ca¬ 
pacità delle forze terrestri 
con l’introduzione di almeno 
550 nuovi carri armati, la 
gran parte del quali del tipo 
Leopard 2 e di 450 veicoli 
blindati, con la dotazione di 
oltre 700 nuovi sistemi di 
missili del tipo Milan e TOW 
edi oltre 50 mila lanciamissi¬ 
li anticarro. Per quanto ri¬ 
guarda le forze navali entre¬ 
ranno In funzione undici 
nuovi cacciatorpediniere, 
undici dragamine, otto ve¬ 
dette rapide, due sottomari¬ 
ni, uno del quali a propulsio¬ 
ne nucleare e una portaerei. 
Per le forze aeree entreranno 
In servizio oltre 270 nuovi 
cacciabombardieri del tipo 
«Tornado» e F 1G. 

Arturo Barioli 


Parigi propone all’Europa 
un’autonoma difesa nucleare 

Intervento del primo ministrò Mauroy all’Assemblea dell’UEO - Il ruolo della forza di 
dissuasione francese - La discussione ha dovuto tener conto del peso del movimento pacifista 


Dal nostro corrispóndente 

PARIGI — Il primo ministro 
francese Mauroy e il suo mi¬ 
nistro della Difesa Charles 
Hernu intervenendo davanti 
all’assembleà parlamentare 
dell’UEO, hanno sostenuto 
per la prima volta in manie¬ 
ra ufficiale, che «non vi sarà 
mai una vera protezione del¬ 
l’Europa se gli europei non si 
daranno da loro stessi i mez¬ 
zi per farlo e a modo loro». E 
naturalmente in questo con¬ 
testo è la Francia con la sua 
forza di dissuasione atomica 
autonoma e indipendente, 
non collegato quindi auto¬ 
maticamente alle strategie 
decise oltre Atolantico o in 
seno alla Nato, ad offrirsi co¬ 
me perno di una collabora¬ 
zione militare tra europei 
realizzabile attraverso una 
rete di stretti rapporti bilate¬ 
rali sul tipo di quelli già sta¬ 
biliti con Bonn. Rapporti di 
collaborazione «la cui impor¬ 
tanza — ha detto ieri Hernu 
— è destinata a crescere» ap¬ 
punto nel «periodo di incer¬ 
tezza che attraversiamo». 
Per Hernu la Francia ha a- 
vuto ragione a compiere a 
suo tempo la scelto del «pro¬ 
prio» deterrente atomico. 
Quella scelta «resto valida 
per l’oggi» anzi «va rafforza¬ 
to». 

Hernu ha giudicato quindi 


come «pericolose» le tesi del 
comandante supremo delia 
Nato, generale Rogers, che 
mette l’accento sull’arma¬ 
mento convenzionale, per 
sottoporre agli europei Idee 
note la cui novità però sto 
nel proporle come soluzione 
più rispondente — egli dice 
— alle «loro preoccupazioni 
di sicurezza»; una soluzione 
di cui Parigi è oggi disposto 
ad assumere la piena re¬ 
sponsabilità. «Noi in Europa 
sappiamo — dice Hernu — 
che una guerra sarebbe un 
olocausto, sia essa conven¬ 
zionale, chimica o atomica. 
Temiamo che anche un con¬ 
flitto cosiddetto ''convenzio¬ 
nale” seppur accompagnato 
dalle garanzie di "non Impie¬ 
go per primi dell’arma nu¬ 
cleare" degeneri fatalmente 


in un conflitto nucleare. 
Quel che noi vogliamo è pre¬ 
venire una guerra. E questo 
lo pub garantire solo la dis¬ 
suasione nucleare». In altre 
parole se gli europei hanno 
più di una ragione per non 
contare eccessivamente sillle 
garanzie di sicurezza ameri¬ 
cane, è attorno alla Francie, 
che possono vedersi delinea¬ 
re i cardini di una loro auto¬ 
noma difesa. 

Questo discorso di Hernu, 
così come quello di Mauroy 
nell’analisi dei' rapporti di 
forza tra Est ed Ovest, non si 
discosta d’altra parte da 
quella che è l’interpretazione 
ormai classica: c’è uno squi¬ 
librio a favore dell’URSS che 
va recuperato. A meno che 
non si addivenga a risultati 
concreti nèl negoziato di Gi¬ 


nevra. Il ruolo che si attri¬ 
buisce alla Francia in questo 
campo è di puro auspicio 
poiché come dice Mauroy 
■per il momento il nostro ar¬ 
senale non potrà essere com¬ 
preso nei negoziati che pur- 
tuttovia incoraggiamo. La 
Francia per ora è disposto 
Soltanto a partecipare a un 
negoziato «che contribuisca 
— dice Mauroy — a ridurre i 
rischi di un conflitto in Eu¬ 
ropa e a correggere lo squili¬ 
brio delle forze convenziona¬ 
li con riduzioni vere e con¬ 
crete». È la vecchia rivendi¬ 
cazione francese avanzato 
nell’ambito della conferenza 
della sicurezza di Madrid che 
per ore non ha fatto molti 
passi avanti; anche perché è 
difficile immaginare che da 


parte sovietica si sla disposti 
a tener fuori dal conteggio 
delle forze nucleari il dispo¬ 
sitivo di una Francia che se 
non fa parte della NATO è 
pur sempre solidale con un’ 
alleanza politica, quella A- 
tlantica, di cui la NATO è l’e¬ 
spressione militare. 

Nell’aula dell’UEO si è 
parlato molto. Ieri, di arma¬ 
menti. Ma non è un caso che 
quell’ambiente tradizional¬ 
mente sordo agli umori delle 
opinioni pubbliche sia stato 
costretto ad affrontare l’im¬ 
patto del movimenti per la 
pace dispiegatisi in questi ul¬ 
timi mesi in Europa e oltre 
Atlantico. E vero che li pro¬ 
blema è stato affrontato in 
un rapporto del socialista 
francese Legorge che conti¬ 


nua a fare ulna inaccettabile 
amalgama: pacifismo = neu¬ 
tralismo per contrapporre il 
movimento pacifista alle esi¬ 
genze di sicurezza dell’Euro- 

f ta. Ma da parte di laburisti 
nglesi, socialdemocratici te¬ 
deschi e olandesi sono stati 
espressi riconoscimenti dal¬ 
la positiva influenza del mo¬ 
vimento pacifista, in accordo 
con il giudizio espresso per 1 
comunisti italiani dal com¬ 
pagno Rubbl. Si tratta è 
. stato osservato — di un feno¬ 
meno di massa che in alcuni 
paesi ha dettato 1 comporto- 
menti del governi e che In al¬ 
tri esercito su di essi la sua 
condizionante influenza. 

L’assemblea dell’UEO si è 
letteralmente spaccata al 
momento del voto di una 
raccomandazione, del tutto 
accettabile in partenza, che 
riconosceva la necessità di 
dare ascolto alle preoccupa¬ 
zioni espresse dai movimenti 
pacifisti in Europa e negli 
Stati Uniti. La maggioranza 
ha ritenuto però di potersi 
sbarazzare del problema in¬ 
troducendo ed imponendo 
un emendamento che ricorre 
alla classica equazione: paci¬ 
fisti ~ agenti di Mosca da es¬ 
sa sovvenzionati. Lo stesso 
relatore si è astenuto. 

Franco Fabiani 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — La parola d'ordi¬ 
ne generale resta quella del 
quadruplicare il prodotto na¬ 
zionale da qui al lontano 2000. 
Ma lo sforzo maggiore in questa 
direzione viene rinviato agli an¬ 
ni 90. Gli obiettivi da qui al 
1985 — esposti ieri dal premier 
Zhao Ziyang all’Assemblea del 
popolo, neìl'illustrare il sesto 
piano quinquennale 

(1931-1935) -*- sono molto più 
terra terra. Si prevede uno svi¬ 
luppo in media del 4 per cento 
all'anno, cercando, se possibile ■ 
di arrivare al 5 per cento. É 
quel che si è riusciti a fare nei 
due anni già t rascorsi del perio¬ 
do coperto da questo piano. 

È un grosso sforzo di reali¬ 
smo. Cinque anni fa, alla prima 
riunione di questo legislatura, 
convocata dopo la caduta dei 
•quattro*. Hua Guofeng aveva 
prospettato una sorta ai nuovo 
•balzo*, che avrebbe dovuto 
portare nel 1935 da 300 a 400 
milioni di tonnellate di cereali, 
da 24 a 60 milioni di tonnellate 
di acciaio, a più che raddoppia¬ 
re la produzione di petrolio. Ac¬ 
cantonar/ quegli obiettivi, che 
recentemente il *Quotidiano 
del popolo* definiva *irrespon- 
sabili ed utopistici*. Zhao 
Ziyang a quella che sarà l'ulti¬ 
ma riunione plenaria di questa 
legislatura (l’anno venturo ver¬ 
rà eletta una nuova assemblea), 
li ha ridimensionati a 360 mi¬ 
lioni di tonnellate di cereali, 39 
milioni di tonnellate di acciaio 
e ad uno sforzo per mantenere 
gli attuali 100 milioni di tonnel¬ 
late annue di greggio. 

L’intenzione è di continuare 
a procedere * passo passo*, «a 
tentoni* per quanto riguarda i 
nodi più spinosi e delicati (è u- 
n'nltra espressione ricorrente 
sulla stampa cinese), per atte¬ 
nuare gli squilibri anziché porsi 
obiettivi astratti. Gli obiettivi 
di crescita — ha osservato Zhao 
— sono bassi rispetto a quelli 
dei periodi precedenti (4-5 per 
cento all’anno rispetto al 20-30 
per cento di subito dopo la libe¬ 
razione, al 18per cento del pri¬ 
mo piano quinquennale, al 17 
per cento ai subito prima della 


rivoluzione culturale), ma ora 
si vuole prestare attenzione più 
alla qualità che alla quantità 
dei risultati economici. 

Il piano prevede, nei cinque 
anni, 360 miliardi di yuan di in¬ 
vestimenti, di cui un terzo per 
rimodernare le industrie esi¬ 
stenti. Ma più di due terzi dell' 
investimento complessivo ver¬ 
rà indirizzato a priorità precise: 
energia e trasporti. Nel campo 
dell'energia le speranze si con¬ 
centrano sul carbone, mentre 
per il petrolio gli investimenti 
nel nord-est e nelle piattaforme 
marine, che potrebbero aumen¬ 
tare del 35 per cento le attuali 
capacità produttive, dovrebbe¬ 
ro fruttare solo verso la fine del 
decennio, mentre da qui al 1935 
•l’obiettivo è di mantenersi sui 
100 milioni di tonnellate di 
greggio annue*. Sempre sull’e¬ 
nergia, che si rivela il nodo più 
grosso, gli sforzi dovrebbero es¬ 
sere tesi al risparmio e all’eli¬ 
minazione degli sprechi. 

Altra priorità l'agricoltura. 
Abbandonata nettamente — 
già l’anno scorso — la prospet¬ 
tiva di una •meccanizzazione 
all'85 per cento entro il 1935* 
(incompatibile, tra l’altro, con 
Ir situazione energetica), l'ac¬ 
cento è sempre sulla *politica* 
01 nuovo sistema di responsabi¬ 
lizzazione sui risultati produt¬ 
tivi) e sulla *scienza* (nuove 
tecniche). Ma una novità ri¬ 
spetto all'anno scorso è il ritor¬ 
no con forza al tema dei grandi 
lavori idraulici contro le inon¬ 
dazioni. 

Sul piano sociale, continua lo 
sforzo per riequilibrare i reddi¬ 
ti dei contadini e quelli degli 
onerai: si prevede un aumento 
de! 6 per cento annuo dei reddi¬ 
ti in campagna (nei 26 anni dal 
1955 al 1930 la media era stata 
di appena il 4.3 per cento all’ 
anno) e del 4,9 per cento del 
monte salari. Sfa circa i salari l 
la relazione di Zhao Ziyang e 
stata accolta da un forte ap¬ 
plauso quando ha detto che la 
porzione più grossa di aumenti 
ora rocca *agli intellettuali di 
mezza età*, cosa che — ha ag¬ 
giunto — •operai e contadini 
comprenderanno ». 

Nella stessa direzione - cioè 


E la seconda volta, in poco più di un anno, che scatta l’allarme 

La Banca d’Italia prepara la «lira pesante» 

All’origine del provvedimento c’è sempre la ricerca di effetti psicologici da parte del governo, soprattutto quando il suo programma 
è in difetto di credibilità - In che cosa consiste la decisione - Operazione puramente tecnica o mutamento di gestione monetaria? 


in quella di aumentare le po¬ 
tenzialità del lavoro intellet¬ 
tuale e affidare più spazio alla 
scienza e alla tecnica nello svi¬ 
luppo produttivo • va anche la 
decisione di aumentare del 63 
per cento nel quinquennio le 
spese nel campo dell’istruzione, 
della scienza, della cultura e 
per la sanità. 

All'insegna di un estremo 
realismo anche le prospettive 
demografiche. L'obiettivo è'di 
contenere il tasso di aumento 
della popolazione entro il 13 
per mille all’anno da qui al 
1935 e non superare, alla sca-- 
denza del periodo, il miliardo e 
sessanta milioni di abitanti sul 
territorio continentale. Finora 
ci si era dati un obiettivo 
deìl’ll per mille. Ma il censi¬ 
mento di luglio aveva rivelato 
l'allarmante dato di un tasso 
attuale del 14 per mille di au¬ 
mento. Da qui, da una parte la 
presa d’atto della realtà, dall’ 
altra la ricerca di un ancora 
maggiore rigore nel controllo 
delle nascite. Bene che vada, 
però, a conti fatti, da qui al 
1935 il numero dei cinesi au¬ 
menterà come se l’intera popo¬ 
lazione italiana si fosse trasferi¬ 
ta qui. 

Questo solo dato può forse 
dare un’idea della dimensione e 
della complessità dei problemi 
che vengono sottoposti alla di¬ 
scussione. L’anno scorso i de¬ 
putati non si erano limitati a 
•studiare ». come avveniva in 
passato, la relazione di Zhao 
Ziyang sull’economia, ma ave¬ 
vano dato vita ad un dibattito 
piuttosto vicace. non rispar¬ 
miando temi delicati e contro¬ 
versi. Nel quadro della *ricerca 
a tastoni* qualcosa di simile po¬ 
trebbe verificarsi anche quest' 
anno. Già, comunque, l'accento 
è sul realismo e sulla prudenza, 
anziché sui toni del passato. *Ci 
sono stati si grandi cambia¬ 
menti - ha detto, con grande 
franchezza l'altro giorno a dei 
giornalisti del Bangladesh, il 
segretario del PCC Hu Yao- 
bang — ma non dovete sovra¬ 
stimarli. Ci vorranno ancora 20 
o 50 anni perché la Cina si af¬ 
facci tra i paesi più avanzati». 

Siégmund Ginzberg 


ROMA — Le officine e gli uf¬ 
fici tecnici della Banca d’Ita¬ 
lia hanno ricevuto ordine di 
preparare carta e matrici per 
stampare la «lira pesante*. È 
la seconda volto, in poco più 
di 12 mesi, che scatto l’allar¬ 
me ed all’origine c’è sempre 
la stessa cosa, la ricerca di 
effetti psicologici da parte di 
un presidente del Consiglio il 
cui programma è in difetto 
di credibilità. 

La lira pesante, in pratica, 
può essere un biglietto da 
mille lire con tre zeri in me¬ 
no; un biglietto da 10 mila 
con tre zeri In meno, e così 


via. Anziché stampare la 
banconota da 500 mila lire o 
da un milione, come si ri¬ 
schia di dover fare col pro¬ 
gredire dell’inflazione, si 
passa per la tecnica più leg¬ 
gera della riduzione degli ze¬ 
ri. Anche l’impatto pratico 
sulla circolazione può essere 
leggero, dato che la lira pe¬ 
sante entrerebbe In circola¬ 
zione gradualmente, paratie-- 
lamente ai biglietti esistenti. 
Se l’inflazione è elevato l’im¬ 
missione dei biglietti col 
moltiplicatore può essere a 
ritmo elevato. Tuttavia, la 
sostituzione può avvenire 


anche a domanda. Ed allora 
il ritmo dipende da altri fat¬ 
tori. 

Operazione tecnica, allora, 
oppure anche mutamento di 
gestione monetarla? Quella 
proposto sinora è una opera¬ 
zione tecnica. La richiedono 
soprattutto i cassieri delle 
banche e quanti altri maneg¬ 
giano forti somme. Oggi per 
trasportare un miliardo di li¬ 
re ci vuole un bel sacco pe¬ 
sante ed è cosa che capito 
molto spesso. In Banca d’Ita¬ 
lia il personale alla «conto» 
ha superlavoro, al punto, ci 
dicono, che in qualche gros¬ 


sa filiale la conto è diventato 
un grosso problema, il volu¬ 
me dei pacchi di banconote è 
cosi elevato che le possibilità 
di furto sono aumentate e si 
è costretti a prendere prov¬ 
vedimenti straordinari. 
Qualche pessimista sostiene 
che, in certi casi, i pacchi di 
biglietti in arrivo non vengo¬ 
no più ricontati al momento 
di rispedirli. 

Dal punto divisto della ge¬ 
stione monetaria ciò a cui 
più si bada è alla velocità di 
circolazione. I pagamenti 
non si fanno soltanto con bi¬ 
glietti, si usano assegni e al¬ 


tri strumenti e la quantità di 
passaggi che fa una stessa 
somma in un determinato 
periodo di tempo decide, alla 
fine, di «quanta moneto» c’è a 
disposizione del pubblico. 
Sècondo alcune rilevazioni 
la principale reazione alla 
stretta monetaria è stato 
proprio un aumento di velo¬ 
cità di circolazione de! mezzi 
di pagamento. 

La lira pesante, consen¬ 
tendo di aumentare la forza 
del biglietto (il biglietto da 
centomila lire equivarrebbe 
a 100 milioni nel caso che si 


fissasse il rapporto 1 lira « 
1000 lire correnti) può avere 
scarsa influenza nella ge¬ 
stione monetaria. Per cam¬ 
biare quest’ultima, riducen¬ 
do l’inflazione, bisogna cam¬ 
biare non lo strumento ma 
gli scopi e i metodi della poli¬ 
tica economica, compresi 
quelli che influiscono sulla 
disponibilità di lire. Ci dico¬ 
no le prime informazioni 
suim che il reddito si riduce 
ma aumento il risparmio. La 
crisi produce più poveri ma 
anche più poveri. 

Renzo Stefanelli 


Avendo denunciato su •l’Unità* (19 ottobre) che il Ministe¬ 
ro dell’Istruzione abbona coattivamente le scuole ad alcune 
riviste, e dosa sapientemente il numero degli abbonamenti 
secondo lotti politici, speravo che il ministro rispondesse 
•non è vero», oppure «le cifre sono errate», o almeno •faccio li 
comodo mio «. Invece nemmeno una parola, da quella fonte. 

Hanno polemizzato, al suo posto, «Avvenire», •Tuttoscuola» 
e «1/ Popolo ». Il primo titola •Troppi abbonati fan gola al PCD. 
e aggiunge che le mie accuse *mal nascondono l’invidia». Il 
sentimento non è questo. Invidia, dice lo Zingarelli, è •ranco¬ 
re e astio perla fortuna, la felicità o le qualità altrui ». Qui non 
si tratta di fortuna o di qualità: il fatto che •Tuttoscuola », 
diretto da un redattore del •Popolo » (DC) venga spedito a 
11.700scuole italiane a spese del Ministero, è una prepotenza. 
Suscita perciò sdegno, cioè •riprovazione, indignazione e ira 
per ciò che sem bra in tollera bile*. 

Il secondo (•Tuttoscuola*, appunto)parla di Intimidazioni e 
del nostro malcelato desiderio di vedere «una scuola tinta di 
rosso*. Il direttóre si dichiara quindi perseguitato politico, 
ricordando anche orrendi precedenti: quando «i giornali co¬ 
munisti arrivarono al punto di Indurre migliaia di giovani 
della FCGI a scandire per le vie di Roma, nel corso dì cortei 
politici effettuali In orario scolastico, slogan offensivi con U 
cognome di chi scrive*. Poiché egli si chiama Vinciguerra» 
può darsi anche che abbia capito male qualche slogan per la 


Abbonati 
per forza 

pace. Nella sostanza, il direttore dice che gli abbonamenti 
coatti derivano dal fatto che •Tuttoscuola• è la rivista scola¬ 
stica più informata, più completa, più obiettiva, mentre le 
pubblicazioni edite o sponsorizzate dal PCI •sprizzano comu¬ 
niSmo da tutte le righe », e non si vede perché 11 ministero 
dovrebbe «dare più abbonamenti à chi da un lato fa propa¬ 
ganda di parte, e dall’altro denigra gU sforzi della struttura 
ministeriale ». 

- Se é vero che •Tuttoscuola* ha tanto prestigio e utilità, 
perché non si lascia alle singole scuole la facoltà di scegliere? 
Invece, si sottraggono foro soldi e potere perché gli abbona¬ 
menti fonosi sono pagati sulle •spese di funzionamento delie 
scuole ». Mi a uguro che I Consigli scolastici chiedano I conti, e 
ottengano di poter amministrare i fondi ad essi destinati. 


Su *If Popolo*, infine. Paolo Cabras mi accusa di •intolle¬ 
ranza e settarismo*, e fa finta di ritenere che il punto saliente 
della contestazione sia che rii numero di abbonamenti a •TUt- 
toscuoia* sia maggiore dì quelli delle riviste comuniste e so¬ 
cialiste ». Una questione di bottega, quindi. Sbaglia. Ciò che 
chiediamo è che lo Stato, dal Ministero al Comune più perife¬ 
rico, smetta di dosare per lotti politici e culturali le sovven¬ 
zioni t che ci sia trasparenza nelle decisioni; che nelle scuole 
circolino tutte le idee ed esperienze. Non abbiamo scritto, sia 
chiaro,per elemosinare un lotto maggiore. Questo è il metodo 
che la DC ha cercato di usare verso altri partiti; ma nessuno 
può accettarlo. 

Il tema è stato anche ripreso da •L’Espresso* del 14 novem¬ 
bre, che conclude: •Quando finirà l’abitudine democristiana 
a considerare il Ministero deU'Istruzione una proprietà ac¬ 
quisita per “usucapione”, cioè per possesso permanente da 
oltre trentaelnque anni?*. Mi corre robbllgo, avendo proposto 
questa parola, di precisare che essa deriva dal Codice civile, 
articolo 1158: «La proprietà del beni immobili e gii altri diritti 
reali di godimento sul beni medesimi si acquistano In virtù 
del possesso continuato per venti anni*. Sono quasi quaranta, 
ormai, che la DC ”gode’ f del Ministero dell’Istruzione. Sareb¬ 
be tempo di cambiare. 

Giovanni Berlinguer 
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Cattolici 

Per l’alternativa 
c’è bisogno dei 
loro contributi 


I numerosi interventi di cattolici 
progressisti (una classificazione 
che solleva fondate perplessità In 
La Valle) su •l'Unità* provano 
quanto fosse necessaria una ripre¬ 
sa di riflessione e un adeguamento 
di analisi delle aree e delle organiz¬ 
zazioni del movimenti di Ispirazio¬ 
ne cattolica. Aiutano anche ad una 
correzione saiutare di qualche di¬ 
storsione sorta all'Indomani del 
lancio della proposta dell’alternati¬ 
va democratica alla DC, quasi cl 
fossimo liberati dell’Impegno verso 
le forze cattoliche o addirittura del¬ 
la questione cattolica. 

In realtà in larga parte di queste 
forze sono In atto sommovimenti 
profondi, da riconoscere e seguire 
attentamente in tutte le loro e- 
spresslonl nelle diverse situazioni 
del Paese: per non vedere solo le 
manifestazioni più vistose (come 
CL)che l'attuale pontificato favori¬ 
sce e che tanta pubblicistica e set¬ 
tori della DC alimentano ed accre¬ 
ditano come sbocco nettamente 




prevalente della crisi post-conci Ila¬ 
re e della società Italiana. Certo 
che, se stiamo olia superficie o agli 
schemi più Inerti di lettura, Il qua¬ 
dro non appare molto Incoraggian¬ 
te. Ma non possiamo permetterci II 
lusso di dimenticare — assieme al¬ 
la realtà della comunità di base, ma 
anche di settori non Indifferenti 
delle gerarchle ecclesiastiche — co¬ 
me In un decennio milioni di donne 
e di uomini ca ttollcl hanno scelto di 
muoversi con coraggio nel referen¬ 
dum sulle leggi del divorzio e poi 
dell'aborto. Fino a far pensare che 
forse è già iniziata la fase in cui 
l'aforisma crociano può essere ro¬ 
vesciato: perché I cristiani non pos¬ 
sono non dirsi laici. E non si tratta 
di un segno di Impoverimento della 
loro testimonianza cristiana, né 
tantomeno della liquidazione della 
questione cattolica. 

Semmai vale la pena di Indagare 
assieme come tante energie che a- 
vevano lasciato alle spalle steccati 
storici e si erano aperte alla cultura 


e alla politica di solidarietà nazio¬ 
nale, siano rimaste poi disilluse dal 
suo esito negativo; e come molte di 
queste forze restino le più nostalgi¬ 
camente legate a quella esperienza 
riproponendola anche per l'oggi 
(vedi per tutte la CISL). Per quanto 
cl riguarda, dobbiamo riconoscere 
— In quella fase — una forte disso¬ 
ciazione tra alcuni sviluppi della 
nostra elaborazione (lettera a mon¬ 
signor Bettazzl, le tesi del XV con¬ 
gresso, Videa stessa di progetto) e la 
realtà di una prassi, e anche di una 
cultura, concentrata sul nostro 
coerente e quasi subito solitario 
impegno nella maggioranza: un 
forte politicismo che cl faceva ap¬ 
parire, In particolare tra le realtà di 
Ispirazione cattolica, come una for¬ 
za Iperlstltuzlonaie anche quando 
era Indispensabile II sostegno più 
netto allo Stato democratico (rapi¬ 
mento Moro). 

Adesso che dalla lezione della so¬ 
lidarietà nazionale abbiamo rica¬ 
vato la proposta dell'alternativa 
democratica, può essa — e come — 
diventare un punto di riferimento, 
e in ogni caso un terreno favorevole 
al rilancio In forme rinnovate della 
presenza e dell'Intervento di tanti 
uomini e donne, gruppi, settori di 
associazioni (delle ACLI ma anche 
della C1SL) di orientamento diver¬ 
so, nel partiti e fuori? La sfida chia¬ 
ma naturalmente In causa anche 
molti cattolici democratici che si 
muovono attorno e all'Interno della 
DC di De Mita, In qualche modo 
presi di contropiede dal tentativo 
del nuovo gruppo dirigente della 
DC di rilanciare un nuovo collate¬ 
ralismo In settori ben più larghi 
delle punte emergenti tra 1 parteci¬ 
panti all’Assemblea degli «esterni» 


di un anno fa. Oggi le difficoltà del 
processo di trasformazione sono 
certo pesanti e l'onda lunga della 
crisi, l'insicurezza sul futuro, favo¬ 
riscono le spinte d'ordine e solleci¬ 
tano al ripiegamento, presente pro¬ 
babilmente nelle stesse forme di 
•ritorno al sacro*. Allo stesso modo 
preoccupa l'attlvlzzazlone di forze 
cattoliche come potenze sociali au- 
tosufflclentl, spesso ricche di forti 
motivazioni religiose e sociali, ma 
separate da un Impegno di rinno¬ 
vamento che Investa gli assetti di 
potere e le scelte di sviluppo. Ma 
qui sta la soglia di verifica della re¬ 
sponsabilità democratica di tante 
energie, della loro capacità di ela¬ 
borazione, di stimolo, di Intervento 
necessario In ogni progetto alter¬ 
nativo al ripiegamento e alla fran¬ 
tumazione corporativa, magari In 
nome di una complessità sociale 
consolatoria. 

Sono presenze essenziali per con¬ 
correre ad alimentare concreta¬ 
mente la speranza assai laica di 
cambiamento, dove fini giusti e ri¬ 
conoscibili vengono perseguiti con 
mezzi accettabili, di arricchimento 
e responsabilizzazione Individuale 
e collettiva. Nel vuoto di reali cam¬ 
biamenti di rotta, e comunque nel¬ 
la continuità trasformistica di un 
sistema di potere che produce mo¬ 
stri, è significativo che la sensibili¬ 
tà religiosa e civile spinga 11 vesco¬ 
vo di Palermo ad operare come ele¬ 
mento di rottura contro la mafia. 

I dati di esperienza e di riferi¬ 
mento immediato Infatti non man¬ 
cano: dai movimenti e dall’azione 
per II disarmo e per un nuovo svi¬ 
luppo nord-sud con modifiche ra¬ 
dicali c pesanti già nelle scelte dell’ 
oggi; ad obiettivi di giustizia che 


chiamano In causa assetti di potere 
e torme di vita; alla necessità di la¬ 
voro per tutti; a sperimentazioni e 
scelte che favoriscono forme di de¬ 
ciso sviluppo dell'appropriazione di 
autogoverno della società civile In 
uno stato democratico. 

Sono orizzonti su cui tante forze 
di ispirazione cattolica possono 
trovare II senso per una ripresa del¬ 
la loro presenza, ma chiamano di¬ 
rettamente in causa anche noi, co¬ 
me emerge dagli interventi nella 
discussione su •l'Unità*. Su questi 
terreni si stanno peraltro muoven¬ 
do la nostra ricerca, il rinnovamen¬ 
to della nostra cultura e la costru¬ 
zione faticosa dell'alternativa de¬ 
mocratica. La nostra proposta ha 
cominciato ad Incidere sugli svi¬ 
luppi della stessa situazione politi¬ 
ca, ma ha necessità di alimentarsi 
continuamente di questa dimen¬ 
sione di innovazione rischiosa, che 
aiuta la stessa nostra ostinata ri¬ 
cerca di unità e competizione con 11 
Partito Socialista, e il rinnovamen¬ 
to dell’azione politica e del partiti. 
DI più, emerge con chiarezza che 
solo una presenza In forme dirette e 
di sollecitazione critica di tanti cat¬ 
tolici democratici può concorrere 
ad assicurare l'ampiezza delle forze 
necessarie a costruire e sorreggere 
il processo, questo s), complesso e 
faticoso, di un’alternativa, anche 
— ma non solo — di governo. SI 
tratta di una cartina di tornasole 
non secondarla per la ricerca e II 
dibattito degli stessi comunisti sul¬ 
le scelte immediate e di prospetti¬ 
va. 

Giuseppe Gavioli 

della Segreteria regionale 
PCI Emilia Romagna 
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In cantiere U nuovo aereo voluto dalVAeronautica militare 

wmmmmmmmwmmmmmmemowm 

In tutto 187 jet che alla fine potrebbero costare anche il doppio 
del preventivo - II più grande affare delle industrie specializzate 
italiane - Le coproduzioni avviate con altri paesi 
Un progetto che sfugge a un reale controllo parlamentare 

Hi Con il misterioso «AMX» 




voleranno 2.200 miliardi 


ROMA — Tra ricerche, studi 
e progetti ci è già costato più 
di 500 miliardi di lire. Ma non 
è nulla in confronto a quello 
che alla fine pagheremo per 
l’AMX, il nuovo aereo voluto 
dall’Aeronautica militare ita¬ 
liana. La previsione è di 2.200 
miliardi, stima ’82: tra otto 
anni, alla fine del program¬ 
ma, con l’inflazione ai livelli 
attuali, potrebbero essere an¬ 
che il doppio. Una cifra enor¬ 
me, inferiore solo a quella che 
sborseremo per l’acquisto dei 
Tornado, i supercaccia bom¬ 
bardieri che tra non molto vo¬ 
leranno nei cieli italiani. 

Dell’AMX si parla sommes¬ 
samente da anni; ora la fase 
della gestazione è arrivata al¬ 
le ultime battute. La Commis¬ 
sione difesa del Senato ha già 
dato parere favorevole alla 
legge per lo sviluppo del pro¬ 
getto; la questione passa in 
aula e poi alla Camera. Un 
tragitto ancora lungo, ma for¬ 
se solo in apparenza. A Palaz¬ 
zo Madama, ad esempio, la di¬ 
scussione è stata rapida: i se¬ 
natori si sono trovati di fronte 
a progetti di cui avevano sen¬ 
tito vagamente parlare ma 
che non conoscevano in detta¬ 
glio e che, in pratica, erano 
già in fase di attuazione. La 
maggioranza si è affrettata a 
dare il suo assenso e a chi non 
era d’accordo non è rimasto 
che opporsi. 

n programma AMX — così 
— va avanti: superata da un 
paio d’anni la fase di defini¬ 
zione, siamo già allo sviluppo 
con la costruzione dei prototi¬ 
pi L'anno prossimo si passerà 
alla produzione È, con il Tor¬ 
nado, il più grosso affare de¬ 
gli anni 80 delle industrie ae¬ 
ronautiche nazionali Sono 43 
le ditte interessate alla co¬ 
struzione dei 187 AMX: in te¬ 
sta Aeritalia e Aermacchi, 
in loro compagnia molti nomi 
illustri del panorama indu¬ 
striale la Ciba Geigy di Vare¬ 
se, la Face Standard, la Ma¬ 
gneti Marelli e la Pirelli di 
Milano, la Fiat aviazione, le 
Officine Galileo di Firenze, la 
Selenia di Roma. Costruiran¬ 
no tutte le parti dell’aereo e- 
scluso il motore che viene ac- 

E * ito in Inghilterra dalla 
Royce (è stato scelto il 
collaudatissimo Spey). 

Secondo valutazioni dello 
Stato Maggiore Aeronautica 
le «attività di sviluppo nazio¬ 
nale dell'AMX comporteran¬ 
no 8 milioni di ore di lavoro» 
che si salderanno con la pro¬ 
duzione dell’MRCA Tornado, 
del G 222, l’aereo da trasporto 
già in dotazione delle forze 
armate italiane e deil'MB 339 
Aermacchi, il piccolo Jet che 
nella guerra delle Falkland si 
è fatto una buona fama a spe¬ 
se della Royal Navy. La co¬ 
struzione di questi quattro ae¬ 
rei dovrebbe assicurare circa 
52 milioni di ore di lavoro 
•comprensive di tutte le atti¬ 
vità di produzione e suppor¬ 
to». 


E se poi qualcuno 
sollevasse 
dubbi sulle 
sue molteplici 
funzioni, 
come è già 
accaduto per il 
MRCA Tornado? 
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NELLE FOTO: Il prototipo 
d«H*«AMX», voluto 
dall'Aeronautica militare, 
in due fasi del volo 


Tanto lavoro e tanti benefi¬ 
ci effetti di ricaduta su tutto il 
settore aeronautico naziona¬ 
le, promettono i vertici mili¬ 
tari che nel programma AMX 
sono riusciti ad infilare anche 
il Brasile. Sono stati firmati 
tra i due governi appositi me¬ 
morandum d’intesa secondo i 
quali la brasiliana Embraer 
costruirà 79 esemplari AMX 
per le forze armate di quel 
paese. Questa coproduzione i- 
talo-brasiliana è molto simile 
a quelle esistenti tra ditte ae¬ 
ronautiche italiane e ameri¬ 
cane: le prime lavorano quasi 
esclusivamente su licenza 
delle seconde Del resto anche 
in questo programma AMX 
c’è qualcosa di più di qualche 
pennellata di stile americarib. 
C’è, ad esempio, la partecipa¬ 
zione della potentissima Lo¬ 
ckheed attraverso l’Aermac- 
chi, capofila dell’operazione 

L’Aeronautica italiana insì¬ 
ste sul carattere «tutto italia¬ 
no» della nuova impresa. In 
effetti, per far posto all’AMX, 
sono stati scartati sei tipi di 
aerei dalle caratteristiche si¬ 
mili e già prodotti da paesi 
europei e Nato: il franco-in¬ 
glese Jaguar, IT 5 E e l’A 4 M 
progettati e costruiti in USA, 
Io jugoslavo ORAO, l’Alpha 
jet franco-tedesco e 1KS1182 
inglese. £ stato preso in consi¬ 
derazione anche lUarrier, il 
jet a decollo verticale adopra- 
to dagli inglesi nelle Fal¬ 
kland, ma lo Stato maggiore 
aeronautico ha concluso che 
era una «soluzione critica- 
mente carente». 

L’AMX, insomma, l’ha 
spuntata su tutti per la felici¬ 
ta dell’industria nazionale che 
tra poco Io avrà sulle catene 
di montaggio. Ma serve pro¬ 
prio questo nuovo aereo? L* 
Aeronautica risponde che era 
necessario un caccia tattico 
leggero per la sostituzione del 
FiatG 91 edegli StarfighterF 
104: il primo i decrepito, il 






secondo vola inesorabilmente 
sulla via del tramonto. 

È difficile contestare que¬ 
ste affermazioni tecniche an¬ 
che perché la validità di un 
sistema d’arma è soprattutto 
in funzione della sua prevedi¬ 


bile utilizzazione c quindi di 
un quadro certo di riferimen¬ 
to di politica della difesa che 
in Italia si fa invece sempre 
più labile. Ma è sospetta la 
fretta con cui si sta proceden¬ 
do verso la realizzazione con¬ 


creta del nuovo jet, quasi si 
volessero precostituire fatti 
compiuti per impedire a 
chiunque ripensamenti e pas¬ 
si indietro. Già in passato con 
questi modi di procedere si so¬ 
no imposte soluzioni che a- 


Tali e Quali 


di Alfredo Chiàppori 
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vrebbero meritato approfon¬ 
dimenti maggiori. 

: La vicenda dell’MRCA Tor¬ 
nado è esemplare: agli inizi 
degli anni 70 questo aereo fu 
presentato come «strumento 
d’arma polivalente» per vin¬ 
cere le ultime resistenze dei 
dubbiosi e per avviare i pro¬ 
grammi. A distanza di un de¬ 
cennio la stessa Aeronautica 
militare ammette che quell’ 
aereo è superdotato per im¬ 
pieghi difensivi e ridimensio¬ 
na molto il concetto di poliva¬ 
lenza. Dice il generale Lam¬ 
berto Bartolucci, capo dell’ 
Aeronautica militare: «Il Tor¬ 
nado è polivalente potendo 
svolgere convenientemente i 
ruoli di caccia bombardiere, 
di ricognitore e di difesa di se 
stesso in ogni condizione di 
tempo e in profondità dietro 
le linee nemiche». Punto e ba¬ 
sta. 

Con queste premesse è evi¬ 
dente che tutti gli altri compi¬ 
ti della forza aerea nazionale, 
quelli tipicamente non ag¬ 
gressivi e quindi in sintonia 
con un’impostazione costitu¬ 
zionalmente corretta della di¬ 
fesa, debbano spettare ad al¬ 
tri tipi di aereo. L’AMX ap¬ 
punto. Ora anche per questo 
huovo jet l’Aeronautica insi¬ 
ste sulla sua versatilità. Ma 
gli esperti hanno già fatto no¬ 
tare che, aggiungendo un al¬ 
tro modello al già variegato 
•parco aerei» della Nato, si 
mette una volta di più in di¬ 
scussione ti concetto, più vol¬ 
te invocato dagli stessi am¬ 
bienti dell’Alleanza, della 
standardizzazione degli ar¬ 
mamenti 

Fabrizio Battistelli, giova¬ 
ne studioso dell’industria mi¬ 
litare italiana e segretario 
dell’Archivio Disarmo ha un’ 
opinione precisa per spiegare 
questa corsa verso l’AMX: 
■Spesso i criteri che guidano 
le richieste militari sono di 
natura più industriale che di¬ 
fensiva. li Parlamento si tro¬ 
va di fronte scelte già fatte 
senza possibilità, o quasi, di 
controllo preventivo». 

Entro F86 lltalia ac¬ 
quisterà 100 Tornado al prez¬ 
zo di 45 miliardi l’uno per una 
spesa complessiva di 4.500 
miliardi, inflazione esclusa. 
Entro ti ’90 arriveranno i 187 
AMX che graveranno sui no¬ 
stri bilanci per 2.200 miliardi 
(anche qui inflazione esclusa). 
Sommati, i due importi danno 
una cifra molto prossima, ad 
esempio, all’intero stanzia¬ 
mento per le spese militari 
’83. Nel frattempo si scoprirà 
magari che la «polivalenza» 
dell’AMX è limitata e si met¬ 
terà in moto un’altra gigante¬ 
sca macchina per un altro 
modernissimo aereo al di fuo¬ 
ri di ogni controlio reale del 
Parlamento. 

Le industrie nazionali van¬ 
no a none. Ma la gente, che 
deve dire? 


LETTERE 
ALL’ UNITA* 


A quelli, affiderebbero 
la rinascita 
delle loro aziende? 

Speli.le Unità, 

Merloni sull' Espresso. Manticlli su Repub¬ 
blico, senza troppi eufemismi hanno illustrato 
le terapie d'urto proposte dalla Confìndustria 
per «uscire dalla crisi ». Terapie basate su di 
una serie di sacrifici da imporre ai lavoratori, 
con buste paga depurate di una contingenza 
del 40-50%, con piattaforme contrattuali al¬ 
l'acqua di rose, spese pubbliche mozzate con 
l'accetta, in particolare per quanto concerne le 
« uscite » previdenziali e sanitarie. 

Lo Stato, dal suo canto, dovrebbe però con¬ 
tinuare a riservare agli Imprenditori indispen¬ 
sabili agevolazioni (evasioni, fiscalizzazioni, 
incentivi, sanatorie varie). Viene prospettata, 
in difetto, Vinevitabilità di tremende rappre¬ 
saglie consistenti, soprattutto, in una ulterio¬ 
re accentuazione dei livelli di disoccupazione. 

Vale la pena di domandare, sia al Merloni 
che al Mandelli, chi dovrebbe gestire un'opera 
di rinnovamento basata sui conclamali • sacri¬ 
fìci ». Se coloro che hanno provocato lo sfascio 
(lo affermano loro: 40 mila miliardi di inte¬ 
ressi passivi per tamponare il debito pubblico) 
ne sono degni, hanno la forza e i requisiti 
morali per raggiungere lo scopo. Se il Merloni 
é‘ il Mandelli affiderebbero la rinascita delie . 
loro aziende a personaggi che, dopo averte 
portate ben oltre l'orlo della bancarotta, pare 
vengano giudicati capaci di portare a termine 
l'impietosa - rinascila-, 

Ma a questo proposito gli esponenti della 
Confìndustria preferiscono scantonare. 

Risanare il Paese dovrebbe prima di tutto 
significare un effettivo rinnovamento, elimi¬ 
nare scorie che da troppo tempo deturpano e 
deteriorano. Le stesse scorie che la Confindu- 
stria, sino ad oggi, ha sostenuto c difeso. 

C. MUNARINI 
(Reggio Emilia) 

«Per me c’è stato 

10 “zampone” di Gelli» 

Cara Unità, 

sono un compagno iscritto al Partito dal 
1974 e alla FÓCI dal 1968, di nazionalità 
argentina. Ti scrivo dopo aver visto il 19/11 la 
rubrica del TG2 « Dossier » sugli italo-argen - 
tini fatti scomparire da parte dei regimi mili¬ 
tari fascisti. Un servizio curato da Italo Mo¬ 
retti e Manuela Cadringher. ottimo, a mio 
parere. 

È dal 24 marzo 1976 che italo-argentini 
scompaiono, cioè dal giorno del golpe di Vide- 
la; ma anche prima la gente scompariva ad 
opera di Isabelita Peron e Lopez Rega. Perché 
solo adesso ci si accorge di tutto ciò? Le auto¬ 
rità italiane in Argentina e quelle del nostro 
Paese cosa hanno fatto per evitare o perlome¬ 
no denunciare prima simili atrocità? Per me 
c‘i stato lo « zampone • di Lido Gelli e di tutta 
■la feccia della P2. • ‘ ' ■ ’ ■< 

Perché il governo italiano non destituì im¬ 
mediatamente dal suo incarico l’ambasciato¬ 
re italiano in Argentina, Carrara? Ho l’im¬ 
pressione che si abbia avuto timore di toccare 
nostri interessi economici (vedi FIAT, Ansal¬ 
do ecc. ecc.) in Argentina. 

Mi auguro ora che l'orientamento che ha la 
Giunta militare argentina di congelare le re¬ 
lazioni diplomatiche con l'Italia con la possi¬ 
bilità di un ritiro degli ambasciatori, si avveri 
al più presto perché un Paese che rifiuta di 
consentire la visita della nostra delegazione 
parlamentare che dovrebbe effettuare ricer¬ 
che sulla sorte dei nostri connazionali scom¬ 
parsi negli ultimi anni, è un Paese fascista e 
/'Italia democratica, antifascista con tali Pae¬ 
si non avrebbe niente da spartire. 

, , R. G. 

(Firenze) 

Non faremmo passi avanti 
affrontando la droga 
come malattia fisiologica 

Caro direttore. 

/'Unità del 16/11 in una pagina riservata 
all'Emilia Romagna recava un servizio a fir¬ 
ma Onide Donati sulla ricerca di un gruppo di . 
medici riminesi in materia di terapia disintos¬ 
sicante per giovani dipendenti da eroina. ■ 
Non discuto la validità del lavoro di quella 
équipe, perché è di indubbio interesse scienti¬ 
fico e sociale lo sviluppo della ricerca sui ri¬ 
cettori e interruttori cerebrali che regolano le 
sensazioni di dolore e di piacere. Bisogna però 
sapere che così leggeremmo meglio una faccia 
dell'intricato problema della dipendenza da 
eroina, quella delle alterazioni fisiologiche 
sul sistema nervoso centrale, ma non faremmo 
certo passi avanti nell’analisi del comporta¬ 
mento complessivo dei giovani, delle loro de¬ 
vianze e. in particolare, della demotivazione 
di massa all'impegno sociale, che è la matrice 
essenziale della fuga verso le droghe. 

Donali infatti si domandava: - Quando un 
tossicodipendente in terapia disintossicante 
può essere considerato guarito?», rispec¬ 
chiando fa concezione indotta dall’appropria¬ 
zione che. del problema droga, ha fatto una 
parte della classe medica. 

Il PCI conduce invece in prima fila la lotta 
politica, culturale e sociale contro le storture 
volute dal convergere dell'interesse di un si¬ 
stema sordo ai bisogni reali dei soggetti più 
debilitati con quello della più potente corpo- 
razione professionale d’Italia (per dirla col 
compagno Cancri ni), espressa dal vertice del¬ 
la classe medica. Nel campo delle tossicodi¬ 
pendenze abbiamo denunciato la falsa pista di 
considerarle malattia fisiologica da sottopor¬ 
re ai trattamenti sanitari tradizionali. 

Non a caso siamo l'unico Partito in Italia 
ad affrontare con un gruppo di lavoro, presso 
la sezione Ambiente e Sanità delta Direzione, 
con seminari nazionali e una serie di iniziative 
periferiche, con la grandiosa manifestazione 
di Verona, la complessa problematica della 
droga, delta lotta contro il traffico e l’offerta, 
fino alle iniziative sul versante contrapposto 
della domanda (le vittime). sia per quanto at¬ 
tiene alla svolta decisiva nella programma¬ 
zione deI recupero sociale dei tossicodipen¬ 
denti e del sostegno alle loro famiglie, sia per 

11 ruolo proiagonistico che le grandi masse 
giovanili, a cominciare dalla scuola, debbono 
assumere nella prevenzione per arginare e 
sconfìggere la diffusione delle droghe. 

È possibile che ancora oggi sulla nostra 
stampa scappi fuori un articolo di sostegno 
alla » medicalizzazione -. Poco o nulla invece 
abbiamo letto finora come denuncia degli ef¬ 
fetti assai negativi provocati da quella scelta 
fuorviarne: ad esempio, della creazione di una 
nuova categoria di assistiti pubblici, t tossico- 
dipendenti mantenuti a metadone dai presidi 
ospedalieri delegati alla * terapia •; oppure 
delTindustria della •cura del drogato ». con la 
serie di guaritori-ciarlatani i quali, in alter¬ 
nativa ai trattamenti in atto presso te istitu¬ 
zioni pubbliche, vendono a genitori, disinfor- 
... . . mati e disorientati, « sicure » terapie a caro 

Dentei* Ine rem I prezzo per i loro figli. ì quali peraltro ricado¬ 


no sistematicamente nel •buco ». Ma soprat¬ 
tutto è scarsa la circolazione di notizie su ciò 
che di valido si realizza un po' dovunque 
(molto meno nel Mezzogiorno) nel campo del- 
l'associazionismo contro la droga e le dipen¬ 
denze in genere; sulle iniziative del privato¬ 
sociale nel campo del sostegno e del recupero 
sociale e dell'informazione corretta, sul com¬ 
portamento delle istituzioni, ecc. 

Il tenta droga è diventato, per la dimensione 
di massa ormai assunta, un nodo cruciale da 
affrontare nel quadro complessivo della lotta 
per la difesa della civiltà umana dai processi 
di imbarbarimento . 

UGO MINICHINl 
(Palermo) 

«50 anni indietro e 55 ore... 
e in più tutto il lavoro 
a saracinesca chiusa» 

Caro direttore, 

non sono pochi i problemi che hanno i com¬ 
mercianti, problemi che aumentano nel dila¬ 
gare della crisi economica, nella diminuzione 
deI potere d'acquisto delle masse popolari; 
sono problemi dì redditività delle aziende, so¬ 
no questioni che non toccano solo gii operatori 
commerciali, ma i lavoratori dipendenti e tut¬ 
ti i cittadini, quali consumatori. Ter questo ci 
sembra un errore di sottovalutazione trascu¬ 
rare queste questioni ju//'Unità. 

Le tematiche più impellenti sono legate ai 
deprecabili decreti Marcora, che cercano di 
espellere una fetta notevole delle piccole a- 
ziende commerciali con gestione familiare, 
creando nuovi disoccupali, fra l'altro, fra per¬ 
sone che spesso hanno un'età medio-avanzata. 

Vi sono poi problemi di attualità legati agli 
orari di apertura dei negozi, che consideriamo 
giusto rivedere, con fasi sperimentali, ma nel 
contesto delle particolarità delle varie realtà 
locali, congiuntamente agli orari dei traspor¬ 
ti, dell'apertura degli uffici pubblici, delle 
banche, dei servizi in generale: senza ritornare 
indietro di 50 anni, e inchiodare il lavoratore 
commerciante a stare 55 ore con il negozio 
aperto, più tutto il lawro preliminare da farsi 
con la saracinesca chiusa. 

Per non parlare infine dell’esigenza impel¬ 
lente della riforma del commercio, delle pro¬ 
poste di legge presentate da PCl-PSt e dei 
motivi per cui non si riesce a discutere e a fare 
andare avanti questi problemi in Parlamento. 

LETTERA FIRMATA 
dai compagni comunisti dirigenti e funzionari 
della Confesercenti di Faenza (Ravenna) 

Può darsi che si senta 
qualche disturbo in TV: è 
il «volontario dell’antenna» 

Egregio direttore. 

con ritardo mi riferisco allo « speciale » pub¬ 
blicato sul suo giornale di mercoledì 21 luglio 
con titolo »ll volontario della porta accanto», 
■, nel quale venivano indicati i pregi del « volon¬ 
tariato » quale prezioso ausilio del servizio di 
protezione civile. 

Avevo notato che, mentre erano indicati tut- 
" ti gli enti, i club di solidarietà per la protezio¬ 
ne civile ed ambientale, nonché del volontaria¬ 
to internazionale, fra questi non venivano 
menzionate le organizzazioni dei radioamato- 
, ri. In particolare /*«Associazione radioamato- 
' ri italiani» (ARI) che conta circa 15.000 i- 
scritti. nel seno della quale si sono formati 
vari gruppi di studio delle radiocomunicazio¬ 
ni nonché, molto importante, un «Corpo E- 
mergenza Radio» (CER). il quale ha dato ot¬ 
tima prova durante l’ultimo terremoto che ha 
sconvolto il Sud del Paese. 

Ricordo, tra gli altri, gli iscritti alla mia 
Sezione ARI, quella di Sanremo: Edgardo 
Tulimiero (f I TU) di S. Stefano al Mare; 
Giovanni Torri (f l TQG) di Bordighera: Gian 
Piero Orengo (I / YOY) di Ventimiglia. che 
piantarono lì immediatamente i loro affari 
per accorrere sul luogo colpito ed in partico¬ 
lare; a Teora, ove restarono alcuni giorni. 

E quindi giusto parlare del «volontario del¬ 
l’antenna accanto» (non solo «della porta ac¬ 
canto»). 

Quel che importa è tenere presente che i 
radioamatori svolgono un pubblico servizio. 
" che ha avuto recente controprova con l’eserci¬ 
tazione di simulata emergenza avvenuta in Si¬ 
cilia alla fine del mese di maggio dell'anno in 
corso: ed in questa circostanza vennero ipotiz¬ 
zate le medesime condizioni di un sisma avve¬ 
nuto nell'Isola alla fine dell'anno 1600. A tale 
esercitazione vennero interessate te Sezioni 
ARI di Catania. Messina, Siracusa. Ragusa e 
Trapani, coinvolgendo ben 91 radioamatori 
siciliani. / radioamatori hanno ricevuto elogi 
per la loro opera da parte dell'autorità mili¬ 
tare dell'Isola. 

Per chiudere: può anche darsi che qualcuno 
senta qualche volta dei disturbi nella propria 
TV (di solito non attrezzata ad eliminare con 
apposito filtro i disturbi stessi)... ma pensi 
quanto sia fruttuoso il disinteressato lavoro 
de / •volontario dell’antenna accanto ». • 

IL RADIOAMATORE ! 1QGZ 
(Sanremo - Imperia) 

Paolo Balli 

Cara Unità. 

il 15 di novembre u.s. era il quinto anniver¬ 
sario della morte del compagno Paolo Balli, 
alias Alfredo Torrioni, nato il 2 luglio del 
1907 a Copparo in provincia di Ferrara. 

Lo conobbi negli anni 1927-1929 e 1930 

5 quando lavorava in via Felice Scarlatti a Mi- 
ano ed abitava in viale Monza verso Sesto 
San Giovanni. Lui falegname specializzato e- 
banista. io operaio edile. Diffondevamo la 
stampa illegale del nostro Partito, delia Fe¬ 
derazione giovanile comunista italiana e delta 
CGIL, affrontando qualsiasi pericolo della 
reazione fascista che infuriava in quegli anni 
nel Paese, dalle bastonate degli squadristi al¬ 
le condanne ad anni di prigione da parte del 
Tribunale speciale. 

Scoperti e ricercati dalla polizia, riuscim¬ 
mo a,fuggire illegalmente in Francia. Lui 
qualche mese prima di me. Rifugiato nell' 

' URSS, per 5 anni lavorò nelle carrozzerie fer¬ 
roviarie di Milisci e nel 1937 ci ritrovammo in 
Spagna nella Brigata Garibaldi a combattere 
con le armi in mano contro le armate fasciste 
del generalissimo Franco ed i reparti militari 
inviati da Hitler e da Mussolini. Sconfìtti, 
continuò Todissea nei campi di concentramen¬ 
to in Francia; e negli anni della seconda guer¬ 
ra mondiale Balli iniziò la lolla con i « Fran¬ 
chi tiratori », dove rimase ferito gravemente e 
riconosciuto dal governo francese » che gli as¬ 
segnò la pensione di prima categoria. 

Paolo gli ultimi anni li trascorse infermo 
prima a Milano a poi in provincia di Savona. 
Nel cimitero di Calvisio vi è la sua tomba, 
sempre fornita di fiori e custodita dai compa¬ 
gni della locale sezione deI PCI. 

Una figura di combattente comunista; un 
protagonista della Resistenza: è grazie anche 
al suo contributo se oggi godiamo un po' di 
libertà! 

PIETRO PAVANIN 
(Leadiiurt - Rovigo) 
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Il de Dì Fresco resta 
in carcere. Respinto 
a Palermo il ricorso 

PALERMO — Hanno agito dimostrando notevole «capacità a 
delinquere». E poi, «trattasi di soggetti che, chiamati per elezio¬ 
ne diretta o assunzione, airamministrazione e cura dei pubblici 
interessi», hanno invece sfruttato questi uffici «nel proprio pri¬ 
vato interesse». La «collettività», dunque, deve venire «tutelata» 
adeguatamente e, per la loro «pericolosità», gli imputati devono 
rimanere in carcere. Con questa significativa motivazione ìi 
Tribunale della libertà di Palermo (presidente Curti Giardino) 
ha respinto ieri il ricorso presentato mercoledì scorso da Ernesto 
Di Fresco, il presidente fanfaniano della Provincia di Palermo, 
costretto l'altra sera alle dimissioni insieme alla Giunta triparti¬ 
ta HC-PSI-PRI, da lui presieduta. Assieme a Di Fresco rimango¬ 
no in carcere per effetto delle decisioni dell’organismo giudizia¬ 
rio anche i due funzionari della Provincia, Salvatore Bisulca e 
Domenico Viola, incriminati ed arrestati per l’appalto pilotato 
erogato da Di Fresco, in qualità di assessore agricolo, ad aziende 
di comodo, per 92 milioni di forniture mai utilizzate di anticrit¬ 
togamici per alberi ad alto fusto. Anche in relazione all’entità 
della truffa, che ha fruttato per ora il mandato di cattura per 
interesse privato c turbativa d’asta per cinque persone, ma an¬ 
che comunicazioni giudiziarie per corruzione e sottrazione di 
atti pubblici — il tribunale ha deciso di fare in modo di protrarre 
la presenza all’Ucciardone dei tre. C’è, infatti — ha ricordato — 
«grave sproporzione tra il prezzo di mercato (3500 lire al chilo) e 
prezzo di aggiudicazione (2G mila) dell’appalto. Inoltre appare 
•innegabile» che Di Fresco e i pubblici funzionari suoi amici, 
una volta liberati, approfitterebbero della «posizione di premi¬ 
nenza» da loro occupata negli uffici provinciali. 


Un’ora di sangue a Palermo 
altri cinque feroci omicidi 
Sparano mafia e rapinatori 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Cinque morti ammazzati, altre- 
vittime delle guerre di mafia Ieri — in meno di 
un’ora — a Palermo. Due duplici omicidi, nella 
parte nuova della città, nel quartiere-dormito¬ 
rio del Cep. E a tarda sera, il bilancio si è fatto 
piu grave: un gioielliere, colpito alla gola da un 
colpo di pistola, è deceduto in ospedale. La pri¬ 
ma sequenza del pomeriggio di sangue $1 è svol¬ 
ta in via Lamarmora, a due passi dalla centra¬ 
lissima via Libertà. Tre killer, a viso scoperò, 
inseguono a piedi le vittime designate. Giovan¬ 
ni Figliano, o5 anni, Domenico Cannella, di 18. 
hanno il tempo di rifugiarsi in un piccolo bar, il 
«Singapore number tuo». Cercano inutilmente 
riparo nel retrobottega: sono raggiunti da al¬ 
meno cinque colpi di lupara c calibro 38. Can¬ 
nella morirà subito dopo al reparto rianimazio¬ 
ne del iCivico». Un passante, Massimiliano Ma¬ 
neschi di 18 anni, figlio di un noto ginecologo 
palermitano, ferito di striscio ad una mano, rie¬ 
sce a dare l’allarme. Il commando — secondo 
un testimone oculare — si sparpaglia, sempre a 
piedi, in opposte direzioni. Se i nomi di Figliano 
e Cannella non dicono nulla àgli investigatori, 
il bar invece veniva tenuto d'occhio da tempo 
quale ritrovo abituale di alcuni temibili espo¬ 
nenti delle «famiglie» che gravitano ad ovest di 
Palermo, nelle borgate di San Lorenzo, Tom¬ 


maso Natale e Partanna. Le stesse indicate da 
più parti come «vlnceni» nella guerra di mafia 
che sconvolge la Sicilia occidentale ormai da 
due anni. Mentre le volanti raggiungevano via 
Lamarmora, ordini via radio sono giunti alle 
altre pattuglie dislocate lungo la circonvalla¬ 
zione. In via Besio, a 5 chilometri dal centro, da 
un’auto in corsa, sono entrati in azione i prota¬ 
gonisti di una nuova sentenza di morte. E toc¬ 
cato questa volta a due imprenditori, Salvatore 
Misseri di 46 anni e Salvatore Neri di 37, cono¬ 
sciuti nell’ambiente dei subappalti di mafia. Si 
trovavano a bordo di una Renault 5. Ufficial¬ 
mente disoccupato, Misseri, ostentava un alto 
tenore di vita e con un investigatore che gliene 
chiese conto — prima dell’entrata in vigore del» 
la legge La Torre — si giustificò ricordando che 
la moglie (Anna Sciano) è titolare di una bouti- 

3 ue di lusso. Piu consistenti i precedenti penali 
i Salvatore Neri: associazione a delinquere, 
spaccio di stupefacenti, ricettazione di oggetti 
preziosi. 

Non era finita. Intorno alle 18,30 nel quartie¬ 
re delia Zisa, due rapinatori hanno fatto irru¬ 
zione nella gioielleria di Fernando Casiglia, 35 
anni. Castella è in fin di vita, il collo trapassato 
da un proiettile, è morto dopo il ricovero in 
ospedale. 

Saverio Lodato 



PALERMO — Salvatore Neri, una delle vittime 


Elettronici e tutti 
giapponesi i giochi 
più venduti a Natale 

ROMA — Si giocherà elettronicamente durante le prossime fe¬ 
ste di Natale, ma è un divertimento in perdita. In Italia infatti 
non c’è produzione dei videogiochi che sono importati intera¬ 
mente dall’estero, li maggior fornitore è il Giappone con il 70%, 
seguono gli Stati Uniti che coprono il rimanente 30%. Tra i 
giochi elettronici I piu venduti sono quelli tascabili con le guerre 
spaziali ed i mini campi di calcio che funzionano a batteria o ad 
energia solare. I prezzi oscillano dalle 37 alle 120 mila lire. Costi 
superiori invece per i giochi elettronici piu grandi, collegabili 
anche al televisore di casa. Si parte da una cifra base di 310 mila 
lire che comprende anche due cassette con una battaglia aero¬ 
navale e una battaglia spaziale. Ogni cassetta supplementare si 
pub acquistare con una spesa dalle 50 alle 100 mila lire. 

Il giocattolo piu costoro, realizzato da una ditta torinese, è una 
jeep elettrica, ridotta perfettamente in scala, che raggiunge i 10 
km orari, costa 2 milioni. Il giocattolo meno costoso invece (1800 
lire) è il «puffi», un personaggio della fantasia intorno al quale è 
stato costruito un mondo particolare. Tassando alle cifre di mer¬ 
cato, secondo dati Istat relativi all'80-81, c’è da registrare un calo 
della produzione nazionale del 15%, un incremento delle impor¬ 
tazioni intorno al 20%, un aumento dell’esportazione del 1% e 
una diminuzione delle vendite complessive pari al 12%. 

La diminuzione delle vendite nazionali e l’incremento di quel¬ 
le estere — secondo un dirigente del Gruppo italiano diffusione 
giocattoli che rifornisce negozi di 45 città — è dovuto alla man¬ 
canza di idee della nostra produzione. Al contrario i giapponesi, 
che hanno idee e che spendono cifre notevoli per le ricerche, 
possono invadere i mercati esteri a prezzi concorrenziali. 


Li cercano in tanti e loro se ne stanno (ovviamente) sommersi 


Nuova dura richiesta da Sofìa 


Traffico clandestino a Milano 


Caccia ai «13» 


«Io li conosco 
bene, ma non 
parlo davvero» 

t 

Il proprietario della ricevitoria di Cologno: 
«Sono cinque operai che giocano da tanto» 



Il barista di Cologno Monzese 
mostra la colonna vincente 


mnardari 

Ridda di nomi 
ad Albenga e 
tutti negano 

Un orefice si giustifica: «Io ho fatto solo 
12, vincerò pochi milioni» - La curiosità 


Antonov: 
«Il governo 
italiano deve 
intervenire» 

Smentita l’emissione di altri mandati di 
cattura - Due italiani arrestati in Bulgaria 


Sei fabbriche 
di armi 
al setaccio 

i 

della Finanza 

Fra le ditte su cui sono in corso le indagi¬ 
ni sembra che ci sia anche la «Beretta» 



MILANO — «È un uomo sui 
40 anni, meridionale, gioca 
tutte le settimane con altre 
quattro persone, operai. Lo 
ha fatto anche sabato sera, 
con un sistema di cinque 
doppie. Altro non vi dico». 
Chi parla è Carmine Sanno¬ 
io, che con la moglie Marisa 
Costanzo gestisce un bar-ri¬ 
cevitoria di via Carrobbio 25 
a Cologno Monzese, un co¬ 
mune alle porte di Milano. In 
queste ore divide il fugace o- 
nore di barista più famoso 
d’Italia con la signora Mad¬ 
dalena Licata di Albenga, In 
provincia di Savona. Nelle 
due ricevitorie è stata messa 
a segno la più co’ossale vin¬ 
cita al totocalcio, oltre sei 
miliardi e mezzo con due sole 
schedine. I cinque di Colo¬ 
gno (se di cinque si tratta) si 
dividono qualcosa come 3 
miliardi 322 milioni 858 mila 
lire, frutto di un tredici e cin¬ 
que dodici. Carmine Sannoio 
li conosce, non ha fatto fati¬ 
ca ad Individuarli. Nel picco¬ 
lo bar alla periferia di Colo¬ 
no non si giocano cifre alte, 
ue milioni alla settimana, e 
1 giocatori, soprattutto i si¬ 
stemisti, sono davvero pochi. 
Ma il simpatico signor Car¬ 
mine tace. E scattata la legit¬ 
tima omertà che difende 1 
neo-miliardari. Poco Impor¬ 
ta se a lui andrà un premio 
modesto, si dice un milione, 
davvero le briciole di fronte a 
tanto ben dì Dio. 

Sistemisti e dunque esper¬ 
ti i cinque fortunati, anche se 
lo stupefacente esito della 

S locata ha ben poco a che ve- 
ere con l’abilità e l’espe¬ 
rienza. Anche il più incallito 


del giocatori, infatti, mai e 
poi mai avrebbe sospettato 
una simile infilata di risulta¬ 
ti. Pensate, ben cinque «2« 
(vittorie In trasferta), gli ulti¬ 
mi tre addirittura in fila; so¬ 
lo 4 «1» (vittorie in casa), tra i 
quali quello clamoroso di A- 
scoli sulla Juve, e il resto pa¬ 
reggi. 

E un primato assoluto, 
storico, da capogiro. Il prece¬ 
dente record del Totocalcio è 
stato polverizzato. Fu realiz¬ 
zato nel concorso numero 19 
della stagione 1980-’81 nella 
zona di Verona con un mi¬ 
liardo 221 milioni e spiccioli, 
poco più di un terzo delle at¬ 
tuali vincite. 

Milano, città particolar¬ 
mente fortunata, fu la prima 
a sfondare con una vincita il 
tetto del miliardo: accadde il 
3 gennaio del *78. quando il 
solito anonimo incassò la 
ragguardevole somma di un 
miliardo e 185 milioni. 

Una lunga catena di «ano¬ 
nimi». Verrà violata in que¬ 
st’occasione? Tramontata 
anche (non si sa mai) la mo¬ 
da dei nomignoli fasulli e 
stravaganti. Ben difficil¬ 
mente accadrà di leggere 
dietro la schedina «Mamma 
ed io», come capitò per due 
fortunati di Bologna che in¬ 
tascarono nel ’67-*68 233 mi¬ 
lioni. Una miseria, a pensar¬ 
ci. E ora i fortunati tredicisti 
che faranno? All’ovvia do¬ 
manda rispondeva l’altra se¬ 
ra uno degli avventori del 
bar di Cologno: «Sarei qui a 

S focare a carte, cercherei di 
are le cose più normali*. Sa¬ 
ranno capaci i cinque di Co¬ 
togno di non tradirsi? 

Giuseppe Ceretti 




Dall'alto, Vinicio Delonti e To¬ 
nino Pensa bene: sono loro i 
«tradicisti» di Albenga? 


Dal nostro corrispondente 

SAVONA — Sotto la raffica del flash e le lampade della TV, 
Giovanna Callura 23 anni, la ragazza che raccoglie le giocate 
al Totocalcio nerbar pasticceria «2001» di Albenga, ripete 
ormai quasi meccanicamente all’agguerrito plotone dei cro¬ 
nisti .che lei proprio non ha idea di chi, abbia ^azzeccato il 
favoloso 13 da tre miliardi e rotti. L’assalto alla ricevitoria di 
Porta Mulino di Albenga è cominciato ieri perché lunedì il - 
locale era chiuso per turno. Ma già nella serata di domenica 
la voce della clamorosa vincita aveva fatto il giro della città e 
subito .è cominciata là caccia al possibili vincitori. Albenga 
non è una metropoli: praticamente cl si conosce tutti e non è 
quindi difficile ricordare il nome dei giocatori più accaniti e 
magari più fortunati. Sicché fin da domenica sera si era pun¬ 
tato su un bar di via Dei Mille, il «Papi», gestito da Romolo e 
Pinuccia Losno: ma era una pista soaguata e stavolta si è 
dovuto dare ragione ai titolari del locale che negavano deci¬ 
samente di avere ricevuto la schedina vincente. Poi è saltato 
fuori il «2001» di Porta Mulino. La titolare Maddalena Licata 
e la figlia Giovanna hanno retto abbastanza bene aU’assalto 
di cronisti e curiosi. La schedina fa quasi certamente parte di ' 
un sistema ridotto sviluppato sembra su 720 colonne con una 
spesa di 360.000 lire o giu'di lì. Chi l'ha giocato? Ci si scherza 
sopra, si indica questo o quell’altro giocatore, ma i più acca¬ 
niti si muovono su basi «scientifiche» e sono quasi certi di 
andare a colpo sicuro. Così ecco venir fuori con insistenza 
alcuni nomi: Vinicio De Lonti, con oreficeria in viale Ponte¬ 
lungo, Pino Pensabene, titolare del ristorante «Santa Rosa» in 
via Corridoni nei pressi della stazione ferroviaria, Antonio 
Morano, grossista di prodotti petroliferi sulla strada della 
frazione di Lusignano e, forse, un quarto uomo che potrebbe 
essere il dott Scìbili e può darsi ancora un giovane di Alassio. 

Ma è sui primi tre che si concentrano i sospetti. «Sono 
sistemisti da parecchi anni — dicono nei bar — e giocano 
forte». Ma non è ancora una prova. «Magari avessi fatto que¬ 
sto 13 — afferma Vinicio De Lonti — invece sono riuscita a 
totalizzare soltanto un 12. Credo siano 24 milioni, altro chg 
miliardi! Comunque ho dato la schedina al mio avvocato». E 
l’unico a fare qualche ammissione. Gli altri negano. Al «2001» 
sono state giocate 667 schedine e Giovanna Callura. ovvia¬ 
mente non ricorda chi abbia presentato la vincente. «È venu¬ 
ta molta gente sabato sera anche da Celiale, perché là, le 
ricevitorie chiudono prima. Poi ci sono anche i militari di 
leva della caserma Piave che vengono a giocarsi la loro sche¬ 
dina. Proprio non saprei...». E c’e anche gente di passaggio 
perché Porta Mulino e un crocevia dal quale partono le strade 
che da Albenga portano alle frazioni e ai centri dell’entroter- 
ra. Insomma il mistero continua. 


Fausto Buffarelh 
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Il tempo 


LE TEMPE¬ 


RATURE 


Botta no 

3 

IO 

Verona 

10 

13 

Trieste 

IO 

12 

Vene no 

9 

13 

Mil#no 

9 

IO 

Torino 

7 

9 

Cunoo 

3 

4 

Oonov# 

11 

19 

Bologna 

9 

12 

Fkerwa 

11 

17 

Bis# 

10 

14 

Ancona 

7 

14 

Perug» 

6 

12 

Pescar# 

5 

17 

L* Agiate 

7 

11 

doma U. 

9 

14 

Roma F. 

12 

15 

Campo*. 

7 

11 

•ari 

IO 

14 

fcj» ■ K 

reayvR 

IO 

15 

Potenza 

7 

13 

S.M.L. 

14 

17 

leggio C. 12 

19 

Mastino 

14 

19 

Palermo 

13 

1* 

Catania 

IO 

17 

Alghero 

8 

16 

Cegkari 

9 

12 



SITUAZIONE: L'trn di cattivo tempo cho dalla ragioni dall'Italia setten¬ 
trionale ai è estesa a q valla dell'Italia centrale inter e* «a oggi po t l ico lat- 
monta la ragioni me ridi o n ali. E ca r a «o ri nata da una d epravatori# localiz¬ 
zata sulle ragioni centro-markhonoS a naPa guata è inserita una pertur¬ 
bazione che si alimenta dal contrasto tra aria fredda di origina continen¬ 
tale e aria calda a umida di origina roaditstrana#. 

E TEMPO IN ITALIA: Sun ragi on i aanantT i o n ob a sulla centrali condizio¬ 
ni di tempo generalmente perturbato me con tendenza a graduala rro- 
gàor amento. Par tanto ini zi almente al a vranno annuvolamenti estasi ac¬ 
co m pagna* da pra c ip N at i a nl . ma data nt e a corso dada gior n a ta a rampo 
al orientar* verso la wartaMBtè par coi al p a ttan o# avara frazio n a m e n ti 
daSa nuvolosità con c onseguen ti schiarito. Sode regioni msiidionaW dolo 
malto nuvoloso o coperto con precipitazioni anche di Verta inta na i ! * a 
localmente a ema nata tamporalaaco . Temperatura a a ma n otevoli va¬ 
riazioni al nord od al cantre, in diminuzione suba ragio n i m s ri dio n sl». 

SdtfO 


Un vichingo e un santo insidiano al genovese la scoperta dell’America 


Litigano all’ONU: Colombo 
forse non è statò il primo 


NEW YORK — La scoperta dell'America. 
Pascarella, poeta romanesco di grande fama, 
ha scritto , su questo tema, un lungo e arguto 
lavoro in versi. Se è noto tra i cultori di un 
certo tipo di poesia, non devono però cono¬ 
scerlo irlandesi, islandesi e spagnoli che ieri 
si sono addirittura accapigliati, all'assem -' 
blea generale deWONU, sul vecchio quesito: 
chi ha scoperto il nuovo mondo? 

Il dibattito verteva su una risoluzione pro¬ 
posta dai paesi ispano-americani tendente a 
celebrare Cristoforo Colombo come lo scopri¬ 
tore dell’America in occasione, tra dieci anni, 
nel 1992, del cinquecenteslmo anniversario 
del famoso approdo. Ma prima l’Irlanda e poi 
l’Islanda hanno avanzato una serie di dubbi. 
L’ambasciatore irlandese Noci Dorr ha di¬ 
chiarato: «Non é forse troppo esagerato par¬ 
lare con tanta sicurezza dello sbarco di Co¬ 
lombo a San Salvador come della scoperta 
deil'Amerìca»...*. 'Tanto per cominciare c’e¬ 
rano degli indigeni...'. Poi ha avanzato la sua 
rivendicazione: •Monaci irlandesi, tra cui 
Prendano, fatto poi santo, giunsero nel nuo¬ 
vo mondo prima di Colombo, addirittura nel 
settimo secolo ». 

A questo punto Dorr ha detto di non voler 
diminuire i meriti che spettano a Colombo, 
ma ha contestato la saggezza dell’assemblea 
nell’lmpegnarsl, con un anticipo di dieci an¬ 
ni, per una celebrazione di Colombo. È Inter¬ 
venuto l’ambasciatore islandese, Hodur Hel- 
gason, fi quale ha apertamente contestato a 
Colombo la scoperta e ha parlato in favore 
del vichingo Lelf Erlcson, Il quale, nei Mille, 
scopri la •Vlnlandla», forse l’attuale Terrano¬ 


va. »La scoperta di Leif Ericson — ha dichia¬ 
rato il rappresentante islandese — è total¬ 
mente ignorata nel testo delia bozza di riso¬ 
luzione che non possiamo dare il nostro as¬ 
senso alle celebrazioni*. 

E non contento ha continuato che se si ce¬ 
lebra Colombo tra dieci anni nel Duemila bi¬ 
sognerà celebrare il millennio di Leif Eri¬ 
cson. Hodur Helgason ha quindi accusato la 
Spagna di cinquecento anni fa di aver proce¬ 
duto alla colonizzazione dell’America. E qui 
sono cominciati i battibecchi perché il rap¬ 
presentante spagnolo, don Jaime de Pinles, 
ha ricordato a irlandesi e islandesi che la sco¬ 
perta di Colombo portò alla *fusione della 
propria gente con la popolazione indigena 
del continente ». Ed è passato poi ad accusare 
l’islanda di aver contribuito al nuovo mondo 
solo col rifornire di poliziotti il dipartimento 
di polizia di New York. •Quanto al ITsianda — 
ha continuato — non vedo cosa abbia lascia¬ 
to qui In America...». 

A sedare gli animi è intervenuto il rappre¬ 
sentante filippino Luis Moreno-Malcedo, Il 
quale ha suggerito il rinvio del dibattito per 
tentare di superare l’opposizione nordica e 
permettere l’adozione del documento all’u¬ 
nanimità senza ricorrere al voto. E cosi la 
discussione riprenderà il prossimo 6 dicem¬ 
bre. 

Troveranno un accordo?Se lo augurano in 
molti. C’è, intanto, da registrare che la riso¬ 
luzione è stata presentata dalla Spagna, dal¬ 
l’Italia e da 28 paesi del continente america¬ 
no, Stati Uniti compresi, che per la prima 
volta si sono trovati schierati su uno stesso 
fronte con Cuba. 


ROMA — Il governo di Sofia è 
nuovamente intervenuto, con 
estrema durezza, nella vicenda 
di Serghej Antonov, il funzio¬ 
nario bulgaro arrestato per l’at¬ 
tentato al Papa. Dopo ia nota 
di venerdì, ieri, il viceministro 
degli esteri Liuben Gotzev ha 
nuovamente convocato il no¬ 
stro ambasciatore chiedendo 
che .il caso Antonov» — da lui 
definito come «la più grève crisi 
tra i due paesi amici dopo la 
seconda guerra mondiale» — 
sia riportato dal piano giudizia¬ 
rio a quello politico. Il governo 
bulgaro ha infatti lamentato ]’ 
ampiezza e i toni di quella che 
ha definito «la campagna di 
stampa antibulgara in atto in 
Italia» e ha chiesto che sia il go¬ 
verno italiano a risolvere il «ca¬ 
so Antonov». 

L’intervento del governo di 
Sofia fa seguito a una nuova 
ridda di rivelazioni, conferme e 
Smentite, reazioni indignate 
dell’ambasciata bulgara — sul 
caso di Serghej Antonov. An¬ 
che ieri, infatti, il copione che 
da una settimana accompagna 
le indagini sull’attentato al Pa¬ 
pa e ia vicenda dell’arresto del 
funzionario, non è cambiato: 


così gli inquirenti hanno con¬ 
fermato che, è vero, sono già 
stati messi a confronto in carce¬ 
re il funzionario bulgaro e l’at¬ 
tentatore del Papa Ali Agca, 
ma hanno smentito che siano 
stati emessi, almeno finora, 
mandati di cattura contro altri 
cittadini o diplomatici bulgari, 
come invece sostengono con e- 
videnza alcuni giornali turchi 
ampiamente ripresi dalla radio 
e dalla televisione italiane. 

Queste precisazioni sono il 
massimo cne si è riusciti ad ot¬ 
tenere, ieri, dagli inquirenti, 
chiusi in un riserbo pressoché 
totale dal giorno dell’arresto 
del bulgaro Antonov. Le smen¬ 
tite consentono, però, almeno, 
di fare il punto in una situazio¬ 
ne che sembra piuttosto aggro¬ 
vigliata. Al momento, dunque, i 
mandati di cattura che riguar¬ 
dano i presunti complici ai A- 

f ca nell’attentato di piazza S. 
’ietro rimarrebbero sei: tre dei 
destinatari dei provvedimenti 
sono già in carcere (i turchi O- 
mer Sagri e Musa Celibi, il bul¬ 
garo Antonov), tre sono ricer¬ 
cati (i turchi Orai Celili, Beckir 
Celenk e Omer Ay). 

Dopo la precisazione degli 
inquirenti è arrivata una nuova 
nota dell’ambasciata bulgara. 
Per quanto riguarda Ivanov Ai- 
vazov, il diplomatico indicato 
come il destinatario di un altro 
mandato di cattura del giudice 
Martella, la nota precisa che 
«Aivazov era un semplice im¬ 
piegato tecnico» e che a suo ca¬ 
rico non è stata ricevuta «alcu¬ 
na comunicazione o provvedi¬ 
mento del magistrato Martel¬ 
la». Le notizie sul presunto 
coinvolgimento dei servizi se¬ 
greti bulgari nell’attentato al 
Papa vengono definite delle 
«provocazioni». Quanto a Ser- 
gnej Antonov Tambasciata bul¬ 
gara continua a sostenere che il 
suo funzionario «è del tutto e- 
straneo al presunto complotto: 
né lui ne Aivazov — dichiara — 
parlavano turco, mentre non ri¬ 
sulta che Agca parlasse il bul¬ 
garo. Come avrebbero fatto a 
comunicare?». 


Fin qui dunque, le comuni¬ 
cazioni ufficiali e i passi diplo¬ 
matici. Rimane, naturalmente, 
il mistero sulle accuse specifi¬ 
che rivolte dal giudice Martella 
al bulgaro Antonov. Il suo pre¬ 
sunto ruolo risulta ancora sfo¬ 
cato nonostante tutte le voci e 
le ipotesi circolate. La più ac¬ 
creditata tre queste vuole che 
nei suoi confronti vi sia un* 
chiamata di correità dello stes¬ 


so Alì Acca. Lo stesso attenta¬ 
tore del Papa, nel corso del con¬ 
fronto a Rebibhia, avrebbe con¬ 
fermato che Antonov avrebbe 
dovuto «aiutarlo» dopo l’aggua¬ 
to, . M* il bulgaro, sempre se¬ 
condo queste indiscrezioni, a- 
vrabbe continuato a negare di 
conoscere Alì Agca o dì aver a- 
vuto a che fare con un complot¬ 
to contro il Pontefice. . 

11 mandato di cattura emesso 
dal giudice si fonderebbe sol¬ 
tanto sulle dichiarazioni, rese 
mesi fa in carcere da Agca? 
Sembra diffìcile crederlo. Dun¬ 
que, per ora, una prima parola 
chiara sulla vicenda dovrebbe 
darla il Tribunale della Libertà 
chiamato a pronunciarsi (entro 
martedì prossimo è attesa la ri¬ 
sposta) sul ricorso presentato 
ieri mattina dai legali Consolo e 
La russa. . • : 

1 Ma ieri, al «caso» Antonov se 
n’è aggiunto, a sorpresa, un al¬ 
tro. Si è saputo infatti che due 
italiani Paolo Farsetti di 34 an¬ 
ni e Gabriella Trevisin di 26, 
saranno processati quanto pri¬ 
ma in Bulgaria per «spionag¬ 
gio». Anche di questo caso si è 

[ tarlato nell’incontro di ieri tra 
'ambasciatore italiano a Sofia 
e il viceministro bulgaro. Far¬ 
setti, ispettore della ditta Lebo- 
le, e la Trevisin erano andati in 
vacanza in Bulgaria lo scorso a- 

f osto. Furono bloccati alla 
rontiera tra la Bulgaria e la 
Turchia per il mancato paga¬ 
mento di un servizio da caffè in 
porcellana e, in seguito, gli fu¬ 
rono sequestrati documenti e 
macchine fotografiche. Non si 
sa su cosa si basino le accuse dei 
bulgari ai due italiani. I due ri¬ 
schiano, in ogni caso, dai 10 ai 
20 anni di carcere. 

Bruno Miserendino 


MILANO — Da alcuni giorni 
la Guardia di Finanza sta 
controllando la posizione dì 
sei fabbriche di armi nel Bre¬ 
sciano. Fra queste, pare, an¬ 
che la «Beretta», la più famo¬ 
sa; nel gruppo anche due Im¬ 
portanti imprese armiere di 
Gardone, la «IAB» e la «Fra¬ 
telli Tanfolio», entrambe 
strettamente collegate con la 
•Renato Gamba», il cui tito¬ 
lare è stato tratto in arresto 
perché sospettato di aver 
preso parte al colossale traf¬ 
fico illecito di armi, capeg¬ 
giato dal siriano Henry Ar¬ 
sali. Non si è ancora in grado 
di stabilire con certezza se P 
operazione della Guardia di 
Finanza sia immediatamen¬ 
te da collegare con l’inchie¬ 
sta condotta dalla magistra¬ 
tura trentina. Sta di fatto 
che le stesse ammissioni che 
Renato Gamba avrebbe fat¬ 
to di fronte ai magistrati di 
Trento avvarrebbero questa 
ipotesi. L’inchiesta del giudi¬ 
ce Carlo Palermo, dunque, 
mostra di riservare ancora 
grosse sorprese che potreb¬ 
bero emergere addirittura 
entro la fine di questa setti¬ 
mana. 

«Tanfolio», «lab» e «Gam¬ 
ba» sono insieme dal 1981, 
quando l’impresa di Gardo¬ 
ne Val Trompia ha comin¬ 
ciato a dare i primi segni di 
crisi, nonostante una produ¬ 
zione di notevole qualità (so¬ 
prattutto pistole di piccolo 
calibro, da signora, e dop¬ 
piette riccamente intarsiate). 


Al processo Italicus la corte 
decide che si parli anche di P2 

BOLOGNA — Importante successo degli avvocati di parte 
civile, ieri, al processo Italicus: la corte ha infatti deciso, op¬ 
ponendosi alia richiesta del pubblico ministero, di permettere 
domande concernenti la loggia P2. Durante l’interrogatorio 
del colonnello Antonio Viezzer, dirigente del controspionag- 

f ;io toscano ail’epoca deila strage sul treno Italicus (e ora 
nquisito dai giudice Sica per spionaggio assieme ad Umberto 
Ortolani e Licio Gelli), l’avvocato Montoni della parte civile 
gli aveva rivolto domande sulla P2. Immediatamente il PM 
Riccardo Rossi si era opposto chiedendo alla corte di pronun¬ 
ciarsi. 

Il colonnello Viezzer nell’udienza di ieri ha dichiarato di 
aver conosciuto Gelli nel 1970. A quel tempo era dirigente del 
controsponaggio (Gelli gli chiese ai iscriversi). Nel 197Ipassò 
al reparto del Sia e ci rimase sino ai 30 aprile 1974. Fu poi 
trattenuto come civile — sempre al Sid — per altri quattro 
anni. Per ordine di Adelio Maletti, Viezzer redasse una nota 
su Gelli in relazione al golpe di Junio Valerio Borghese. Ma 
non emerse nulla. 


Interrogato ancora Mario Barone 
par la «Nata dai cinquecento» 

MILANO — L’aw. Mario Barone, ex amministratore delegato del 
«Banco di. Roma», è stato interrogato ieri dal giudice istruttore 
Bruno Apicella che, dopo il rinvio a giudizio di Michele Sindona e 
altre venticinque persone per l’insolvenza della «Banca privata 
italiana», svplge un supplemento di indagine in relazione alla spa¬ 
rizione della famosa lista dei «cinquecento». Barone è stato sentito 
alla presenza dei difensori, aw. Bana e D’Agostino, sempre in 
relazione al fantomatico tabulato con i nomi di coloro cne attraver¬ 
sano le banche di Sindona riuscirono ad esportare negli anni 70 
ingenti capitali. 

Già in precedenza Mario Barone, che insieme a Giovanni Guidi 
e Ferdinando Ventrigli* fu amministratore delegato del «Banco di 
Roma» all’epoca del tentativo di salvataggio della «Banca privata 
italiana*, aveva risposto alle domanda del magistrato relativamen¬ 
te si documento scomparso. Al termine di uno di questi interroga¬ 
tori fu anche arrestato s rimase nel carcere di $an Vittore per 
alcune settimane. 


Alla fine deiTaltr’anno, in¬ 
fatti, constatato un passivo 
che superava i 100 milioni su 
un fatturato di quasi sei mi¬ 
liardi, Renato Gamba sì è 
dato da fare. Ha chiesto aiu¬ 
to alla Broggi Isar, una fi¬ 
nanziaria milanese che si oc¬ 
cupa di una gamma davvero 
estesa di prodotti: dall’ar¬ 
genteria alle acque minerali. 

La Broggi ha risposto su¬ 
bito, entrando nella ditta di 
Gardone con un prestito ob¬ 
bligazionario pari a un mi¬ 
liardo di lire. La finanziaria, 
quasi contemporaneamente, 
è entrata a far parte anche 
delle altre due aziende, la 
«Tanfolio» e la »lab». All’ope¬ 
razione — fatto strano — pa¬ 
re non sia estranea la «Natio¬ 
nal Petroleum», un’azienda 
petrolifera del Texas che ha, 
come unica propaggine in¬ 
ternazionale dei propri inte¬ 
ressi economici, un pozzo di 
petrolio nell’Alberta. 

All’indomani dell’arresto 
di Renato Gamba, Giuseppe 
Moretta (amministratore de¬ 
legato dell’industria di Gar¬ 
done e uomo di fiducia della 
Broggi), ha fatto sapere che 
l’azienda aveva avuto con¬ 
tatti con II siriano Arsan, alle 
cui richieste è stato opposto 
un netto rifiuto. L’interroga¬ 
torio di Gamba, a Trento, 
sembra abbia dato esiti del 
tutto diversi, che fanno pen¬ 
sare che l’industriale sia in¬ 
vece implicato sino al collo 
nel traffico intemazionale di 
armi pesanti. 

Molto probabilmente in 
questi stessi giorni altre no¬ 
vità, forse conferme, verran¬ 
no dal confronto tra Henry 
Arsan e Al Maradni Moham- 
med Nabli, l’altro siriano, o- 
riginario di Damasco, indi¬ 
cato come informatore dei 
Paesi arabi, direttore della 
•Ital-Orient», un’altra ditta 
di import-export con sede in 
via Vitruvio a Milano. Com’è 
naturale questa scadenza è 
attesa con particolare Inte¬ 
resse, data la realtà che si in¬ 
tuisce dietro questa intricata 
vicenda. Intorno e in conse¬ 
guenza di essa, infatti, sono 
emersi parecchi aspetti che 
dovranno essere chiariti sino 
in fondo: dalie implicazioni 
che riguardano le banche 
(pare che, per ogni operazio¬ 
ne, la moglie di Arsan non 
abbia depositato mai meno 
di un miliardo sul conto del¬ 
la Stibam), a quelle che toc¬ 
cano da vicino ambienti di¬ 
plomatici di vari Stati. 

A questo proposito, sono 
da registrare le Interrogazio¬ 
ni che vengono presentate in 
questi giorni in Parlamento. 
Una, del deputato Falco Ac¬ 
came; chiede in particolare 
di sapere se i nostri servizi 
segreti e le autorità doganali 
del nostro Paese fossero al 
corrente del traffico di armi 
pesanti e droga pilotato dalla 
Stibam (li Henry Arsan In 
tutti questi anni. Accame 
chiede anche delucidazioni 
su un quantitativo di due¬ 
centomila pistole fabbricate 
dalla «Beretta» approdate in 
Bulgaria e finite attraverso 
canali imprecisati nelle ma¬ 
ni della criminalità turca. 

Fabio Zinchi 
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Con un’amministrazione laico-socialista al Comune 

1 ■ " "■ 1 ■ ' - ff 

Giunta minoritaria a Bari 
soluzione senza prospettive 

Eletto lo stesso sindaco del precedente pentapartito con la DC - Perché non si è 
giunti airingresso nell'esecutivo del PCI - Il commento del capogruppo comunista 


Dal corrispondente 
BARI — Con reiezione di 
Franco De Lucia, socialista, 
alla corica dì sindaco (che già 
ricopriva nella precedente 
amministrazione DC-PSl- 
PSDI-PRI-PLI) e della giun¬ 
ta minoritaria laico-socialista 
ai è conclusa la crisi al Comu¬ 
ne di Bari apertasi due mesi 
fa dopo un anno di durissimi 
scontri in seno al pentaparti¬ 
to. «Un anno in cui si è fatto 
pochissimo» aveva detto il se- 

5 retano provinciale del PSI 
efìnendo In DC .forza fre¬ 
nante., attribuendole la re¬ 
sponsabilità di questo immo¬ 
bilismo. In realtà un anno di 
pentapartito e direzione so¬ 
cialista ha dimostrato il falli¬ 
mento della politica dell'al¬ 
ternanza, della cosiddetta go¬ 
vernabilità. 

•In un anno ci sono state tre 
verifiche — dice Vito Angiuli 
capogruppo PCI al Comune 
—. Di problemi importanti 
come la refezione scolastica, si 
discute da aprile, senza anco¬ 
ra trovare una soluzione; ogni 
volta che in Consiglio veniva¬ 
no portate delibere rilevanti 
arrivnvu puntuale il rinvio, 
dato che tra le forze di mag¬ 
gioranza non c'era accordo. In 
una parola in questi mesi Bari 
è rimasta senza governo». 

Da questo stato di cose na¬ 
sce la crisi e le aspettative dei 
baresi di voltare pagina. Il 
PSI dichiara la propria dispo¬ 
nibilità ad una amministra¬ 
zione che veda la partecipa¬ 
zione diretta dei comunisti, si 
comincia anche a discutere di 
linee programmatiche elabo¬ 
rate dal PCI. Ma subito appa¬ 


re chiaro che alcune forze —- 
su cui la DC opera pressioni 
sia locali che nazionali — non 
vogliono arrivare a questa 
svolta di rinnovamento che 
appare ai più indispensabibile 
per risolvere i grandi proble¬ 
mi di Bari. 11 PSDI, per bocca 
del ministro Di Giesi — che 
trova il tempo per fare il capo- 

S ruppo al comune di Bari — 
(chiara la necessità di una 
giunta minoritaria laico-so¬ 
cialista presentata come una 
sorto di riflessione per arriva¬ 
re a soluzioni più stabili, chie¬ 
dendo al PCI un appoggio e- 
bterno. In pratica e una pre¬ 
giudiziale verso i comunisti i 
quali sin dalle prime battute 
respingono queste ipotesi fra¬ 
gili e inadeguate alla risolu¬ 


zione dei problemi della città. 
Niente di più che un prendere 
tempo ea in sostanza una 
marcia indietro verso soluzio¬ 
ni «più omogenee a quelle na¬ 
zionali e regionali». La DC in¬ 
tanto scompare dal dibattito 
politico cittadino, affidandosi 
agli interventi del responsabi¬ 
le del dipartimento enti locali 
D’Onofrìo che minaccia ritor¬ 
sioni, e alle pressioni esercita¬ 
te in particolar modo su re¬ 
pubblicani e socialdemocrati¬ 
ci. Il PRI, dopo una presa di 
posizione locale disponibile 
ad una amministrazione,col 
PCI, si smentisce con un in¬ 
tervento nazionale — nelle 
ore cruciali della crisi del go¬ 
verno Spadolini — che espri¬ 
me l’impossibilità di una 


Le «f» (e le «c») di Zucconi 

L’argomento era serissimo: crisi del Paese e costituendo 
governo Fanfant. La tribuna lo era pure, telegiornale dimez¬ 
za sera » sulla rete 1. Afa l’opinione, anzi « Un’opinione », cosi si 
chiama la rubrica, ha trovato In Guglielmo Zucconi, direttore 
del •Giorno », un pessimo protagonista. Difficile governare il 
nostro Paese?, si è chiesto Zucconi. Certo — si è risposto — 
finché cl sono così tanti partiti. Prospettive Incerte per 11 
governo Fanfani? Afa almeno, ha proseguito il nostro, esso 
nasce nella chiarezza. Dei rapporti sociali, delle scelte econo- 
miche, delle riforme non più evitabili? 

Afa no, chiarezza delle posizioni. Fuori, ma interlocutori, ì 
repubblicani, dentro i socialisti, fuori, e ben fuori finalmente, 
i comunisti. E poi, ha concluso Zucconi, la cabala non dice 
forse che un politico è fortunato se nel suo cognome c’è una 
lettera ripetuta più volte? E dunque: Fanfani sarà fortunatis¬ 
simo, ha due •effe», due •enne» e due «a». Se la cabala non 
c'inganna, allora, devono essere le due »c» a garantire a'Zuc- 
coni l’Impunità! 


siunta con i comunisti. Ormai 
il gioco è fatto e si arriva alla 
conferenza stampa dei laico- 
socialisti che annunciano la 
costituzione di una giunta mi¬ 
noritaria che conta 27 seggi su 
60 (PSI, PSDI, PRI, PLI, e i 
due commercianti indipen¬ 
denti eletti nelle liste del 
PCI). Solo a Questo punto la 
DC emerge dal silenzio. 

Come na detto lo stesso De 
Lucia dopo l'elezione, la 
Giunta minoritaria «non può 
che essere ritenuta, allo stato, 
una soluzione necessaria, ma 
temporanea, proiettata verso 
ulteriori e definitive prospet¬ 
tive.: è difficile infatti pensa¬ 
re che questa giunta possa du¬ 
rare a lungo, al massimo — si 
dice — fino al bilancio nei pri¬ 
mi mesi dell’83. 

«Il PSI è il vero perdente di 
questa crisi — ha detto Vito 
Angiuli —; non è riuscito in 
quella svolta che dicevn di vo¬ 
ler dare alla città, in una si¬ 
tuazione che in ultima analisi 
lo vede sconfitto dalle posizio¬ 
ni “moderate" dei socialde¬ 
mocratici. Da parte nostra 
continueremo la nostra batta¬ 
la per il cambiamento dall' 
opposizione, lavorando per 
dare a Bari una amministra¬ 
zione di alternativa democra¬ 
tica capace realmente di esse¬ 
re governo di rinnovamento, 
stabile ed efficiente, per risol- 
\jre i grandi problemi della 
nostra città. In questa ottica 
la minoritaria è un ostacolo 
nel processo di rinnovamento, 
un ostacolo che puntiamo a ri- 
r. uovère rapidamente». 

Luciano Sechi 


Inviato un questionario a industrie e centri di ricerca 

Aeritalia apre l’asta per lo spazio 
e offre posti a tutti sudo Shuttle 

L’iniziativa è stata illustrata ieri a Milano nel corso di una conferenza stampa - Una 
sfida per il nostro paese - Tre milioni per ogni chilo che viene inviato in orbita 


MILANO — C'è un questiona¬ 
rio che si aggira per l'Europa e 
per l'Italia, nelle università e i 
centri di ricerca, le industrie. 
Dipinge uno scenario insolito e 
offre possibilità inedite: affitta¬ 
re un pezzo di spazio, perfetta¬ 
mente attrezzato a laboratorio, 
a 400 km dalla terra, per con¬ 
durre esperimenti e ricerche 
impossibili o troppo onerosi 
nell'atmosfera terrestre. Se ne 
è già parlato e sono state illu¬ 
strate le prospettive enormi 
che si dispiegano davanti all’u¬ 
manità, sino a ipotizzare che 
soltanto li. nello spazio, si po¬ 
tranno trovare certe formule 
per risollevarci dalle intempe¬ 
rie della crisi economica inter¬ 
nazionale, dei modelli di svi¬ 
luppo finora definiti. 

La .grande offerta» è fatta 
dagli americani attraverso la 
NASA, alla ricerca di clienti 
che vogliano approfittare del 
suo Shuttle e del laboratorio 
spaziale che esso condurrà in 
orbita con il prossimo volo. L’ 
ente spaziale americano punta, 
ovviamente, a sfruttare appie¬ 
no il vantaggio strategico ac¬ 
quisito nei confronti deU’Aria- 
ne francese (finalizzato alla col- 
locazione in orbita di stazioni 


automatiche) e a non perdere 
colpi nei confronti dei sovietici 
i cui astronauti lavorano da an¬ 
ni in stazioni orbitanti. Così, 
con una sorta di vendita «porta 
a porta» la NASA cerca in tutto 
l'Occidente industrie e istituti 
interessati a sperimentare nello 
spazio, puntando sul fatto che 
soltanto essa è in grado di tra¬ 
ghettare su e giù scienziati, tec¬ 
nici, materiali e mezzi per le 
sperimentazioni; per ribadire, 
in questo modo, un regime di 
assoluta supremazia e garantir¬ 
si introiti finanziari che con¬ 
sentano all'ente americano di 
rientrare degli enormi investi¬ 
menti attuati e di continuare a 
pieno regime la propria attività 
che è in gran parte — come è 
noto — subordinata agli inte¬ 
ressi militari del Pentagono. 

Resta, perciò, un problema 
estremamente delicato che 
consiste nella natura dei rap¬ 
porti tra NASA (dunque USA) 
e le industrie e quei paesi inte¬ 
ressati ad utilizzare le opportu¬ 
nità dello spazio; della compa¬ 
tibilità tra gli interessi ameri¬ 
cani e quelli delle singole nazio¬ 
ni. delle loro strategie, della lo¬ 
ro autonomia politica ed econo¬ 
mica. 


L'offerta della NASA è stata 
illustrata ieri al centro FAST di 
Milano dal professor Ernesto 
Vallerani, responsabile del set¬ 
tore spazio Aeritalia; a nome 
dell'ESA — l'agenzia spaziale 
europea che partecipa al pro¬ 
getto dello Space-lab — il pro¬ 
fessor Vallerani ha presentato 
il questionario che dovrebbe 
consentire un censimento del 
mercato italiano interessato a 
utilizzare il laboratorio della 
NASA. 

L’Aeritalia partecipa alla co¬ 
struzione della struttura dello 
Space-lab, vanta giustamente 
questo e altri suoi successi e, 
essendo interessata all’impre¬ 
sa, agisce in qualche modo da 
•agente di vendita» in Italia. Dì 
qui l’invito a grandi e piccole 
managers italiani perche resti¬ 
tuiscano ben compilato il que¬ 
stionario e non si lascino sfug¬ 
gire un’occasione, persa la qua¬ 
le aumenterebbe il gap deU’Ita- 
lia nei confronti degli altri pae¬ 
si industrializzati. Andare a 
sperimentare nello spazio costa 
tre milioni di lire per ogni chilo 
inviato in orbita. 

In caso contrario all'Italia 
non resterà che gestire le tecno¬ 
logie cosiddette «basse*, in un 


regime di assoluta dipendenza. 
Sono stati citati a Milano alcu¬ 
ni esempi: la BMW tedesca 
progetta di sperimentare e poi 
commercializzare una lega per 
automobili in rame, piombo e 
alluminio capace di far durare 
un motore fino a 800 mila km e 
di risparmiare il 60% nei con¬ 
sumi. Si pensa inoltre alla pos¬ 
sibilità di produrre a basso 
prezzo medicinali ora costosis¬ 
simi ma di rara efficacia come 
l'urokinase e il pur discusso in¬ 
terferone. A rendere più agevo¬ 
le l'ingresso in questo mercato 
c’è — si è detto — il piano spa¬ 
ziale italiano con 7 miliardi de¬ 
stinati proprio alla sperimenta¬ 
zione e ricerca. In sostanza: la 
nostra vita può cambiare in ter¬ 
mini impensabili e con vantag¬ 
gi enormi; e le industrie posso¬ 
no fare congrui affari. 

Ma, forse, dire che bisogna 
fare presto non è sufficiente; 
come non basta un questiona¬ 
rio — per quanto meritoria 
possa essere l'iniziativa — a ri¬ 
solvere problemi connessi a 
strategie e politiche che sino ad 
ora i governi italiani non sono 
stati capaci di definire. 

Mauro Montali 


Pazienza ora scrìve 

» » ». 

lettere dall’America 
piene di «segnali» 

Una è arrivata a Tina Anselxni e forse sarà consegnata ai magistrati. 
La Commissione parlamentare della P2 parte per l'America 


Lettera di Armando Cossutta 
sugli emendamenti pubblicati 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Caro Macaiuso, desidero esprimere la mia sorpresa e riserva per 
il modo con cui Bono presentati oggi su «l'Unità» i miei emenda¬ 
menti al documento congressuale. 

Mi riferisco all'ampio articolo che li precede e che esprime il 

R arere del Comitato di redazione sul primo dei miei emendamenti, 
lon condivido questo suo parere, ma ciò non conta, perlomeno in 

3 uesta sede: si può condividere o non condividere, è una questione 
i merito. 

Ma qui c’è una questione di metodo. Perché si pubblica il parere 
del Comitato di redazione? 

Quel parere, per la verità, è stato espresso anche se non con le 
stesse parole alta tribuna del C.C. Ma alta tribuna del C.C. sono 
stati espressi tanti pareri. E «l'Unità» non ha pubblicato il resocon¬ 
to di nessuno degli interventi Bvolti, in quanto così si era deciso. 

Perché, dunque, pubblicare il parere del Comitato di redazione? 
Perché non pubblicare allora anche il parere mio e dei moltissimi 
compagni che hanno parlato su questo tema? 

Chi lo ha deciso? Il Comitato Centrale ha deciso che su «l'Unità» 
dovevano essere pubblicati soltanto i documenti approvati e gli 
emendamenti non approvati, e niente altro. - 

Non condivido pertanto come queste cose sono state presentate. 
Fraterni saluti. 

ARMANDO COSSUTTA 


Pubblichiamo la lettera del compagno Cossutta con una dove¬ 
rosa precisazione. In verità nella fase conclusiva del Comitato 
Centrale, quando sono state formulate le richieste, da parte dei 
compagni Cossutta e Cappelloni, di pubblicazione degli emenda¬ 
menti respinti, alcuni compagni hanno richiesto che sul giornale 
venisse dato conto, per il primo degli emendamenti, delle valuta¬ 
zioni sul merito e delle riserve sulla stessa proponibilità di quell' 
emendamento (in quanto non pertinente rispetto agli argomenti 
trattati in quel capitolo del documento congressuale) che erano 
state presentate dal Comitato di redazione. A questa richiesta di 
un chiarimento non è parso che fossero state fatte obiezioni e, 
pertanto, non è necessario votare sulla proposta stessa. Non vi è, 
dunque, una questione che riguarda il metodo, e la conferma è nel 
fatto che la precisazione è stata fatta esclusivamente per quell’e¬ 
mendamento e non per gli altri, sui quali vi era pur stato oltre la 
discussione, anche il parere del Comitato di redazione. 


Nel rinnovo del Consiglio comunale 

Vittoria del PCI 
e della sinistra 
a Striano (Napoli) 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Esultanza popo¬ 
lare a Striano, in provincia 
di Napoli, dove il PCI ha ot¬ 
tenuto un magnifico succes¬ 
so nelle elezioni comunali 
che si sono svolte domenica 
e lunedi per rinnovare il 
Consiglio. 

Il PCI, che è diventato il 
primo partito in questo pic¬ 
colo comune agricolo al li¬ 
mite con la provincia di Sa¬ 
lerno, è andato molto oltre i 
risultati che aveva ottenuto 
nella consultazione politica 
del 1979, ed in quella per le 
regionali del 1980. 

In queste due tornate elet¬ 
torali la lista del PCI aveva 
toccato rispettivamente il 
26,7% e il 25,97%. Nelle am¬ 
ministrative deU'altro gior¬ 
no ha raggiunto il 38,6% 
con un balzo in avanti di 12 
punti netti. 

Rispetto alla Democrazia 
Cristiana le posizioni si sono 
invertite. Questo partito che 
aveva ottenuto il 48,1% dei 
voti nelle politiche del 1979 
ed il 42,65 per cento nelle re¬ 
gionali dell’anno dopo, ha 


toccato in questa consulta¬ 
zione appena il 38,2 per cen¬ 
to con un calo netto rispetti¬ 
vamente di dieci e di quattro 
punti e mezzo in percentua¬ 
le. 

Una buona affermazione, 
invece, hanno ottenuto i so¬ 
cialisti che sono passati dal- 
1*8,4% per cento del 1979 al 
12,2 per cento. 

Non è possibile un raf¬ 
fronto con le precedenti ele¬ 
zioni amministrative perché 
a Striano si è votato sempre 
col sistema maggioritario e 
questa è stata la prima volta 
che si i passati alla propor¬ 
zionale. Tra l’altro il PCI 
nelle precedenti ammini¬ 
strative faceva parte di una 
lista che comprendeva l’in¬ 
tera sinistra e che aveva 
vinto la consultazione. 

Nei prossimo consiglio 
comunale il PCI avrà nove 
seggi, il PSI ne avrà due, la 
DC otto seggi e la Lista civi¬ 
ca delia Campania ne avrà 
uno. Quindi il PCI e il PSI 
nel nuovo consiglio comu¬ 
nale hanno la maggioranza 
assoluta: undici consiglieri 
su venti. 


Una lettera dell’esponente repubblicano sul PRI in Sicilia 

_ j \ 

L’on. Giumella e le anime morte di Palermo 


Dall'onorevole Aristide Gun- 
nella riceviamo questa lettera: 

Caro direttore, ho Ietto il 
corsivo di Ibba suU’.Unità» e mi 
permetto alcuni chiarimenti. 

Mi dispiace dirlo: ma non e- 
siste un caso Gunnella nel PRI. 
irrisolto da vent'anni. C'è inve¬ 
ce chi artificialmente vuole 
crearlo. 

Sono repubblicano dal 1945 
e prima di me, mio padre. Non 
sono da ieri presidente del PRI 
in Sicilia, ma da almeno 10 an¬ 
ni, con una breve interruzione 
deU’Aw. Giacalone. Sono stato 
dal ^3-*74 componente la Se¬ 
greteria Nazionale a cinque che 
sostituì Ugo La Malfa, allora al 
Governo. 

Dal *72 sono nella Direzione 
Nazionale e sono stato Sottose¬ 
gretario di Stato due volte alle 
PP.SS. e due altre agli Esteri. 

Sono stato oggetto di attac¬ 
chi per una pretestuosità, sem- 

K re ripetuta; quindi infondati. 

lon sono mai stato supporto, e 
chi. come te, conosce il mio ca¬ 
rattere lo sa, della DC di Paler¬ 
mo; la stessa DC peraltro con 
cui il PCI, dal 1976 al *79, con il 
PRI all’oppoaizione, ha colla- 
borato. 

Non c’è il partito di Gunnella 
ma il PRI che avanza in Sicilia 
(siamo quasi al 6 % ). 


Gli scompensi organizzativi, 
a cui in sede nazionale del PRI 
è stata data ampia risposta, co¬ 
sì come prospettato da perso¬ 
naggi minori, da meno di un an¬ 
no alla mia opposizione, dopo 
che alcune ambizioni erano sta¬ 
te frustrate, hanno modeste di¬ 
mensioni. già in via di supera¬ 
mento. pur con un PRI a Paler¬ 
mo che non ha funzionari e con 
segretari di Sezione volontari. 

Forse sarà illuminante sotto- 
lineare che il responsabile orga¬ 
nizzativo regionale, con i suoi 
aiutanti di allora, è uno degli 
animatori della cosiddetta op-. 
posizione regionale. Se cumulo 
la carica di Segretario Comuna¬ 
le e Provinciale PRI (per altro 
prevista dai congressi nella 
stessa persona) è perché, a co¬ 
minciare dagli attuali detratto¬ 
ri, non si individuava soluzione 
differente che potesse essere 
accettata da tutti. Quindi cari¬ 
che obbligate, ma con poteri 
tutti decentrati alle segreterie. 

Delle 40 sezioni di Palermo 
città alcune non hanno sede: 
ma per motivi finanziari, che 
per «altri» sembra non esservi. 

E in cono da più di un anno 
un processo di accorpamento 
non facile per chi conosce l'in¬ 
dividualismo delle aezioni PRI. 

1\itU i dirigenti regionali re- 


pubblicani e i probiviri sono in 
regola. Dalla Direzione Nazio¬ 
nale non è stato mosso alcun 
rilievo, malgrado le pressioni 
invereconde. 

Chi tenta la diffamazione del 
PRI in termini organizzativi 
non è certo un buon repubbli¬ 
cano; come non lo sarebbero 
nelle stesse situazioni, iscritti 
di altri partiti, buoni comuni¬ 
sti. buoni socialisti o buoni de¬ 
mocristiani; a meno che non 
siano strumenti di altri obietti¬ 
vi. 

Il famoso 32 r « della maggio¬ 
ranza siciliana comprendeva: 

1) una componente catenese 
■ (circa'un terzo) che si è di¬ 
staccati dalla minoranza; 

2) i «voti» inesistenti della Fede¬ 

razione di Caltanisaetta, ove 
gli organi ufficiali del PRI 
hanno accertato incredibili 
alterazioni: 

3) molte deleghe di sezioni del¬ 
la provincia di Palermo, in¬ 
testate ai detrattori odierni, 
e. seppur decisamente an¬ 
nullabili, civilmente tollera¬ 
te, al Congreaao, dalla mag¬ 
gioranza. 

Questo 32*r è quindi molto 
ridotto! 

Sono d’accordo con Ibba che 
i n eces sario, in tutti i partiti. 


portare avanti un discorso sulle 
strutture interne: ma i pattiti 
che non hanno apparati buro¬ 
cratici, hanno problemi diffe¬ 
renti dagli altri; i pattiti ideolo¬ 
gici hanno diversità di struttu¬ 
ra dai paniti di opinione, anche 
se organizzati. 

L’esecutivo regionale del 
PRI, non potendo convocare da 
cinque mesi la Direzione Regio¬ 
nale per motivi comunicati alla 
Segreteria nazionale, è stato il 
primo organo collegiale di Par¬ 
tito a prendere posizione sui 
fatti mafiosi dopo Dalla Chiesa. 
Poi non ha attaccato il governo 
Spadolini. 

Non parlo di altri dettagli 
del cosiddetto «dossier» perché 
non ne vale la pena. 

Caro direttore, non sono il 
•mostro* politico da essere og¬ 
getto di indagine sociologica. 
Sono attaccato ali’intemo e al¬ 
l’esterno sul piano personale: 
ma gli obiettivi erano e sono 
ben altri. Sono politici, locali e 
nazionali: la mia linea non è 
certo comoda ma è coerente da 
sempre. Non è da ora che com¬ 
batto per la Sicilia e il Sud e per 
certi equilibri politici, ma da 
sempre; e tu, più di ogni altro, 
lo sai. 

Cordialmente ti ringrazia 

Aristide Gunnt H B 


Non ci sembra che i •chiari¬ 
menti», pur garbati, dell’on. 
Gunnella tolgano validità alte 
nostre osservazioni su quei fe¬ 
nomeni degnerativi nella vita 
dei partiti, di cui il dossier del¬ 
la minoranza siciliana del PRI 
fornisce un esempio, a dir po¬ 
co, sconcertante. L’on. Gunnel¬ 
la si considera vittima di una 
macchinazione di irriducibili 
avversari inferni, ai quali at¬ 
tribuisce il proposito di -creare 
artificialmente» un coso intor¬ 
no alla sua persona. Di certa la 
questione appartiene tutta e 
da tempo al PRI e ai suoi diri¬ 
genti nazionali Colpisce per 
altro il fatto che Fon. Gunnella 
non smentisca le accuse ptù 
gravi, ma anzi renda ancora 
più fosco il quadro del suo par¬ 
tito in Sicilia. Gli autori del 
dossier sostenevano, per esem¬ 
pio, che 15 sezioni del PRI a 
Palermo risultano - sconosciu¬ 
te al domicilio». L’on. Gunnel¬ 
la replica dicendo che le sedi 
sono costose. Ma non spiega 
perché mai si debbano fornire 
dei falsi domicili. Nel dossier si 
affermava inoltre che 1800 i- 
scritti, sempre a Palermo, sono 
•sconosciuti al portalettere », 
»deceduti• e casi tèa. L’on. 
Gunnella replica assicurando 


che sono altrettanto inesisten¬ 
ti, in provincia di Caltanisset - 
fa e oi Palermo, i presunti i- 
scritti, rappresentati nei con¬ 
gressi dai •detrattori odierni». 
aggregati sino a un anno fa alla 
maggioranza. Egli ammette 
che questi singolari metodi di 
vita Interna, chiamiamoli cosi, 
sono stati -civilmente tollera¬ 
ti ». Ciò che dovrebbe dimostra¬ 
re come si possa liberamente 
respirare nel partito repubbli¬ 
cano in Sicilia. 

■ Ci consenta il nostro garbato 
interlocutore di trascurare gli 
epuriti teorici che lo inducono 
a riportare questi fenomeni 
nell'ambito incerto della socio¬ 
logia dei •partiti d’opinione ». 
Perché i proprio quella sua tol¬ 
leranza verso le più •incredibi¬ 
li alterazioni» nella vita politi¬ 
ca che ci conferma nei nostri 
giudizi e ci preoccupa in un di¬ 
rigente così onusto di cariche 
nel partito repubblicano. Ci 
preoccupa soprattutto in uria 
regione come la Sicilia, dove la 
presenza della mafia, ne con¬ 
verrà l’on. Gunnella, richiede¬ 
rebbe nei partiti ben altra tra¬ 
sparenza rispetto a questa 
proclamata amministrazione 
di anime morte. 


ROMA — Ora Francesco Pa¬ 
zienza, l'uomo della CIA ami¬ 
co di Flaminio Piccoli e Ro¬ 
berto Calvi, si mette anche a 
scrivere lettere minacciose, 
olfensive e ricattatorie. Una 
l'ha inviata (e forse finirà nel¬ 
le mani del magistrato) al pre¬ 
sidente della Commissione 
parlamentare d'inchiesta Tina 
Anseimi, per protestare contro 
il sequestro dei documenti di 
sua proprietà bloccati dalla Fi¬ 
nanza a Fiumicino. L'altra, 
Pazienza l'avrebbe scritta a 
Giovanni Spadolini. Il testo 
della missiva sarebbe stato 
consegnato alla redazione AN¬ 
SA di New York e trasmesso, 
per «telex», all’avvocato Mau¬ 
rizio Dipietropaolo (difensore 
di Licio Celli e dello stesso Pa¬ 
zienza) che l'avrebbe fatta a- 
vere ad alcuni giornali. 

Intanto la Commissione 
parlamentare d'inchiesta ha 
deciso di effettuare il previsto 
viaggio negli Stati Uniti. La 
partenza è fissata per domeni¬ 
ca 5. Saranno interrogati i fa¬ 
miliari di Calvi e Pazienza. Il 
testo della lettera di Pazienza 
è stato fatto circolare per tutta 
-la giornata di ieri nelle sale 
stampa, ma non c’è stata nes¬ 
suna conferma ufficiale che la 
lettera sia effettivamente stata 
scritta da Pazienza. La Presi¬ 
denza del Consiglio, fra l'al¬ 
tro, ha fatto sapere che, fino ad 
ora, a Giovanni Spadolini, an¬ 
cora in carica per l’ordinaria 
amministrazione, non era 
giunta nessuna lettera di Pa¬ 
zienza. 

Qualcuno ha anche notato 
una perlomeno singolare coin¬ 
cidenza: e cioè che la lettera di 
Pazienza è stata fatta circolare 
non appena la direzione re¬ 
pubblicana aveva annunciato 
di non voler appoggiare il go¬ 
verno Fanfani. Nella presunta 
lettera di Pazienza, datata 
New York 24 novembre, si 
parla dell’amicizia di Spadoli¬ 
ni con Calvi ricordando che e- 
gli era portato ad esempiodal¬ 
la signora Clara come «il più 
blasonato apprazzatore dei 
suoi sorbetti alla frutta». Nella 
lettera si fanno poi allusioni su 
trattative per il «Corriere del¬ 
la Sera» e si fanno tutta un’al¬ 
tra serie di allusioni piuttosto 
pesanti. Intanto nella riunione 
di ieri della Commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta, i com¬ 
missari hanno affrontato il te¬ 
ma del viaggio in America per 
interrogare la moglie di Calvi, 
Michele Sindona (il bancarot¬ 
tiere farà sapere oggi se è di¬ 
sposto a deporre) Binetti e lo 
stesso Francesco Pazienza. 
Molti commissari hanno e- 
spresso perplessità sull’utilità 
della impegnativa trasferta e 
sui commissari che dovrebbe¬ 
ro effettuarla. In Commissio¬ 
ne, è stato discusso a lungo an¬ 
che il problema della risposta 
del presidente, al Consiglio 
superiore della magistratura 
che ha chiesto spiegazioni uffi¬ 
ciali sulla mancata collabora¬ 
zione con la Commissione par¬ 
lamentare da parte del procu¬ 
ratore capo di Roma Achille* 
Gattucci. Fu la stessa Tina An¬ 
seimi, come si ricorderà, ad in¬ 
formare il CSM dell’atteggia¬ 
mento di Galluce i. La Com¬ 
missione deciderà quasi sicu¬ 
ramente, di non inviare al 
CSM i vecchi verbali della di¬ 
scussione sul «caso Galiucci». 


Il ministro 
Gasparl 
ha colpito 


Il ministro Gaspuri ha colpi¬ 
to ancora, sempre in Abruzzo, 
suo campo d’azione prediletto, 
ma questa volta per questioni 
di RAI. La storia é presto rac¬ 
contata. La serie abruzzese del¬ 
la RAI ha bisogno di un corri¬ 
spondente dall Aquila. Il con¬ 
tratto dice che per le città ca¬ 
poluogo si può far ricorso sol¬ 
tanto a giornalisti professioni¬ 
sti. Il sindacato propone un 
collega rimasto disoccupato 
dopo la chiusura del- 
l'-Occhio-. Ma. ahimè, questi 
ha un grave handicap: non ap¬ 
partiene né alla corte di Ga¬ 
spari, né a quella di Natali, i 
due boss de della regione. 
Scendono, dunque, in campo 
due pretendenti, pubblicisti, 
ma debitamente sponsorizzati: 
Stefano Vespa sostenuto da 
Natati (che sulTAquila e din¬ 
torni vanta un diritto di esclu¬ 
siva): Paolo Rico, funzionario 
della Regione, sostenuto da 
Gaspari che vuol contare an¬ 
che aU’Aquilo a danno e di¬ 
spetto del suo collega di parti¬ 
to. 

Comincia il tira e molla. Ma 
Gaspari tiene duro più di Na¬ 
tati e alla fine la spunta: la 
RAI decide di assumere il suo 
protetto. Adesso i giornalisti 
I delta sedo abruzzese sperano 
che almeno ti loro sindacata 
riesca a far valere le norme del 
l contratto e della giustizia. 


Si impicca a S. Vittore detenuto 
in attesa di giudizio per furto 

MILANO - Bernard Ludwig Pjtllk, 25 anni, tedesco, era finito 
a San Vittore il 3 ottobre scorso per un furto. L'altra mattina 
verso le 5 l'hanno trovato impiccato alla grata della finestra 
della sua cella. Suicidio? Molto probabilmente si. Anche se 
rtnehiesta della magistratura tiene d'occhio anche altre per 
quanto improbabili Ipotesi. Pjtllk. che si trovava In Italia da 
tempo senza fissa dimora, era stato arrestato a Diano Marina 
per furto. Dalla Liguria era quasi subito stato trasferito a 
Milano dove si trovava in attesa di giudizio. Evidentemente il 
giovane non ce l’ha fatta a sopportare ie durissime condizioni 
di vita esistenti a San Vittore ed ha deciso di togliersi la vita. 

A notte fonda (la perizia medica ha fatto risalire la motte a 
circa tre ore prima del ritrovamento) PJtlik si è alzato, ha 
preso un lenzuolo, ne ha ricavato una rudimentale fune, è 
entrato nel bagno della cella e si è Impiccato. 

Polemica sulla mafia, si dimette 
il segretario regionale DC 

PALERMO — Improvvisamente ieri sera si è dimesso il se¬ 
gretario regionale della DC siciliana, onorevole Rosario Nlco- 
lettl. È la prima, vistosa conseguenza di una polemica feroce 
nata aU'interno delia DC a proposito del famoso convegno 
palermitano sulla mafia. La sinistra di Base, riunita a Cata¬ 
nia con Giovanni Oallonl, ha fatto circolare un documento 
esplosivo di denuncia sulla preparazione e sul risultati di quel 
convegno preannunciando una sua contro-iniziativa sui temi 
della mafia. In pratica un altro convegno con il senatore 
Martinazzoli dell'ufficio politico della DC a) quale saranno 
invitati i sindacati, operatori politici, il mondo cattolico. La 
sinistra di Base accusa il primo convegno organizzato dalla 
DC di non aver denunciato »a chiare lettere l'humus sul quale 
la mafia trova il proprio sostentamento ed i propri successi 
economici e politici». 

Messaggio di Perdili ai difensori 
civici delle zone terremotate 

AVELLINO - «Garanzia di successo nell'opera di ricostruzio¬ 
ne delle zone terremotate è l'apporto vigile e partecipativo 
della gente, lo stimolo ed il controllo del cittadini». Così il 
Presidente delia Repubblica Sandro Pettini ha scritto, in un 
telegramma inviato al difensori civici dei comuni terremota¬ 
ti, in occasione della loro seconda assise tenutasi a Llonl nei 
giorni scorsi. A due anni dal terremoto I difensori civici che 
vogliono, appunto, esercitare l'opera di controllo sullo stato 
della ricostruzione hanno tracciato un bilancio di quanto è 
stato fatto nelle zone terremotate e di quanto, ancora troppo, 
resta da fare. Molte le denunce, in particolare per quel che 
riguarda la qualità delia vita negli insediamenti provvisori. 
Da tutti è stata riconosciuta la validità del lavoro fino ad ora 
svolto dai difensori civici ad è stata sottolineata la necessità 
di un rapporto di collaborazione che valga ad evitare, per il 
futuro, quegli scempi edilizi che, proprio a 8. Angelo, hanno 
causato centinaia di vittime il 23 novembre '80. 

Quel risparmio di Chiaromonte 
va letto in un altro modo 

ROMA - Uno spiacevole errore di trasmissione ha modificato 
ieri li senso dell'ultima parte delle conclusioni di Gerardo 
Chiaromonte al convegno del PCI sulla sanità, cosi come 
pubblicato dal nostro giornale in prima pagina. La frase «ti 
risparmino i soldi pubblici costruendo, ampliando e facendo fun¬ 
zionare gli ospedali», va letta così «si risparmino i soldi pubblici 
nella costruzione o nell’ampliamento e nel funzionamento degli 
ospedali». Per l’involontario errore ci scusiamo con i lettori e 
con il compagno Chiaromonte. 


A Lucca straordinario risultato con , 
gli abbonamenti a Unità e Rinascita 

L’associazione Amici dofl'Unitè di Lucca ha concluso la campa¬ 
gna abbonamenti a l'Unità a Rinascita con un eccezionale risul¬ 
tato: Unità 180% suH'obiattivo, Rinascita 107% sufi'obiettivo. 
A questo si sono aggiunti. In questi giorni, altri 34 nuovi abbono- 
monti all'Unità. 

Riunione sul tesseramento 

• 

Domani, 2 dicembre allo ora 9.30 è convocata a Roma la riunio¬ 
ne dai responsabili ragionali problemi dal partito par un primo 
esame dell'andamento dalla campagna tesseramento '83. 

Manifestazioni 

Oggi: A. Occhetto. Messina; S. Andria ni. Roma Sez. Mazzini; 6. 
Lobata, Bari; L. Libertini, Senigallia. 
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__ URUGUAY _ 

«E adesso ai militari 
non resta che andarsene» 

Dopo il clamoroso successo elettorale le forze democratiche cercano la via deirunità - A 
colloquio con Cardoso, leader del «Frente», e i dirigenti dei partiti «bianco» e «colorado» 



REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Partecipare o no al voto 
del 6 marzo? Il dilemma 
del nuovo partito liberale 

i 

La nuova formazione politica nata domenica a Bochum deciderà 
in gennaio il proprio atteggiamento - Il rapporto con la SPD 


Dal nostro inviato 

MONTEVIDEO — La sensazione di una sconfitta della ditta* 
tura militare e la coscienza che è necessaria una nuova unità 
tra le forze democratiche sono i preziosi insegnamenti delle 
elezioni e della grande, commovente manifestazione di do¬ 
menica In Uruguay. I risultati di oggi confermano sostan¬ 
zialmente quelli di ieri notte. Il Partito naclonal bianco ha 
raccolto il 40,42 per cento del voti, il Partito colorado 11 39,72, 
la Union civica PI,13 per cento, le schede bianche sono 3tate il 
12,73 per cento. Ed anche all’Interno del partiti si conferma la 
sconfitta senza appello per I candidati fllorcgime, come l’ex 
presidente Jorge Pacheco Areco che molti nel settore reazio¬ 
nario vedevano già come presidente sicuro nel Partito colora¬ 
do, mentre ha raccolto solo II 28 per cento del suffragi, contro 
il 38 per cento di Julio Maria Sangulnettl e il 22 per cento 
dell’ouLsider Enrique Tarigo. Per non parlare del latifondista 
Alberto Gallinai che nel Partito nacionale bianco ha racimo¬ 
lato solo 1*1,8 per cento. 

L’anziano leader del Partito socialista fuori legge e pro¬ 
scritto José Pedro Cardoso è soddisfatto della giornata di ieri. 
Il suo partito faceva-parte del Frente Amplio, e il Frente 
aveva chiesto di votare scheda bianca. «Il voto in bianco — mi 
dice — ha dimostrato che il Frente mantiene una forza indi¬ 
pendente che avrà il suo peso nella fase di transizione. Ma 
tutto il voto è stato una condanna al regime. Non solo nei 
partiti I candidati democratici hanno avuto un grande suc¬ 
cesso, ma il fatto che per la prima volta dopo tanti anni il 
Partito bianco abbia superato il Partito colorado si è realizza¬ 
to proprio sulla base di una piattaforma più avanzata. La sua 
vittoria è legata indissolubilmente al trionfo della lista per la 
patria, di Ferrelra Aldunate e di Pivel Devoto». 

Gli occhi ancora assonnati, ma il volto soddisfatto, Enrique 


Tarigo mi riceve nella modesta sede della rivista «Opinar» che 
dirige e che è riuscito a far sopravvivere nonostante tutto in 
questi mesi. «È stata, quella di domenica — mi dice da dietro 
una montagna di messaggi di felicitazione — la conferma del 
plebiscito dcll’80. Cioè la stragrande maggioranza del nostro 
popolo ha detto e ribadito che si oppone non solo a questo 
governo, ma a questo tipo di regime. Il voto a favore del 
candidati costituzionalisti e la dichiarazione esplicita che gli 
uruguayani vogliono un paese ed una costituzione democra¬ 
tici». 

Anche nella sede della lista «Por la patria» del Partito bian¬ 
co, nella centrale Calle Colonia, si fa il punto delia situazione 
con la soddisfazione stampata in viso. «Voglio prima di tutto 
ricordare — dice Gonzalo Aguirre, uno dei massimi dirigenti 
della lista — che la nostra corrente è stata decimata dagli 
arresti. Nonostante questo abbiamo vinto nettisslmamente. 
E per capire il senso delle elezioni di ieri occorre sottolineare 
che la sconfitta di Pacheco Areco e di Gallinai nei due partiti 
è un fatto nazionale, non interno delle formazioni politiche. È 
stata battuta l’idea stessa del continuismo». Perché il tema 
vero di queste elezioni era se il popolo uruguayano accettava 
o no l'idea che nella futura costituzione i militari giocassero 
un ruolo decisivo e privilegiato attraverso il consiglio di sicu¬ 
rezza nazionale che nel desideri del regime dovrebbe essere il 
tutore e il vero centro di decisione nel paese. «Non si può 
ammettere nella costituzione — mi dice Tarigo — nessun 
istituto antidemocratico. E il COSENA lo sarebbe, perché 
consegna il futuro governo al militari». Dal canto suo Aguirre 
Ramirez afferma che «queste elezioni hanno posto un proble¬ 
ma di sovranità del popolo e del paese. La gente ha delegitti¬ 
mato questo tipo di governo, ha rondannato chi vuole gover¬ 


nare l'Uruguay alle spalle degli uruguayani». 

L'altro tema centrale posto domenica è stato quello dell’u¬ 
nità dell’opposizione. «Si sono visti — mi dice Cardoso — 
elementi positivi in questo senso. Il Frente Amplio è Illegale e 
non può muoversi apertamente, ma non dubito che rivolgerà 
un appello unitario a tutte le forze anti regime». E Gonzalo 
Aguirre fa riferimento specifico alla grande manifestazione 
di ieri sera. «Credo che per trovarne una uguale occorra anda¬ 
re al secolo scorso. E la si può capire solo se si considera che 
noi blancos democratici abbiamo sentito come nostra la vit¬ 
toria dei democratici colorados, e viceversa. Dobbiamo inter¬ 
pretare lucidamente questa indicazione». 

Enrique Tarigo non ha dubbi su come vada interpretata la 
manifestazione storica di ieri notte. «Penso che dovremo la¬ 
vorare uniti in questi mesi per discutere la nuova costituzio¬ 
ne con i militari e poi anche nel futuro, quando dovremo 
costituire un governo di coalizione per evitare una situazione 
argentina, dove a governi civili deboli e divisi succedono co¬ 
stantemente regimi militari». 

A tutt’oggi il governo ha risposto col silenzio. Solo il mini¬ 
stro degli Interni generale Yamandu Trinidad ha aperto boc¬ 
ca per inviare un avvertimento agli eletti che, a suo dire, 
devono «agire con tranquillità, senza passioni, pensando al 
paese» e per annunciare, con tragica ed involontaria Ironia 
che «le forze armate continueranno ad essere disponibili al 
dialogo come hanno fatto fino ad ora». Ma forse le elezioni e 
la grande manifestazione di ieri cambieranno qualcosa an¬ 
che in questo senso. «Non escludo — mi dice ottimista Tarigo 
— che dopo il 28 novembre anche il ritorno alla democrazia 
sarà più rapido e più vero». 

Giorgio Oldrini 


GHANA 


Colloquio con i ministn di Jerry Rawlings 


Tentano una nuova 
«liberazione nazionale» 
25 anni dopo Nkrumah 

Soffocato una settimana fa un tentativo di golpe 
Parlano il primo ministro Obeng, il ministro degli Esteri, 
il ministro dell’Informazione, il presidente della Corte suprema 


Dal nostro inviato 
TRIPOLI — Il tentato golpe 
della scorsa settimana ha ri¬ 
proposto all’attenzione dell’ 
opinione pubblica interna¬ 
zionale Il Ghana, primo pae¬ 
se africano ad ottenere l’in¬ 
dipendenza (1957) e ad aprire 
l’epoca della decolonizzazio¬ 
ne, ma anche uno dei più in¬ 
stabili. Ha subito infatti ben 
quatti*) colpi di Stato e otto 
cambiamenti di regime. Dal¬ 
le grandi speranze di Nkru¬ 
mah, padre dell'indipenden¬ 
za e dell'unità africana, all’i¬ 
solamento politico, all’ag¬ 
gravamento del sottosvilup¬ 
po, al susseguirsi di colpi di 
Stato militari. Insomma r 
immagine che il paese offre 
di sé è estremamente negati¬ 
va e nemmeno l'Impegno 
moralizzatore del giovane 
tenente Jerry Rawlings, au¬ 
tore di due colpi di Stato co¬ 
ronati da successo, sembra 
riuscire a modificarla. Ne ho 
parlato a Tripoli, In una pau¬ 
sa del fallito vertice dell* 
OUA, con i suoi più stretti 
collaboratori: il primo mini¬ 
stro Paul V. Obeng; il mini¬ 
stro degli Esteri Obeld Asa- 
moah, quello dellTnforma- 
zione Mukhtar K. Mustafa e 
il presidente della Corte su¬ 
prema Kwamena Awol. 

Ecco che cosa hanno detto. 

Paul V. Obeng (primo mini¬ 
stro) — I ghanlani sono in 
grado di giudicare da soli. 
Sanno vedere che stiamo 
compiendo passi avanti e 
sanno anche vedere quanto 
di negativo ci sia in questi 
stessi passi avanti. Sono ca¬ 
paci di giudicare programmi 
e valore dell'attuale leader¬ 
ship e sono capaci di inten¬ 
dere cosa volevano i contro¬ 
rivoluzionari che hanno ten¬ 


tato il colpo di Stato. Dare 
alla gente gli strumenti per 
giudicare è appunto il nostro 
sforzo principale. Per questo 
ci siamo impegnati a diffon¬ 
dere l'istruzione, abbiamo 
costituito organismi popola¬ 
ri, comitati di difesa popola¬ 
re, comitati di lavoratori. At¬ 
traverso queste esperienze, 
attraverso questa attività i 
ghaniani partecipano alla vi¬ 
ta sociale e si formano una 
visione oggettiva delle cose. 
Questa è, a nostro avviso, la 
via migliore. 

Kwamena Awoi (presidente 
della Corte suprema) — È ve¬ 
ro oggi si dà una rappresen¬ 
tazione negativa del Ghana. 
Ma il nostro paese non è un 
caso isolato. Se guardate agli 
altri paesi che hanno com¬ 
piuto scelte progressiste ve¬ 
drete che tutti subiscono la 
stessa sorte. Tutti i paesi che 
scelgono di rompere con la 
dominazione neocoloniale 
subiscono la stessa sorte. Al 
contrario i paesi di cui si rac¬ 
contano i successi economici 


sono tutti paesi che subisco¬ 
no forme di dominazione e- 
conomlca e politica. Ad ogni 
linea di condotta corrispon¬ 
de un certo trattamento. 

Con questo non voglio dire 
che rifiutiamo agli altri il di- I 
ritto di fornire una certa im¬ 
magina del nostro o di altri 
paesi, vogliamo solo dire che 
sappiamo che questa imma¬ 
gine non viene dipinta ca¬ 
sualmente. Questo è ciò che 
capita a tutti i paesi che deci¬ 
dono di liberarsi dal giogo 
del neocolonialismo. È il 
prezzo che debbono pagare 
per questa scelta. 

L'Unità Ecco, ma in che con¬ 
siste esattamente questa scel¬ 
ta progressista del Ghana? 
C’è un progetto veramente 
nuovo? E qual è? 

Paul V. Obeng — In passato 
le nostre Istituzioni erano ta¬ 
li da favorire la diffusione di 
programmi e di promesse, 
ma non ci hanno permesso 
di uscire dal sottosviluppo. 
Adesso il PNDC invece pun¬ 


ta proprio ad evitare' che si 
creino illusioni suU’esistenza 
di formule magiche tali da 
risolvere tutti i problemi ma¬ 
teriali e spirituali della gen¬ 
te. Lo schema adesso è fon¬ 
dato sul coinvolgimento del¬ 
la gente nella determinazio¬ 
ne delle loro stesse necessità. 
In questo modo abbiamo i- 
stituzionalizzato un flusso di 
informazioni dalla base ver¬ 
so il vertice che permette 1* 
accumulo di idee e la formu¬ 
lazione di obiettivi. In questo 
modo riusciamo anche a de¬ 
centrare il nostro sistema 
amministrativo accrescendo 
la partecipazione popolare. 

Kwamena Awoi — Si tratta 
di un processo molto difficile 
che investe la mentalità stes¬ 
sa dell’uomo colonizzato. Bi¬ 
sogna liberarci da certe con¬ 
cezioni dello sviluppo che io 
chiamo di sviluppo della di¬ 
pendenza. Per molto tempo 
ci hanno fatto credere che 
non avremmo potuto fare da 
soli, che dovevamo sederci e 
aspettare che qualcuno ve¬ 



nisse a investire nel-nostro 
interesse. Voi ed io sappia¬ 
mo, per esperienza, che que¬ 
ste sono soltanto trappole. Il 
problema è di conquistare fi¬ 
ducia in noi stessi. Quello 
che appunto cerchiamo di 
fare è dimostrare che anche 
con le poche risorse che ab¬ 
biamo possiamo andare a- 
vanti, che a certe condizioni 
è possibile ricavare dalle no¬ 
stre risorse più utili che nel 
passato. Ma la fiducia in se 
stessi non è che la premessa, 
il passo successivo è decidere 
che cosa vogliamo per noi 
stessi. C’è insomma un a- 
spetto culturale ed un aspet¬ 
to materiale. Ma questo non 
è solo un problema del Gha¬ 
na, è il problema del sottosvi¬ 
luppo. 

Mukhtar K. Mustafa 
(ministro deUTnformazione) 
— Attualmente in Ghana 
stiamo cercando di costruire 
un sistema economico che u- 
tiiizzi tutte le energie, che ri¬ 
dia quella fiducia erosa da 
diversi fattori come il mal¬ 


governo, lo spreco delle ri¬ 
sorse, la mancanza di una 
chiara strategia di sviluppo. 
Ma, come ha detto il primo 
ministro, è essenziale che il 
paese prenda coscienza del 
suo potenziale aprendo una 
nuova epoca. Quello che vo¬ 
gliamo è un atto di liberazio¬ 
ne nazionale. E per questo, 
un concreto obiettivo è, per 
esempio, l’autosufficienza a- 
limentare. Questa è la chiave 
per soddisfare i bisogni della 
popolazione e nello stesso 
tempo per ridurre le impor¬ 
tazioni al di sotto dei profitti 
che otteniamo dalle nostre 
materie prime, oro e cacao 
soprattutto. Materie prime 
di cui il Ghana non può con¬ 
trollare i prezzi intemazio¬ 
nali. 

Obeid Asamoah (ministro 
degli Esteri) — Chiunque 
può rendersi conto che tutto 
questo non è facile da realiz¬ 
zare. Quando si prendono 
misure per liberarsi dalla 
condizione di dipendenza 
neocoloniale le forze esterne 
che beneficiavano delle tra¬ 
dizionali relazioni reagisco¬ 
no e certo non appoggiano 
questo tipo di cambiamento. 
D’altra parte per realizzare i 
nostri sforzi nel senso dello 
sviluppo abbiamo bisogno di 
tecnologia e di capitali e 
molto spesso dobbiamo chie¬ 
derli agli stessi paesi dal cui 
dominio cerchiamo di libe¬ 
rarci. Tutto questo ci impone 
un delicato equilibrio nelle i- 
niziative. I nostri paesi sono 
costretti ad operare, con una 
terribile tensione, sempre al 
meglio delle loro possibilità 
dentro 1 limiti delle realtà po¬ 
litiche ed economiche inter¬ 
nazionali. 

Guido Bimbi 


AFGHANISTAN 


Washington accusa: l’Urss 
fa uso di armi chimiche 


Arafat smentisce, l’OLP non 
respinge H piano Reagan 


Nostro servizio 
WASHINGTON — Nell’am¬ 
bito di un nuovo rapporto 
preparato daU’amministra- 
zione Reagan sull’uso da 
parte dei sovietici di armi 
chimiche contro le forze di 
resistenza nell’Afghanistan, 
il segretario di stato Geroge 
Shultz ha accusato Mosca di 
•cinico disprezzo della legge 
intemazionale». 

È difficile però che le accu¬ 
se di Washington abbiano 1’ 
effetto desiderato. Dopo un 
rapporto iniziale sull’uso da 
parte dei sovietici di armi 
chimiche e batteriologiche 
reso pubblico a marzo, solo 
tre paesi — Canada, Gran 
Bretagna e Tailandia — 
hanno accolto l’appello ame¬ 
ricano di condannare Mosca. 
Ed anche il nuovo rapporto, 
presentato lunedì ai Con¬ 
gresso e alle Nazioni Unite, 
ha suscitato finora solo la 
smentita sdegnata da parte 
dell’agenzia sovietica TASS, 
la quale a sua volta ha accu¬ 
sato l’amministrazione Rea¬ 
gan di aver montato una 
campagna propagandistica 
per giustificare un proprio 
programma segreto per la 
produzione di armi chimiche 
e batteriologiche. 

A differenza del rapporto 
Iniziale, basato esclusiva- 


mente sulle testimonianze di 
profughi, il nuovo documen¬ 
to contiene una serie di os¬ 
servazioni più dirette delie 
conseguenze degli «attacchi 
biologici» che, secondo fun¬ 
zionari del dipartimento di 
Stato, costituiscono prove 
•indiscutibili» delia validità 
delle accuse contro Mosca. Il 
rapporto questa volta si basa 
non solo su interviste con su¬ 
perstiti degli «attacchi», ma 
anche sui risultati degli esa¬ 
mi di laboratorio eseguiti su 
campioni di sangue prelevati 
da alcune vittime. Durante 
un «briefing», l funzionari 
hanno esibito due maschere 
antigas sovietiche trovate in 
Afghanistan e contaminate 
dalla micotossina T2 (trico- 
tecene), un agente biologico 
che provoca in chi ne viene 
in contatto nausea, vomito, 
ustioni della pelle e, nei casi 
più gravi, la morte. Gli Stati 
Uniti accusano I sovietici ed i 
loro alleati nel Sudest asiati¬ 
co di aver ucciso così almeno 
10 mila persone dal 1975. 

Le Nazioni Unite hanno 
nominato una commissione 
per esaminare il rapporto a- 
merìcano nelle prossime set¬ 
timane. Ma data la mancan¬ 
za di accesso alle zone Inte¬ 
ressate, è difficile che la 
commissione si pronunci de¬ 


finitivamente in un senso o 
nell’altro. Per ora, l’ONU si è 
limitata a chiedere, per la 
quarta volta, con un voto di 
114 a 21, il ritiro delle truppe 
sovietiche dall’Afghanistan. 

Mary Onori 


Brevi 


AMMAN — Il leader palesti¬ 
nese Yasser Arafat, in una 
intervista rilasciata al quoti¬ 
diano dei Kuwait «Al Qabar», 
ha negato che l’OLP abbia 
respinto le proposte di pace 
per il Medio Oriente del pre¬ 
sidente Reagan. «Abbiamo 


semplicemente formulato 
delle riserve perché le propo¬ 
ste americane non soddisfa¬ 
no le aspirazioni palestinesi». 
Nei giorni scorsi un comuni¬ 
cato del Consiglio centrale 
dell’OLP riunito a Damasco 
era stato interpretato come 
un rifiuto globale del piano 
Reagan. In precedenza, di¬ 
versi dirigenti palestinesi a- 
vevano sottolineato l’esi¬ 
stenza di alcuni «punti posi¬ 
tivi» nelle proposte del presi¬ 
dente USA. 

Secondo il giornale kuwai¬ 
tiano, Arafat ha anche an¬ 
nunciato, nel corso di una 
riunione svoltasi ad Amman 
con un certo numero di diri¬ 
genti palestinesi, che il Con¬ 
siglio centrale dell’OLP ha 
aggiornato alla prossima 
settimana i suoi lavori e che 
questi riprenderanno nella 
capitale siriana. Il giornale 
riferisce anche che nel corso 
delle discussioni una parte 
dei dirìgenti palestinesi (mi¬ 
noritaria) aveva chiesto di 
respingere categoricamente 
il piano Reagan. Arafat ha 
anche detto al giornale ku¬ 
waitiano che l’OLP non ac¬ 
cetterà un •rtconostmento 
incondizionato» di Israele. 

In dichiarazioni prima 
della sua partenza dalla ca¬ 


pitale giordana per lo Yemen 
del Sud, Arafat ha detto che 1 
suoi tre giorni di colloqui con 
re Hussein si sono accentrati 
sulle prospettive di formare 
una confederazione giorda¬ 
no-palestinese. Il presidente 
deli’OLP e il sovrano giorda¬ 
no avrebbero anche conve¬ 
nuto di continuare i colloqui 
su questo argomento. È la 
prima volta, affermano gli 
osservatori, che Arafat am¬ 
mette pubblicamente di aver 
discusso la proposta di con¬ 
federazione con re Hussein. 

Arafat ha dichiarato infi¬ 
ne che la creazione di uno 
Stato palestinese indipen¬ 
dente rimane il principale 
obbiettivo della lotta politi¬ 
ca, militare e diplomatica 
della sua organizzazione e ha 
lamentato che gli Stati Uniti 
respingano tuttora qualsiasi 
formula per colloqui con 
i’OLP. Gli Stati Uniti, ha det¬ 
to Arafat, non hanno dato fi¬ 
nora alcuna indicazione di 
voler accettare uno Stato pa¬ 
lestinese. 

Intanto, il mediatore ame¬ 
ricano Philip Habib è arriva¬ 
to Ieri a Rabat (Marocco) per 
incontrare re Fahd dell’Ara¬ 
bia Saudita che vi si trova in 
visita. Con 11 re marocchino 
Hassan II, Habib dovrebbe 
Incontrarsi 11 6 dicembre. 


Rilascio provvisorio di ex-ministri polacchi 

VARSAVIA — Pet Jraiw wa (e*-primo ministro). Jan Szydafc e Tadeusz 
P*a (n-vic* primi mMsvi). Tadeusi Wrresicz>fc (cs-mini s tro cMT Industria 
pesar**) sono sari r i— c ia ti «par tampo instato» d«r int e rna ment o su richiesta 
(Ma Commi ss iona pwtamantar* per la rssponsabrfcti coetiturònale, che inten¬ 
di deamarii a daparr*. I quatvo — autorevoli esponenti del g o vern o polacco ai 
tempi di Gerd — sono attualmente sotto inchiesta per cornatone. 

Docenti in Cisgiord&nia non firmano impegno 
anti-OLP 

TEL AVIV — Gi 85 d o ce nt i stranieri nefle Università deia Ctsgodania hanno 
respinto la nchresta. motta loro dar ammmrstraiior* crvie tsraefcana. di firmare 
un «tipetto anti-OLP. La conseguente non concessione dei permessi di lavoro m 
docenti costringerà — torve i quo t «ciano di Tei Aviv «Maartv». citando i rettore 
dar Unrversrtà di Be-Zeir. Bar amiti — gii Atener dsgiordani a «chiudere i batten¬ 
ti». 

Rapporto sui diritti umani in Cile 

NEW YORK — «Nessuna dele raccomandazioni fan* dalla c o m u n i tà nterrve- 
zwtda è stata presa in considerazione nel 1982 in Càe, e non vi è stata 
«ideazione dar ado zi one di misura desterete a restate** a g odimento dei dritti 
cani a dal* kbertà f on da men t e^», afferma nel suo ultimo rapporto la commis¬ 
tione sui dritti umani deTONU. Il rapporto * stato presentato dal senegalese 
Abd Xay e Pier*- re l atore designato sul teme dai dritti umani in Càe dar Aseem- 
N— garw n àa dar ONU. Nel rapporto si afferma che a dritto aRa aicmzza dai 
dttadni ciani continue ad eeeare mesto a repemagfio da atti d intimidazione * 
d paraacwmna in eé i serviti d aiarazza dato Staio risultano spoeto impietri. 
N rapporto concluda affannando che la certe d 835 parsone scomparse non è 
•tata ancora chiotta dii 1973 nonoe t anta gfi a pp a ri dar ONU. 


Quale atteggiamento as¬ 
sumerà In viste delle elezioni 
del 6 marzo nella RFT 11 
nuovo partito llberabdemo - 
cratlco nato domenica scor - 
sa a Bochum dalla diaspora 
della FDP di Qenscher? La 
domanda, per ora, resta sen¬ 
za risposta giacché a Bo¬ 
chum I nuovi protagonisti 
della scena politica tedesca 
non hanno preso la più ele¬ 
mentare delle decisioni che 
ragionevolmente cl si aspet¬ 
ta da un partito. Se presen¬ 
tarsi per 11 6 marzo, oppure 
appoggiare in qualche modo 
altri partiti, oppure lasciare 
piena libertà di coscienza ai 
propri aderenti, I liberal-de¬ 
mocratici lo decideranno a 
gennaio. Con ciò la neonata 
formazione politica darà il 
proprio contributo a quella 
che si annuncia come la più 
formidabile stagione di di¬ 
battiti Interni al partiti pro¬ 
babilmente mal vissuta dalla 
Repubblica federale: a gen¬ 
naio, Infatti, nel giro di un 
palo di settimane si svolge- ' 
ranno, oltre a quello de! «II- 
beral-democratlcl », i con¬ 
gressi della FDP, della SPD e 
del partiti democristiani. 
Dovrebbe riunirsi, Inoltre, 1’ 
altra nuova formazione poli¬ 
tica nata per Iniziativa del 
deputati dissidenti socialde¬ 
mocratici Karl-Helnz Han- 
sen e Manfred Copptck(l •de¬ 
mocratici-socialisti*), non¬ 
ché i •verdi », ancora indecisi 
tra programmi di •alternati¬ 
va globale » o più ragionevoli 
progetti politici. Insomma, 
una generale e quasi colletti¬ 
va messa a punto generale 
delle strategie elettorali In 
vista dei 6 marzo. 

Già la quantità degli ap¬ 
puntamenti dà la misura di 
quanto sia in movimento P 
assetto tradizionale del rap¬ 
porti politici nella RFT. Gli 
ultimi mesi hanno segnato 
una serie di novità di tutto 
rilievo, e le più significative, 
non c’è dubbio, riguardano 
proprio J liberali, sia quelli «i- 
stltuzionali » della FDP di 
Genscher, sia questi •nuovi », 
e ancora un po'indefiniti, •li- 
beral-democratlcl ». 

Sul versante della FDP le , 
novità sono tutte negative. Il 
congresso di Berlino del pri¬ 
mi ai novembre — che nelle 
Intenzioni del gruppo diri¬ 
gente doveva segnare, con la 
sanzione della svolta a de¬ 
stra, la riconquista di un’Im¬ 
magine chiara agli occhi del¬ 
l’opinione pubblica — alla 
lunga si va dimostrando un 
disastro. L’erosione di con¬ 
sensi a sinistra che era stata 
preventivata è andata molto 
al di là delle peggiori previ¬ 
sioni di Genscher e del suol, 
assumendo misure e qualità 
definibili non tanto In termi¬ 
ni di personali scelte di co¬ 
scienza, quanto piuttosto co¬ 
me espressione di una crisi 

j gravissima nel rapporto con 
a propria storica base. 

La diaspora si riflette nelle 
collezioni di pessimi prono- . 
stlci che 1 sondaggi conti¬ 
nuano a sfornare al danni 


della FDP, Inchiodandola re¬ 
golarmente al di sotto del 
4%. Ni si vede quale miraco¬ 
lo potrebbe salvare, a questo 

S unto, Genscher e f suoi dal- 
i scomparsa sicura dal 
prossimo Bundestag. 

Quanto ai •llberal-demo- 
cmtici », /Inora si era sempre 
parlato di loro in termini di 
«area» piuttosto che di parti¬ 
to. Ed essi stessi hanno avuto 
molte esitazioni a istituzio¬ 
nalizzasi. Il perché è ovvio: 
nelle elezioni del 6 marzo un 
secondo partito liberale, an¬ 
corché abbia certamente 
una propria base, sicura¬ 
mente non sarebbe In grado 
di superare la soglia capestro 
del 5%. Per questo il dibatti¬ 
to è stato molto acceso, e il 
contrasto si è riflesso anche 
nel congresso di Bochum, 
benché la decisione sia stata 
poi presa a stragrande mag¬ 
gioranza (1.400 e più voti 
contro una trentina). Da un 
Iato c’è una serie di dirigenti 
— Ingrid Matthàus-Meier, 
l’ex segretario generale 
Giinter Verheugen, l’ex «a- 
stro emergente » Andreas ron 
Scboeler — che ha accettato 
la proposta della SPD di un 
collegio sicuro nelle proprie 
liste; dall’altro una maggio¬ 
ranza di base che crede nella 
possibilità, almeno nel tempi 
lunghi, della affermatone di 
un partito. Viene rinviata 
•soltanto» la decisione se pre¬ 
sentarsi subito al voto oppu¬ 
re se appoggiare. In qualche 
modo ancora da definire, la 
battaglia elettorale della 
SPD o, forse (almeno una 
parte sembra orientata in 
questo senso), quella dei 
•verdi». 

È 11 segno di una Incertez¬ 
za che resta, al di li della 
chiara scelta compiuta In fa¬ 
vore di istanze liberali e de¬ 
mocratiche cui si riconosce 
— probabilmente a ragione 
— un diritto di esistenza nel 
sistema istituzionalizzato 
dei partiti nella RFT. Ma il 6 
marzo — hanno fatto notare 
molti a Bochum — é troppo 
ricino, e Pesilo troppo incer- ■ 
to per rischiare, in nome del- 
l’affermazione di una •pre¬ 
senza^ di disperdere voti fa¬ 
vorendo il consolidamento 
dell’egemonia democristia¬ 
na. 


Paolo Soldini 

ri WW«»p WWRI li 


Tentativo di ribellione 
annota sventato in Vietnam 


BANOKOK — Le autorità 
vietnamite hanno recente¬ 
mente sventato un tentativo 
di «ribellione armata» a Città 
di Ho Chi Mlnh (ex Saigon). 
Lo ha reso noto ieri la radio 
ufficiale vietnamita, ascolta¬ 
ta a Bangkok, citando 11 gior¬ 
nale dell’esercito vietnamita. 
Parlando di numerose ope¬ 
razioni di «sabotaggio» e at¬ 
tribuendone la responsabili¬ 


tà alla Cina e agli Stati Uniti, 
11 giornale afferma che in un 
quartiere non precisato di 
Città di Ho Chi Mlnh è stata 
«scoperta e smantellata una 
organizzazione nemica che 
stava organizzando una ri¬ 
bellione armata*. Tra le per¬ 
sone arrestate, prosegue il 
giornale, figurano «agenti 
nemici Infiltrati tra l respon¬ 
sabili ufficiali dello stato e in 
cariche di rilievo». 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BRINDISI 

AVVISO DI CONCORSO PUBBLICO 

In esecuzione della deliberazione di Giunta Provinciale n. 

1689 del 20/12/1982 dichiarata immediatamente esecuti¬ 
va e in corso di esame da parta del Comitato Regionale di 
Controllo è indetto concorso pubblico per il conferimento 
dei seguenti posti: 

- n. 6 POSTI DI COLLABORATORE (ASSISTENTI DI 

CATTEDRA) 

- n. 14 POSTI DI OPERATORE APPLICATO (AIUTANTE 

TECNICO) 

Il trattamento economico è quello previsto (rispettivamente 
per ciascuna qualifica, dall'Accordo Nazionale di cui al DPR 
n. 810/1980. 

Età massima per partecipare al concorso anni 35 alta date 
dad'8/11/1982. 

Il termine ultimo per la presentazione delle domande di 
partecipazione ò fissato per le ore 12 del 18/12/1982; per 
le domande spedite a mezzo raccomandata con ricevuta di 
ritorno farà fede il timbro a data deli "Ufficio Postale accet¬ 
tante. 

Par eventuali chiarimenti rivolgersi alla Segreterie Generale 
di questa Amministrazione. 

Brincisi 8/11/1982 

IL PRESIDENTE , 
(Aw. Francesco Clarizia) 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BRINDISI 

AVVISO 01 CONCORSO PUBBLICO 

In esecuzione della deliberazione di Giunta Provinciale n. 
1689 del 20-10-1982 dichiarata immediatamente esecuti¬ 
va e in corso di esame da parte del Comitato Regionale di 
Controllo ò indetto concorso pubblico per il conferimento 
dei seguenti posti: 

- n. 2 POSTI DI OPERATORE-APPLICATO (n. 11draulico e n. 

1 Muratore-Pittore) di cui n. 1 riservato ai giovani iscritti 
nella graduatoria unica regionale di cui all'art. 2 della L.R. 
n. 12/1891; 

- n. 17 POSTI DI OPERATORE-QUALIFICATO (Cantoniere¬ 

conduttore) di cui n. 8 riservati ai giovani iscritti nefla 
graduatoria unica regionale di cui aH'art. 2 della L.R. n. 
12/1981. 

Il trattamento economico ò quello previsto (rispettivamente 
per ciascuna qualifica) dall'Accordo Nazionale di cui al DPR 
n. 810/1980. 

Età massima per partecipare al concorso anni 35 alla data 
deH'8/11/1982. . 

H termine ultimo per la presentazione delle domande di 
partecipazione è fissato per le ore 12 del 18/12/1982; per 
le domande spedite a mezzo raccomandata con ricevuta di 
ritorno farà feda il timbro a data dell'Ufficio Postale accet¬ 
tante. . 

Per eventuali chiarimenti rivolgersi alla Segreteria Generale 
di questa Amministrazione. 

Brindai 8/11/1982 

IL PRESIDENTE 
(Aw. Francesco Clarizia) 


AMMMSTRAZIONE PROVINCIALE 


AVVISO DI CONCORSO PUBBLICO 


In esecuzione dai» i M be gon» di Giunta P W wnc M » n. 1689 dal 
20/10/1982 dKhóraui immediatamente esecutive e in corso di 
esame da pane del Comitato Regionale efi Connoto è indetto 
co n corso pUbbtoo per 9 conferimento dei seguenti poeti. 

- n. 7 POSTI DI COLLABORATORE (di cui 3 riservati el personale 
di ruolo presso r Amministrazione Pr o vin cia e n. 1 riservato ai 
poveri iecritti nato gr a d uatoria unica ragion i le di cui eTert. 12 
dato L.R. n. 12/1981) eoa) suddhnti: 


A) n. 3 POSTI DI PERITO AGRARIO (di cui 1 riservato al paraonde 

Prov.le) 


B) n,2 PO STI 01 PERI TO INDUSTRIA LE (di cui 1 ristorato al 
personale pretto I*Amminwtraziona Prov.ie) 


C) n. 2 POSTI DI DISEGNATORE PROGETTISTA US culi riservato 
al personale di ruolo presto r Amministrazione Prov.le) 

9 tr a tt a me n to e co nomi c o è g u aio pr e v is to (rispettiv a mente par 
risa cuna qua li fica) daff" accordo Nazionali di cui al DPR n. 
810/1980. 

Età massima par partecipare al concorso armi 35 ala data dal- 
1*8/11/1982. 

Il termina ultimo par la p res e n t azion e dato do ma nda di ptrtecipe- 
rione è fissato par te ore 12 del 18/12/1982; per te domanda 
spedila a mazzo r a ccom a ndata con ricevuta <9 ri torno farà teda 9 
Ombro a data dei* Ufficio Poetala accettante. 


Brindai 8/11/1982 


9. PRESSE NTE 
(Aw. Francesco Garitte) 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


MERCOLEDÌ* 
1 DICEMBRE 1982 


Proclamati altri scioperi in banca 
Unico spiraglio, rincontro di oggi 


Nuove venti ore di sciopero articolato decise ieri dal direttivo della FLB - Le agitazioni partono da domani fino al prossimo 17 
dicembre - Chiusure «spontanee» in molti istituti - Secondo il ministero delle Finanze oggi non è il «giorno utile» per l’autotassazione 


ROMA — La speranza è durata 
molto poco. Erano in molti 
(primi fra tutti i lavoratori, la 
gente che ormai da giorni tenta 
invano di entrare in banca per 
ritirare soldi o pagare tasse) in 
attesa di una buona novella sul 
fronte della vertenza dei banca¬ 
ri, ma la doccia fredda è arriva¬ 
ta tardiva e (lo confessiamo) i- 
nattesa. La riunione del diretti¬ 
vo della FLB (Federazione la¬ 
voratori bancari) ha deciso, in¬ 
fatti, ieri a tarda sera di pro¬ 
grammare altre 20 ore di scio¬ 
pero articolato da effettuarsi a 
partire da domani Tino al pros¬ 
simo 17 dicembre in tutti gli i- 
Btituti bancari organizzati dal- 
l'Assicredito e doU’Acrt. In- 
gomma una sorta di altolà per 
imprimere una svolta alla ver¬ 
tenza per il rinnovo del con¬ 
tratto ai lavoro? 

Intanto, mentre incombono 
nuovi e più pesanti disagi per 
cittadini e lavoratori, questa 
mattina si incontreranno la 
FLB e l’Assicredito e l’Acri così 
è stato deciso nella riunione tra 

B ueste ultime e Lama, Camiti e 
envenuto lunedi scorso al 
Cnel. 

A questo punto cosa acca¬ 
drà? E noto che le controparti 


padronali hanno sempre soste¬ 
nuto che la discussione sul con¬ 
tratto non poteva avvenire die¬ 
tro la «minaccia» degli scioperi. 
Quindi entro questa mattina 
sia i sindacati sia Assicredito e 
Acri dovranno decidere se vo¬ 
gliono realmente portare in 
porto la trattativa per il con¬ 
tratto dei 280 mila lavoratori 
bancari oppure arrivare od una 
nuova e piu drammatica rottu¬ 
ra. 

(Questo lo dovranno decidere 
subito. Da domani, infatti, 
scattano i nuovi scioperi previ¬ 
sti dal direttivo sindacale dei 
bancari rigettando tutta la ver¬ 
tenza in alto mare, a meno che 
(si dice a mezza voce nella 
FLB) nell’incontro dopo la lun- 
a fase di rottura non si aprano 
egli spiragli seri. La FLB, in 
sostanza, è disposta n sospen¬ 
dere gli scioperi di 20 ore se I* 
Assicredito e l’Acri tendono la 
mano sugli spinosi temi dell'o¬ 
rario di lavoro (una riduzione 
di un’ora e mezzo alla settima¬ 
na) e se darà garanzie sulla fles¬ 
sibilità di apertura degli spor¬ 
telli bancari. Questa mattina, 
dunque, ci si guarderà in cagne¬ 
sco ma, a quanto sembra, di¬ 
sposti a cedere di fronte a se¬ 


gnali di buona volontà. 

Detto questo rimane il dram¬ 
ma degli sportelli, degli sciope¬ 
ri selvaggi, del fronte di ostilità 
che questa categoria di lavora¬ 
tori si sta guadagnando ogni 
giorno che passa. Òon raggiun¬ 
ta, osserviamo, che l’impressio¬ 
ne che si ricava in tutta questa 
intricata vertenza è che il rap¬ 
porto stesso tra sindacati e la¬ 
voratori bancari si stia sfilac¬ 
ciando. In parole povere, la 
sensazione (e anche qualche 
prima ammissione in sedo sin¬ 
dacale) è che i bancari ormai 
«viaggiano» per proprio conto, 
che non si abbia più il polso del¬ 
la situazione. Prova ne sia che 
ormai nelle banche le lotte sono 
di fatto organizzate dietro il 
bancone, senza aspettare i fo¬ 
nogrammi delle federazioni di 
categoria. Numerose strutture 
provinciali della FABI, della 
F1B e della UIB (che insieme 
alla FIDAC-CGIL fanno parte 
della FLB), infatti, hanno pro¬ 
clamato scioperi spontanei an¬ 
che per oggi che pure dovrebbe 
essere una giornata «tranquil¬ 
la». Sembra addirittura che a 
Napoli e a Pesaro la stessa FLB 
abbia invitato i propri aderenti 


ad incrociare le braccia. La cosa 
più misteriosa, a questo punto, 
rimane il comunicato del mini¬ 
stero delle Finanze che annun¬ 
cia il mini-slittamento per l’au- 
totossazione (per il condono c’è 
stata, invece, una proroga fino 
al prossimo 15 dicembre che a 
questo punto appare inadegua¬ 
ta se dovessero essere confer¬ 
mate le agitazioni fino al 17). 
Come si può parlare ancora di 
pagamento dell’autotassazione 
il primo «giorno utile» dopo la 
fine degli scioperi? A rigore di 
logica il primo giorno dovrebbe 
essere oggi in quanto in questa 
giornata riprendono le trattati¬ 
ve senza agitazioni; ma la real¬ 
tà, come abbiamo dimostrato, è 
assai diversa. Secondo il mini¬ 
stero delle Finanze, da noi in¬ 
terpellato ieri sera dopo le pro¬ 
clamazioni delle 20 ore di scio¬ 
pero da parte della FLB, il 
«giorno utile» deve considerarsi 
quella giornata (ma quando?) 
in cui tutti i bancari, autonomi 
e confederali, torneranno rego¬ 
larmente a lavorare. Nel Caos 
totale forse questa è l’unica no¬ 
tizia confortante. 

Renzo Santelli 


Brevi 


Bloccato l'import di moto giapponesi 

BRUXELLES — Per proteggere l'industria italiana del motociclo, che quest'an¬ 
no ha già perduto, in soli sei mesi. 30 mila posti di lavoro, la commissione CEE 
ha autorizzato I Italia a respingere le richieste di licenza di importazioni effettuate 
dopo il 6 novembro per i motocicli prodotti in Giappone La commissione ha 
anche autorizzato un analogo provvedimento nei confronti delle ffcre artifici ali 
provenienti dalla Romania. 

Oggi sciopera il settore termoelettromeccanico 

ROMA — Oggi si svolgerà con il presidio dei cancelli delle fabbriche lo sciopero 
nazionale dei lavoratori del settore termoelettromeccamco. Dopo la manifesta¬ 
zione nazionale di Genova dello scorso 5 novembre I lavoratori puntano a 
spingere il governo ad elaborare il progetto di sottore già disegnato noi mesi 
scorsi in molti incontri tra sindacati e aziende. La giornata di lotta è stata indetta 
dalla FLM. 

Chiuse otto ore le industrie saccarifere 

ROMA — Oggi rimarranno chiusi i zuccherifici di tutta Italia per protestalo 
contro il piano di smobilitazione della Endania o della Montesi cho hanno 
prospettato la chiusura definitiva di ben sci zuccherifici Oggi si svolgerà anche 
una manifestazione nazionale a Ferrara. So dovesse passare il piano degli 
zuccherieri perderebbero il posto di lavoro più di cinquecento lavoratori fissi ed 
oltro duemila lavoratori stagionali. 

Accordo tra la Siemens e la Intel 

MILANO — La Siemens e la Intel hanno concluso un accordo che prevede la 
ccoperazione nel settore dei circuiti integrati per le telecomunicazioni. La due 
imprese coilaborano già dal ‘76 nel campo del micro-computer, mentre il nuovo 
importante accordo riguarda solo I componenti della ultimissima generazione 

olfttfrr>Pi£A D«f fa t ia&nu dpi iinruiAnmti a /ian 


Accordo nel Club dei Dieci 

Vertice il 9 dicembre a Bonn 
su Fondo monetario e dollaro 

I tedeschi ribasserebbero il tasso di sconto mentre invitano gli Stati Uniti a muoversi 
Intesa in vista per aumentare le risorse a disposizione del FMI entro il prossimo anno 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
30/11 /‘82 

29/11/-82 

Dollaro USA 

1437.000 

1440,250 

Dollaro canadese 

1156,900 

1162,050 

Marco tedesco 

578,045 

578.575 

Fiorino olandese 

525,115 

525.450 

Franco belga 

29.467 

29.494 

Franco francese 

204.550 

204,730 

Sterlina inglese 

2317,350 

2313.250 

Sterlina irlandese 

1949.000 

1951.650 

Corona danese 

164.365 

164.695 

Corona norvegese 

203.210 

203.320 

Corona svedese 

193,106 

193.436 

Franco svizzero 

672.115 

674.695 

Scellino austriaco 

82.202 

82.352 

Escudo portoghese 

15.625 

15,750 

Peseta spagnola 

12,122 

12.181 

Yen giapponese 

5.690 

5.767 

ECU 

1340.S6O 

1341.130 

Oro fino per gr. (Milano) 

19.200 

19.400 


ROMA — Nella riunione di domani il comitato 
della Bundesbank potrebbe decidere la riduzio¬ 
ne del tasso di sconto, attualmente al 6%, di un 
altro 0,50%. Questo spiega perché la lira ieri si 
è quotata stabilmente con le altre valute euro¬ 
pee, migliorando in rapporto al dollaro. Il presi-, 
dente della Bundesbank, Otto Pohel, ha rila¬ 
sciato dichiarazioni a Parigi, dove si trovava 

P er la riunione del Gruppo dei Dieci in seno al 
ondo monetario, che fanno intravedere una 
linea più espansiva che potrebbe evitare alla 
lira, al franco francese, al franco belga, alla ster¬ 
lina, alla corona danese di perdere le distanze 
in seno al sistema monetano europeo. Le pro¬ 
poste tedesche saranno discusse in un vertice 
monetario previsto il 9 dicembre a Bonn. 

Pohel ritiene che la debolezza del dollaro è 
ora di lungo periodo ed in certa misura fuori del 
controllo delle autorità monetarie statunitensi. 
Infatti, la bilancia dei pagamenti degli Stati 
Uniti è ora stabilmente in disavanzo, anche a 
causa della sopravalutazione del dollaro. Que¬ 
sta sopravalutazione, che ha danneggiato le e- 
spoliazioni statunitensi, poteva essere evitata 


— secondo Pohel — se la banca centrale avesse 
accettato di intervenire per frenare la specula¬ 
zione valutaria. Se avessero acquistato marchi 
e altre valute quando ribassavano contro il dol¬ 
laro, ha detto Pohel, oggi sarebbero in posizio¬ 
ne migliore per difendere il dollaro da perdite 
troppo forti. 

Questo commento tedesco suona come impli¬ 
cito invito ad intervenire ora a sostegno del 
dollaro. Modesti interventi sembra siano già 
stati messi in opera ieri. 

Il dollaro sembra indebolito soprattutto dal¬ 
l’insuccesso della delegazione di Washington 
alle trattative commerciali. In assenza di atte¬ 
nuazioni delle barriere doganali, gli USA do¬ 
vranno guadagnarsi il miglioramento della bi¬ 
lancia commerciale ed il mezzo più diretto per 
farlo è una riduzione del loro costo al cambio 
del dollaro con altre monete. Le esportazioni di 
prodotti agricoli, su cui si è svolta una battaglia 
di cinque giorni alla conferenza del GATT, non 
sono più una forza della bilancia statunitense: 
il totale dei ricavi, oggi 39 miliardi di dollari, 
scenderà ancora l’anno prossimo secondo le 


previsioni ufficiali nonostante le grosse vendite 
fatte all'Unione Sovietica. 

La posizione della Comunità europea sugli 
scambi internazionali di prodotti agricoli è sta¬ 
ta criticata ieri in dichiarazioni ai Giuseppe 
Avolio (Confcoltivatori) e Giandomenico Serra 
(Confagricoltura) ma non nel senso della possi¬ 
bilità di «fare più spazio» alla produzione statu¬ 
nitense. AI contrario, per sottolineare che un 
cambiamento della politica agro-alimentare 
della CEE, più centrata sulla riduzione dei co¬ 
sti, potrebbe consentire di utilizzare meglio le 
risorse agricole europee fornendo agli Stati U- 
niti e agii altri paesi una risposta più congrua 
'della pura e semplice protezione doganale e 
sovvenzioni delle vendite. 

Iniziata la svolta sul piano monetario, questo 
è il momento del rilancio degli investimenti per 
chi vuole approfittare della riduzione che si de¬ 
linea in alcune tensioni. La riunione parigina 
del Gruppo dei Dieci ha confermato la volontà 
europea di ampliare entro i’83 le risorse del 
Fondo monetario intemazionale. Aggiungendo 
all’incremento delle quote pari al 50% un con¬ 


sistente aumento dei fondi propri del Gruppo 
dei Dieci, si è ritenuto di calmare le apprensioni 
degli Stati Uniti (che hanno un peso determi¬ 
nante nel Gruppo dei Dieci ma non più nell'as¬ 
semblea dei Fondo) e, allo stesso tempo, di am¬ 
pliare le risorse totali attorno al 100%: da 66 a 
120-130 miliardi di Diritti Speciali di Prelievo 

Il drappo sì riunisce in sede tecnica. Per l’I¬ 
talia erano presenti il direttore generale della 
Banca d’Italia Lamberto Dini, che Io presiede, 
e il direttore del Tesoro Mario Sarcinelli. 

I segnali che vengono da varie direzioni han¬ 
no bisogno di conferme. Il prezzo del petrolio 
continua a scendere — ora sta fra i 28 e i 32 
dollari il barile — ma sarà la riunione OPEC 
del 19 dicembre a fornire un quadro più defini¬ 
to. I tassi di interesse continuano nella tenden¬ 
za a discendere. Anche in Italia c’è un muta¬ 
mento di aspettative come conferma il colloca¬ 
mento di 2.Ò00 miliardi di BÓT al 18,25%. La 
riduzione dei tassi di interesse resta il banco di 
prova. 

Renzo Stefanelli 


Da oggi telefonare 
è più caro. Quanto 
costerà il Natale? 

Da 102 a 106 lire Io scatto - È cresciuto del 16.24% il costo del 
pranzo natalizio - Voci di possibile diminuzione di benzina e bollo 


ROMA — Con un telefono 
•poco amico* si chiude la se¬ 
rie degii aumenti tariffari 
scaglionati dal passato go¬ 
verno lungo tutto l’arco 
dell'82, ma non è finita: an¬ 
cora a febbraio ed aprite a- 
vremo strascichi della ma¬ 
novra, salvo restando II fatto 
che 11 nuovo governo può — e 
gli auspici sono poco favore¬ 
voli — alimentare le stanga¬ 
te. Da oggi tutti gli scatti da 
telefoni privati, che superino 
la soglia dei 400 a trimestre, 
aumentano di prezzo: da 102 
a 106 lire. All'orizzonte dell’ 
utente privato — risparmia¬ 
to nel corso dell’anno — 
stanno il prossimo aumento 
del canone, da 12.000 a 15.800 
lire per il simplex e da 5.900 a 
7.300 lire per 11 duplex, e l’in¬ 
troduzione delle «tariffe ur¬ 
bane a tempo» nelle città di 
Roma e Milano. 

Tutto dal 1° febbraio, 
quando anche comunicare 
attraverso le Poste — extre- 
ma ratio dell'utente telefoni¬ 
co deluso — subirà una nuo¬ 
va ondata di aumenti: per la 
lettera ci vorranno 400 lire, 
per la cartolina 300, per la 
raccomandata e l’espresso 
1000, per il conto corrente 
500 e per il telegramma 
2.700. Alla stessa data, ci sa¬ 
ranno le nuove tariffe 
RCAuto: le compagnie han¬ 
no chiesto il 23% in più, si 
prevede un aumento intorno 
al 17%. Ma premono alle 
porte nuove richieste dell'E¬ 
nel e delle Ferrovie dello Sta¬ 
to, mentre la preannunciata 
•manovra Fanfani» porte¬ 
rebbe 1 biglietti degli auto¬ 
bus urbani a 400 lire. 

Ad alleviare la tensione 
del cittadino-consumatore- 
utente, ieri venivano prean- 
nunciatl due possibili — ma 
non certi — eventi positivi: la 
diminuzione di 20-25 lire per 
la benzina da lunedì prossi¬ 
mo e l'abbattimento del bol¬ 
lo auto, che dovrebbe scen¬ 
dere del 45% dal 1° gennaio 
1983: entrambe le «supertas- 
se» che lo hanno gravato do¬ 
po il terremoto, infatti, sca¬ 
dono il 31 dicembre di quest’ 
anno. Riusciremo a goderne 
1 frutti? ' 

Per certo, abbiamo le pre¬ 
visioni per il pranzo di Nata¬ 
le del 1982: molto al ribasso 
— le stime vengono da una 
grande catena distributiva, 
la Coop, e i prodotti presi in 
considerazione sono «mode¬ 
sti» —, costerà per 4 persone, 
in casa, 50.514 lire, il 16.24% 


In più dell'anno scorso. Com¬ 
prende: un po' d'antipasto 
casareccio, un mestolo di 
tortellini, carne lessa, un ar¬ 
rostino con patate e insalata; 
da bere: una bottiglia di vino 
e una di spumante, tutt'e due 
nostrani; e come dessert: pa¬ 
nettone, pandoro, panforte, 
frutta fresca e frutta secca. È 
quest’ultlma la voce del con¬ 
sumi natalizi che è cresciuta 
di più dall’anno scorso (noci 
+21%, prugne +22%, fichi 
+28%, pinoli +61%, ananas 
+20%), insieme al lussi che 
non tutti possono permetter¬ 
si, come gli spumanti Italiani 
più pregiati (cresciuti dal 32 
al 66%). 

La Coop denuncia, co¬ 
munque, che tutte le aziende 
stanno rivedendo i listini an¬ 
che In modo marcato, ma 
che concedono forti sconti 
per controbilanciarli: la «bot¬ 
ta» arriverebbe solo, a scop¬ 
pio ritardato, nel caso di un 


temuto blocco del prezzi. 
Una forte crisi si registra per 
l giocattoli (tranne quelli e- 
lettronlci, arrivati a cifre da 
capogiro c forse destinati so¬ 
lo in minima parte al mino¬ 
renni). Un altro — un tempo 
tradizionale — mercato di 
Natale è in forte ribasso: 
quello degli elettrodomestici. 
Cambiano le crisi, evidente¬ 
mente, ma non le virtù «com¬ 
pensatone» delle donne. 

Sempre per il Natale, si è 
previsto un «giro» di 1.300 mi¬ 
liardi attorno alle stazioni 
turistiche e sciistiche: per in¬ 
coraggiare 1 più timorosi, gli 
albergatori hanno deciso di 
contenere entro il 15% il tra¬ 
dizionale ritocco delle tarif¬ 
fe, «inflazione permettendo», 
hanno aggiunto. Probabil¬ 
mente — intanto — dopodo¬ 
mani si conoscerà di quanto 
sono cresciuti 1 prezzi al con¬ 
sumo nel mese di novembre. 

Nadia Tarantini 


Osservatorio prezzi: 

+ 0,6% in un mese, 
il più basso da agosto 


ROMA — Implacabile, l’Os¬ 
servatorio prezzi voluto da 
Marcora segnala aumenti ir¬ 
risori di prezzo dei 35 prodot¬ 
ti «di prima necessità» sotto¬ 
posti ad osservazione, ap¬ 
punto. Fra il 15 ottobre e il 15 
novembre di quest'anno — 
ha comunicato ieri il mini¬ 
stero dell’Industria — il 
•pacchetto» ha subito un lie¬ 
ve incremento: +0,6% stan¬ 
do ai listini consegnati al 
CIP (comitato Interministe¬ 
riale prezzi) dai produttori. 
Incremento record in negati¬ 
vo: il più basso — segnala 
Marcora — dall’agosto '82, 
data di nascita dell’esperi¬ 
mento; in tre mesi e mezzo — 
conclude — l’aumento com¬ 
plessivo è stato del 3,5%, 
molto al di sotto di quello 
programmato (6%). 

Nell'ultimo mese solo po¬ 
chi prodotti, in questa rileva¬ 
zione, hanno superato la so¬ 
glia dell'1%: la carne fresca 
di suino (+4,7%), l’olio di se¬ 
mi vari (8PIl,5%), il caffè 
(+2,5%), il grana padano 
(+1,1%) e la gelatina (+1,6%: 
ma chi la userà, poi?). Tra lo 
0,2% in più (mortadella) e lo 


0,9% (pasta di semola) tutti 
gii altri. Mentre li pollo fre¬ 
sco «cade» del 3,6%. Nel pe¬ 
riodo considerato, la palma 
del rincari va al pomodori 
pelati (+13,5%); seguono: 
suino (10,4% in più), riso 
(+^%). prosciutto crudo 
(+8,6%), mortadella 

<+7.7%), salame e ortaggi 
(+4.5%), burro (+4.2%). 

li ministero dellTndustrla 
è soddisfatto: è merito dell'o¬ 
perazione Osservatorio, dice- 
un comunicato, se anche gli 
altri prodotti alimentari non 
sono cresciuti più dell'infla¬ 
zione. Si sa invece che all'In¬ 
terno dell’Osservatorio stes¬ 
so — del quale fanno parte 
tutte le categorie produttive 
— sono state avanzate forti 
critiche sia sul metodo della 
rilevazione, che sulla elabo¬ 
razione del dati, definita 
troppo disinvolta da alcuni 
rappresentanti. Sembra che 
questo mese non vedremo 
più i paginoni di pubblicità 
pagata sui «prezzi in libertà», 
inviati a tutti i giornali dall' 
Unioncamere: dove, invece, 
si starebbero tarando le per¬ 
centuali per renderle più cre¬ 
dibili. 


È nata la Federazione 
Tetecomunicazioni-Cgil 

In corso da ieri la conferenza costitutiva - Fusione fra i sindaca¬ 
ti postelegrafonici e delle telecomunicazioni - Proposte di riforma 


ROMA — Si chiama Federa¬ 
zione italiana lavoratori poste 
e telecomunicazioni (Filpt). E 
nata dalla fusione di due or¬ 
ganizzazioni di categoria ope¬ 
ranti nel settore delle poste e 
telecomunicazioni: la Fip (po¬ 
stelegrafonici) e la Fidat (te¬ 
lefonici e dipendenti delle al¬ 
tre aziende del comparto). La 
Cgil realizza, così, un altro 
passo in avanti verso l’attua¬ 
zione delle decisioni unitarie 
di tre anni fa a Montesilvano 
relative aU'accorpamento dei 
sindacati di categoria per set¬ 
tori omogenei. 

L’atto costitutivo della 
Filpt-Cgil si sta definendo da 
ieri ad Ariccia nella Conferen¬ 
za nazionale d’organizzazione 
alla quale partecipano oltre 
350 delegati dei disciolti sin¬ 
dacati. La lunga gestazione ha 
risolto molti problemi, ma bi¬ 
sogna esser coscienti — ha 
detto Gianfranco Testi nella 
relazione introduttiva — che 
ci sono ancora «limiti e con¬ 
traddizioni da correggere». 

La strategia politica che sta 
alla base del progetto di unifi¬ 
cazione sindacale di tutti i la¬ 
voratori delle telecomunica¬ 
zioni è fondamentalmente 
quella di intervenire nei pro¬ 
cessi di trasformazione del 
settore. Ciò significa controllo 
sulle innovazioni tecnologi¬ 
che, salvaguardia delle condi¬ 
zioni e della professionalità 
dei lavoratori. Ma significa 
anche e soprattutto riordino e 
sviluppo dei servizi che inte¬ 
ressano l'intera collettività 

E un settore, quello delle 
telecomunicazioni, che — ha 
detto Testi — «muterà in bre¬ 
ve tempo il modo di vivere e le 
caratteristiche della società, 
senza dimenticare che assie¬ 
me alle tecnologie si tenterà 
di importare e costruire mo¬ 
delli di vita, sociali e culturali 
e anche modelli di democra¬ 
zia». 


La situazione nel settore è 
caratterizzata da sprechi, 
doppioni, mancanza di pro¬ 
grammazione, scarsa produt¬ 
tività e qualità dei servizi, 
maggiori costi per l’utenza e 
la collettività, forte dipenden¬ 
za tecnologica dalle multina¬ 
zionali. Il dilemma di fronte al 
quale ci troviamo, viste anche 
le esperienze europee — ha 
detto Testi — è: o lo Stato si 
assume il compito di promuo¬ 
vere e dirigere Io sviluppo del 
settore o questa funzione sarà 
assunta dalle multinazionali. 
Per il sindacato la scelta è 
precisa: spetta allo Stato 
provvedere. Non è una batta¬ 
glia facile come dimostra an¬ 
che l’atteggiamento assunto 
dal ministro delle Poste e te¬ 
lecomunicazioni e da vasti 
settori della DC, rispetto alle 
proposte di riforma (sulle 


Il gruppo Stet 
chiude il 1982 
in attivo: 

70-90 miliardi 

ROMA — le Ste» — ha an¬ 
nunciato ieri in una conferen¬ 
za stampa il presidente. Mi¬ 
chele Principe — chiuder* il 
1982 in attivo. Secondo i pre¬ 
consuntivi il gruppo dovrebbe 
registrare un utile oscillante 
fra i settanta a i novanta mi¬ 
liardi. In particolare — ha det¬ 
to Principe — ciò deriva «Sai 
buon andamento della Sip (è 
previsto un utile di 200 miliar¬ 
di), deiriteicable. della Sale¬ 
nte, dell’Elsag e di Telespazio. 

Continuano invece a perde¬ 
re Italtel (120 miliardi di defi¬ 
cit} e Sgs. 


quali concordano le forze po¬ 
litiche di sinistra) avanzate 
dalla Federazione unitaria 
Cgil, Cisl, Uil. 

In sintesi, ecco gli obiettivi 
del sindacato: a) riforma del 
ministero PT affidandogli la 
direzione politica dell’intero 
sistema di comunicazioni con, 
'al suo intemo, un organismo 
di programmazione, coordi¬ 
namento e controllo; b) rior¬ 
ganizzazione dei servizi diret¬ 
tamente gestiti dallo Stato 
con la creazione di due «azien¬ 
de-impresa»: posta e bancopo¬ 
sta, telecomunicazioni; c) tra¬ 
sformazione della Stet ope¬ 
rando una netta separazione 
fra servizi e attività manifat¬ 
turiere; d) riorganizzazione e 
diverso assetto della SIP. 

Una strategia di riforma, 
quella che si è data il sindaca¬ 
to, che richiede il massimo di 
impegno e di unità dei lavora¬ 
tori che operano nel settore. 
Ma non soltanto di loro, per¬ 
ché telefoni, poste, banco-po¬ 
sta. telecomunicazioni e in¬ 
formatica, sono un servizio 
per tutta la collettività. Que¬ 
sto, significa, che anche Cisl e 
Uil dovrebbero accelerare su¬ 
perando gli attuali ritardi e 
difficoltà il loro processo di u- 
nifìcazione delle categorie del 
settore. 

Non bisogna fra l’altro sot¬ 
tovalutate cne la strategia che 
il sindacato si è dato, si affer¬ 
ma e passa anche attraverso i 
contrasti di lavoro con tutte le 
loro voci: organizzazione del 
lavoro, riconoscimento delle 
professionalità, formazione e 
riqualificazione, mobilità, sa¬ 
lari (graduale perequazione 
fra qualifiche uguali, riduzio¬ 
ne degli automatismi, supera¬ 
mento delle erogazioni a di¬ 
screzione e discriminate su 
cui ha proliferato il clienteli¬ 
smo). 

Ilio Gioffredi 
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La spesa 
pubblica 
gonfiata 

naia 


crisi 

economica 


ROMA — La spesa pubblica in rapporto al prodotto lordo è 
cresciuta (come mostra il grafico) in tutti i maggiori paesi occi¬ 
dentali e ha avuto una impennata particolare nella seconda 
metà degli anni 70 (periodo al quale si riferiscono le diverse 
colonnine). L'Italia non ha un livello record, infatti è collocata 
sulla media della Germania e della Gran Bretagna, nettamente 
superata dai Paesi Ba s si e dal Belgio. Se andiamo a guardare la 
compostitene della «selle dello stato, possiamo vedere, ovunque, 
il peso crescente degli oneri per il pagamento degli interessi e 
per i trasferimenti dì reddito (indennità di disoccupazione, pen< 
sioni, assistenza). Ciò è dovuto soprattutto alla crisi. Restano 
quasi dappertutto stagnanti e crescono poco anche in Italia le 
spese sonati pro pri amente dette (come la sanità, llstrustene e 

K * altri se rv i si pu bb l ici). Dunque, nel rendere esptesiva la spesa 
contribuita malta la recessione (con la caduta del reddito e 
dell’occupazione) e gli alti costi del denaro. 


Colombo 
conferma 
ai sindacati: 
all’ENI 
con Di Donna 
non ci sto 

ROMA » Nell’agenda del go¬ 
verno che sta per essere varato 
tra le tante questioni ce n’è 
una spinosa e già troppo a lun¬ 
go rinviata. Parliamo della 
nomina della giunta ENI «pro¬ 
messa» per il 1* novembre e 
della quale s'è persa traccia 
per un mese intero. Anche di 
questo si è discusso ieri in un 
incontro tra il presidente del¬ 
l’ente energetico, Umberto 
Colombo, e i segretari di 
CGIL, CISL, UIL- Che ha det¬ 
to Colombo ai sindacati? Ha 
fornito loro un quadro delle 
difficoltà in cui si dibatte l’E- 
ni, soprattutto dal punto di vi¬ 
sta finanziario, ed ha indicato 
alcuni punti su cui intervenire 
In tempi stretti, CGIL-CISL- 
UIL hanno posto l’accento sul¬ 
le questioni difficili della chi¬ 
mica e sul tema contratti. 

Colombo — a proposito del 
problema del vertice dell'En¬ 
te — ha confermato in pieno 
quanto già aveva detto nelle 
settimane scorse: all'ente ser¬ 
ve una guida omogenea, non 
sono sopportabili delle guerre 
interne o peggio una situazio¬ 
ne di continua rissa. Per que¬ 
sto resta ferma la posizione di 
Colombo sull’eventuale in¬ 
gresso di Di Donna nella giun¬ 
ta esecutiva. Se Di Donna do¬ 
vesse essere nominato sareb¬ 
bero inevitabili le dimissioni 
del neepresidente, ad appena 
un mese dal suo ingresso nell’ 
ufficio del ventesimo piano 
del grattacielo dell’EUR. 

Sulla questione della giunta 
esecutiva interviene anche il 
coordinamento dei quadri del- 
l'ENl che esprime «profonda 
preoccupazione» per i ritardi 
accumulati dal governo e 
chiede che l'ente di gestione 
recuperi i «reali poteri di coor¬ 
dinamento delle società ope¬ 
rative». 


Cinque 
proposte 
del Pei per 
riformare 
il nostro 
turismo 

ROMA — L’82 è stato un anno 
di ripresa del turismo in parti- 
colar modo per le presenze de¬ 
gli stranieri. Si è registrato, in¬ 
fatti, un aumento rispetto al 
dato dell’anno precedente del- 
1*8 per cento. Anche per quello 
che riguarda l’introito valuta¬ 
rio quest’anno Io Stato ha visto 
riempirsi le sue casse di ben 
1500 miliardi in più. Dunque 
nessun problema, tutto fila li¬ 
scio come sull’olio? Non è così. 
E a dirlo a chiare lettere è stato 
in una conferenza stampa il Pei 
nella sede dell’Enit (ente nazio¬ 
nale del turismo). La relazione 
di Ivo Faenzi, responsabile del 
settore turismo, che è seguita 
aH'introduzione del compagno 
Cappelloni responsabile del 
settore Ceti medi e cooperazio¬ 
ne della direzione comunista, 
dopo aver tracciato le linee del¬ 
la ripresa del settore con una 
puntuale dovizia di dati si è sof¬ 
fermato sui problemi di fondo 
che ancora gravano su questo 
importante comparto economi¬ 
co. Innanzitutto — ha detto 
Faenzi — sulla insufficienza 
delle strutture ricettive. Molte 
città d’estate scoppiano provo¬ 
cando dibattiti sulla necessità 
di introdurre «numeri chiusi» 
nei luoghi turistici più affollati. 
Il Pei e contrario — ha detto 
Faenzi — a questo tipo di logi¬ 
ca «perché il turismo e un dirit¬ 
to sociale che deve essere rico¬ 
nosciuto a tutti». A questo pun¬ 
to le proposte dei comunisti che 
si possono sintetizzare in 5 
punti. Innanzitutto riflettere 
sul rapporto tra cultura e turi¬ 
smo portando il dibattito anche 
nelle scuole. Secondo, ripren¬ 
dere la delicata questione del 
rapporto tra turismo e luoghi di 
ricezione (troppo scarsi). Terzo 
punto è 0 nodo dello scagliona; 
mento delle ferie e degli orari 
delle città; quarto, ampliare la 
legislazione anche al di là della 
legge «quadro» che si sta discu¬ 
tendo in Parlamento. Quinto 
punto un coordinamento mag¬ 
giora tra Stato, Regioni e Co¬ 
muni. 
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Cimeli rock 
all’asta 
da « Sotheby » 


LONDRA — Il radio-telefono 
a tuo tempo montato sull’auto 
di Elvis Presley; ali abiti in* 
dottati dai ■Beatles»; i dischi 
d’oro e d'argento desìi «Ani* 
mais» e la chitarra ai Frank 
Zappa sono soltanto alcuni dei 
cimeli di musica «rock» che 
Sotheby metter* all’asta il 22 
dicembre a Londra. In termi* 
ni di quotazioni spicca la «con* 
solle» per il missaggio con ben. 
24 piste di cui si servi lo scom* 
parso John Lennon per regi* 
strare «Imagine». La «consol* 
le» dovrebbe essere aggiudica* 
ta per quindicimila sterline. 
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JDm interventi nella polemica sulla «nuova destra » 

È Destra? i'ÌH^ Che 



Allora 
non può 
essere 
nuova 


C ON molto equilibrio Ferdinando Adornato è Interve¬ 
nuto su queste colonne con qualche opportuna ri¬ 
flessione sull’Intervista che Massimo Cacclarl ha ri¬ 
lasciato al settimanale •Panorama•: Il tema di que¬ 
sta riguardava sul possibile dialogo della Sinistra con la co¬ 
siddetta «Nuova Destra » che attraverso una delle sue pubbli¬ 
cazioni •Diorama letterario » si è fatta promotrice di una tavo¬ 
la rotonda a Firenze, cui hanno partecipato Cacclarl, Acca¬ 
me, Tarchl, Del Ninno, Tassanl. Io voglio continuare 11 di¬ 
scorso non riferendomi tanto all’Intervista di Cacclarl, ma ad 
alcune pregiudiziali forse a torto trascurate da chi come Cac¬ 
clarl, al quale deve non poco 11 dibattito filosoflco-culturale di 
questi ultimi anni, non si preoccupa di salvaguardare la pro¬ 
pria scomoda navigazione Intellettuale da scogli talora molto 
Insidiosi. Diceva Kurt Tucholsky: *Ognl uomo ha un fegato, 
una milza, del polmoni e una bandiera: tutti e quattro questi 
organi sono di Importanza vitale. Pare esistano uomini senza 
fegato, senza milza e con un solo polmone: non esistono uo¬ 
mini senza bandiera ». Afa Tucholsky sbagliava. Quando si 
parla di crisi di Identità, In fondo è come se parlassimo della 
•bandiera*. Una i 
trovare 
superata al 
polmone. 

C’è una crisi di Identità della Sinistra. La Sinistra porta 
tutta Intera su di sé la responsabilità della propria crisi, ma a 
volte la sua autocritica sembra esonerarla dall’obbligo di 
pensare la propria crisi fino in fondo, di scrutarne le ragioni 
vicine e lontane, di arrivarne a capo non sorpassandola né 
retrocedendo, bensì attraversandola perentoriamente. Sono 
cosi nati molti, troppi sospetti sulla propria identità (chi sla¬ 
mo, donde veniamo, dove andiamo) e poco alla volta ci si è 
abituati a giocare una finzione di Identità, tanto che le Identi¬ 
tà sono divenute molte, perfettamente autonome e differen¬ 
ziate. 

Questo gioco può portare molto lontano. È un gioco schizo¬ 
frenico. Afa la schizofrenia In politica è maledettamente peri¬ 
colosa: c’è 11 rischio che venga teorizzata come patrimonio di 
un’Intellettualità scaltra, lungimirante, spregiudicatamente 
Inquieta ed Insaziabile. È pericolosa non solo perché suscita 
l’illusione di una nostra ironica Individuale superiorità su 
qualsiasi schieramento e perché rende impalpabili, tanto so¬ 
no sofisticate, le stesse contraddizioni, ma soprattutto perché 
ci faperdere (e qui mi riferisco a noi comunisti) 11 senso di una 
scelta di fondo a cui si riconduce. In definitiva, proprio la 
consapevolezza di una nostra Irrinunciabile Identità. 

Va da sé, come disconoscerlo?, che tutto si muove anche 
nell’universo del •politico » e che rivela un grado rilevante di 
miopia chi si ostina ancora a pensare per schemi e delimita¬ 
zioni teoriche, per etichette e nomenclature tramandate: 1 
massi erratici delle vecchie concettualizzazioni sono cippi di 
confine insensibilmente spostati dagli oscuri assestamenti 
geologici. La Destra di oggi non è dunque in tutto e per tutto 
coincidente con quella dlierl. Ma se la «Nuova Destra » non è 
fascista, si perdoni questa domanda a un materialista poco 
esperto di •pedigree books » metapolitici, è forse perché è dive¬ 
nuta antifascista? A tanto dunque arrivano I movimenti di 
massi erratici? Se la Destra non è più concettuallzzablle- In 
una specifica connotazione geopolitica, significa forse questo 
che essa è semplicemente svanita solo perché è divenuta 
•Nuova Destra*/ 

Probabilmente questa è una domanda Ingenua. È fin trop¬ 
po evidente che per uno spiritualista (non mi riferisco a C,ac¬ 
ciari, ma a coloro che sarebbero tentati di convertire «tout- 
court » la sua Inquietudine nella loro quieta filosofìa) ragiona¬ 
re in questi termini è un delitto di lesa maestà delle categorie 
trascenden tali politiche e metapolltiche. MI si dirà che pensa¬ 
re In questo modo è una dimostrazione di inconcepibile fazio¬ 
sità. Forse che 11 volto Intellettuale di una •Nuova Destra* 
depurata di truculenze verbali, di nostalgie, rinvigorita nella 
sua vocazione pacclardlana nel nuovo clima di revisione isti¬ 
tuzionale di questa nostra Infelice Repubblica, non è abba¬ 
stanza per scoraggiare 11 tentativo di criminalizzarla? 

D EVO purtroppo ammettere che non è abbastanza. Ciò 
che criminalizza la Destra, vecchia o nuova che sla, 
è solo la sua storia, quella che pesa ancora su ognu¬ 
no di noi e a cui nessuno può sottrarsi, e di quello 
che la storia lascia sulla nostra pelle si può avere, ahimè, 
perfino una sensazione olfattiva. 

. Ma c’è un modo per sottrarsi a questa criminalizzazione e 
può darsi che la «Nuova Destra* lo abbia finalmente trovato. 
Sta nel cessare di essere quel che si è; nel diventare quel che 
non si è. Forse può esistere una Destra antifascista: ma in 
questo caso occorre fare una verifica scrupolosa. 

Si è detto che la Destra ha una sua cultura: si è anche detto 
che la «Nuova Destra» rilancia oggi In maniera Imponente la 
sua cultura (si serve accortamente del mass-media, magati 
pescando nel clima rtevocatlvo, più o meno Ipocritamente 
apologetico, di 'Tutti gli uomini ael Duce*). Si e detto anche 
che la •Nuova Destra• vuole dialogare civilmente con la Sini¬ 
stra. Dialogare o meglio confrontarsi. La parola «confronto* 
mi è venuta a noia da quando aleggia sulle labbra del vari 
presidenti del Consiglio o del vari segretari della DCper non 
parlare del craxIanlmaUres à pensar della governabilità. 

Sospetto di questa parola che è diventata un Inverecondo 
•refrain* del più insulsi vaniloqui sulle •emergenze* e sulle 
sorti dello sfascio nazionale. Che significa confrontarsi? Ra¬ 
dicaiIzzaregi I antagonismi, misurarsi con l’avversarlo e cer¬ 
care di batterlo? Niente di tutto ciò: si tratta ni più né meno 
che di un •escamotage* demagogico per tenere a distanza 
V.avversarlo. sperando d’awllupparlo In una sorta di superio¬ 
re, tranquilla benevolenza. Tenerlo Inoffensivo a distanza, 
lasciare che se lo lavori 11 tempo, che vada In malora da sé. 
Quando la DC si confronta con 11 PCI è perché vuole tenerlo, 
costi quel che costi, costi pure la rovina d’Italia, fuori dall’a¬ 
rea del potere. Questo è 11 senso che ha acquistato per me la 
parola •confrontarsi*. 

C ERTO, Il senso di questo termine, quando è la «Nuova 
Destra » che Intende confrontarsi con 1 suol tradizio¬ 
nali antagonisti, è diverso. Confrontarsi qui signifi¬ 
ca discutere. Afa discutere di che cosa? Coniugare le 
rispettive autocrìtiche? Sarà perché sono un •barbaro* che la 
voglia dell’autocrìtica mi scompare subito quando mi trovo 
di fronte a questo tipo di confronto. Sarà perché autocrìtlcar- 
si significa giudicarsi di lfonte ad una qualche autorità mo¬ 
rale. Ma la •Nuova Destra* Incalza: discutiamo di Nietsache, 
JUnger, Pound, Schmitt, Spengler, ecc~ O magari anche di 
Quenon e di Evola. O uomini della Sinistra, non vlsleteanco- 
ra accorti che questi sono I vostri naturali Interlocutori? La 



Julius Evola 


Sinistra è così ripiegata su se stessa che può Intendere ormai 
solo le voci del morti: è giusto dunque che si sforzi di com¬ 
prendere Nietzsche e Pound. 

Ma attenzione: non bisogna confondere Nietzsche e neppu¬ 
re funger con Evola e soprattutto occorre guardarsi dall'as¬ 
secondare (e questo mi pare il rìschio di Cacciar!) l’equivoco 
di un mutato rapporto con la Destra solo perché questo sem¬ 
bra essere reso possibile dalla più matura comprensione di 
autori ad essa particolarmente cari. 

N ON credo nella logica dell’*et-et*, di cui qualcuno ha 
parlato nella recente tavola rotonda fiorentina, per 
cui tutto si Integra In tutto, sla pure attraverso una 
serie di giustapposizioni parallele. Non credo nep¬ 
pure ad una •logica organica* che possa essere •comunitaria» 
invece che •totalitaria*: proprio la storta della •rivoluzione 
conservatrice*, negli anni della Repubblica di Weimar, ha 
dimostrato il contrarlo, percorrendo fino al suol esiti reazio¬ 
nari e fascisti 11 plano Inclinato dalla •comunità» alla •Comu¬ 
nità* del *Blut und Boden», del •Sangue e Suolo ». 

Penso Invece che possa essere integrato solo ciò che i dia¬ 
lettizzato, vale a dire fatto morire e rinascere. MI si obietterà 
certamente che questo discorso ha a che fare con la lotta di 
classe e che della lotta di classe non è opportuno parlare: si 
rischia di farci tacciare da vetero-marxistl o addirittura da 
fllo-sovletlcl. Eppure l’ipotesi che 11 confronto non sla sempre 
un elevato e distaccato esercizio Intellettuale ma nasconda la 
mistificazione di chi esclude la lotta di classe dal suo orizzon¬ 
te solo per assicurare una divisione •reale* delle classi sociali, 
resta a mio parere un’ipotesi fondata. 

MI si dira anche che In questo modo chiudo le porte al 
•nuovo *, che presto troppa poca attenzione al massi erratici e 
al cippi di confine In movimento. Può darsi. A tanto arriva la 
mia •barbarle* che continuo a diffidare del «revanants» per 
quanto decorosi siano I loro travestimenti conje diffido del 
seppellimenti prematuri delle Ideologie rivoluzionarle, specie 
quando ci si rassegna anche troppo volentieri a credere che 
l'Italia di oggi sla solo un’unica grande stanza da gioco per 
---- amabilità simulata. 


cattiva 
politica 
se perde 
la morale 


chi ha la vocazione della gover 
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1) È diventato di moda di¬ 
scutere dei termini «destra* e 
«sinistra*. Di per sé questo non 
sorprende. È tipica delle fasi di 
svolta la «crisi* dei linguaggi po¬ 
litici etici conoscitivi. Nel voca¬ 
bolario irrompono istanze e bi¬ 
sogni originali, una nuova con¬ 
sapevolezza di sé e della pro¬ 
pria storia. Si impongono paro¬ 
le che cercano di esprimere il 
nuovo che sale dal fondo della 
storia. I giacobini sentirono 
perfino il bisogno di dar vita a 
un nuovo calendario nel quale 
si esprimesse con massima evi¬ 
denza linguistica la svolta del 
mondo di cui si sentivano ed 
erano protagonisti. Ma l’incri¬ 
natura fra linguaggio e realtà 
che caratterizza i periodi critici 
non si risolve con espedienti re¬ 
torici, con trovate propagandi¬ 
stiche. Si scioglie positivamen¬ 
te attraverso analisi spregiudi¬ 
cate dei processi nuovi, dei con¬ 
flitti che travagliano questi an¬ 
ni, attraverso una disamina 
della configurazione attuale 
della società. 

La scissione fra linguaggio e 
realtà si supera — direbbe il 
vecchio e bistrattato Hegel — 
rispondendo allo spirito che 
bussa alle porte. Quando si con¬ 
suma dentro i confini della pu¬ 
ra ideologia la crisi dei linguag¬ 
gi politici si risolve in giostre 
sofistiche, sbocca in una sorta 
di bonapartismo delle parole 
che dissolve la concretezza del¬ 
la storia, l’asprezza dei conflitti 
e delle lotte sociali, economiche 
e politiche che hanno segnato 
la vita di un paese. Destra e si¬ 
nistra diventano allora come è 
accaduto al discusso convegno 
di Firenze termini inutili pres¬ 
soché equivalenti legati a un 
passato di miseria politica e di 
arretratezza culturale. All’ordi¬ 
ne del giorno balza la ricerca 
del «novus ordo», cui ciascuno 
qualunque ne sia la matrice, 
può liberamente dedicarsi, pur¬ 
ché rinunci alla propria fallita 
identità politica. Volatilizzata 
la realtà, dissolti i suoi conflitti 
gli estremi riescon o infine a 
toccarsi e confondersi. 
LVónnocenza» generazionale il 
rifiuto del passato è la condi¬ 
zione pregiudiziale delle con¬ 
vergenze degli scrittori di «de¬ 
stra* e di «sinistra* a caccia del¬ 
la nuova Atlantide. 

2) In verità queste conver¬ 
genze non sooo del tutto nuove. 
Alla svolta degli anni lYenta — 
così f re qu entemente evocati in 
questi mesi — erano di moda 
discussioni sulle sintonie fra 
Fascismo e ComuniSmo, en¬ 
trambi concepiti come movi¬ 
menti nuovi antitetici al mon¬ 
do liberale e capitalistico; en¬ 
trambi impegnati nella indivi¬ 
duazione di una nuova struttu¬ 
ra della società. Né fu facile li¬ 
berarsi allora da queste mistifi¬ 
cazioni teoriche e politiche. Il 
lungo viaggio degli intellettuali 
italiani durante U fascismo pos¬ 
tò attraverso la critica della 

ornate*, la distolu- 
del corporativismo di si¬ 
la caduta dalla sintonie 
iebe che per questa via 
divkfuaCa tra fasci- 
s comuniSmo. 

Come si sa, motte cosa rina¬ 
scono. Ma c’è un elemento che 
differenzia profondamente gli 
intrecci di oggi da quelli di ieri. 
Allora era cui tappeto la que¬ 
stione della struttura «econo¬ 
mica» della socie t à ; oggetto di 
critica «comune» era forganiz- 
zazione capitalistica del lavoro 
e della produzione, centrate era 
te questione della politica e del¬ 
lo Stata Ciò su cui invece sem¬ 
brano oggi co n v e rg e re esponen¬ 
ti della Nuova destra e inteikt- 
tuali di «sinistra* come Cacciati 
o Ternani à te critica dette poli¬ 
tica troncamente 
impresi 


potar*. Alte p o tette» 
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atra» e di «sinistra» — viene 
contrapposta l’apologià delle 
differenze delle singole indivi¬ 
dualità della «comunità di vita» 
dalla politica si trascende nella 
metapolitica; o anche all’esi¬ 
genza di una «nuova politica» in 
grado di informare le «differen¬ 
ze» della società. Stato, partiti, 
forme della vita politica di 
massa sono parimenti liquida¬ 
te. In nome delle differenze 
personali, generazionali, perfi¬ 
no autobiografiche si censura¬ 
no tutte le tradizioni politiche 
date — di «destra» e di «sini¬ 
stra» — perché tutte sboccate 
in un medesimo totalitarismo 
statolatrie». Per riprendere le 
battute di prima: in questa pro¬ 
spettiva fascismo e comuniSmo 
— percome si sono storicamen¬ 
te definiti — sono entrambi 
movimenti superati. 

3) Di fronte a tutto questo il 
problema essenziale è cercare 
di capire. E due mi sembrano i 
punti da rilevare apertamente 
nei confronti della Nuova de¬ 
stre u la crisi della politica tradi¬ 
zionalmente intesa ha investito 
anche gli schieramenti reazio¬ 
nari; ha favorito la formazione 
di modelli ideologici rinnovati, 
aperti nei confronti del «socia¬ 
le», ha prodotto insomma una 
«modernizzazione» anche in 
questo ambito. In crisi, in Ita¬ 
lia, è un intero sistema di pote¬ 
re; un insieme, non una parte. 
In questo intero contradditto¬ 
rio stanno anche modificazioni 
e sviluppi della destra reazio¬ 
naria e conservatrice, da indivi¬ 
duare analiticamente, veden¬ 
done le componenti culturali e 
religiose che oggi ne connotano 
la fisionomia; te peculiarità ri¬ 
spetto ad altre esperienze euro¬ 
pee; i legami politici che essa 
stabilisce, in contrasto e al di là 
del partito al quale tradizional¬ 
mente ha fatto riferimento. Ma 
questo non serve, di per sé, a 
spiegare ragioni e motivi delle 
sintonie degli intrecci attuali 
fra esponenti della Nuova de¬ 
stra e intellettuali come Cac¬ 
ciali». 

C’è un altro lato del proble¬ 
ma da chiarire, connesso ad a- 
spetti della cultura «di sinistra» 
di questi anni, alla netta oppo¬ 
sizione di etica (laica) e politica 
che conduce alte equivalenza di 
qualsiasi reggimento politico 
storicamente determinato; è te 
concezione della politica come 
pura forza, dominio che porta 
alte esaltazione indiscriminata 
della società, concepita come u- 
nico luogo delle positiva espan¬ 
sione della vita costantemente 
repressa dalle organizzazioni 
date; è te dissoluzione della di¬ 
mensione storica (che non coin¬ 
cide meccanicamente né con te 
storiografia, né con Io storici¬ 
smo, che produce l’esaltazione 
del presente inteso come Tau¬ 
ro» da cui sorgerà il nuovo 
mondo. 

Su questo sfondo te scelta 
politica diventa assolutamente 
gratuita. Affidata alla grazia, 
fuori della storia, svolge il ruolo 
che in Lutero ha te feda: inson¬ 
dabile, personale, donum dei. 
La politicasi distolte nella reli¬ 
gione, in un aorta di eristiantai* 
mo di ascendenza paolina, ago¬ 
stiniana, luterana. Al di là degli 
intrecci a degli incontri con e* 
iti dalla Nuova destra 
non vanno sottovalutati ma 
nemmeno enfatizzati, è questo 
0 punto che colpisce: te caduta 
dette dimensione laica, conosci- 
etka della politica Ma te 
leologizzazione della politi¬ 
ca non coincide con te sua gra¬ 
tuità, con te caduta delle finali¬ 
tà proprie di un movimento di 
trasformazione in direzione di 
un socialismo moderno, incar¬ 
dinato nell’Europa occidentale. 
Una politica che tagli le sue ra¬ 
dici sociali, morali, conoscitiva 
non è né antica né moderna, di¬ 
venta «cattiva metafisica*. 



; ; Erano collocate 
Wm§ proprio sotto 
la cupola del 
Duomo, ma 
nessuno aveva 
finora attribuito 
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anche la storia 
della costruzione 
della chiesa 
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Siena scopre 
le quattro teste 
di Nicola Pisano 


Dal noatro inviato 

SIENA — È avvenuto tutto per caso. Un fo¬ 
tografo che si mette a radiografare minuziosa¬ 
mente tutti i particolari ai una chiesa e un 
esperto che si avventura sul ponteggi pronti 
per ospitare i restauratori. Così alcune parti 
scultoree del Duomo di Siena, poco visibui da 
terra hanno di colpo acquisito un’importanza 
decisiva e hanno riaperto il discorso sulla co¬ 
struzione della chiesa Sono quattro impres¬ 
sionanti teste a grandezza naturale, poste so¬ 
pra gli archi che collegano i piloni ai sostegno 
all’esagono della cupola Si è scoperto che ap¬ 
partengono a Nicola Pisano, uno degli artisti 
più significativi del Duecento. Ma c è di più: 
tre metri più in alto, là dove la cupola si impo¬ 
sta su un perimetro dodecagonale, sono state 
rinvenute 104 mensolette scolpite che sorreg¬ 
gono la cornice del tamburo. Mai studioso si 
era avvicinato a decifrare esattamente la con¬ 
sistenza e la natura delle sculture. Mentre ot- 
tantadue mensole hanno forme inanimate, 
ventidue raffigurano teste umane o figure a- 
nimalesche. ETanche queste sono di mano di 
Nicola Pisano. 

Quest’ultima attribuzione, a onor del vero, 
era già stata supposta da Enzo Carli. Ma Ta¬ 
nalisi del dottor Alessandro Bagnoli, della So¬ 
printendenza alle gallerie di Siena, ha tolto 
ogni dubbio: «Tìitte le teste — ha scritto — 
tengono fede a tratti morfologici comuni e 
risultano di una vivezza credibile spesso allu¬ 
sa dalle sopracciglia aggrottate, dai bulbi ocu¬ 
lari, dalle ghiandole lacrimali profondamente 
scavate nonché dai nasi posti sempre legger¬ 
mente fuori asse per evitare una meccanica 
simmetria del volto*. 

La vera sorpresa è rappresentata comun¬ 
que dalle quattro grandi teste della trifora, un 
particoUre sinora sfuggito all’esame dei più 
puntigliosi studiosi dell’arte senese. Bagnoli 
afferma che, in questo caso t il riferimento a 
Nicola gli è venuto quasi immediato: quel 
tratto classico «genialmente volgarizzato* 
portava dritto dritto all’artista La afmboiofia 
del gruppo era precisa una perfetta allusione 
alte quattro razze umane, un negro calvo, un 
giovane nordico con la fascia tra i capelli, un 
uomo barbuto che ricorda un re mago asiatico 
e un uomo mediterraneo con te cuffia 

L’attribuzione porterebbe quindi a confer¬ 
mare l’antica tradizione senese — convalida¬ 
ta anche dal Vasari — secondo la quale Nicola 
avrebbe partecipato alte rifondazione del 
Duomo nella metà del Duecento. L’artista a- 
vrebbe potuto assumere i lavori già nel 1245, 
secondo l'indicazione cronologica fornita da 
Orlando Malavolti in Dell’historia di Siena 
del 1599. 

Sottoposta al 
nel recente coni 

al gotico senese. • ■U44UUWU1W ua (ILCV 

assenso generale. Qualche perplessità resta 
invece suite datazione. Per Bagnoli al tratte¬ 
rebbe di opere composte tre il 1259 e 0 1260 
come testimoniano ti Milanesi, uno storico se- 
Mae dell Ottocento, per altri, invece, Nicola 
avrebba compoeto a gruppo scultoreo primo 



di recarsi a Pisa a compiere il suo capolavoro, 
il pulpito del Battistero, finito nel 1259. In 
questo caso, allora, ci troveremmo di fronte ai 
primi lavori compiuti in Toscana da Nicola, 
giunto qui verso gli anni Quaranta al seguito 
ai Federico li. 

Ma come mai l’artista decise di stabilirsi 
proprio a Siena? In primo luogo perché la 
citta del Palio era allora Ghibellina, seconda¬ 
riamente perché proprio da Siena Federico II 
intendeva lanciare la novità del suo messag¬ 
gio artistico, quell’insieme di gotico e di clas¬ 
sico che formava l’ossatura della sua cultura 
Non a caso il Duomo di Siena appare impre¬ 
gnato di quell’architettura pugliese sviluppa¬ 
ta proprio da Federico II, come dimostra dal¬ 
la forma poligonale del tamburo della cupola, 
dal cornicione a mensole lungo la navata e 
dalle mensole figurate del tamburo. 

L’intervento ai Nicola non sarebbe inoltre 


marginale. Se oggi le statuette sono a 
visibili ad occhio nudo, all’epoca fi 
parte del «cuore» del Duomo in 
ta cui 


uasi m- 
acevano 
uanto sotto 


cupola era sistemato l’altare, il pulpito e ti 
coro. La cupola venne così terminata verso la 
fine del 1263 come si deduce dalla registrazio¬ 
ne dei pagamenti per la palla di rame da siste¬ 
mare sulla sommità del cupolino esterno. 

La tesi di Bagnoli è che Nicola avrebbe con¬ 
centrato ti suo lavoro nel Duomo nel biennio 
1259-60 in contemporanea con la rifinitura 
del pulpito pisano. Un superlavoro reso possi¬ 
bile dalla sua efficiente bottega, impiantata 
nel giro di pochi anni dal suo amvo in Tosca¬ 
na, dove allevò ti figlio Giovanni, Arnolfo, Fra 
Guglielmo e altri protagonisti dell’arte senese 
e toscana 

Uno degli elementi essenziali dell’attribu¬ 
zione è anzi proprio ti confronto con ti pulpito 
pisano; entrambe strutture forti e quadrate 
— sottolinea Bagnoli — ma piene di accenti 
di modernità con somiglianze impressionanti 
tra i volti della trifora del Duomo e i perso- 
nani delle prime tre storie pisane («Natività», 
«Adozione aei magi*, «Presentazione al tem* 
io»), tra le mensole del tamburo e le teste 
ille altre storie pisane. 

Non va tralasciata l’affinità culturale tra 
Nicole e i monaci di San Galgano, responsabi¬ 
li della direzione della fabbrica del Duomo, 
legati proprio all’architettura gotica francese 
cistercense. Questo darebbe adito alte ipotesi 
di una presenza della scuola di Nicola anche 
in quelle fantastica abbazia che si trova in 
provincia di Siena cioè — dice Bagnoli —* 
giustificherebbe l’esecuzione dei capitelli ri* 
vestiti di foglie e soluzioni formali similissime 
a quelle visibili in tutte le opere di Nicola 

Simbolo delle prime maturità dell’artista, 
le statue rinvenute nel Duomo sarebbero 
quindi una continuazione ideale di quelle cul¬ 
tura gotica d’avanguardia lanciata dalla corte 
pugliese di Federico II con un pizzico di mo¬ 
dernità francete • tedesca che piaceva tento 
aU’imperatora. Si sa, i mecenati vanno tem¬ 
pra accontentati. 

Ma r co Ferrari 
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Attore comico, commediografo, 
maschera, imitatore, sosia 
del pubblico o reincarnazione 
di geni teatrali del passato? 

Un convegno a Roma, cercando 
di tracciare il più plausibile 
profilo del grande Gastone, 
si è posto domande radicali 


Petrolini 


è esistito davvero? 


ROMA — I testimoni diretti 
dell’arte petrolinlana co¬ 
minciano a scarseggiare: o- 
gnl incertezza sulle caratte¬ 
ristiche, sul toni, sulla forza 
di quel suo teatro rivoluzio¬ 
narlo, addirittura sulla sua 
effettiva esistenza, appare 
lecita. Volendo, anche dimo¬ 
strabile. E un convegno ro¬ 
mano a lui dedicato (orga¬ 
nizzato dall’associazione 
culturale Wltz, dal Comune 
e dall’Università) ha saputo 
fornire parecchi nuovi punti 
Interrogativi. Petrolini era 
proprio un attore-autore- 
inventore-regista, oppure 
un sosia della platea? Era 
uno che discendeva •soltan¬ 
to dalle scale di casa sua • o 
piuttosto la reincarnazione 
di qualche altro genio della 
scena? E se poi Invece, si 
scoprisse che Petrolini è so¬ 
lo un nome, una maschera 
portata in scena da tanti e 


diversi attori? 

C’è un saggio di Freud de¬ 
dicato ai problemi dell’arte 
(•Il perturbante•) che spiega 
come e quanto un consuma¬ 
tore di fatti artistici possa 
essere turbato e affascinato 
dalla scoperta del proprio 
sosia Ideale. Quanto questo 
ipotetico spettatore si senta 
completato dalla eventuale 
grandezza del sosia. A lui, a 
Freud, una cosa del genere 
accadde con Arthur Schni- 
tzler: e in alcune lettere in¬ 
viate allo scrittore, lo scien¬ 
ziato viennese spiegò giusto 
che quel rapporto con la 
poesia lo turbava, lo impau¬ 
riva, ma allo stesso tempo lo 
lasciava affascinato, come 
fosse attratto da quel sosia 
letterario. 

E Petrolini è stato il sosia 
delle platee dei primi decen¬ 
ni del secolo. Sosia perfetto. 
•Sono un uom dei più cretini 


/sono Petrolini»: e il pubbli¬ 
co rideva, si sentiva rappre¬ 
sentato, completato. Quel 
comico era un grande spec¬ 
chio, il frutto di chissà quale 
mago, che sapeva ritrarre 
con precisione matematica 
spirito e abitudine di ogni 
spettatore. Anche del più 
cretino, ovviamente. 

Petrolini sosia delle sue 
platee. E del resto da quelle 
poltrone ora lussuose ora 
popolari si levavano voci di 
assenso e voci di protesta: 
così come Insegnava Freud, 
in casi del genere. Il trasfor¬ 
mismo di un altro nobile 
teatrante dell’epoca, Fregoli 
— amico di Petrolini — non 
fa che confermare la tesi. 
Due sosia, nati dal pentolo¬ 
ne delio stesso mago: uno ri¬ 
peteva i •temi* del pubblico, 
l'altro le •immagini », le fac- 

cc. 

Afa anche altre ipotesi 


vanno prese in seria consi¬ 
derazione. Vittorio Sermon- 
ti, nel corso del convegno, 
ne ha esposta una davvero 
piccante. Petrolini potrebbe 
ben essere la reincarnazione 
(piu elastica, intendiamoci, 
più attenta ai fatti del teatro 
del tempo) di Metastaslo. 
Entrambi nacquero a Roma 
— ha spiegato Sermontl — 
entrambi hanno studiato 
nei vicoli: anche se dopo di 
dò le similitudini si esauri¬ 
scono, resta il fatto illumi¬ 
nante che Metastaslo era un 
comico suo malgrado (chi, 
onestamente, non ha riso al¬ 
meno per un verso metasta¬ 
siano estraniato dal conte¬ 
sto musicale?), Petrolini era 
un comico suo buongrado 
(ecco qui la crescita nella 
reincarnazione). Tutti e due, 
comunque, sapevano bene 
che la forza del fatto teatra¬ 
le stava nella fantasia, nella 


Roma: politici 
e intellettuali 
per il cinema 

ROMA — Dove è finita la lee- 
ge di riforma de) cinema? E fa 
progettazione, il decentra* 
mento, e la partecipazione 
reale di tutte le forze cne ope* 
rano nel campo degli audiovi* 
sivi? Con queste provocatorie 
domande Riccardo Napolita* 
no, presidente della Federa* 
zione Italiana Circoli del Cine* 
ma, ha introdotto un incontro 
promosso a Roma dalla FICC 
stessa sul tema «Cultura co* 
municazione democrazia. 
Molti interrug^tivi. Quali ri* 
sposte? .. Ur.'occasione (che ai* 
la fine d.««"incontro è stata ra* 


fiammata Immaginarla che 
poteva nascere dal rovescia¬ 
mento di abitudini e miti 
ben consolidati. 

Giorgio Petrocchi, Invece, 
s’è spinto più In là nel passa¬ 
to. Nel corso del convegno 
ha spiegato — complici gli 
incartamenti degli archivi 
fascisti — quanto Petrolini 
avessechiesta al Duce dipo- 
ter diventare Centurione (la 
milizia fascista faceva capo 
anche a divisioni gerarchi¬ 
che prese in prestito dall’an¬ 
tica Roma). Petrolini, in 
barba al regime, si sentiva 
soltanto un vero e proprio 
discendente della Roma an¬ 
tica. Ma c’è anche un’altra 
spiegazione. L’autore di 
•Nerone », in fondo, era un 
artista «povero» che cercava 
nel passato glorie illustri. 
Più o meno come Totò, dive¬ 
nuto a tutti i costi principe 
De Curtls. Peccato solo che 
a Petrolini non sia stato 
concesso 11 lusso di diventa¬ 
re quel Centurione che spe¬ 
rava. 

Eppoi c’è un’ulteriore 
possibilità. Si dice e si sa che 
gli imitatori del comico ro¬ 
mano erano davvero parec¬ 
chi: e se il nome Petrolini 
corrispondesse solo ad una 
maschera che viveva sul 
palcoscenico grazie al lavo¬ 
ro del comici più diversi? 
Scandagliando le fonti, 1 
giornali della fine dell’Otto¬ 
cento, i detti popolari, si ri¬ 
trovano tantissime battute 
del repertorio petroliniano. 
Inoltre l’incarnazione del 
cretino per eccellenza nelle 
pubblicazioni degli anni No¬ 
vanta, era un tal Puntolini. 
Che fa rima con Petrolini. 

E il grande attore studia¬ 
va, studiava nei vicoli, sui 
giornali, nelle piazze roma¬ 
ne. Se non fosse per le foto¬ 
grafie, peri film, peri testi e 
tutto ciò che ci ha lasciato ci 
sarebbe proprio da chieder¬ 
si: è esistito o no, Petrolini? 

Nicola Fano 


DIO LI FA POI U ACCOPPIA 
- Regia: Steno. Sceneggiatura: 
Bernardino Zapponi e Enrico 
Vanzina. Interpreti: Johnny 
Dorelli, Lino Banfi, Marina 
Suma. Brillante. Italia. 1982. 

Non vorremmo offendere nes¬ 
suno, ma questo film di Steno 
Dio li fa. poi li accoppia po¬ 
trebbe segnare benissimo il ri¬ 
torno di un genere molto in vo¬ 
ga parecchi anni fa: il cinema 
parrocchiale. Certo, un cinema 
parrocchiale riveduto e corret¬ 
to alla luce dell’evoluzione del 
costume sessuale, spregiudica¬ 
to al punto giusto per non dar 
fastidio e vagamente permissi¬ 
vo, ma nel fondo insopportabil¬ 
mente «beghigno». E come se il 
pur bravo Steno (però il sogget¬ 
to è di Bernardino Zapponi e di 
Enrico Vanzina) avesse «river¬ 
niciato* di nuovo alcuni classici 
personaggi stile anni Cinquan¬ 
ta per restituirci il sapore di u- 


Programmi Tv 


n’Italia paesana che, franca¬ 
mente, deve esistere solo nella 
sua testa. Vedere per credere. 

Siamo a Brisignano, immagi¬ 
nario paesino a cavallo tra le 
Marche e l'Abruzzo, nel quale 
l'antica cultura contadina con¬ 
vive con le Honda, i film pomo 
e i ragazzi con l’orecchino. Don 
Celeste, prete modello e can¬ 
tautore «divino» {sussurra al 
piano: «Dio c’è. Se ì fiori nasco¬ 
no uguali nei giardini dei ricchi 
e dei poveri, vuol dire che Dio 
c’è...»), conduce la sua crociata 
contro il malcostume senza 
protervia; tanto è vero che 
guarda con affetto anche alle 
pene d’amore del salumiere 
Dario, un «gay* barese che vor¬ 
rebbe sposarsi in chiesa con l’a¬ 
michetto camionista. Una do¬ 
menica, però, accade il fattac¬ 
cio. Mentre passeggia in cam¬ 
pagna, Don Celeste viene se¬ 
questrato da quattro robuste 
ragazze e violentato da una di 


Il film 


Johnny 
Dorelli 
prete 
violentato 
sogna 
le nozze 
riparatrici 


esse. Marina Suina, maschera¬ 
ta (guarda un po’!) da diavolet¬ 
to. Lo scandalo sarebbe soffo¬ 
cato se il prete, dopo aver sapu¬ 
to che l’incauta stupratrice 
(una post-femminista arrab¬ 
biata che lavora come meccani¬ 
co in un garage) è rimasta in¬ 
cinta, non portasse la vicenda 
in tribunale per evitare che si 
compia un aborto. Processo 
pubblico, gran fracasso sui 

K 'ornali e finale accomodante: 

ragazza, finalmente addolci¬ 
ta, si innamorerà di un giovane. 
Don Celeste farà da padre al 
figlioletto e Dario il «gay» andrà 
a vivere felice e contento con il 
suo nerboruto amante. 

D'accordo, Steno conduce la 
storiella con svelto mestiere e 
senza un’ombra di volgarità, 
ma non si sfugge all’impressio¬ 
ne di assistere ad un pastroc¬ 
chio un po’ reazionario che pia¬ 
cerebbe a Comunione e Libera¬ 
zione. Ma davvero, per Steno, 


tlficata come un importante 
luogo di dibattito da rinnova¬ 
re mese per mese) per intrec*. 
dare nuovamente quei rap¬ 
porti fra politici e intellettuali 
che si erano andati deterio¬ 
rando nel corso degli ultimi 
tempi. 

I primi a rispondere all’ap¬ 
pello sono stati Giovanni 
Grazzini e Francesco Maselli, 
che — seppur da diverse ango¬ 
lazioni — hanno posto il dito 
sulla piaga: i partiti governati¬ 
vi (quale più, quale meno) 
sembrano essersi dimenticati 
di tutte le problematiche cul¬ 
turali e artistiche segnalate 
dagli intellettuali. E il mondo 
della comunicazione — il cine¬ 
ma, come la televisione, come 
tutte le novità tecnologiche 
del settore, innanzitutto — in 
questo momento ha bisogno 


di interventi complessivi, seri 
e particoKrmente urgenti. 

Altre risposte, poi, sono ve¬ 
nute dai rappresentanti di al¬ 
cuni partiti — hanno parlato 
anche riero Valenza e Mino 
Argentieri del PCI, e Vincenzo 
Vita del PDUP — i quali han¬ 
no sottolineato le fratture che 
bene o male esistono anche al¬ 
l'interno della stessa sinistra 
circa le modalità d’intervento 
in un settore cosi delicato. C’è 
chi come i socialisti sembra te¬ 
nere più alla liberalizzazione 
del mercato e chi invece — ed 
è il caso del PCI — punta mol¬ 
to sulla qualità dei prodotti da 
inserire su quel mercato. O 
chi, inoltre, denuncia ancora 
oggi la necessità urgentissima 
di una legge. Quella legge, ha 
detto Vincenzo Vita, che sem¬ 
bra non essere più «desidera¬ 
ta» da nessuno. 


le ragazze sono tutte «ma¬ 
schiacci» e i giovani punk olan¬ 
desi (c’è una trasferta nei Paesi 
Bassi) una generazione perduta 
da additare al pubblico di¬ 
sprezzo? Dispiace che Jonnhy 
Dorelli (che qui pare appena u- 
scito da Aggiungi un posto a 
tavolo) si aia prestato a questa 
discutibile operazione, e di¬ 
spiace ancora di più vedere la 
fiera Marina Suma (quella del¬ 
ie Occasioni di Rosa) convertir¬ 
si cosi in fretta al comune senso 
del pudore. L’unica nota positi¬ 
va viene, se ce lo permettete, da 
Lino Banfi, che qui rispolvera 
con grande umanità e simpatia 
la celebre macchietta dell’omo¬ 
sessuale sbeffeggiato dalla gen¬ 
te. 

mi. an. 

• AI cinema Cavour e Dai Ver¬ 
me di Milano; etTAdrkmo. ■»* 
Ambossado > al Golden di Ro» 


Gigi Angeiillo e Ludovica Modugno nella «Signorina Elsa» 

E2E23IEI Ludovica Modugno 
protagonista del quasi-monologo 
tratto da un racconto di Schnitzler 

Elsa, una fuga 
nelle tenebre 


LA SIGNORINA ELSA, libera 
riduzione da Arthur Schnitzler, 
di Gigi Angeiillo e Ludovica 
Modugno. Sceno di Gianni 
Garbati, costumi di Rita Corre¬ 
dini. Roma, Teatro dell’Orolo¬ 
gio. 

Lo Schnitzler narratore (che 
più d’uno, e non a torto, consi¬ 
dera soverchiante il commedio¬ 
grafo) non manca di attirare, 
comunque, la gente di teatro. 
La scorsa stagione toccò a Dop¬ 
pio sogno. Quest’anno, è la vol¬ 
ta della Signorina Elsa, che a- 
veva già avuto, del resto, un 
pregevole adattamento televi¬ 
sivo; ma che, proprio in base al¬ 
la sua struttura originale, sem¬ 
bra prestarsi particolarmente 
alla forma, di nuovo in voga, del 
monologo: «interiore», s’inten¬ 
de, pur se detto ad alta voce, e 
intervallato da rare battute di 
dialogo. 

La signorina Elsa, dicianno¬ 
venne viennese di buona fami¬ 
glia, è raggiunta nell’albergo 
(sulle Alpi italiane), nel quale 
trascorre le vacanze, da dispe¬ 
rati messaggi del padre: costui, 
avvocato, rischia per un grosso 
debito la rovina completa e il 
carcere. Elsa può salvarlo, im¬ 
pegnando un rapido e cospicuo 
prestito da parte del signor 
Dorsday, uomo d’affari di assai 
dubbia fama, e comune cono¬ 
scente, che si trova in villeggia¬ 
tura nello stesso luogo. Tra am¬ 
bascia e vergogna, e dopo mille 
esitazioni, la ragazza riesce a 
formulare la sua richiesta; il si¬ 
gnor Dorsday la accoglie, ma le 
domanda, in contraccambio, di 
poterla vedere nuda, in segreto 
(senza escludere successive, più 
oltraggiose rivendicazioni). El¬ 
sa ha qualche ora per pensarci 
su: premuta da impulsi raziona¬ 
li ea emotivi contrastanti, spin¬ 
ta dallo stato febbrile in cui si 
dibatte a rivelare a sé medesi¬ 


ma quanto in lei sobbolle sotto 
la crosta delle convenzioni so¬ 
ciali (ciò che di selvaggia sen¬ 
sualità, ad esempio, occulta la 
sua mondana civetteria), la gio¬ 
vane trascorre dall’agitazione 
al delirio, infine al suicidio. 

Pubblicato nel 1923, ma rife¬ 
ribile all’epoca dell’estrema de¬ 
cadenza dell’Impero austro-un¬ 
garico, con tanto disincantata 
finezza riflessa da Schnitzler 
nell’insieme della sua opera, il 
racconto si raccomanda oggi so¬ 
prattutto, secondo noi, per la 
penetrante incisività del dise¬ 
gno psicologico: il turbamento 
mentale della protagonista è 
descritto con arte lucida, im¬ 
pietosa, non lontana da quella 
che all’autore (ammirato, come 
si sa, da Freud) avrebbe dettato 
il suo capolavoro Fuga nelle te¬ 
nebre. • ! 

La riduzione scenica (un’ora 
e un quarto, senza intermezzo) 
disloca gli spettatori su divani, 
o sedie attorno a tavolini, come 
nel caffè, o nella ball, o nella 
sala da pranzo dell’hotel che fa 
da cornice alla vicenda: il per¬ 
sonaggio muove e agisce tra lo¬ 
ro, secondo gli sviluppi della si¬ 
tuazione, o su una piccola ribal¬ 
ta, velata da un sipario traspa¬ 
rente, che rappresenta la sua 
stanza. Di questo studio dram¬ 
matico (se così possiamo defi¬ 
nirlo) l’attrice Ludovica Modu- 

S io, ben spalleggiata da Gigi 
ngelillo, è interprete bravissi¬ 
ma, per giustezza e varietà di 
toni, graduazione di effetti, 
possesso dolente e ironico di un 
ruolo arduo quanto signifi¬ 
cativo; così ci fa partecipi in¬ 
quieti d’una storia di solitudine 
e angoscia, la cui verità umana 
può durare molto oltre ogni 
reale (o supposta) evoluzione 
intervenuta, frattanto, nei co¬ 
stumi privati e nei pubblici at¬ 
teggiamenti 

ag. sa. 


Radio 


□ Rete 1 

12.30 IL TONO DELLA CONVIVENZA • Programma del D.S.E 
13.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PUCCINI - Con Atoerto LtooeBo. Tino Carraro Regia di S. Solchi 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 LETTERE AL TG 1 - La redazione risponde 

15.00 GLI ANNIVERSARI «BALDASSARRE LONGHENA» 

15.30 PICCOLE DONNE • Telefilm con Jessica Harper 

14.15 WATOO WATOO Cartone animati ' 

14.25 CIRCHI DEL MONDO - Il orco dei Paesi Bassi 11’ pvte) 

17.00 TG1 FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 

14.50 HAPPT MAGIC con Fonzie m «Happy days» 

14.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEdONALE 

20.30 TRIBUNA POLITICA - con PRI e sinistra indipendente 

20.40 KOJAK - con Te*v Savalas. Dan Frazer. Kevin Dobson 

21.35 PASSIONE PER VERDI di Carlo Bavagnoli 
22.20 TELEGIORNALE 

22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.35 MERCOLEDÌ' SPORT - da Barcellona tenni*: Europa-USA; da Torvi 
Basket: Bertoni-Bando Roma. AI termine: TGI NOTTE 

O Rete 2 

12.30 MERIDIANA • Lenone di cucina 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.25 OPRO: CALCIO Opro ltaka untìar 21 

15.15 TANDEM - condotto da Enza Sampò. con gNxhi 

14.00 FOLLOW ME - Corso di Lngua mgiese. Programma del D.S.E. 

14.30 IL GARAGE - con Renzo Palmer. Marma Fabbri. Segue telefilm 

17.30 TG2 FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 L'ORIGINE OEL GENERE UMANO • «Armino, di Rchvd Lea Kev 

14.40 TG2 - SPORTSERA 

14.50 LE STRADE Ol SAN FRANCISCO - teteWm 
19.44 TG 2 - TELEGIORNALE 

2030 MMAGINJ DEL FASCISMO; TUTTI GLI UOMINI DEL DUCE - «Par¬ 
lando con Vittorio* di Nicola Caracciolo (3* puntata) 

21.38 MARION NON a CREDE - telefilm con Myl«ne Demongeot 

22.30 TG 2 -STASERA 

22.40 BERLINO ALEXANOERPLATZ - un film m 14 puntate di Ran» 
Warner Fastbmder. con Gunter Lamprecht e Nanna SchvauHa 

23.35 TG 2 - STANOTTE 

G Rete 3 

14.00 SPAGNA: TENNIS * Etvopa-USA 

17.25 UN DOPPIO TAMARINDO CALDO CORRETTO PANNA Gu9 
improbabili con ambizioni di varietà: con Milena ViAotic 

15.30 L'ORECCHtOCCHIO * Quasi un quotidiano tutto di muaca 
15.00 TG 3 • Intervallo con: Gianni e Pmotto 

15.35 PAESE CHE VAL.. Feste, tradizioni a dintorni, <5 Nanni Svampe, 
Gmo Vignai. Michele Mozzati (1* puntata) 

20.05 LETTERATURA INFANTILE - Programma dal D.S.E 

20.40 X DOTTOR STRANAMORE Firn di Stanley Kubrick con fmm 
SeOert. George C. Scott. Surfing Hayden 

22.55 TG 3 


G ' Canale 5 

8.50 «Cendy Cendy*. cartoni animati; 9.20 «Aspettando fa do mani», 
teleromanzo: 9.40 «Una vita da vivare», t el ero manzo; 10.30 <• ritorno 
di Simon Templare, telefilm; 11.20 Rubriche: 11.45 eOoctors», telero¬ 
manzo; 12.10 «Mary Tyter Moore». telefilm; 12.40 «Bis». condot t a da 
Mike Boogiorno; 13.10 «4 pranzo 4 servito», con Corrado; 13.40 «A- 
apattando M domani», teleromanzo; 14 «Sentier i» , telerom an zo; .14.50 
«Uno vita da vivere», te i erot n a nz o: 15.50 «Generai H osp ital» , tataro- 
manzo; 17 «Candy Candy». cartoni a n imat i : 15 «Hazzarda, t elef ilm (2* 
parte); 14.30 Popcorn rock; 13 «I Puffi», cartoni a ninoti; 19.30 «Spazio 
1999». teiefHm; 20.30 «R i dia m oc i aopra», eon f r a n ch i a I n gre » eia . 

21.30 d c o mpagno Don C a rn ai»». IBm di L C onten ti ni con r eme n da i a 
Gino Corvi; 23.40 C a nale 5 News; 0.10 OHI Manda, «ha di Brian Da 
Palma con Robert Da Uro 4 Jennifer Seh: « àga m i «pedale», totsfiba. 

G Retequattro 

8.30 Cartoni a nimati; 9.50 oOrande da Padre», novale: 10.30 «OueHo 
strano se n timento», firn di R- Thorpo con &. Dee; 12 «One onesti 
fuorilegge», t e l ef ilm; 13 «Fio. te piccola Ro b inso n », canoni onbnat i; 

13.30 «Papà caro popè», tris IB m; 14 «Orando da Padre», novaia; 14.45 
«Vorrei non assaro ricca». IBm di J. S m i ght con S. Dea; 14.30 C i ao ciao; 
15 «Fio. la piccola Robinson», canoni animati; 18.30 «Due onesti fuori¬ 
legge». telefilm.- 19.30 «Chsrfie’a A n g e la», telefilm.- 20.30 «Dynasty». 
tele fi lm; 21.30 «Rubo al prossimo tuo», IBm di F. MaseM. con R. Hudson 
o C. Car din al»; 23.30 «Papà cero pop*», telefilm. 

□ Itali» 1 

9.30 Montecarlo show; Cartoni animati: 9.45 «GB «mig ra ntia. sconof 
piato; 10.30 «Mia m ogi a ai sposa», film con Cl aud ett » CoMort: 12.10 
«Vita da strega», t e l efil m; 12.35 «Cyborg i nova a s po» ma gn i f i c i » , cano¬ 
ni a nimat i ; 14 «GB e migranti», sceneggiato; 14.60 abttarluifioa, firn di 
Bagngton; 15.45 «I nova ■ u psimo pn i f i tl ». cat io ni anfanati - «H e r la n i 
contro M a nh a tta n » , t e le fi l m - «Lady Oscar», canoni a nfanal i 15.30 «GB 
IntlndMn telefb m; 20 «Vita da strega», teiefHm. 20.30 «Viaggio siaci 
nanfa», fifan di Richard Fleischer eon Stephen B oyd. Raguol Welch,- 

22.30 «Chips», te l efi l m : 23.30 Grand Pria no v a . 

G Svizzeri 

18 Par i più piccoli; 18.50 Un momento noi lampo, tele f ilm.- 20.40 
Argome n ti; 21.35 Feccia te 8, con Marcelle a M ass im o ioidi; 23.05 
Mer col edì sport. 

G Capodistrìa 

18 Film (rapitesi; 19.30 Vetrina vacanza; 20.14 Alta pressione; 21.15 
TG - Tuttoggi; 21.25 Giornata nera in Cotta Azzurra, telefilm. 

G Francia 

17.10 Platino 44; 15.20 Attuofiti n piene * 15.45 ■ teatro di Beuverd; 
20 T ale giornale: 20.3* TeiefHm; 22.06 duerno • otoemo." 

G Mesticarlo 

17.39 Ouerck. di Piero A n gele . 1*35 Gioie, reeoe arando...; 1510 
Bea » di eapone. tele » ema nm ^ 20 ■ nido di Robin. 1 ili fil » , 3*30 Sport; 


Scegli 11 tuo film 

IL DOTTOR STRANAMORE (Rete 3, ore 20,40) 

È così celebre ormai, questo film di Kubrick del 1964, che non 
avrebbe bisogno di nessuna presentazione. Ma può esserci 
qualcuno, soprattutto tra I giovani, che non rabbia mal visto; 
una lacuna da colmare al più presto sintonizzandosi stasera 
sulla Rete 3. Apologo grottesco ed esagitato sulla stupidità 
dell’uomo e sul pericolo della catastrofe nucleare, il dottor 
Strana more (In Inglese era «The doctor Strangelove»), mette 
Insieme uno stuolo di ottimi attori americani (da George C. 
Scott, generale imbecille, a Sterling Hyden, militare fanatico) 
e britannici (memorabile Peter Sellers nella triplice parte 
dell’ufficiale inglese, del presidente USA e del fisico ex-nazi¬ 
sta). E come dimenticare 11 comandante del bombardiere su¬ 
perstite che, sul cielo di Mosca, si lascia cadere sull’obiettivo 
a cavallo dell’atomica, sventolando un cappello da cow-boy? 
SI ride, ma dietro l'happening fa capolino, mostruosa, la fine 
del mondo. 

HI, MOMJ (Canale 5, ore 1,10) 

Brian De Palma non ancora maestro dell’orrore e Robert De 
Niro ancora sconosciuto in questo bel film del 1969, realizzato 
con pochi soldi ma ricco di spunti satirici velenosi; È di scena 
un reduce dal Vietnam, teorico della «pura arte guardona» 
(filma le prodezze sessuali degli inquilini di fronte) e squin¬ 
ternato senza arte né parte. Assoldato da un teatrino off di 
New York per «aggredire» vestito da poliziotto un gruppo di 
spettatori. De Niro finirà per trovarsi uno straccio di identità. 
E per andare In TV non esiterà a minare un intero edificio. Il 
titolo? Vuol dire «Ciao, mamma». 

VIAGGIO ALLUCINANTE (Italia 1, ore 20,30) 

Un piccolo classico della fantascienza degli anni Sessanta. 
Per salvare la vita di un eminente scienziato, un’équipe di 
medici, chiusa dentro un sofisticato sommergibile, viene mi¬ 
niaturizzata e iniettata nelle vene del moribondo. Navigando 
nel sangue, il «Proteo» arriva al cervello e rimuove il tumore. 
Ma tra I cinque c*i una spia e tutta l’operazione deve essere 
compiuta In poche ore, altrimenti svanisce l’effetto della mi¬ 
niaturizzazione. Ottimi gli attori, dalla bella Raquel Welch al 
cattivissimo Donald Pleasence, un «affezionato» del genere 
(non a caso è uno dei preferiti di John Carpenter). Da dove 
usciranno 1 «buoni» compiuto l’Intervento? Ma dalle orecchie 
naturalmente, giusto in tempo per ridiventare uomini nor¬ 
mali. 

IL COMPAGNO DON CAMILLO (Canale 5, ore 21») 
Ennesimo bisticcio tra Pappon e e Don Cantillo; ma la serie 
stava morendo e Comandi»!, per nvitalizzare la faccenda, si 
Inventò addirittura un viaggio In Russia, nel covo del «demo¬ 
nio». Femandel e Oino Cerri Invecchiavano e le battute non 
erano cori buon e c o me una volta. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 4. 7. 8, 9, GR1 
Flash 10. 12. 14, 15. 17, 21; 
6.06-7.40-8.45 La co mbininone 
musicale; 6.15-22.22 Autoradio 
flash: 6.45 tari al Parlamento; 7.30 
Eckcoi» <M GR1; 9.02 Radtoanch'io 
'82: 10.30 Via Asiago tenda; 13.35 
Master; 14.28 «Mjrcondrondron- 
dela»; 15-03 Radwwio Servizio spe¬ 
ciale; 14 I pegnone; 17.30 Master 
Und* 128; 18.00 Microsolco che 
passione; 18.30 Gtobev o t te r; 19.30 
Rad» Jazz; 20 P.sdtouno sp ett aco lo; 
21.03 La borsa <M gusto; 21.45 
GR1 sport tuttobad r ai -S campionato 
«S pMecawesVo aViBtimo minato; 
22.27 Aucfcabo»; 22.50 Og0 al Par¬ 
lamento: 23.10 La t « M o n eta. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADO: 6.05.6.30,7.30. 

8.30. 9.30. 10; 11.30, 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30,22.30; 6-6.06 - 6 06 7.05 I 
{pomi; 8 La saluta dei bambino; 8.49 
«La breve vita di Ippofeto New». (d 
termine e «He IDI 3: Disco parlante); 
9.32 L'wia che tèa; 10.30-22.50 
RacSodua 3131; 12.10-14 Itaam. 
rag.; 12.48 Effetto musica, con G. 
Morarxk; 13.41 Sound Traek; 15 ■ 
dottor Antonio; 16.30 GR2 Econo- 
riva; 15.42 Concorso RAI par Rado- 

' {Vammi; 18.32 Festival?; 17.32 La 
ora dsla musica; 18.32 La carta par¬ 
lante; 19.50 S pa ci aN GR2-cuHua; 
19.67 II c o nveg n o do cinque; 20.40 
Nessun dorma...; 21.30 Viaggio tor¬ 
so la notte; 22.20 Panorama parte- 
meritare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6.45. 7.25.9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45, 23.53. 6 Quo ti diane Radk>- 
tre; 6.55-8.30-10.45 N Coricano <M 
mattino; 7.30 Prima pagana; 10 Noi. 
voi, loro dome; 11.44 Succeda in Na¬ 
ia; 12 PomwigBO musi c .; 15.14 
GR3 Cultura; 1530 Un ceno «Secar. 
eo; 17 L’ano fai quartiona; 17.30 
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Inviaci una rima su Labello, entro il 31 3 1983. se verrà pubblicata con il tuo 
nome riceverai a casa. In ornatalo. un assortimento di prodotti Nivea (Aut 
Min Cene I Ik'ietsdod S p A Via l.radito 30 20128 Milano 
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RINNEGATA SUBITA SCELTA OSANNATA: 

MA GOS'É LA FAMIGLIA _ 

C- Mancina Famiglia Individuo socie tà 

G. Tedesco 11 familismo: toma un’idea vecchia vecchia 

E. Boiardi Coniugo ... a carico di 

M.R. Cutrufelll Manager ma sempre casalinga _ 

Lavoro domestico: fatica o piacere. Inchieste, interviste 

DONNE E POLITICA INSERTO _ 

Cosa vi aspettato da una rivista delle donne comuniste? 
“donne a politica" si interroga e Interroga sul suo 
rinnovamento _ 

L 2.500 - abb. annuo L. 12.000 

Editori Riuniti Riviste • 00186 Roma 

Piaz 2 a Grazioli, 18 - Tel. 6792995 - ccp. n. 502013 


ARCI 

Convegno 

POTERI E CONTROLLI 
NELL'ITALIA CHE CAMBIA 

» ' i . 

Cittadini, associ azioni, movimenti per nuove forme di rap¬ 
presentanza e democrazia 

relazioni di: 

Enrico Mondimi, Gustavo Ghidini, Georgia Toroow. Stefano 
Rodotà, Carla Ravaioli, Giovanni Moro, Patrizio Petrucci, 
Marcello Ruggieri. Beppe Attera. 

Centro studi ed iniziative per la riforma dello Stato. 

Roma, 3 dicembre 1982 

Sala Conferenze, Biblioteca Nazionale, Viale Castro Pretorio. 


CAPODANNO IN 


CINA 


PARTENZA 26 dicembre 
EXIRATA 22 giorni 
VIAGGIO in aereo 

ITINERARIO Milano, Baijing (Pechino). Jinan. 

Yanzhou (Nanchino), Shanghai, 
Hangzhou. Guangzhou (Canton). 
Hong Kong, Milano 

QUOTA MDMOUALE DI PARTEOPAZfONE 
URE 3 . 245.000 


L'immenso e favoloso Paese ci porta in tm affasci¬ 
nante mondo a noi sconosciuto; le incomparabili 
bellezze natur aUM città millenarie, i mo nume nt i 
storiò, gH usi e costumi, offrono un interessante a 
indimenticabile sog gi orno. 
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UNITA VACANZE 

MILANO 

Viale Fulvio Testi, 75 

Telefoni (02) 642.3557 - 643.81.40 

ROMA 

Via dei Taurini, 19 

Talafoni 106) 495.01.41 - 496.12 61 


OrgenizzgzionB tecnica ITALTURIST 



Comune di Alessandria 


Anto Alteftazto» 
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Tv private: 
scioperano 
i doppiatori 


ROMA — Gli attori impegnati 
nel doppiaggio di film e tele* 
film destinati alle televisioni 
private sciopereranno il 3 di* 
cembre per protesta contro il 
mancato intervento alle trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto ai lavoro del rappresen¬ 
tanti delle società importatrici 
e distributrici di pellicole per 
le emittenti private. La deci¬ 
sione è stata presa dalla Fede¬ 
razione lavoratori dell'Infor¬ 
mazione e dello spettacolo, do¬ 
po una richiesta inviata ai for¬ 
nitori di film alle tv private ri¬ 
masta senza una risposta. 


Trionfo italiano per 
Toquinho (sabato 
farà il «bis » a Roma) 


ROMA — Con una vera ovazione, Il musicista e 
cantante brasiliano Toquinho ha concluso 
martedì aera al Sistina di Roma la sua tournée 
italiana. Cenciusa per modo di dire. Infatti è 

E fvisto un -bis- sia a Milano, che a Roma (sa¬ 
io prossimo al teatro Tendastrisce). Il grande 
successo degli spettacoli conferma la grande 
sensibilità elei pubblico italiano per i ritmi e le 
melodie delle musiche del Brasile. Interpretan¬ 
do con una sensibilità non comune molte delle 
canzoni di Vinlcius De Moraes, Toquinho ha 
proposto anche nuovi arrangiamenti, insieme 
ad un gruppo d'eccezione: Mutinho alla batte¬ 
ria; lo straordinario Papctc alle percussioni, A- 
zeitona al basso, José Hubens al sax e la giovane 
Luciana al cavaquinho, oltre al coro femminile 
con Eliana, Silvia Maria e Ite). 


«L’albero del diavolo» il nuovo libro del fortunato 
autore americano ripropone un meccanismo assurdo 
dei nostri tempi: perché una «firma famosa» 
garantisce il successo anche a brutti prodotti? 

Il falso romanzo 
di Jerzy Kosinski 


Muore a soli 44 anni 
Steve Gordon, 
il regista di «Arturo » 


NEW YORK — Steve Gordon, lo scrittore e sce¬ 
neggiatore americano che debuttò due anni fa 
come regista con -Arturo» è morto improvvisa¬ 
mente a New York a soli 44 anni di età. Si igno¬ 
rano le cause del decesso, avvenuto sabato nella 
sua abitazione. Con -Arturo» Interpretato da 
Dudley Moore, Liza Minnelli e John Gielgud, 
Steve Gordon fu candidato all’Oscar per la mi¬ 
glior regia. In precedenza aveva*scr!tto per il 
cinemala sceneggiatura di «The one and only», 
con Henry Winklcr protagonista. Gordon, che 
aveva scritto il copione di fortunate serie televi¬ 
sive (citiamo tra tutte «Chico and thè man» ed 
il «Dick Van Dyke Show-) era nato ad Ottawa 
liitls, nell'Ohio. Prima di approdare con succes¬ 
so in televisione cd al cinema aveva lavorato 
per il teatro. 


Jerzy Kosinski (a sinistra) con 
Peter Sellerà, protagonista di 
«Oltre II giardino» il film tratto 
da una novella dello scrittore 
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Le esigenze del mercato 
letterario hanno già portato 
a modifiche di non poco con¬ 
to la figura dell’autore e lo 
stesso prodotto di cultura. 
Oggi questo processo sta per 
modificare del tutto II rap¬ 
porto fra lo scrittore e la sua 
opera. L’adagio decadente 
secondo cui l'arte coincide 
con la vita c la vita con l'arte 
è una proposizione divenuta 
ormai Irrimediabilmente pa¬ 
tetica. All'autore va via via 
sostituendosi l'Immagine del 
personaggio o del confezio¬ 
natore di storie, e Intorno e 
•dentro• l'opera preme una 
nuova forma di esistenza che 
è quella del prodotto. Tra¬ 


sformazione, questa, che, a 
nostro avviso non condizio¬ 
na a priori l’Ipotetica qualità 
o addirittura la grandezza 
della scrittura letteraria 
contemporanea. Semmai l’a¬ 
spetto problematico della 
questione Investe più pro¬ 
fondamente la critica, mili¬ 
tante e non, ancora divisa fra 
esegesi tradizionale del testo 
e Indagine sociologica anco¬ 
ra costretta ad operare con 
criteri diversi su campi di¬ 
versi. 

Caso emblematico di auto¬ 
re-personaggio e di testo- 
prodotto è quello di Jerzy 
Kosinski di cui ora Monda- 
dori pubblica nella collana 


della Medusa II romanzo *L’ 
albero del diavolo• (pp. 270, 
L. 12.000). 

Lo scandalo suscitato da 
due giornalisti del •Vlllage 
people» Il 22 giugno scorso 
(Kosinski era accusato di a- 
ver usato una •équipe » di tra¬ 
duttori e redattori per la ste¬ 
sura del suol romanzi) solle¬ 
va forse una questione di 
deontologia letteraria ma 
suona patetico di fronte all’ 
Imperioso Imporsi del testo- 
prodotto, che comunque 
continua ad avere una sua 
vita al di qua e al di là del suo 
aUtore o del suol Ipotetici 
coautori. Kosinski, che ha 
una indubbia lucidissima 
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Un gradevole 
«pastiche» 
per Prètre 


ROMA — Un -tutto Poulenc» 
non è meglio che niente: po¬ 
trebbe essere la conclusione 
del concerto diretto (Auditorio 
di Santa Cecilia) da Georges 
Prétre, peraltro, in gran for¬ 
ma, ma troppo disponibile a 
presentare, quasi inebriando¬ 
sene, la -grosserièté- di pagi¬ 
ne, nell'insieme scombinate, 
troppo inclini al -pastiche» e 
controproducenti ai fini di 
una polemica contro i padri 
della nuova musica francese: 
Debussy e Kavel, per esempio. 


consapevolezza del suo esse- I 
re •personaggio », si è limita¬ 
to a smentire. Se pure le ac- I 
cuse fossero consistenti co¬ 
stituirebbero una paradossa¬ 
le conferma del suo perso¬ 
naggio •proteico» che preve¬ 
de tra le sue trovate •presen¬ 
zialiste» la vanificazione di 
sé nel travestimento o addi¬ 
rittura l'obliterazione In uno 
del numerosi rifugi segreti o 
•abitacoli» che ha fatto co¬ 
struire In tutte le sue abita¬ 
zioni private. 

Il postulato del mercato e- 
dltorlale americano Oquanto 
più vendi tanto piu esisti») 
viene paradossalmente riba¬ 
dito — ma anche problema¬ 
tizzato — nella sua versione 
negativa, prettamente ko- 
sinsklana (-quanto più vendi 
tanto più puoi non-eslstere»), 
dato che Inesistenza» è dele¬ 
gata al personaggio-autore, 
alla sua Immagine di marke¬ 
ting. Ma dietro questa, cosa 
c’è? sembra chiedersi Kosin¬ 
ski con un tocco sublime di 
pirandelliana crudeltà. For¬ 
se Il nulla. Meglio così. 

E qui comincia anche la 
storia dell’*Albero del diavo¬ 
lo» dove, benché non sla pro¬ 
priamente uno scrittore di 
successo. Il protagonista è 
pur sempre un ricco, figlio di 
ricchi, un uomo che fa del 
suo molto avere e del suo 
conseguente molto •esistere» 
il tappeto verde di un azzar¬ 
do la cui posta In gioco altro 
non è che il senso o, meglio 


Poulenc fa parte del -Grup¬ 
po del Sei», e inserisce sberleffi 
dissacratori nei confronti del¬ 
la musica presa di mira, che 
non hanno, oggi, più alcun 
mordente. Diciamo del ballet¬ 
to -Gli animali modello», del 
«Concerto per due pianoforti e 
orchestra» (Gino Gorini ed 
Eugenio Bagnoli hanno otte¬ 
nuto momenti preziosi), del 
-Concerto per organo e archi» 
(Pierre Cochereau ha inaugu¬ 
rato l’assordante struttura or¬ 
ganarla dell'Auditorio, evitan¬ 
do, però, di concedere un bis) e 
dei -Gloria» (1959). Qui il so¬ 
prano Cecilia Gasdia, con 
splendida voce, ha accentuato 
una metodicità che adombra 
la -Butteri!}'» di Puccini, lad¬ 
dove il coro (elegante presta¬ 
zione) c l'orchestra spiegava¬ 
no i tumulti ritmico-timbrici 


ancora, l’diappy beglnnlng», 
Il lieto Inizio dell’esistenza 
mondana. 

Jonathan James Whalen, 
orfano pedinato dall'Ingom¬ 
brante fantasma del genitori 
ed erede di una fortuna sen¬ 
za confini percorre una stra¬ 
da seminata di •esperienze 
senza esperienza» (che as¬ 
semblano sesso, droga, atti¬ 
vità Imprenditoriali, compe¬ 
tizioni sportive) In fondo alla 
quale prende corpo un •delit¬ 
to perfetto» destinato a met¬ 
ter fine al tormento che ha 
da sempre legato II giovane 
Whalen alle Infauste c Inva¬ 
denti ombre della sua fami¬ 
glia. L’Intreccio descrive, se 
mi è lecito dire, per assurdo, 
una parabola piatta. Intro¬ 
duce e nutre motivi holly¬ 
woodiani, fltzeraldlanl, sa¬ 
li ngerlani per poi prosciu¬ 
garli nella secchezza dell’a¬ 
pologo crudele, nel «c onte 
phllosophlque » che — come 
dice Giovanni Roboni nell’a¬ 
cutissima post-tazlone — ri¬ 
vela la miglior stoffa, la vera 
•qualità» del Kosinski narra¬ 
tore. 

Jonathan James Whalen 
sembra voler portare alle e- 
streme conseguenze le consi¬ 
derazioni marxiane — citate 
nel testo — sulle proprietà 
metamorfiche del danaro. Il 
compito che egli si propone 
— una sorta di metamorfosi 
assoluta — assume subito le 
caratteristiche di un gioco: 
un gioco le cui coordinate so¬ 
no Il • rischio» e la •crudeltà». 


di Stravinski, capitati in que¬ 
sta eterogenea pagina. 

Cosi messe le cose, avrem¬ 
mo capito che Prètre avesse i- 
ronlzzato sui riferimenti alla 
musica dei «padri-, portando 
in primo luogo certe bordate 
da «cafè chantant». Non è sta¬ 
to cos), e siamo al «Much Ado 
About Nothlng», al molto ru¬ 
more per nulla o, meglio, 
quanto basta per scoprire che 
un compositore, cui pure si de¬ 
dica un intero e lungo pro¬ 
gramma, possa poi non mette¬ 
re in partitura pressoché nien¬ 
te di suo. 

Sarà per questo, chissà, che 
Prétre, mettendoci la carica 
che giustamente riserva a De¬ 
bussy, a Ravel e a Stravinski, 
ha voluto invece rispolverare 
proprio Poulenc. 

Erasmo Valente 


Il mondo diviene — e tanto 
più lo diviene se II protagoni¬ 
sta è /'«uomo senza bisogni» 
(non propriamente 11 tìcco» 
come In questo romanzo) — 
una sorta di gabinetto scien¬ 
tifico In cui tutti gli esperi¬ 
menti sono possibili; uno 
spazio chiuso In cui vige la 
•cosalltà» della cavia, con¬ 
traddetta soltanto nel breve 
Istante del suo urlo di soffe¬ 
renza e poi riaffermata per 
sempre nella sua morte. 

Pare che la fisionomia del 
personaggi koslnsklanl vada 
di romanzo in romanzo ma 
con molti alti e bassi, alla 
continua ricerca di una •ma¬ 
schera» destinata a rappre¬ 
sentare quel tipo di vittima- 
persecutore sotto gli occhi 
del quale si manifesti In tut¬ 
ta la sua gelida crudezza la 
meccanicità spietata della 
gratuità dell’eslstere. 

•L'albero del diavolo» non 
è un bel romanzo: troppo 
manipolato, mal cucito e so¬ 
prattutto debole per quanto 
concerne la figura del prota¬ 
gonista che troppo dice di sé, 
che ha troppi conflitti, che 
troppo Insomm a vuol sfug¬ 
gire a quel «gelo» innaturale 
ma connaturato che fa di 
Tarden (In •Abitacolo», Mila¬ 
no, Longanesi, 1982) un per¬ 
sonaggio limpidamente cru¬ 
dele o di Chance (•Presenze», 
Milano, Mondadori, 1979) Il 
perfetto •Idiota» catapultato 
nel gran mondo. 

Alberto Rollo 


Nella foto, due opera di Dome¬ 
nico Gnolì. Qui accanto. 
«Shoe» (1968): sotto. «Che- 
velure femmine» (1965) 
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ISIIigQiyi Verona rende giustizia a 
Domenico Gnoli artista famoso, ma poco conosciuto; 
eppure fu un punto fermo nell’arte degli anni 60 

Il mistero del 
pittore miope 


Nostro servìzio 
VERONA — Misteriosa 
nella sua inquietante carica 
allusiva e segreta nella sua 
straordinaria efficacia for¬ 
male, l’arte di Domenico 
Gnoli si presenta una volta 
di più come un punto fermo 
(e dei maggiori) nel panora¬ 
ma artistico Italiano ed in¬ 
temazionale degli anni Ses¬ 
santa. Scomparso precoce¬ 
mente nel 1970, prima sce¬ 
nografo ed illustratore, e 
poi soprattutto pittore, in 
qualche modo Gnoli ha 
rappresentato e rappresen¬ 
ta un mito: la sua persona¬ 
lità appartata, una produ¬ 
zione abbastanza rara e 
spesso di difficile accesso, 
ed infine e non da ultimo 
una più che ragguardevole 
fortuna di mercato (i suoi 
non molti quadri, infatti, 
hanno raggiunto valutazio¬ 
ni di assoluta eccellenza), 
tutti questi fattori hanno 
cooperato a circondare il 
nome e l’opra di Gnoli di 
un alone di mistero. 

Finalmente, dop il di¬ 
screto e contenuto omaggio 
della Biennale veneziana 
del ’78 e, per restare in Ita¬ 
lia, la mostra deU’81 presso 
la romana galleria Giulia, 
alla galleria d’arte moder¬ 
na e contemporanea di Ve¬ 
rona (fino ai prossimo 20 
gennaio) il prsonaggio, l’o¬ 
pra e il mito ptranno es¬ 
sere verificati grazie all’an¬ 
tologica in corso, organiz¬ 
zata con appassionata per- 
tinenia da Giorgio Corte¬ 
nova. 

Scomparso, già lo si è 



detto, a meno di quarant’ 
anni nell’aprile del 1970, 
Gnoli era nato a Roma nel 
’33; poco più che ragazzo si 
interessa delle varie tecni¬ 
che della incisione, nel ’50 
tiene, sempre a Roma, la 
sua prima esposizione. Do¬ 
po una parentesi come sce¬ 
nografo (a Parigi e a Lon¬ 
dra), lascia l’Europa pr 
New York, dove ha presto 
modo di affermarsi nel 
camp dell’illustrazione. 
Rientrato a Parigi nel *64 
(qui presenta 1 suoi primi 
quadri dedicati ad ingran¬ 
dimenti di oggetti), si stabi¬ 
lisce prima a «orna e pi a 
Maiorca; nel *69 tiene una 


prsonale alla Sidney Janis 
Gallery di New York, dove 
muore nell’aprile dell’anno 
successivo. Questi, in sinte¬ 
si, i dati esterni di una vi¬ 
cenda consumata tutta all’ 
Interno dei lavoro, un lavo¬ 
ro svolto con assoluto con¬ 
vincimento nel propri mez¬ 
zi espressivi, declinato lun¬ 
go i due fondamentali ver¬ 
santi della qualità e dell’in¬ 
venzione. 

Dapprima, allora, l’in¬ 
venzione. Piu volte nel sag¬ 
gio in catalogo Cortenova 
evoca il magico nome di 
Duchamp; e con ragione, 
perché molti assunti du- 
champianl hanno lievitato 


nel centro stesso dal lavoro 
di Gnoli, dalla sottrazione 
dell’oggetto alle sue funzio¬ 
ni abituali, all’assunzione 
della cosa già fatta (il «rea- 
dymade») in un contesto 
formalizzato, alla ricerca di 
un’arte giuocata essenzial¬ 
mente sul piano mentale. 

Detto questo, riconosciu¬ 
ta un’attitudine che con 
buona verisimiglianza fu 
presente nel laboratorio in¬ 
tellettuale dell’artista, va 
anche aggiunto che l’altra 
faccia della medaglia, la 
qualità della pittura, fu 
prsegulta da Gnoli con u- 
n’aitenzlone di non certo 
minore intensità. La visio¬ 
ne diretta del suoi quadri 
attesta un gusto ed una riu¬ 
scita formale che è altra co¬ 
sa rispetto, ad esempio, del¬ 
la «cattiva pittura» ai un al¬ 
tro dei suoi ipotizzabili 
maestri, cioè Magritte, a 
qualche buon chilometro di 
distanza dal molto più ca¬ 
suale Delvaux. 

Precisati questi due ter¬ 
mini della questione, biso¬ 
gna sgombrare il campo da 
un’altra opinione più volte 
ricorrente, l’essere cioè 
Gnoli un compagno di stra¬ 
da dei contemporanei arti¬ 
sti pp, se non addirittura 
un anticipatore della futu¬ 
ra meteora iperrealista. A 
guardar bene, l’artista ro¬ 
mano appare estraneo tan¬ 
to alla «glorificazione» delle 
cose prsegulta dai poparti- 
sti nordamericani, quanto e 
soprattutto alla esaltazione 
tecnologica del quotidiano 
prtata avanti dagli iper- 
realisti. In realtà piu che al¬ 
la rappresentazione Gnoli è 
volto all’astrazione dell’im¬ 
magine, al sovvertimento 
delle prospttive e dei rap¬ 
porti spaziali (contenuti 
che diventano a loro volta 
contenitori), alla messa a 
fuoco dell’errore, del difet¬ 
to, dell’eccentricità, delio 
scarto, e se si vuole, del 
montaliano «anello che non 
tiene», e Gnoli era anche un 
letterato. 

Infine qualche osserva¬ 
zione sulla sua cifra più ca¬ 
ratteristica, quella dilata¬ 
zione della icona (o del par¬ 
ticolare del particolare) che 
ha reso famosi i suoi qua¬ 
dri, e che soltanto nel pro¬ 
cesso visuale può ricordare 
analoghi esiti della fotogra¬ 
fia. A questo propsito c’è 
chi ha parlato di forma di 
miopia (Ballili) o di -école 
du régard- figurativa (Ar- 
gan), sempre pr render ra¬ 
gione della costituzionale 
prerogativa visiva dell’arti¬ 
sta. Ed è vero che Gnoli 
sembra aver accorciato i 
circuiti che dalla retina 
conducono al cervello: ma¬ 
gari l’ha fatto privilegiando 
fl prcorso contrario, quasi 
che le sue immagini, piut¬ 
tosto che focalizzate dallo 
sguardo, in un primo mo¬ 
mento fossero state propi¬ 
ziate dalla bruciante forza 
proiettiva del cervello. 

Qualità ed immaginazio¬ 
ne, quindi, occhio e mente, 
restituzione formale ed in¬ 
venzione: il pndolo conti¬ 
nua ad oscillare tra questi 
estremi, in un grafico tut¬ 
tavia mantenuto al livelli 
dell’eccellenza, nel segno di 
un’arte di grande forza, nel 
segno di una fiducia asso¬ 
luta nei suoi antichi • tradì* 
atonali mezzi. 

Vanni Bramanti 


Interviste con Mario Rigoni Stern e Massimo Mila dopo il convegno di Torino 
sul rapporto tra «montagna e letteratura». Che cosa vuol dire oggi essere scrittori alpinisti? 


La montagna, 
un libro 
tutto 

da scalare 



Mario Rigor» Stern 


Dal nostro inviato 

TORINO — -/signori vengono, con i loro fuori¬ 
strada. a fare i week-end sulle nostre montagne 
e poi il lunedì mattina i pastori si accorgono che 
mancano gli agnelli. Non sono spariti perché li 
ha mangiati il lupo ma semplicemente perché 
seti è portati via il lupo della pianura ». 

E Mario Rigoni Stem che, polemico e con una 
punta di tristezza nel cuore, ci parla della sua 
terra, l’altipiano d’Asiago. L’abbiamo incontrato 
a Torino dove, presso il Museo nazionale della 
montagna »Duca degli Abruzzi», si è tenuto, un 
convegno intemazionale su «Montagna a lettera¬ 
tura». > i 

«Per me — dice ancora Rigoni Stern — la 
montagruM non è letteratura. E invece la gente 
che la vive oggi, 1982. E il mio habitat, il posto 
dove sono vissuti i miei antenati e dove spero 
vivranno ancora i miei nipoti. Al di là dell eco¬ 
logia, del giusto ritorno alla natura, non bisogna 
dimenticare gli uomini che vivono in montagna 
o che magari sono stati costretti a lasciarla per 
emigrare in Australia e’in Canada. Questi uo¬ 
mini che quando tornano perle feste, la ritrova¬ 
no ogni volta più spogliata, più abbandonata, 
sovraccarica di cose inutili. E cosi succede da 
noi e allo stesso modo nelle valli del Cuneese, 
della Camia, o vicino a Cervinia dove et sono 
posti del tutto disabitati. Certi interventi spe¬ 
culativi hanno fatto diventare la montagna co¬ 
lonia di chi la vuole sfruttare: condomini sfar¬ 
zosi accanto a case abbandonate dei contadini. 
La filosofia consumistica, propagata dei mass- 
media, dell’usa e getta, in montagna non va 
bene *. 

L’intervento di Rigoni Stem ha fatto tornare 
un po’ con i piedi sulla terra i partecipanti di 
questo convegno torinese. Le analisi di numerosi 
oratori sul rapporto tra montagna e letteratura 
hanno spaziato dalla linguistica alla geografia, 
dalla poesia alla filosofia. Quanti scrittori si sono 
serviti della parola montagna come di una meta¬ 
fora pr designare altri significati psicologici, e* 
sistenziali. Dante, Petrarca, Foscolo, Manzoni, 
Thomas Mann. La montagna come redenzione, 
salita, fatica. La montagna come mondo separa¬ 
to, come confine difficilmente superabile che 
potrebbe introdurre in un nuovo mondo: «il 
monte analogo» di Daumal, specie di terra pro¬ 
messa e mai trovata, continente disperso, para¬ 
diso terrestre in mezzo al mare della vita. 

lutto questo va bene. Ma al convegno c’era. 


alla fine, perlomeno un assente: lo scrittore di 
montagna, ovvero l’alpinista che racconta le sue 
imprese, che descrive le motivazioni delle sue 
scalate. Qualcuno ha definito questa letteratura 
di serie B. Alessandro Gogna, alpinista e scritto¬ 
re, ha sottolineato tutti i rischi retorici in cqi di 
solito si cade nel parlare di montagna e di aleni¬ 
amo. Ma la letteratura ufficiale è a sua volta 
lontana dalla montagna reale e dall’alpimsmo, 
perché ha sempre idealizzato quel mondo delle 
vette. 

Si tratta allora per Gogna di scrivere senza 
soffocare le emozioni, né censurare i sentimenti 
per lasciar poeto alle frasi fatte, alle relazioni 
tecniche senza etile e aride, al racconto cronachi¬ 
stico di un’impresa. Si tratta insemina, ha spie¬ 
gato Gogna, di riuscire a descrivere perché l’al- 
pinista va su una certa cima; quale tesoro cerca 
lassù? 

•L’alpinismo i anche cultura — ci dice Mas¬ 
simo Mila — e non dimentichiamo che senza 
Rousseau non sarebbe stato possibile a De 
Saussure salire sul Monte Bianco, nel ’TOO. E 
come possiamo dimenticare Schiller, Victor 
Hugo ? Ma oggi con la fine dell’umorismo siamo 
tornati alla descrizione tragica con il rischio 
dell’aulico. / limiti estremi dell’alpinismo degli 
anni Ottanta alzano il tono della valutazione a 
scapito di uno stile più sereno, distaccato. Oggi 
non si sa più ridere ». 

È vero: la filosofia del settimo grado è troppo 
tesa al risultato atletico fine a se stesso. I giovani 
arrampicatori di oggi, difficilmente senno rac¬ 
contare le emozioni provate nei momenti diffici¬ 
li; difficilmente sanno spiegarti perché fanno 
certe cose. Oggi più che le parole interessa l’azio¬ 
ne. Un’azione frenetica, sempre più veloce, sem¬ 
pre più competitiva. 11 culto del corpo atletico 


arrampica - suga speccm e assai pericoloso, ra¬ 
schia di far tornare indietro l’alpinismo a quegli 
anni Trenta in cui il mito del superuomo conta¬ 
va più della vetta conquistata. 

Eppure, nella letteratura più propriamente 
alpinistica, non sono mancati esempi illustri di 
demitizzazione e lezioni di grande umanità. Ba¬ 
sterà citare Lionel Terray con i suoi -Conquista¬ 
tori dell’inutile», o Gaston Rebuffat, Walter Bo¬ 
netti, fino ai più giovani Giampiero Motti e 
Reinhotd Messner. 

Renato Garavagfia 


nFPgj^O. 


TTOVÙA 


Albatros 


Pietro Ingrao 

Tradizione 

progetto 

"Politica per me è questo: io e altri insieme; 

soggetti politici e collettivi 
non precostituiti da una qualche «provvidenza», 
ma cresciuti 

nel conflitto storicamente determinato 
in atto nella società” 

«Riforme e potere/48», pp. 240, L. 7.500 

CD 


Libri dì Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 



Jorge Luis Borges, 

Adolfo Bioy Casares 

I signori del mistero 

Due celebri "afictonados" del "giallo" 
scelgono i migliori racconti polizieschi. 


Lire 16 500 


Jorge Luis Borges. 
Silvina Ocampo. 
Adolfo Bioy Casares 

Antologia dolla 
letteratura fantastica 

Un illustre trio di scrittori 
rivisita miti e labirinti di un genere 
dai fascino arcano e irresistibile. 

Lira 22.000 



Editori Riuniti 
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I problemi, le prospettive del terziario nel Lazio 

Commercio, turismo 
il sindacato 
esplora questo 
pianeta sconosciuto 


ANNI 

1976 

1977 

1978 

1979 

1980 

1981 

Anni di 
raffronto 

1 Usa 

1.591.261 

1.390.200 

1.176.500 

1.107.500 

941.991 

888.844 

-702.420 (81/76) 

2 Germania 

450.212 

430.411 

418597 

592.381 

509.384 

457.484 

-134.900 (81/79) 

3 Francia 

404.121 

322.115 

300.679 

414.251 

420.833 

354.376 

- 89.875 (81/78) 

4 Regno Unito 

80.489 

272.421 

367.805 

417.531 

382.992 

338.684 

- 78.847 (81/76) 

5 Argentina 

118.152 

130.094 

132.915 

245.767 

218.915 

225.686 

- 23.259 (81/76) 

6 Giappone 

606.150 

283.403 

182.706 

224.295 

188.256 

202.049 

-404.101 (81/76) 

7 Spagna 

34.098 

170.405 

113.170 

176.310 

173.716 

163.548 

- 34.098 (81/79) 

8 Svizzero 

- 40.121 

101.745 

101.264 

138.679 

116.782 

113.995 

— 24.684 (81/79) 

9 Svezia 

30.411 

115.695 

108.879 

120.206 

111.973 

93.097 

- 27.109(81/79) 

10 Paesi Bassi 

113.954 

150.512 

99.362 

123.107 

105.965 

70.397 

- 80.145 (81/77) 



• Presenze di stranieri a Roma negli ultimi 6 anni (principali correnti estere). In neretto l’annata d’oro, in corsivo 
quella negativa. 


Un convegno organizzato 
dalla CGIL regionale - Primo 
esame approfondito dei vari 
comparti - L’importanza strategica 
del settore - Analisi e proposte 


Si chiama terziario ma questo settore 
(commercio, turismo, trasporti: i servizi 
insomma) il primo posto Io ha conqui¬ 
stato da tempo. Basta vedere l’anda¬ 
mento del numero degli occupati dal 
1954 ad oggi. In questi 25 anni il numero 
degli addetti in agricoltura è sceso da 8 
milioni a 2 milioni e 750 mila; nell’indu¬ 
stria l'occupazione è passata da 6 milio¬ 
ni a 7 milioni e mezzo;: nello stesso pe¬ 
riodo invece i lavoratori impegnati nei 
servizi hanno superato il tetto dei 10 
milioni (nel '54 erano sei milioni). Il ter¬ 
ziario quindi è il più grosso pianeta del 
sistema solare economico-produttivo 
nazionale ed internazionale. 

Nonostante la sua corposa presenza 
resta però ancora, per molti aspetti, un 
pianeta sconosciuto. Se ne può quantifi¬ 
care la consistenza, delineare la sua 
struttura generale, ma molti sono anco¬ 
ra gli aspetti, le implicazioni, le prospet¬ 
tive di questo settore che dà lavoro a 
milioni di persone e permette di lavora¬ 
re ad altrettanti. G problemi di cono¬ 
scenza per potere poi decidere come in¬ 
tervenire, quali strategie adottare, ne 
pone e molti ad uno specifico soggetto 
sociale: il sindacato che sente, in modo 
non più rinviabile, l’esigenza di impa¬ 
dronirsi di mezzi e strumenti indispen¬ 
sabili per governare un settore che en¬ 
trato nell’occhio del ciclone delle nuove 
tecnologie rischia di diventare qualcòsa 
di sempre più misterioso. 

La CGIL, del Lazio con il convegno 
che si tiene oggi e domani nella Sala 
Fredda di via Buonarroti 12 ha deciso di 
esplorare in maniera specifica il «piane¬ 
ta». Per evitare di perdere la bussola il 
gruppo di lavoro che ha lavorato all'ela¬ 
borazione del voluminoso «dossier» pre¬ 
paratorio ha posto alcuni limiti alla sua 
indagine. Tenendo conto del taglio re¬ 


gionale ha affrontato quegli aspetti del 
terziario che maggiormente influenzano 
e interessano il tessuto produttivo del 
Lazio. Di qui la decisione di lasciare per 
il momento fuori la pubblica ammini¬ 
strazione, i trasporti, il credito, le assi¬ 
curazioni per concentrare analisi e pro¬ 
poste sul commercio, il turismo e il ter¬ 
ziario avanzato (studi tecnici, marke¬ 
ting, pubblicità, consulenze finanziarie 
e fiscali, documentazione e trattamento 
automatico delle informazioni, ecc. 
ecc.). 

Per il sindacato un discorso sul com¬ 
mercio deve essere centrato su tre pro¬ 
blemi di fondo: te strutture, l’occupazio¬ 
ne e i prezzi sono tre punti strettamente 
legati tra loro. Innanzitutto bisogna eli¬ 
minare tutti auei «freni» che bloccano 
ogni possibilità di sviluppo razionale di 
questo comparto. 11 rapporto di una li¬ 
cenza commerciale ogni 67 abitanti è un 
rapporto distorto. Questo significa costi 
improduttivi da una parte e un’econo¬ 
mia di sopravvivenza dall’altra. È quin¬ 
di necessario arrivare ad un smobilita 
delle licenze in stretto collegamento con 
l’assetto del territorio e con la program¬ 
mazione urbanistica e con la creazione 
di centri commerciali integrati in modo 
da definire un’efficiente rete di vendita 
al dettaglio. C’è. insomraa, l’urgente ne¬ 
cessità, passando anche attraverso una 
maggiore professionalità degli stessi la¬ 
voratori, di arrivare a trasformare le 
•botteghe» in «aziende». E sulla strada di 
un reale e moderno servizio commercia¬ 
le capace di rispondere alle mutate esi¬ 
genze della gente qualcosa si è incomin¬ 
ciato a fare. E il caso del nuovo tipo di 
orari e delle tante polemiche che ha 
creato. L’esperimento non si è consoli¬ 
dato ma è certo un fatto che l’iniziativa 
è servita a spezzare l’immobilismo dell’ 
Unione commercianti e a rovesciare, i 


termini della discussione ponendo al 
centro del problema la città e la sua or¬ 
ganizzazione e assestando duri colpi alla 
logica corporativa. Con quella parte di 
commercianti che hanno accettato l’e¬ 
sperimento, il sindacato è riuscito ad av¬ 
viare un serio confronto per quanto ri¬ 
guarda i turni di lavoro e in alcuni casi si 
sono verificati lievi aumenti dell’occu¬ 
pazione anche se a jart-time. Ma vedia¬ 
mo in sintesi qual è la struttura com¬ 
merciale nel Lazio. 

Emerge una eccessiva frammentarie¬ 
tà dei punti di vendita (un esercizio 
commerciale ogni 117 abitanti) e una di¬ 
screta presenza dei supermercati ali¬ 
mentari con 109 punti di vendita. Ma 
l’aspetto più complesso e distorto sta 
nel rapporto tra produzione e distribu¬ 
zione. A Roma, ad esempio, vengono 
consumati solo il 16% delle patate e le¬ 
gumi prodotti dalle campagne romane. 
Per la frutta siamo addirittura al 3%. 
Stesso discorso sulla capacità di com¬ 
mercializzazione delle strutture Anno¬ 
narie: la Centrale del Latte commercia¬ 
lizza il 54% del totale; i mercati generali 
il 29% di ortaggi e il 59% della frutta, il 
Centro Carni controlla, ma solo per ra¬ 
gioni sanitarie, il 100% delle carni: 29% 
del pollame; il 46% di altre carni e il 4 % 
delle uova. Per ribaltare questa situa¬ 
zione la strategia del sindacato punta 
sulla programmazione per riequihbrare 
la struttura commerciale raccordando 
in modo razionale e moderno il momen¬ 
to della produzione con quelli della tra¬ 
sformazione e della commercializzazio¬ 
ne. E sempre con l’arma della program¬ 
mazione intende dare battaglia suifron- 
te del turismo che, in particolare nel La¬ 
zio, ha sempre avuto un peso economico 
di rilevante importanza. 

I dati regionali riferiti al *76 parlano 
di un fatturato complessivo intorno ai 


500 miliardi e anche se non sono dati 
freschi servono comunque a dare una 
idea di cosa significa il turismo per il 
Lazio. Cifre più recenti denunciano in¬ 
vece un calo ai presenze e che Roma non 
tira più come una volta. Aumentano 
magari gli arrivi, ma i turisti stazionano 
sempre meno nella nostra città. Ma per 
affrontare e risolvere il problema non si 
può ricorrere a misure tampone, quello 
che occorre è un serio e qualificato pia¬ 
no turistico regionale. I cardini di que¬ 
sta nuova politica turistica devono esse¬ 
re la salvaguardia e l’utilizzo sociale del¬ 
l'immenso patrimonio naturale, storico, 
artistico e monumentale; una estensio¬ 
ne quantitativa e qualitativa dei servizi, 
delle strutture e delle attezzature. Altro 
dato, che dovrebbe far riflettere sulle 
potenzialità turistiche anche solo inter¬ 
ne alla regione, è quello del numero dei 
•laziali» che vanno in vacanza. Nel Lazio 
soltanto il 38% della popolazione ha ef¬ 
fettuato periodi di vacanza superiori ai 
4 giorni, mentre il resto non si è proprio 
mosso da casa. 

Il «dossier» sul terziario contiene ana¬ 
lisi e proposte che è impossibile sintetiz¬ 
zare ulteriormente. Certo lo sforzo fatto 
dalla CGIL regionale è stato notevole a 
testimonianza dell’attenzione e della 
sénìibilità con la quale il sindacato in¬ 
tende confrontarsi con l’immensa mole 
di problemi che il terziario racchide in 
sé. Ma in questo lavoro c’è soprattutto 
l’ambizione di uscire fuori da logiche 
corporative e settoriali arrivando inve¬ 
ce. attraverso un progetto complessivo e 
piattaforme avanzate, ad una ricompo¬ 
sizione unitaria di questo settore in pri¬ 
mo luogo e ad un rapporto sempre più 
stretto con le altre categorie di lavorato¬ 
ri. 

Ronaldo Pergolini 


La vittima è Nello Albertini, 48 anni 

Un altro omicidio bianco: 
operaio travolto dalla gru 

È accaduto a Tor di Quinto in un impianto della Sogene, la grande immobiliare che ha 
costruito mezza città - Oggi si riuniscono in assemblea tutti i lavoratori della zona 


È rimasto stritolato sotto il 
grande braccio della gru, Nello 
Albertini, quarantotto anni, o- 
peraio edile, ultimo anello di 
una lunga catena di omicidi 
bianchi. Cantiere Sogene, la 
grande Sogene, immobiliare fa¬ 
mosa legata al Vaticano, che ha 
costruito Roma. Non fa palazzi, 
non più almeno. Ora si è specia¬ 
lizzata in impianti sportivi, tu¬ 
bature ed acquedotti e opera¬ 
zioni preliminari all’edifi¬ 
cazione vera e propria. Ora non 
è più solo Sogene, è «Solazo», 
consorzio tra la «big» e la Soge- 
stra ma che non disdegna ap¬ 
palti ed appaltini, sempre con il 
sistema consortile, per dividere 
i lavoratori ed emarginare il 
sindacato. Ed al cantiere in via 
Tor di Quinto dove ieri mattina 
è morto un’altro operaio, il sin¬ 
dacato infatti non c’era. E non 
c’erano nemmeno le norme di 
sicurezza, naturalmente. 

Questa è la dinamica del- 
l’»incidente»: la gru semovibite 
stava tirando su con uno dei 
suoi lunghi e potentissimi brac- 
dei pannelli di ferro. Sotto 
' * " di 


ci. 


c’erano tre operai. Quel tir 
gru richiede una pedana di le¬ 
gno, delle palancne sistemate 
sotto la macchina per darle 
maggiore stabilità. La pedana 
non c’era. 11 peso dei pannelli 
ha sbilanciato la gru, l’na fatta 
inclinare leggermente da un la¬ 
to. Non trovando una base che 



Un operaio lavora nel cantiere, teatro della tragedia 


facesse da contrappeso allo sbi¬ 
lanciamento, i piedi della gru 
sono affondati nel terreno, il 
braccio carico si è rovesciato, 
ha travolto Nello Albertini che 
non è riuscito a togliersi di sot¬ 
to. Ci sono voluti i vigili del fuo¬ 
co per liberare il buo corpo. Su¬ 
bito dopo il cantiere si è ferma¬ 
to. 


La decisione è stata unani¬ 
me: domani nella zona di Tor di 
Quinto e dintorni non si lavora, 
si farà una assemblea, c’è volu¬ 
ta la morte di un lavoratore, per 
far sntrare li dentro il sindaca¬ 
to. Il capo cantiere, finora scac¬ 
ciava tutti quelli che solo si az¬ 
zardavano a proporre forme di 
organizzazione, consigli dei de¬ 


legati e cosi via. Gli operai sono 
stati costretti a lavorare per 
due mesi almeno (è da tanto 
che il cantiere ò aperto) senza le 
misure di sicurezza obbligato¬ 
rie. 

Quest’anno, le vittime di o- 
micidi bianchi sono già 27. È 
una guerra quotidiana tutta 
dentro il mondo del lavoro con i 
suoi vinti, i suoi vincitori, i suoi 
morti ammazzati. Questa guer¬ 
ra produce anche feriti, produ¬ 
ce malattie ai polmoni e alle os¬ 
sa, invecchiamento precoce ed 
una quantità ancora di disagi 
fisici che nessuno prende in 
considerazione. Basta pensare 
che un morto sul lavoro viene 
solitamente definito un inci¬ 
dente! 

Di fronte a questo nuovo «in¬ 
cidente» la federazione dei la¬ 
voratori delle costruzioni ha 
chiesto il rispetto degli impegni 
che il presidente della Regione 
Santarelli si è assunto in un in¬ 
contro di pochi giorni fa. Questi 
accordi prevedono: 1) regola¬ 
mentazione dei subappalti, 2) 
immediata sospensione degli 
appalti in caso di inadempienze 
da parte delle aziende, 3) sele¬ 
zione preventiva delle imprese 
che partecipano alle gare. La 
FLC, come e già accaduto per i 
quattro operai morti nel- 
liincidente» di Ponte Bianco, si 
costituirà parte civile nel pro¬ 
cesso penale. 


Per la «strage» nei cantieri 
arrestati tre imprenditori 


Ogni tanto qualche responsabi¬ 
le della strage bianca viene an¬ 
che arrestato. E* il caso del pre¬ 
sidente e consigliere delegato 
della «Aiosa», la ditta che ha in 
appalto i lavori dì‘ costruzione 
di un nuovo hangar a Fiumici¬ 
no. e del suo direttore generale. 
Ed è il caso dell’imprenditore 
Sandro Proietti, proprietario 
della ditta «Estela». Quest’ulti¬ 
mo è accusato di «lesioni colpo¬ 
se gravi». In manette da ieri 
dunque Dante Rossi, il diretto¬ 
re, e Alba Salvi Bucci, presi¬ 
dente e consigliere anche se per 
quest’ultima le manette sono 
molto comode: è malata e resta 
a casa. D provvedimento è stato 


preso dal pretore Luigi Fiasco- 
naro in seguito ai numerosi in¬ 
fortuni avvenuti nei loro can¬ 
tieri, dove di misure preventive 
neanche se ne parlava. Ora so¬ 
no accusati di omissione dolosa 
di cautele contro gli infortuni 
sul lavoro, reato punito con la 
reclusione da tre a dieci anni. 
La ditta Aiosa ha una lunga 
storia di inadempienze cne 
hanno prodotto navi sciagure. 
L’ultima vittima e Vittorio Pa- 
lazzuolo, di 54 anni. E‘ morto il 
28 ottobre scorso mentre mon¬ 
tava il capannone per l’Alitalia. 
E’ salito su di una impalcatura, 
un «ponte» alto sei metri senza 
nessun cornicione di sicurezza, 
e da lì è cascato ed è morto sul 


colpo. Ma i cantieri Aiosa erano 
già stati sequestrati in luglio, 
perchè durantre la ristruttura¬ 
zione di un palazzo nel centro 
di Roma, quattro operai preci¬ 
pitarono da un’altra di queste 
impalcature «allegre». Restaro¬ 
no tutti feriti, e gravemente. E 
prima ancora, in marzo, in un 
cantiere Aiosa morì un altro e- 
dile, lavoratore senza neanche 
le marchette e i contributi, re¬ 
clutato a basso costo nel merca¬ 
to nero delle braccia. 

■Violazione sistematica delle 
norme preventive»: queste pa¬ 
role sono scritte nel mandato di 
arresto dei due responsabili 
della ditta. Certo, costa meno 


pagare le multe, che predispor¬ 
re strumenti di sicurezza sul la¬ 
voro. 

- Secondo il magistrato, inol¬ 
tre, i dirigenti della ditta si so¬ 
no «mostrati del tutto indiffe¬ 
renti agli infortuni ed alle diffi¬ 
de ricevute». Dante Rossi, che è 
anche direttore tecnico dei la¬ 
vori di Fiumicino, sapeva per¬ 
fettamente - secondo l'accusa - 
quello che avveniva intomo al 
recinto dell’hangar in costru¬ 
zione. E la signora Salvi Bucci a 
sua volta invece di controllare 
l’applicazione delle norme, co¬ 
me e nelle sue funzioni, si era 
limitata a dare la delega al geo¬ 
metra Maurizio Bottini, capo 
cantiere. 


Bloccata la costruzione 

» i 

delle villette a Fregene 


La giunta comunale ha deci¬ 
so ieri di bloccare la costruzio¬ 
ne di mille ville di Fregene. Ha 
quindi affidato all’assessore al¬ 
l’edilizia, Antonio Pala, l’inca¬ 
rico di ridiscutere con la società 
di costruzioni Financo — che 
avrebbe dovuto innalzare le vil¬ 
le — la convenzione stipulata 
con il Comune di Roma nel 
1960, negli anni, cioè, in cui 
nessun intoppo ostava la specu¬ 
lazione edilizia. Alla decisione 
la giunta ci è arrivata esami¬ 
nando un promemoria presen¬ 
tato dallo stesso assessore che, 
nelle scorse settimane, aveva 
sospeso cautelativamente il ri¬ 
lascio di nuove licenze edilizie. 
Pala era perplesso non solo per 
gli inevitabili squilibri ambien¬ 
tali, ma anche perché — e lo 
aveva richiamato nella memo¬ 


ria presentata alla giunta — la 
costruzione di mille ville com¬ 
porterebbe enormi problemi di 
natura igienico-sanitari per la 
zona. «Rinegozierò la conven¬ 
zione — ha dichiarato l’asses¬ 
sore Pala — perché va pilotato 
non solo lo sviluppo presente, 
ma anche quello futuro dell’in¬ 
tero comprensorio. Quindi per 
questo obiettivo sara necessa¬ 
rio elaborare un piano partico¬ 
lareggiato di salvaguardia che 
interessi la zona compresa tra 
l’aeroporto di Fiumicino, via 
Aureha e Torre in Pietra». 

Dopo l’annuncio del blocco 
delle licenze edilizie alcune 
perplessità sono state espresse 
dalla circoscrizione e soprattut¬ 
to dagli assegnatari dei lotti e- 
diftcabili che hanno già. pagato 
al Comune i diritti ai conces¬ 


sione previsti dalla legge Buca- 
lossi. Ma a questi ha precisato 
Pala, il Comune è disposto a 
rimborsare i soldi versati. La 
convenzione del ’60 tra il Co¬ 
mune e la Financo prevedeva 
un’edificazione di due milioni e 
mezzo di metri cubi. Ora alla 
società resterebbero da costrui¬ 
re ancora quattrocentomila 
metri cubi 

• Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Rieti dott, Gio¬ 
vanni Canzio ha rinviato a giu¬ 
dizio 12 persone per la costru¬ 
zione di un villaggio turistico a- 
busivo nel comune di Borbona. 
in località Vallemare. Oltre al 
sindaco di Borbona, Bernardi¬ 
no Melaragni, ci sono numerosi 
tecnici comunali, costruttori ed 
un funzionario del Genio civile 
di Rieti. 


Esplodono due bombe ad Ostia 
contro agenzie immobiliari 



«Siamo i proletari comunisti organizzati, abbiamo colpito 
noi le agenzie immobiliari. È una nostra azione per il diritto 
alla casa». La stringata rivendicazione, uno stratagemma 
forse per mascherare un ennesimo episodio di racket e ta¬ 
glieggiamento, è arrivata l’altra notte alla redazione romana 
di un quotidiano dopo che due potenti ordigni avevano fatto 
saltare in aria una dopo l’altra altrettante agenzie immobi¬ 
liari di Ostia. 

La prima esplosione violentissima si è udita verso l’una e 
venti in via Casal Palocco. Davanti ai locali di Baldassarre 
Catalano, un tunisino da tempo residente a Roma, era stata 
piazzata una carica composta esclusivamente da polvere di 
mina. Lo scoppio ha divelto la serranda del negozio, ha man¬ 
dato in frantumi I vetri dell’ingresso e ha distrutto compieta- 
mente mobili e suppellettili. 

Subito dopo il secondo boato. Questa volta nel cuore di 
Ostia, a piazza della Stazione Lido, a pochi passi da un’altra 
agenzia immobiliare, i’«Aia», di proprietà di Giuseppe Taglia¬ 


rine), anche lui di Tunisi. Anche qui la deflagrazione ha pro¬ 
vocato grossi danni, scardinando le porte e polverizzando il 
materiale e I mobili custoditi all’interno. Non c’è dubbio che 
gli attentati sono stati compiuti da un’unica organizzazione: 
secondo la polizia scientifica gli esplosivi sono stati confezio¬ 
nati dalla stessa mano e con identica tecnica. 

Gli inquirenti stanno anche indagando sulla misteriosa 
telefonata probabilmente fatta arrivare apposta per depista¬ 
re il lavoro della polizia. 

Se una banda di taglieggiatoli comincia a farsi sentire a 
Ostia, un’altra è stata stroncata sul nascere dai carabinieri. 
Quattro persone sono state arrestate, ieri mattina, con un 
ordine di cattura spiccato dal dottor Croce per aver imposto 
la tangente a numerosi commercianti della borgata Favole, a 
pochi chilometri da Tivoli. 

Questa volta il sistema usato era del più raffinati: gli uomi¬ 
ni del racket oltre ai soldi, in cambio di «protezione», reclama¬ 
vano dagli esercenti una specie di percentuale anche sulla 
riscossione di cambiali e assegni. 


Processo per direttissima contro grossi imprenditori 

Diamanti «esentasse» dall’Olanda 
spediti per posta a 300 italiani 


Vendevano diamanti per mi¬ 
liardi a sprovveduti (ma ric¬ 
chi) turisti italiani, senza pa¬ 
gare Iva, esportando clande¬ 
stinamente valuta. In poche 
parole organizzando una 
raffinata colossale truffa. 
Tutto questo era riuscito fi¬ 
no a pochi giorni fa al presi» 
dente della famosa società o 
landese «Diamont Coster Po- 
lishing» Bernard us Meier, al 
suo braccio destro il «mana¬ 
ger» Arnauld Ross e a due in¬ 
traprendenti oo pera tori turì¬ 
stici Italiani: Piergiorgio La- 
vezzi e Raimondo Calogero, 
collaboratori della Aviatur 
di Roma. Ma da due giorni 
(la notizia si è appresa solo 
Ieri), 11 quartetto è finito in 
carcere dopo le indagini del¬ 
la Guardia di Finanza e sa¬ 
bato comparirà in un proces¬ 
so per direttissima, nella au¬ 
la del Tribunale di Roma 
sotto le accuse piuttosto pe¬ 
santi di contrabbando ag¬ 
gravato di preziosi e illegale 
esportazione di valuta. Per t 
due olandesi la sorpresa deve 
essere stata grossa: sono sta¬ 


ti ammanettati in Italia In 
occasione di una esposizione 
di gioielli. 

N on sono 1 soli che rischia¬ 
no: la Indagini sono estese a- 
gli sprovveduti turisti italia¬ 
ni (in gran parte romani) che 
pensavano di fare un buon 
affare comprando i preziosi 
in Olanda (dove non c’era la 
scomoda Iva da pagare). La 
vicenda, scoperta dal sosti¬ 
tuto procuratore La Pecorel¬ 
la dopo le segnalazioni della 
Finanza, dura da mesi. 

I turisti italiani, che viag- 

S avano con la Aviatur in O- 
nda venivano invitati 
all’acquisto di preziosi con 
questo convincente ragiona¬ 
mento: non importa se non 
avete soldi a sufficienza con 
voi, i diamanti li pagherete 
in Italia quando ve li recapi¬ 
teremo. In effetti l preziosi 
(le cifre parlavano ovvia¬ 
mente di milioni per ogni 
diamante) venivano suggel¬ 
lati in appositi plichi sotto 
gli sguardi del cliente nei ne¬ 
gozi di Amsterdam e veniva¬ 
no recapitati al termine del 
viaggio, al domicilio del ri¬ 
spettivi clienti. X gioielli ve¬ 


nivano portati da appositi 
•corrieri» che riscuotevano la 
cifra pattuita in Olanda. 

Tutto sembrava regolare 
ma, ovviamente non Io era 
affatto. La valuta, infatti, ve¬ 
niva poi trasferita illegal¬ 
mente In Olanda, danneg¬ 
giando cosi doppiamente le 
nostre finanze. Le cifre dei 
traffico non sono definite ma 
si parla già di miliardi. 

In ogni caso la Finanza ha 
accertato che sono almeno 
3001 turisti Italiani che han¬ 
no acquistato 1 diamanti a 
prezzi «stracciati» con il si¬ 
stema del «corriere». Anche 
per loro, come si è detto, si 
procederà per contrabbando 
e esportazione illecita di va¬ 
luta. 

Le indagini sono ancora in 
corso e fanno capire gli in¬ 
quirenti, di ora in ora potreb¬ 
bero saltare fuori altri arre¬ 
sti. Il processo, dunque, si 

E resenta molto interessante. 

emardus Meier, che è un 
personaggio noto e facoltoso 
In Olanda, ha già chiesto il 
patrocinio del migliori legali 
del suo paese. 



CONSORZIO COOPERATIVE 
DI ABITAZIONE 
ASSOCIAZIONE 
ITALIANA CASA 


Roma - Via Meticcio Ruini, 3 - Tel. 4383897/434881/432521 


Oltre duemila alloggi già realizzati ed assegnati ai soci delle Cooperati¬ 
ve del Consorzio A.I.C. nel decennio 1970-80. Altri 1.000 alloggi in 
corso di realizzazione 

H Consorzio Cooperative di Abitazione Associazione Italiane Casa, a dere nte 
alla Lega Nazionale Cooperative e Mutue, in quattordfc* armi di attività, ha 
realizzato più di duemila alloggi nei vari piani di zona daRa 167, a coati dal 
40% inferiori a qua* del libero mercato. 

Sono in fase di ultimazione 176 alloggi negfiedfficin. 20 a 21 TlMrtino Sud 
e 73 alloggi nel piano di zona Arco di Travertino. 

I nuovi programmi nella fase (fi inizio tono: 

120 alloggi nel piano di zona n. 14 Tiburtino Nord 
135 alloggi nel piano (fi zona n. 15 Tiburtino Sud 
150 alloggi nel comune (fi Fiano 
200 alloggi nel piano (fi zona Tor Sapienza 

Continuano le prenotazioni di nuovi soci ai quali per i depositi che saranno vincolati in attesa 
daRa prenotazione (fi un alloggio verrà corrisposto l'interesse attivo dal 18,50% annuo. 


ADERITE» FATEVI SOCI DELLE COPERATIVE A.I.C. 
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Il «Indaco Vetere ha ricevu* 
to ieri mattina nella sala del 
cornicilo comunale I pensio¬ 
nati e gli anziani aderenti al 
sindacato unitario GgitCIsl* 
Dii. La manifestatone è stata 
organizsata per protestare 
contro l'Intervento economico 
restrittivo della legge finan¬ 
ziaria proposta dal precedente . 
governo e accolta nel pro¬ 
gramma del nuovo, un inter¬ 
vento che penalizza soprattut¬ 
to la politica sanitaria r assi¬ 
stenziale degli enti locali. L’i¬ 
niziativa di Ieri mattina è sta¬ 
ta qn’altra tappa di una lotta 
che dura da un anno: 1 pensio¬ 
nati infatti da tempo chiedo¬ 
no la riforma delle pensioni e 
protestano contro quelle mi¬ 
sure economiche che gravano 
sui lavoratori e sugli strati piu 
deboli della società. Nel corso 
della manifestazione i sinda¬ 
cati hanno chiesto al sindaco 
che le forze politiche comunali 
prendano posizione sui tagli e- 
conomlci agli enti locali. Vete? 
re, dal canto suo, ha ricordato 
l'impegno della giunta verso 
gli anziani (i centri e l'assi¬ 
stenza) e ha assicurato l'ap¬ 
poggio concreto del Comune 

E r ogni ulteriore iniziativa a 
vore dei pensionati. 


Ecco altri 
risultati 
delle 
elezioni 
a scuola: 
vince la 
sinistra 


I dati definitivi di un quarto delle scuole romane confermano 
il successo delle liste di sinistra nelle elezioni per gii organi 
collegiali. Praticamente ovunque, i moderati, i cattolici integra¬ 
listi e i -qualunquisti* hanno subito una grossa sconfitta: 6 stata 
premiata, cioè, la linea di chi porta avanti un progetto di rifor¬ 
ma della scuola media superiore di rifondazione dell'Insegna¬ 
mento. 

In ventisette scuole hanno votato il 63.61% per cento degli 
studenti (questa percentuale si è leggermente ridimensionata 
rispetto ai primi dati che registra vano alle urne il 65% dei votan¬ 
ti). Le sinistre hanno avuto 8.201 preferenze (pari al 60,6%), i 
cattolici 2.364 voti (11,46%), le destre 443 voti (3,21%), i moderati, 
cioè coloro che non si richiamano alla linea politica del cattolici 
e nemméno delle destre, 1.049 voti (1,15%) e .infine le liste dei 
«qualunquisti» 846 voti (6,25%). 

Da segnalare due dati particolarmente significativi: nel liceo 
Croco, di via Palestra, che quest'anno si è unificato al Galvani 
dove hanno sempre prevalso le destre, hanno votato il 61% degli 
studenti, superando cosi la media cittadina e alle sinistre sono 
andati 509 voti e 3 seggi, alle destre 111 voti e un solo seggio. 

Al liceo Cavour, infine, per la prima volta la lista di sinistra ha 
ottenuto la maggioranza relativa, cioè 291 voti sui 681 validi, i 
cattolici invece 214 voti. Entrambe le liste hanno conquistato 2 
seggi. 

Entro questa sera sarà possibile avere i dati ultimi dell'intera 
città. Tuttavia la vittoria dei democratici si è ormai delineata 
con nettezza. Soddisfazione dunque tra i compagni della FGCI 
che parteciperanno sabato, alle ore 9, ad un’assemblea convoca¬ 
ta dalle liste di sinistra nel cinema Augustus. 

Splendido risultato a Fresinone. Qui, infatti, ha votato il 78% 
degli studenti (tutti i dati sono relativi ad otto scuole su dodici) 
dando alle sinistre 1*86% delle preferenze. I cattolici e le destre 
hanno ottenuto rispetivamente l'I e il 5%, mentre i «qualunqui¬ 
sti» 1*8%. 


Anno santo 
Seduta 
fiume in 
Comune 
La Regione 
stanzia 5 
miliardi 


Gii enti locali, colti di sor¬ 
presa dalla decisione del Papa 
di proclamare l'anno santo 
straordinario, stanno accele¬ 
rando i tempi per preparare la 
città ai prevedibile assalto dei 
pellegrini. Per tutta la giorna¬ 
ta di ieri la giunta comunale e 
stata riunita per individuare 
le prime misure da adottare 
nei vari settori interessati. La 
seduta è stata aggiornata a 
mercoledì prossimo, quando i 
vari assessori presenteranno i 
loro progetti. Ilencini assesso¬ 
re al traffico, ha già fatto sape¬ 
re che l’-operazlne Tridente», 
con la chiusura di piazza di 
Spagna^ dovrà inevitabilmen¬ 
te slittare. Da parte sua, U Re¬ 
gione ha invece stanziato cin¬ 
que miliardi per i primi impe¬ 
gni di spesa. Non serviranno a 
creare però nuove strutture, 
mancando il tempo materiale 
per realizzarle. 

Intanto è al lavoro una com¬ 
missione regionale che si in¬ 
contrerà con gli operatori eco¬ 
nomici e turistici. 

Anche la federazione degli 
esercenti ha chiesto uno stan¬ 
ziamento aggiuntivo a favore 
dell'ENIT (ente nazionale del 
turismo). 


Una mostra di cartoons alla IX circoscrizione 


Ma chi l’ha detto che le bi¬ 
blioteche siano necessaria¬ 
mente posti un tantino noio¬ 
si e pieni di polvere? Forse a 
creare questa immagine In¬ 
giusta ha contribuito II fatto 
che qui a Roma di bibliote¬ 
che ce n’è cosi poche che la 
maggior parte della gente ha 
disimparato (o forse non ne 
ha mal avuto l’occasione) ad 
usarle. O forse la colpa è di 
qualche vecchio professore 
che a furia di Insistere è riu¬ 
scito a convincere molti che 
la cultura (quella •vera») si 
conquista solo a costo di lun¬ 
ghi sacrifici e grandi fatiche. 
E cosi scolari e studenti han¬ 
no pensato bene di tenersi al¬ 
la larga da quel •luoghi di pe¬ 
na ». 

A cercare di ribaltare que¬ 
sta situazione ci si sono mes¬ 
si da un po’ di tempo gli ope¬ 
ratori che lavorano nelle di¬ 
verse biblioteche di circo¬ 
scrizione. Con pochi tondi e 
molta Iniziativa hanno co¬ 
minciato ad organizzare le 
più svariate mostre e rasse¬ 
gne per cercare di convince¬ 
re I ragazzi che con I libri non 
è poi detto che cl si debba per 
forza annoiare. Anche chi a 
diventare •dottore• proprio 
non cl pensa, può trovare la 
risposta à mille curiosità ai 
suol Interessi, può cercare di 
approfondire le notizie che 
legge sul giornali o che vede 
alla televisione, o soltanto 
consultare una guida prima 
di fare una gita. 

Nella IX circoscrizione la 
biblioteca da parecchio non è 
più considerata un luogo 
noioso. E diventata Invece 
ormai da qualche tempo un 
posto dove I ragazzi delle 
scuole vicine vanno a rivol¬ 
gere molte delle loro doman¬ 
de. Ha solo due stanze e un 
patrimonio di libri abba¬ 
stanza limitato. In compenso 
ha già promosso molte ini¬ 
ziative e ciò che proprio non 
manca sono i visitatori. Così 
proprio sulla spinta di que¬ 
sto rapporto privilegiato tra 
gli •utenti» e gli •operatori• è 
nata l’idea di organizzare 
una mostra sul fumetti. Vec¬ 
chi ricordi del •Corriere dei 


Così Mafalda 
è armata in 
biblioteca 



Partecipano vignettisti e noti 
animatori - E dopo là rassegna 
il lavoro prosegue in classe 


Piccoli », fumetti da amatore 
(le ristampe delle strisce de¬ 
gli anni 30) fumetti d’awen- 
ìura, di fantascienza, dise¬ 
gnati dal computer giappo¬ 
nesi o dalle abili mani dei più 
famosi vignettisti del mon¬ 
do, fumetti tdi consumo• o 
addirittura pedagogici, alla 
mostra aperta fino al 4 di¬ 
cembre al teatro della scuola 
media Petrocchi di via Tu- 


scolan a 203, c’è proprio di 
tutto. 

Ad accogliere l visitatori 
per tuttofi tempo della ras¬ 
segna, grandi sagome di po¬ 
listirolo Introdurranno nel 
mondo del cartoons. Alla 
mostra vera e propria Invece 
sono esposti tutti 1 libri (o 
quasi) pubblicati In Italia sui 
fumetti, una rassegna delle 
principali riviste che escono 


net nostro paese e per gli ap¬ 
passionati anche libri sulla 
storia e sull'uso del fumetti. 
A completare il tuffo c’è un 
calendario fitto fitto di In¬ 
contri. Oggi ad esemplo è II 
turno di ivano Clprlanl (pro¬ 
fessore di teoria e tecnica 
delie comunicazioni di mas¬ 
sa a Magistero) che farà una 
breve passeggiata tra le for¬ 
tune e le sfortune del fumet¬ 
to in Italia. Dopo di lui pren¬ 
deranno la parola due tra i 
più noti creatori di disegni a- 
nlmatl: Emanuele Luzzatl e 
Giulio Olanlnl. 

Domani Mario Morcellinl, 
dell'Istituto di sociologia del¬ 
ti comunicazioni di massa a 
Magistero, parlerà del con¬ 
sumo del fumetti, mentre A- 
gata Piromallo Gambardella 
cercherà di spiegare 1 concet- 
r : di tempo e spazio nella let¬ 
tura del fumetto. 

Il 3 dicembre la parola 
passa agli autori di vignette. 
Cl saranno Ange se e Jaco vit¬ 
ti, oltre a Francesco Coniglio 
che lavora al •laboratorio del 
fumetto » (una delle prime e 
più originali esperienze In 
questo campo). La mostra 
vera e propria termina il 4 di¬ 
cembre con un incontro In¬ 
sieme ad Alessandro Panzet- 
tl che spiegherà le diverse 
tecniche di animazione pos¬ 
sibili ed in particolare quali 
sono quelle più adatte da uti¬ 
lizzare nelle scuole. Ma per l 
ragazzi della Pedrocchl e di 
altre due scuole 11 bello verrà 
proprio quando la mostra 
chiuderà l battenti. Corniti- 
ceri allora per loro un •corso 
speciale• durante 11 quale in¬ 
sieme ad Alessandro Panzet- 
tl costituiranno insieme un 
cartone animato. 

Uno degli aspetti più Inte¬ 
ressanti della rassegna sta 
proprio nell’aver messo In 
moto molta curiosità sul fu¬ 
metti sla da parte degli inse -. 
gnantl che dal genitori. 

L’altro giorno all’inaugu¬ 
razione Insieme a Oreste Del 
Buono al presidente del con¬ 
siglio Circoscrizionale Giu¬ 
seppe Peroni e a Renato Nl- 
collni hanno discusso oltre 
un centinaio di persone e per 
diverse ore. 

Carla Cheto 
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Iniziative 
e proposte del 
Pei a Latina 
per combattere 
la criminalità 
organizzata 
che estende 
il suo potere 
Un documento 
al Viminale 


«L’abbiamo detto al ministro, 
bisogna fermare la camorra» 


Qual è oggi l’entità del fenomeno j 
della criminalità organizzata in pro¬ 
vincia di Latina? E soprattutto come 
intervenire? Sono interrogativi trascu¬ 
rati per anni, ai quali i comunisti di 
Latina, in questi mesi, stanno tentando 
di dare una risposta con numerose ini¬ 
ziative. L’altra sera il PCI ha tenuto 
una conferenza stampa (erano presenti 
il segretario delia federazione. Gusta¬ 
vo Imbellone e i compagni Vincenzo 
Recchia, Cesare Bove, Mario Berti, Le¬ 
lio Grassucci ed Aldo D’Alessio) che è 
servita anche a presentare un docu¬ 
mento stille iniziative e le proposte del 
partito contro la criminalità in provin¬ 
cia. Documento consegnato, la scorsa 
settimana, al ministro degli Interni. 

- «Quando si .analizza il fenomeno — 
ha detto il segretario Imbellone — bi¬ 
sogna sgombrare il campo da un equi¬ 
voco: criminalizzare tutto il territorio. ' 
Oggi nella nostra provincia non è tutto 
camorra e racket, anche se esiste una 
recrudescenza delle attività illegali e 
criminali che condizionano sempre più 
la sfera della vita economica, civile e 


politica». 

I dati parlano' chiaro: esplosioni di¬ 
namitarde, estorsioni, traffico della 
droga, furti, rapine a mano armata, e 
minacce sono all’ordine del giorno. In 
alcune zone del sud pontino la media,. 
negli ultimi tempi, è salita a dieci at¬ 
tentati al mese. Sempre nel sud della 
provincia di Latina, dall'indagine 
compiuta dalla sezione del PCI di 
Scauri-Minturno, è risultato che il 36 
per cento degli intervistati si è dichia¬ 
rato vittima o spettatore dì un episodio 
criminale. Un dato reale emerge quin¬ 
di chiaro: il fenomeno di tale delin¬ 
quenza è più diffuso di quanto appaia 
in superficie e sta generando una sem¬ 
pre più diffusa insicurezza tra gli ope¬ 
ratori economici, vittime preferite del 
racket, ed un malessere diffuso tra i 
cittadini; «Oggi assistiamo — ha detto 
ancora Imbellone — ad un indubbio 
salto di qualità dèlia presenza del feno¬ 
meno, tanto da far pensare che in alcu¬ 
ne zone, come nel sud della provincia 
l'attività criminale abbia assunto una 
dimensione imprenditoriale con mas¬ 
sicci investimenti nell’edilizia ed in al¬ 


tri settori. Da qui le domande: qual è la 
sostanza del fenomeno? Quali collega- 
menti ci sono tra sfere legali ed illega¬ 
li? Come controllare, ad esempio, il 
complesso capitolo degli appalti?». 

Il documento presentato al ministro 
degli Interni l’ha illustrato Grassucci. 
«Per prima cosa — ha detto — abbiamo 
tracciato la mappa delle zone più espo¬ 
ste al fenomeno criminale e le sue ca¬ 
ratteristiche essenziali: estensione del¬ 
la camorra nella zona meridionale, da 
Scauri a Gaeta; aggregazione di inte¬ 
ressi illeciti attorno al mercato orto- 
frutticolo di Fondi; presenza lungo il 
litorale, del racket delle estorsioni; 
consolidamento della presenza malio¬ 
sa nella zona alta della provincia come 
ad Aprilia; diffusione di una delin¬ 
quenza minore legata al mercato della 
droga che si manifesta nei furti, negli 
scippi ed in generici atti di violenza. 
Emerge quindi — la neessità di assicu¬ 
rare una direzione politica nella lotta 
alla criminalità basata su un più stretto 
rapporto tra istituzioni pubbliche, so¬ 
cietà civile ed apparati dello Stato». 

Da qui le proposte operative che il 


PCI ha presentato al ministro degli In¬ 
terni: formazione di un «osservatorio 
permanente» della Provincia con e- 
sperti che analizzino il fenomeno e 
convocazione del comitato provinciale 
per l’ordine e per la sicurezza publica. 
•Oltre a queste misure — ha aggiunto 
Aldo D’Alessio, della sezione problemi 
dello stato della direzione del PCI — 
occorre predisporre piani di applioa- 
zioni delle leggi anticriminali con 
prioritario riferimento alla legge anti¬ 
mafia e procedere ad un’opera di ag¬ 
giornamento professionale delle forza 
di polizia. Bisogna poi procedere alla 
revisione immediata del problema dei 
soggiorni obbligati ed infine adottare 
nella sede parlamentare, quelle inizia¬ 
tive capaci di sollecitare La collabora¬ 
zione degli operatori economici con le 
forze dell’ordine». 

Il compagno Berti, vice presidente 
del consiglio regionale, ha annunciato 
la convocazione di una conferenza re¬ 
gionale sulla criminalità organizzata e 
sulla diffusione della droga nel Lazio. 

Gabriele Pandolfi 

NELLA FOTO: il litorale di For mia 


Gravi incidenti durante il concerto di Pino Daniele 

Violenti scontri al «Palaeur» 
Molotov, lacrimogeni, incendi 

Gli «autoriduttori» dell’Autonomia romana avevano annunciato le violenze con un volan¬ 
tino - Quattro o cinquemila persone erano rimaste fuori dai cancelli - 30 fermi 


I residui dei frantoi 


Gravi incidenti si sono 
puntualmente verificati al 
concerto del cantautore Pino 
Daniele, in programma ieri 
sera al Palaeur. L’Autono¬ 
mia romana, mascherata da 
«giovani autoriduttori». ave¬ 
va annunciato con uno scon¬ 
clusionato volantino questo 
ennesimo «assalto» davanti 
ai cancelli dei Palaeur. Ed i- 
nevitabilmente. intorno alle 
21,30, decine di teppisti si so¬ 
no scontrati con la polizia, 
lanciando bottiglie molotov 


Trentacinque dinamici im¬ 
prenditori, la Provincia di Vi¬ 
terbo e-il Comune di Civitaca- 
stellana si sono consorziati ed 
hanno dato vita, proprio in 
questi giorni, al Centro della 
ceramica, società consonile a 
capitale misto (40 r t pubblico e 
60 ?t privato) che ha lo scopo di 
qualificare il prodotto ceramico 
attraverso la riconversione e 
sperimentazione tecnologica u* 
nite ad una adeguata politica di 
mercato. L'industria delia cera¬ 
mica di Civitacastellana, con i 
suoi 3 mila addetti e 60 imprese 

— distribuite fra Civita, Fabri- 
ca. Coniano, Gallese, Nepi, Ca¬ 
stel Sant’Elia, Faleria — può 
ora contare su questo «passa¬ 
porto», nuovo di zecca, verso 
nuovi mercati esteri. 

«L’imprenditoria che opera 
in questo settore, qui a Civita- 
casteilana, è giovane, dinamica 

— afferma Busso, presidente 
deU'aaaociazione degli indu¬ 
striali di Viterbo — non ha pre¬ 
clusioni, tanto è che sì è consor¬ 
ziata con due enti locali di sini- 


contro gli automezzi e dan¬ 
neggiando le vetture par¬ 
cheggiate. 

La «scintilla» è scoccata 
davanti all'ingresso S, quello 
riservato solitamente alla 
stampa. Un gruppo ha tenta¬ 
to di «sfondare» i cancelli, 
mentre da un punto aU’altro 
del Palaeur quattro o cin¬ 
quemila persone erano rima¬ 
ste fuori a causa del «tutto 
esaurito» registrato dagli or¬ 
ganizzatori del concerto. Al¬ 
cuni teppisti all’arrivo della 


polizia, hanno lanciato dei 
sassi, e le forze dell’ordine 
hanno risposto con 1 cande¬ 
lotti lacrimogeni. 

Centinaia di persone sono 
fuggite, mentre altre accor¬ 
revano Invece sul luogo degli 
incidenti. Per un’ora e mezza 
è stato U caos, con un «caro¬ 
sello» di auto della polizia a 
sirene spiegate intorno alla 
struttura circolare del Pa¬ 
laeur. All’altezza di un can¬ 
cello, infatti, un gruppo di 
giovani tentava di scavalca- 


Nasce un consorzio per 
esportare in Europa 
le ceramiche viterbesi 


stra, che a loro volta hanno da¬ 
to un contributo decisivo per la 
creazione del Centro». «Dobbia¬ 
mo metterci a lavorare subito - 
dicono gli imprenditori — la 
crisi stringe, eppure per il no¬ 
stro prodotto i mercati sono an¬ 
cora aperti*. Lo dicono ie cifre: 
nel comprensorio di Civitaca- 
stellane si produce il 35 per 
cento del prodotto nazionale 
nei settore dei «sanitari» e l’80 
per cento in quello delle stovi¬ 
glie in terraglia. 

Eppure negli ultimi tempi 
sei fabbriche hanno chiuso i 
battenti mettendo sul lastrico 
centinaia di operai. Crisi alter¬ 
na, che investono entrambi i 
settori; ora è la volta della sto¬ 
viglie. Da qui la necessità dì ri¬ 


convertire le tecnologie, di at¬ 
tuare una più incisiva politica 
di mercato, di riqualificare an¬ 
che gii operatori del settore. 
Con queste finalità è nato il 
Centro della ceramica che dopo 
quello di Bologna e di Sassuolo 
è la terza esperienza del genere 
in Italia. «Occorrono subito co¬ 
se concrete — dice Gianni Alle¬ 
gretti, imprenditore e neo pre¬ 
sidente del Centro — gli im¬ 
prenditori hanno piena fiducia 
nell'iniziativa, anche per la pre¬ 
senza di due enti locali che pos¬ 
sono garantire afflusso di capi¬ 
tali oltre ad estere di stimolo 

K r fare qualcosa dì diverso». 

•ma dira che capitala pubbli¬ 
co e privato convergono tn que¬ 
sto caso nel coniugare la pro¬ 


re le transenne. Contempo¬ 
raneamente, in vari punti 
del piazzale, venivano dan¬ 
neggiate auto in sosta. Una 
Mercedes in via Kenia è sta¬ 
ta data alle fiamme, mentre 
altre vetture sono state piaz¬ 
zate in mezzo alla strada. 
Anche Vaiola spartitraffico 
lungo la Cristoforo Colombo 
i stata bruciata. La polizia 
ha effettuato numerosi fer¬ 
mi, circa 30, mentre per tutta 
la durata del concerto sono 
proseguiti gli incidenti. 


duttilità aziendale con la pro¬ 
grammazione economica aegi 
enti locali. 

C’è già tra gli imprenditori 
chi pensa di pubblicizzare me¬ 
glio il prodotto attraverso car¬ 
telloni. nelle strade italiane ed 
estere e di promuovere la ven¬ 
dita dei prodotti mediante ri¬ 
cerche d: mercato, partecipa¬ 
zione e manifestazioni fieristi¬ 
che. Sono idee che riflettono 
però la necessità di una nuova 
politica. La polverizzazione e la 
dimensione medio piccola deile 
aziende infatti non basterebbe¬ 
ro da sole a fronteggiarla cosi 
come costosi processi di ricon¬ 
versione. E qui sta il «cuore» del 
Centro. Presto aderirà anche la 
Camera di Commercio di Viter¬ 
bo. Si stanno approntando i 
primi piani. 

•La partecipazione degli enti 
locali apre nuovi spazi — affer¬ 
ma Cario Cimane, sindaco di 
Civitacastellana — le parti in¬ 
teressate debbono giocare però 
un ruolo autonomo. 



roducono V«asfissia» delle acque 

Com’è pericoloso 
Hnquinamento 
da olive 


Piano dell’amministrazione 
provinciale per dotare 
gli oleifici di depuratori 


In tre mesi possono inquina¬ 
re l’ambiente come 40 milio¬ 
ni di abitanti, dieci volte di 

E iù di quanto ne faccia Fin¬ 
irà popolazione del Lazio. 
Sono le acque di vegetazione 
provienicnti dai 200 frantoi 
oleari della sola provincia di 
Roma. La molitura delle cir¬ 
ca 400.000 tonnellate di olive 
prodotte annualmente fa pa¬ 
gare un prezzo troppo alto al 
patrimonio ecologico. Le ac¬ 
que di vegetazione dei fran¬ 
toi sono composte dai residui 
provenienti direttamente 
dalla lavorazione delle olive 
e da quelle derivanti dalle o- 
perazìoni di lavaggio delie 
attrezzature e degfiimpiantl 
degli oleofici. Quando si ri¬ 


versano nei Dumi esse bru¬ 
ciano l’ossigeno in percen¬ 
tuali altissime producendo 
la progressiva asfissia delle 
acque. 

fi dito sulla piaga è stato 
posto dall’Amministrazione 
provinciale che ha già messo 
in cantiere assieme al comu¬ 
ne, al sindaci della provincia, 
agli operatori del settore e al¬ 
la Sogeim, società che gesti¬ 
sce eli impianti di depurazio¬ 
ne del Comune, una serie di 
Interventi per risolvere i! 
problema. L’impresa non si' 
presenta facile in quanto l’o¬ 
perazione ha costi talmente 
alti da incidere sul prodotto 
finito in misura tale da e- 
scluderio dai normale ciclo 


Aldo Aqt i ii on ti 


Per quanto bersagliala da mille affanni, Roma ritrova pun¬ 
tualmente la sua faccia più fresca e civile, non tanto quando 
arriva il balletto, ma quando nel suo cielo spuntano le •stelle * 
della danza sovietica. Si stabilisce allora una generosa e larga 
partecipazione popolare, appunto in nome della danza: quella 
che si è conservata, diffusa e potenziata neU’Urss, che costitui¬ 
sce, oggi — occorrerebbe approfondire l’argomento — un formi¬ 
dabile strumento di comunicazione. 

Abbiamo nella danza un linguaggio comune, capace di unire le 
più disparate e lontane situazioni. Se ne i avuta la riprova, 
appunto, con la comparsa nel cielo romano delle «nelle» prove¬ 
nienti da numerosi teatri dett'Urss. 

Sono stelle gravitanti nell’orbita della cosiddetta •danza clas¬ 
sica ». che, passando per il Teatro dell’Opera (iniziative rientran¬ 
ti nella «giornata» della cultura sovietica nel Lazio), sono state 
ammira te, ad occhio nudo, da una grande fólla di appassionati. 

AI centro dcU'équipe figurava if Teatro Kirov di Leningrado 
che ha trovato, a sua volta, concorrenti di prim’ordine, oltre che 
in quelli di Mosca, nei ballerini dei Teatri ai Perni, della Tataria, 


di mercato. «Costi quindi 
non sostenibili - ha dichiara¬ 
to l’assessore Fregosi -dal 
singoli frantoi». Da questa 
consideratone deriva la ne¬ 
cessità di un piano organico 
che veda impegnati gli enti 
locali e le associazioni degli 
olivicultori. Occorre però fa¬ 
re presto. La legge Merli, en¬ 
trata in vigore dopo ripetute 
proroghe, presenta norme 
sulla depurazione delle ac- 

? jue rispetto alle quali tutti i 
rantoi allo stato attuale so¬ 
no «fuorilegge». Occorre 
quindi • ha sottolineato Fre¬ 
gosi - un intervento articola¬ 
to in tre punti: in primo luo¬ 
go ogni frantolo dovrà do¬ 
tarsi di vasche di raccolta 


si di vasche di raccolta | ogni caso ritoccati. Bisogne 


per Io stoccaggio delle acque 
di scolo; andrà quindi orga¬ 
nizzato un sistema per il tra¬ 
sporto dei liquami ed infine 
si dovrà provvedere al trat¬ 
tamento disinquinante delle 
acque». Per quest’ultima o- 
perazioen dovrebbero essere 
utilizzati In via sperimentale 
i depuratori del Comune. 

Nell’immediato potrebbe¬ 
ro trattare già settemila me¬ 
tri cubi di acqua con la possi¬ 
bilità di raddoppiarli entro la 

S rossima campagna otaria. 

fa non possono bastare di 
certo i soli depuratori del Co¬ 
mune che dei resto non sono 
programmati per questo sco¬ 
po specifico e andrebbero in 
ogni caso ritoccati. Bisogne¬ 


rà costruirne degli altri e in¬ 
dividuare le nuove aree di di¬ 
slocazione. Una prima rispo¬ 
sta è venuta dall’ass e ssore 
ail’agricoltura Ferretti: isti¬ 
tuire del «poli di trattamen¬ 
to» che siano in rapporto di¬ 
retto con i grandi depuratori 
della città ai Roma. «La pro¬ 
vìncia - ha detto Ferretti - in¬ 
tende svolgere un ruolo di 
coordinamento e di ricerca 
mettendo a disposizione dei 
Comuni e degli operatori le 
proprie strutture». C’è già un 
primo ventaglio di ipotesi su 
cui lavorare anche se la solu¬ 
zione finale del problema 
non è ancora certa. 

Gregorio Serrao 


Balletto 

Che spettacolo 
quando 
le «stelle» 
si mettono 
a danzare 


delia Burjatia, di Novosibirsk e di Saratov. 

Volete qualche altro nome? Ecco Gaiina Mezentzeva (prodi¬ 
giosa nella Morte del cigno), Tatiana Pesenko e Vasili) Ostrovski 
(Giselle), Natalia Bolsakova e Vadim Guliaev (L’infiorata di 
Gemano), Olga Cencikova e Kostantin Zaklinski, Zuchra Rja- 
sova e Tatiana Kladnkkina (Don Chisciotte), Larisa Varile- 
vskaja e Marat Daukaev (Il corsaro). 

L’elenco potrebbe continuare, ma interessa i •passi a due» più 
cari affa memoria degli appasskmati, puntualmente ri siano 
svolti come nuovi. In più — è ancora una lezione — con pochissi¬ 
mi appar ec c hi genialmente utilizzati, le •stelle » hanno dato spet¬ 
tacolo in una sorprendente gemma di luci: ciascuna coppia ha 
avuto if suo cielo, le sue luci, le sue ombre, la presenza, cioè, di 
una premurosa regìa; quella di Anatolij Dementiev. 

Trionfale il successo e ovazioni prolungate dopo il Finale, che 
ha riunito netta danza tutti i ballerini partecipanti allo spettaco¬ 
lo. 

Erasmo Valenta 

























/ 


14 


Tre giorni 
in strada 
perché a casa 
ci sono I topi 

Cara Unità. 

abito con la mia famiglia alto caso 
popolari di via dal Peperino a Pietrala¬ 
ta. Da quattro giorni il nostro apparta¬ 
mento 6 invaso dai topi. Topi di fogna 
lunghi quanto un braccio, fanno paura 


Dibattito su 
pace e disarmo 

Oggi allo 15 a radio Blu (94800 
MHZ) filo dirotto sul toma disarmo o 
lotta antimilitarista con Luigi Anderlini 
della sinistra indipondonto. Angelo 
Gennari dell'ufficio eston della CISL. 
Mammoni Simcncelli (Lega obiettori 
di Coscienza) o Renzo Trivelli dello di¬ 
reziono del PCI. Per chi volosse inter¬ 
venire i numeri di tololono sono il 
493081 oil4953316. 

E' nata la fondazione 
Van Claudio Celli 

La fondazione intitolata al giovano 
pittoro scomparso a soli trent'anm ha 
finalmente una sedo definitiva, grazio 
all'impegno di cinquo artisti cho con 
la donaziono di un olio su tela ciascu¬ 
no hanno acquistato i diritti di cassa¬ 
zione di attività di una galleria roma¬ 
na. 

Le decisioni 

della giunta comunale 

Più facilo l'uscita da Roma dalla 
Flaminia dopo i lavor 1 di adeguamento 
della strada approvati ieri mattina dal¬ 
la giunta comunale. La seconda deci¬ 
sione riguarda invece i giovani tossi¬ 
codipendenti cho vivono nella comu¬ 
nità di Città della Piovo. Saranno ac¬ 
quistati sei prefabbricati o relative su- 
petlettili da destinare a quella comuni¬ 
tà. Durante le feste di Natalo sarà so¬ 
spesa la rimozione dei banchi abusivi 
fino al 10 gennaio. 


Lutto 

É morto il compagno Otello Gatti, 
iscritto al Partito dal '46. É stato se¬ 
gretario della sezione Garbatala e at¬ 
tualmente era iscritto alla cellula Po¬ 
stelegrafonici dell'EUR. Ai familiari 
giungano le fraterne condoglianze del¬ 
la sezione e della cellula, della zona e 
della federazione. I funerali si svolge¬ 
ranno oggi alle 11 partendo dalla cll¬ 
nica Città di Roma. 

Farmacie notturne 

ZONA: Appio • Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786.971. Aurelio - Ci- 
chi. via Bonifazi 12. tei. 622.58.94. 
Esquilino - Ferrovieri, Galleria di te¬ 
sta Stazione Termini (fino ore 24). tei. 
460.776; De Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. Eur - Imbesi. viale Europa 
76. tei. 595.509. Ludovisi - Interna¬ 
zionale. piazza Barberini 49. tei. 
462.996; Tucci. via Veneto 129. tei. 
493.447. Monti - Piram. via Nazio¬ 
nale 228. tei. 460.754. Ostia Udo - 
Cavalieri, via Pietro Rosa 42. tei. 
562.22.06. Ostiense - Ferrazza. 
c.ne Ostiense 269. tei. 574.51.05. 
Parioli - Tre Madonne, via Bertoloni 
5, tei. 872.423. Pistralata - Ramun- 
do Montarselo, via Tiburtina 437. tei. 
434.094. Ponte Milvio - Spadazzi. 


solo a vederti. E qui in cesa oltre a mia 
moglie e alle tre bambine c'è anche 
una mia nipotino piccola. Non ti può 
più vivere in queste condizioni. Ci sia- 
mo rivolti all'ufficio d'igiene a l'unica 
cosa che hanno potuto fare è stata 
quella di riempirà la casa di veleno con 
la conseguenza che per almeno una 
settimana non sarà abitabile e quindi 
dovremo trovare un'altra sistemazio¬ 
ne. Qui in via del Peperino la situazio¬ 
ne è davvero preoccupante. Ieri notte 
l'abbiamo trascorsa in mezzo ella 
strada insieme aite altre famiglie del 


Un corso sui 
serpenti alla USL 16 

Con H contributo dei responsabili 
del giardino zoologico la USL RM 16 
ha indetto un corso per volontari del 
servizio dismfoziono o disinfestazione. 
Il corso inizia il 2 dicembre presso il 
giardino zoologico e si articola in 10 
lezioni. Per informazioni rivolgersi al 
dottor Moniclli. ideatore dell’iniziativa 
presso la USL RM. 16. 

In arrivo gli abiti 
invernali per 
i ricoverati 

del S. Maria della Pietà 

Il comitato di gestione della USL 
RM 9 (alla quale fa capo l'ospedale S. 
Maria della Pietà) ha deliberato l'ac¬ 
quisto di vestiario invernale por i rico¬ 
verati per l'importo di 15 milioni. Per 
accelerare al massimo la procedura è 
stala disposta l'esecutività d'urgen¬ 
za. 

Incontri 
di introduzione 
alla musica classica 

A partire da oggi ogni mercoledì 
dalle 18 allo 20 saranno tenuti alla 
sala teatro di via De Lollis 20 una 
serie d'incontri di introduzione ella 
musica classica tenuti da Sergio Simi- 
novich. L'iniziativa A organizzata dall' 
Opera universitaria e dalla cooperativa 
Il Bagatto. Non ò necessaria alcuna 


piazzale Ponte Milvio - 19, tei. 
393.901. Portuense * Portuense, 
via Portuense 425. tei. 556.26.53. 
Prenestino-Centocelle • Delle Robi¬ 
nie 81. tei. 285.487; Collatina 112. 
td. 255.032; Prenestìno-Lnbicano 
- Amadei. via Acqua Bilicante 70, 
tei. 271.93.73; Lazzaro, via L'Aquila 
37. tei. 778.931. Prati-Coladirien- 
zo. via Cola di Rienzo 213, tei. 
351.816; Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento 44, tei. 352.157. Pri- 
mavalle - Sciorini, piazza Capocentro 
7. tei. 627.09.00. Quadrerò Cine¬ 
città Dòn Bosco - Cinecittà, via Tu* 
scolana 927, tei. 742.498. in alter¬ 
nanza settimanale con: Sagripanti. via 
Tuscolana 1258, tef. 749.14.47. 
Trieste • Carnovale, vie Roccantica 
2. tei. 838.91.90; S. Emeronziana. 
vìa Nemorense 182. tei. 834.148. 
Monta Sacro • Severi, via Gargano 
50. tei. 890-702. in alternativa setti¬ 
manale con; Gravina, via Nomentana 
564. tei. 893.058. Trionfale - Frat¬ 
tura, via Cipro 42. tti.638.08.46; I- 
gea. Lgo Cervinia 18. tei. 343.691. 
Trastevere - S. Agata, piazza Sonni- 
no 47. Tuscolano - Ragusa. via Ra¬ 
gusa 13. tei. 779.537. Tor di Quin¬ 
to - Chimica Grana, via F. Galliani 15. 
tei. 327.59.09. Lunghezza - Bosico. 
via Lunghezza 38. tei. 618.00.42. 


Roma 

# Alle ore 9.30 riunione di Zona e 
responsabili sezioni e settori di lavoro 
della federazione sulla campagna con¬ 
gressuale. 

SEZIONI 01 LAVORO: PUBBLICO 
IMPIEGO; RINVIO. La riunione del 
coordinamento Enti locali prevista per 
oggi è rinviata al 7 alle ore 16. STAM¬ 
PA E PROPAGANDA; alle 17.30 atti¬ 
vo responsabili stampa e propaganda 
delle zone e delle sezioni. Partecipano 
i compagni Fioretta. LovaDo. Bettìni. 
CASA: alle 17.30 in federazione re¬ 
sponsabili casa e urbanistica delle zo¬ 
ne della città, presidenti e capigruppo 
cvcoscnzionab su: «Aspetti relativi al 
problema della casa nette singole zo¬ 
ne» (Mazza). 

ASSEMBLEE: GARBATELLA: alle 18 
precongressuale sulla situazione poli¬ 
tica con ri compagno Sandro Morelli: 
MAZZINI: alle 20.30 precongressua¬ 
le sui problemi economo con i com¬ 
pagni Stivano Andnani; PfllMAVAL- 
LE: alle 17.30 precongressuale (Cer¬ 
vellini): VESCOVIO: alle 18 precon¬ 
gressuale (Labucci). 

ZONE: PRENESTINA: alle 18 a Nuo¬ 
va Gordiani C.d-Z. sua congressi (Me- 
ta-Damotto): OLTRE ANIENE: afle 


TEATRO TENDA 

Piazza Mancini - Tel. 393969 

Dal 7 al 12 dicenbra 

7 ECCEZIONALI 
SPETTACOLI 

BERJOZKA 

COMPLESSO NAZIONALE 01 DANZE 
FOLKLORISTICHE OELLUR.S.S. 

100 ELEMENTI: 
DANZATORI - CANTANTI * 
ORCHESTRA 


Informazioni e prevendita al 
botteghino del Teatro dalle 10 alle 19 

Martedì 7 Die. ore 21 

Mercolofi 8 Die. ore 17 e ore 21 

Giovedì 9 Die. riposo 

Venerdì 10 Die. ore 21 

Sabato il Die.ore 17«ore 21 

Domenica 12 ultima replica ori 18 


lotto che hanno I bambini piccoli e 
non si fidano di stare chiuse negli ap¬ 
partamenti dove i topi scorazzano a 
loro piacimento. 

Mi chiodo se è possibile che ci la¬ 
scino in questo stato e nessuno può 
(are qualcosa per noi, è nei nostri di¬ 
ritti credo. Aggiungo solo che sono 
molto malato di diabolo e per giunta 
soffro di crisi di epilessia. Ho bisogno 
di una casa degna di questo nomo, in 
questa condizioni non resisterò anco¬ 
ra a lungo. 

Vito Alunma 
(Tel. 4502375) 


competenza specifica. Por informa¬ 
zioni rivolgersi alla cooperativa II Ba- 
gatto ai numon 490250 oppure 
4955662. 

Mostra di ceramica 
a via Margutta 

Piatti, vasi, basi por lampade. So¬ 
no questi parto degli oggetti esposti 
da domani alla galleria Aniea's a via 
Margutta 15+16. Lo ceramiche sono 
realizzate attraverso una tecnico giap¬ 
ponese (nonago) cho conferisco parti¬ 
colari effetti cromatici. 

Incontro con le 
associazioni 
degli handicappati 

In preparazione del convegno orga¬ 
nizzato dal PCI «Roma senza barriere» 
si terrà oggi pomeriggio in federazio¬ 
ne allo 17 un incontro con lo associa¬ 
zioni e i gruppi di base degli handicap¬ 
pate La riunione ba lo scopo di elabo¬ 
rare un progetto di iniziative per il ri¬ 
lancio della battaglia por l'integrazio¬ 
ne nella scuola nel mondo del lavoro, 
nella società. 

Nell'83 il via 

alia bretella del GRA 

I lavori per la bretella del grande 
raccordo anulare potranno iniziare già 
nei primi mesi dell'83. L'annuncio è 
della stessa società stradale che ha 
tra l'altro precisato come il progetto 
già pronto debba essere presentato 
all'ANAS per l'approvazione. 


Marconi • Androniò, viale Marconi 
178, tei. 556.02.84. Monteverde - 
Garroni, piazza S. Giovanni di Dio 14. 

Benzinai notturni 

AGIP - via Appia km 11; via Atrofia 
km 8: piazzale della Radio; tire.ne 
Gianicolense 340; via Cassia km 13; 
via Laurentina 453; via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz¬ 
zale della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570: via Casifi¬ 
na km 12; via Cassia km 17. CHE¬ 
VRON - via Prenestina (angolo via 
della Serenissima): via Casilina 930; 
via Aurelia km 18. IP - piazzale delle - 
Crociate: via Tuscolana km 10; via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini); 
via Casilina 777; via Aurelia km 27: 
via Ostiense km 17; via Pontina km 
13; via Prenestina km 16; via delle 
Sette Chiese 272: via salaria km 7; 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 
vigna Stelluti); via Aurelia km 28; via 
Prenestina km 11 ; via Tiburtina km 
11. TOTAL - via prenestina 734: via 
Appia (angolo Cessati spiriti); via Ti- 
burtina km 12. ESSO • via Anastasio 
Il 268; vìa Prenestina (angolo via Mi- 
chelotti); via Tuscolana (angolo via 
cabiria); via casifina km 18. FINA - 
via Aurelia 788; via Appia 613; GULF 
- via Aurelia 23; S.S. n. 5 km 12. 
MACH - piazza Bonifazi. 


19.30 in sede riunione impostazione 
corso stri Partito (Orti-Detla Lena): alle 

17.30 commissione scuola (Novelli): 
MAGUANA PORTUENSE: alle 18 
C.d.Z. sui congressi (Catania-L. For¬ 
ti); CASSIA FLAMINIA: alle 18 a Se¬ 
sto Miglio organizzativi e amministra¬ 
tivi (Aquriooe-Ciponooe). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
CONI: ate 18 a Ponte'Milvio con i 
compagni Isaia e Rino Serri; ISTAT; 
alte 16.30 in sede (Fusco): INTÉR- 
COOP: alle 17 a Cesia Fiorì. 
CONGRESSI: TASSISTI SUD: alle 

21.30 a Tuscolano (Ottaviano). 
INIZIATIVE SULLA PACE: ZONA 
GIANICOLENSE: alte 18 a Montever¬ 
de Vecchio attivo (Corvisìeri); ZONA 
SALARIO-NOMENTANO: alle 18.30 
a Salario riunione segretari di sezione. 

FGCI 

£ convocato per oggi, ale 16. l'attivo 
cittadino della FGCI romana. O.d.g.: 
«Valutazione del veto delle elezioni 
scolastiche e preparazione dette pros¬ 
sime scadenze». Relatore ri compa¬ 
gno M. Lavia. resp. Studenti delta 
FGCR. Partecipa ri comparto G. Me¬ 
le. resp. Scuola del PCI di Roma. Con¬ 
clude ri compagno A. Napoli, defla se- 
seteria naz. FGCI. 


ATTIVO DEI COMUNISTI SUL PO¬ 
LICLINICO. Si terrà oggi alle ore 
16.30 nei locali della sezione univer¬ 
sitaria un attivo sui problemi del Poli¬ 
clinico e dela facoltà di Medicina. La 
riunione, alla quale parteciperà il com¬ 
pagno Gianni Borgna delta segreteria 
regionale, sarà introdotta da una rela¬ 
zione del compagno Giovanni Rana» 
e conclusa dal compagno Giovanni 
Berlinguer, del Comitato Centrale del 
PCI. responsabrie nazionale della se¬ 
zione scuola e università. 

FEDERAZIONI 

RETI MontopoK alle 20.30 as¬ 
semblea operaia (Speranta-Giraf- 
di). 

ZONE 

ZONA EST. TtvoK ale 18 assemblea 
(Fdabozzi): Vcowo ale 20 seminario 
(Matteo*); S e t te vtie ale 19 attivo 
femminile (Romani). 

ZONA SUD. Momeeompatrì ale 
17.ÌJ0 assemblea segretari di sezione 
+ gruppo 11 Comunità Montana 
{Massolo. Sartori*); Pomezia ale 17 
assemblea Johnson (RoflO: in fabbrica 
ale 17 assemblea CRS: in sede attivo 
cooperativa 1* Maggio (Settimi); 
Montelanico alle 18 assemblea (Or¬ 
tensi). 


VIDEOUNO 

Ore 11.30 Frim. «Battuta di cacciar; 
13 Cartoni animati: 13.30 Sceneg¬ 
giato. «La portatrice di panes; 14.30 
Oak si geonzola; 14.45 Tutto Roma; 

15.30 Telefilm. «Perry Mason»; 

16.30 Telefilm. «Lasse»; 17 Cartoni 
armati: 18.30 TG; 19 Mecficinaoggi; 
20 Documentario: «Natcra selvag¬ 
gia»: 20.30 Sceneggiato. «La porta¬ 
ne* di pane»; 21.15 In dretta con 
Gerdano: 22 Firn. «PT 109. posto di 
combattimento: 0.20 Telefilm. «Mo¬ 
ney West». 

TVR VOXSON 

Ore 9 Telefilm. «Grizzly Adami»; 10 
Telefilm. «Una farmgka piuttosto in¬ 
traprendente»; 10.30 Frim. «La notte 
delle streghe»; 12 Telefilm. «Sonan¬ 
te»; 12.50 Catoni animati: 13.45 
Telefilm. «Cuore sefvagpo»; 14.15 
Frim. «Rag. Arturo De Fanti bancario 
precano»; 16 Cartoni animati; 18 30 
Ttiefrim. «Agente Pepper»; 19.20 Te- 
lefrim, «Medicai Center»; 20.20 II gré¬ 
to pariante; 20.25 Film. «I vincitori»; 
23 n grido pariante; 24 Telefilm «I 
Love America»; 0.30 Frim. «Una don¬ 
na come me». 

TELETEVERE 

Ore 8.40 Film. «Le amicizie particola¬ 
ri»; 10 Cronache del cinema; 10.30 
Film, «Am mutilamento nato epazto»; 
12 Cartoni animati; 12.30lcrttedeiie 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


MERCOLEDÌ* 
1 DICEMBRE 1982 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Domani alle 20 30 (abb. «Seconde serali» rapp. 2). Se¬ 
miramide di Gioacchino Rossini, erettore d'orchestra 
Gabriele Ferro, regia di Roberto Guicciardini, scene e 
costumi Arnaldo Pomodoro, maestro del coro Gianni 
Lazzari, coreografia Alessandro Vigo. Interpreti principali: 
Lucia Valentmi Terreni, Jone Anderson. Boris Mattinovi- 
eh. Douglas Ahlstedt. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118 - Tel. 3601752) 

Alte 20.45. Presso il Teatro Olimpico serata teatrale con 
Deacriziono dell'isola Ferdinanda» di Francesco 
Penmsi e L'Isola disabitata di Haydn. Direttore Vittorio 
Parisi. Regia di Renzo Giacchieri. Sono valido la tessera di 
«Novecentomusica». 

AUDITORIUM DEL FOTO ITALICO (P.zza L. de Bosis) 
Domani alle 21. Nuovi Boliatl. Direttore: Nicola Sama¬ 
le; musiche di Mozart a Beethoven. Orchestra Sinfonica 
della Rai di Roma. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Aranu¬ 
la. 16) 

Domani elle 21.15. Presso I*Auditorium deHTILA 
(Viale Civiltà del Lavoro, 52) Concerto del violini¬ 
sta Nestor Eldler o del pianista Eduardo Hubert 

Musiche di Brahms. Mozart e Prokofiev. 

GHIONE (Via dello Fornati. 37) 

Alle 16.30. Novecento Italiano con Gianna Perca La- 
bia. Alle 19.30. La Coop. La Musica presenta la pianista 
Gloria Lanni. Musiche eli Brahms. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cmquo Giornate, 1) 

Allo 21.30. Presso l'Auditorium del Foro Italico «La voca- • 
lità contemporanea»: Scholo Cantorum di Stoccarda 
diretta da Clytus Gottwald. Musiche di J. Ockeghom. 0. 
Schnabol, A. Berg, H. Holligor. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Confatone, 
32/A) 

Domani alle 21.15. Concerto del fteutleta Cerio 
Tamponi e del clavicembalista Alessandrini. Musi¬ 
che di Telemann, Bach e Varoso. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA Ol ROMA (Via 
del Gesù. 57 • Tel. 6792226) 

Sono aperto le iscrizioni ai corsi di danza moderna tenuti 
da Elsa Piperno dal 27 dicembre al 6 gennaio. 


Prosa e Rivista 


la legge; 13 T el efi lm; 13.30 Docu¬ 
mentano; 14.30 Frim. «< cappello a 
tre punta»; 16.30 Tele frim; 17.40 
Frim «La bela brigata» 19.30 I fatti 
dal giorno; 20 11 fon ornare 21 Frim 
«Rodan. ri mostro alato»: 23 Servizi 
spedali 23.30 Biblioteca apena: 
0.35 Cronache del tinema; 0.45 
Frim. «Don Chisciotte dela Mancia». 

MTV CANALE 7 

Ore 12.30 Canoni animati: 13.30 Te¬ 
lefilm. «R re del quartiere»; 14 Tele¬ 
film. «Ispettore Biuey»; 15 Vivere al 
100 per 100; 16.30 Canoni animati; 
17.30 Spano dorma; 18 Frim. «Da 
077: intrigo a Lisbona»: 20 TeteMm. 
«H re del quartiere»; 20.30 Tempo di 
cmema; 21 Frim. «R magnifico avven¬ 
tiamo»; 22.30 Ttiefrim. «Ispettore 
8luey»: 23.30 Frim. «Estate arida». 

PTS 

Ore 18.15 TraiJers: 18.45 Canoni a- 
ramati; 19 TG: 19.15 Telefrim. «Lucy 
e gk altri» 20 Documentano; 20.30 
Frim; 22 Telefrim. «Ispettore Btoey». 

T.R.E. 

Ore 12 Telefilm. «Giovani «votati»; 
12.50 Tetefrim; 13.45 Telenovri- 
ta:«Laura»; 14.15 Frim, «Diamanti a 
colazione»; 15.45 Vflviru di cose bel¬ 
le; 16.30 Cartoni aninulli; 19.30 Ra¬ 
dar; 19.50 Obiettivo Sud; 20.15 
VenhequrKfcti sport; 20.30 Frim, «La 
vritoggiatura»; 22.15 T elefilm. «Co¬ 
star»; 23.15 Frim. 


Spettacoli 


Fiumicino 


TRAIANO (Tol. 6440115) 

Porca vacca con R. Pozzetto. L. Antonelfi - C 


Scelti per voi 


l.film del giorno ^^^uovH^ivati 


Maccarese 

ESEDRA 

Non pervonuto 

Ciampino 


Identificazione di una donne 

Capranichotta 
Biade Runner 
Quirinale, Alfieri 
Il mondo nuovo 
Alcyono, Balduina ' * 
Missing (Scomparso) 

Holiday 

La notte di San Lorenzo 

Quirinetta 
Spaghetti house 
Barberini 
Grog 
Augustus 


La capra 

Europa, Gregory, Nif, Re* 
Entity • 

Fiamma (sala A), King 
La Cosa 

Royal, Capito! 

Pink Floyd The Wall 

Atlantic. Vittoria. Etoile, Ritz 
Victor Victoria 
Capranica. Embassy 
Fitzcarraldo 
Rivoli 


Vecchi ma buoni 


Toro scatenato 

Ciampino 

Rassegna fantascienza 

Clodio 


Ai cineclub 


Lancillotto • Ginevra 
Filmstudio I 
M.A.S.H., 

Il Labirinto (Saia A) 
Il settimo sigillo 
Sadoul • 

Nina 

L'OHicina. . 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati; OO: Documentario OR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicalo: S: Sentimontalo: SA: Satirico; SM: Storico Mitologico 


ABACO (Lungotevere Melimi 33/A) 

Domani alle 17 e 21. When di C. Herisko. Regia di C. 
Jankowski. 

ARCAR CLUB (Via F.P. Tosti. 16/E) 

Alle 21. La Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta: H 
cane dell'ortolano di Lope De Voga Carpio, con G. 
Angioni, L. Sestili. Regia di Luciana Luciani. 

ATENEO UNIVERSITÀ DI ROMA (Piazzale A. Moro) 
Domani alle 17.30. Gli uccelli di Aristofane. Regia di 
Adriano Dallea. Ingresso libero. 

ATT1V. POUV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo- 
roni. 3 - Tel. 58957821 

SALA A: Alle 21.15. Il centro sperimentale del Teatro 
presenta Le Divina Commedie di D. Alighieri. Regia di 
Yoshi Oida. con M. Reza Kheradmand ed il gruppo del 
Centro Sperimentale. 

SALA B: Alle 21.15. La Comp. Il Graffio presenta Grazia 
Scuccirharra in Noi lo ragazzo degli anni 60 
BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72) ' ' 

Alle 21.30. L'Ass. Culturale Beat ,72 e il Laboratorio 
Elettronico di Canale Zero presentano: Cruciverba Ci¬ 
nematografici di Leonardo Treviglio, con Chiara Moret* 

■ ti. Leonardo Treviglio. 

BELLI (Piazza di S. Apollonia 11/A) 

Alle 21.15. B lupo della «teppa, da Hermann Hesse. 
Regia di Dino Lombardo, con L. Versori, B. Simon, E. 
Valls. 

BORGO S. SPÌRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 • Tel. 
84.52.674) 

Riposo. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19) 

Alle 21.15. Repertorio Club Rigorista presenta: Dii* in 
altalena di W. Gibson. Regia di Nivio Sanchini. con 
Mario Valdemarin. Loredana Mauri. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Alle 20.45. La Comp. Delle Arti presenta Araldo Tieri e 
Giuliana Lojodice in: Candida «fi G-B- Shaw. Regìa di 
Gianfranco De Bosio. 

DEL PRADO (Via Sora. 28) 

Alle 21.30. La Comp. G.C.G. presenta Moatri in vetri¬ 
ne di N. Fiore e 0. Cor soni, con G. Gora. L Franti. E. 
Bosi (Vietato ai minori di anni 18) 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22) ' 

Domani alle 21 /Serata ad inviti ). La Comp. Dada Log- 
getta presenta L'oseme di Enzo Liberti. Regia di Altiero 
Alfieri. ... 

EUSEO (Via Nazionale. 183) 

Alle 20.45 (abb. L/2). La Comp. del Teatro Efiseo pre¬ 
senta Gabriele Lavia e Monica Guerritore in Pr incip e di 
Homburg di H. von Kleist. Regia di G. Lavia. 

ETI-CENTR ALE (Via Celsa. 6) 

Domani alle 21.15 «Prima». B aio remore mio che ea 
no andò in marina di Riccardo Reim; con R. Reim. Elide 
Melli. Roberto Santi. Regia di Salvatore Som peri. 
ETI-QUIRINO (Via M. Mughetti. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 20.45 (abb. spec. turno 4* TS/4). Mariangela Mela¬ 
to e Giorgio Gaber in U caso dì Alessandro a Maria, di 
Gaber e Luporini. Regia di Giorgio Gaber.' 

ETI-SALA UMBERTO (Via defla Mercede. 49 - Tel. 
6794753) 

Alle 21. La visita de ito vecchia signora di Friedrich 
Durrenmatt. Regia di Pino Micoi. con A. Innocenti. P. 
Nuti. - - 

ETt-TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 

- Alle 21. Il Gruppo La Pochade presenta: TomeHooo, di 
Christopher Marlowe. Regìa dì Renato Giordano. 
ETT-VALLE (Via del Teatro Vafle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 21. La Coop. Teatroggi-Bruno Cirino presenta Maria¬ 
no Rigìllo e Regina Bianchi in Zingari «fi R. Vivi ani. Regia 
di Mariano Rigido. 

GHIONE (Via detto Fornati. 37) 

Domani alte 17.30 e 21.15. La San Cario di Roma pre¬ 
senta Michael Aspinafl in La Gioconda ovvero ep a 
ventavole fastino, con K. Christenfeld. C. Crisafi. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360/384454) 

Alle 17. Mario Scaccia in: Mad l cc par forza di Molière 
e Muatafà di Petrotini. Regia di Giovanni Pampìgiione. 
R. CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel. 4759710) 

Alle 21. La Comp. L.C.C. de «fl Ce n acolo» presenta 
«A.B.C. - Serata per Attore. Btrattino. Chitarra». B so¬ 
gno di G hatonacelo di F. Fiorentini e «Brani» da La 
■rogarla deB” America «fi C. Pascerete. 

R. LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33) 

Alte 22. Al*ombra dori'Umbria di Giodo Finn. Regia di 
Lino Procacci. Abano Buttimi. 

B. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Va Cassia. 
871) 

Ade 21. La Comp. (fi Prosa La Domèiana presenta: R 
nudo • ta nuda (fi Sorrty Fajad. Regia (fi Mastirtriuno 
Terzo, con Jote Ferro. Aldo Bufi Land. - 
LA COMUMTA (Vu Giggj Zanazzo, 1 - Tel. 5817413) 
Ade 21.30. La «Comunità Tesaste» presento: Zìo 
Vanto, di Anton Cechov. Re^a (fi G ia n ca rlo Sepe. 

LA PfRANROE (Via G. Benzóra. 51 - T«L 576162) 

SALA A: Ade 21.15. Falso M o vimen to presento: Taf 
■ gtèdoto. Regìa (fi Mario Manone. (Ultimi 2 giamO. 
SALA B: alle 21.15. La Comp. Teatro di Fieravecchia 
presenta; Doctor Faust. Regia Gufi ano Lenzi. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Codegto Romano. 1) 
SALA A; Afte 21.15. La Comp. Teatrale italiana in La 
p i cco l a città (fi T. Wrider. con Puddu. Rotate. Spera. 
Regu (fi Paolo Paotoni. 

SALA B: Alte 21 «Prima». ■ GNT presenta Tartufo (fi 
Molière. Regia (fi Duccio Camerini. 

METATEATRO (Via Marne*. 5) 

Rposo. 

MONGIOVMO (Va & Genocchi. 15 - Tel. 5139405) 
Alle 21. La Comp. Teatro (fArte presenta La signorina 
Calte di A Stmdberg. con Giuba M ongowno e Rossi* 
Spadote. Regia (fi G. Maestà. 

PARIOLI (Via G. Bersi. 20 • Tel. 803523) 

Alte 20.45. Ti amo fante (fi Amendola e Corbuca. con 
Antoneda Sten». Re^a (fi Mario Landì. 

PICCOLO M ROMA (Via defla Scala. 67 • TeL 5895172) 
(Ingr. L. 1000) 

Aie 21. La Coop. «Teatro de Poche» presenta I pensieri 
• la o perette «fi Giacomo Leoparrfi. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tei. 465095) 
Ale 20.45. Flavio Bucci e Mchaete Pepi a t e » «r Ogi- 
nioni di an clown d M. Moretti, da l le n r eh Bòfl. Reya 
a Flavio Bucci. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - TeL 6542770 - 
7472630) 

Afte 20.45. La Comp. Checco Durante presenta Bernar¬ 
dina non fa la a co m a (fi C. Dir ante. Regia a Enzo 
Liberti, con Ama Ovante. Leda Cucci. Enzo Ubarti 
SISTINA (Via Sauna. 129 • Tel. 4756841) 

Ade 21. Gainei e Gtovanmni presentano Gino Bramieri in 


presenta Simona... l'occhio di Caterina Merlino da G. 
Bataillo. Regìa di C. Merlino (VM 18) 

TEATRO NOMENTANO (Via F. Redi, 1/A) 

Riposo. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Allo 10. Forza venite gente (Frate Francesco) di 

Mario Casteltacci, con Silvio Spaccasi. Regia di Castel- 
lacci e Ventura. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavov. 22 - Tel. 352153) 

Dio li fa poi 11 accoppia con J. Dorefli - C (VM 14) 
(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Va Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

Grand Hotel Excelsior con A. Celentano. Verdone - C. 
(16-22.30) L. 4000 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

R mondo nuovo di E. Scola - DR 
(15.30-22.30) L. 3500 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 

Biada Runnar con H. Ford • FA (16-22.30) L. 3.000 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 - 
TeL 4741570) 

- Cristina la follia dal sasso 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 

5408901) , 

Dio li fa poi li accoppia con J. Gorelli - C (VM 14) 
(16-22.30) L. 4.500 


L. 4.500 


AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 

< Tenebra di D. Argento - H. (VM 18) 

(16-22.30) L. 4500 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 • TeL 690947) 

Porky's quatti pazzi pazzi porcelloni con K. Cattrai 
- SA (VM 14) 

(16-22.30) ’ - L. 3000 

ARISTONI (Via Cicerone. 19 - Te). 353230) 

• La ragazza di Trieste con 0. Muti • S (VM 14) 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON U (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

Tenebra di D. Argento - H. (VM 18) 

(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Te». 7610656) " ■ 

Pink FtoM - The WaR (fi A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 203 • Tel. 655455) 
Grog con F. Nero - SA 

(16.30-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 

R mondo nuovo di E. Scola - DR 
(15.45-22.30) L. 3500 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
Spag he tti house con N. Manfredi - C 
(16-22.30) L- 5000 

BELSITO (Piazza delie Medaglie «TOro. 44 - Tel. 340887) 
Sosso o voto r i t i eri <fi L. Amonetti - C 
(16 22.30) L. 3500 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 63 - Tel. 4743936) 

I piacari pomo aratici (16-22.30) L. 3000 
BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 

Ma n h atta n baby con M. Taylor • H. (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 4500 

CAPITOL (Via G. Sacconi • Tel. 393280) 

La cosa con R. Russell - H. (VM 18) 

(16-22.30) L 4000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Victor Victoria, con J. Andrews - C 
(15.30-22.30) L. 4000 

CAPRANfCHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

6796957) 

Identificaziona di una donna, (fi M. Antontoni • DR 
(VM 14) 

(17.15-22.30) L 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 -Tel. 3651607) • * ' 

' Eavy Metal-DA 

(16-22.15) L. 3000 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 
350584) - 

Voi ovanti tu che mi vton da ridona con L Banfi - C 
(16.15-22.30) • L. 5000- 

EDEN (Piazza Cola (fi Rienzo. 74 - Tel. 390188) . " 

M a nhatt a n baby con M. Taylor • H (VM 14) 
(16-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stopparli. 7 - TeL 870245) - 
Victor Victoria, con J. A/Kfisws - C " *■" 

(15.15-22.30) ~ ■ L 4000 

—RE (Vide Regna Margherita. 29 - TeL 857719) 
Tenebra (fi D. Argento • H (VM 18) 

(16-22.30) L. 5000 

ETOU (Piazza in Lucina, 41 - Tel. 6797556) 

Pink Ftoyd - The WaB (fi A. Parker • M (VM 14) 
(16-22.30) L 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 • TeL 3791078) 

Riposo ' 

EUR CSM (Via Uszt. 32 - Tel. 59 10986 ) 

(16.15-22.30) L 5000 

EUROPA (C. (trita. 107 • Tel. 865736) 

La capra con G. Dapadtou - C 
(16-22.30) L. 4500 

FIAMMA (Via Bissototi. 51 - Td. 4751100) 

SALA A: Entity con B. Hershey - H (VM 14) 
(15.25-22.30) 

SALA B:Ohrato porta, (fi L. Cavarti - DR {VM 18)-DR 
(16-22.30) U 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - TeL 582848) 

S a ss o a vpientieri (fi L. Antenati • C 
(16-22.30) L. 3500 

MA RO MO ( Piazza Vriture - TeL 894946) 

Sene a rdaie ' iri (fi L Aritene* - C 
(16 30-22.30) L. 3500 

GIOIELLO (Vu Nomentana. 43 - TeL 864149) 
h» su ehm te sai ehm te ea con A. Sordi, M. Voti - C 
(16-22.30) L 4500 

GOLOCN (Via Taranto. 36 • Tel. 7596602) 

Dia B te poi R accoppia con J. Ocra* • C (VM 14) 
lift 95 ini l 4000 

OREGORY (Via Gregorio VII. 180 • TeL 63806001 
La capra, con G. Oapardteu • C 
(16-22.30) L 4000 

HOUDAY (Lago B. Marcete - TeL 858326) 

Scampana (BBaatogl. con J. Lemmon - DR 
(16-22.30) L. 5000 

BKNJNO (Via Geriamo Inchino. 1 - TeL S82495) 

Grand Hatel Es cetelar con C ete mm o. Verdone - C. 

. (16-22.30) L. 4000 

KB6G (Vu Fognano. 37 - TeL 8319541) 

En tity con B. Hershey - H (VM 14) 

(15.45-22.30) L. 4500 

LE Otiti f TRE (Casti Ptiocco - TeL 60.93.638) 

Rtooso 

MAESTOSO (Vu Appia Nuova. 176 * Tei 7960B6) 

lepri maotiuecamante peateM. con P. Vfiteggio — 

C 

(16.15-22.30) L. 4000 

MAJE STIC (Via S S. Apostato 2 0 - TeL 6 794908) 

con W. Aien - C 

(16-22.30) L 5000 

METROPOLITAN (Vu Ori Ceno. 7 • Tti. 8618334) 

Sapri maatiuaaamante peateM con P. Vdegpo • C 

(16.15-22.30) L. 4000 

MO O tWNE TT A (Piazza Rapubbfica. 44. Tti. 4802SS) 
La Rupaa rii Erika 

(16-22.307 L. 4000 

MOOGRNO (Puzza date Repub rite ». 44 - TeL 460285) 
Ctaaca 19S4 con P. King - OR (VM 14) 

(16-22.30) L. 4000 


TEATRO ARGENTINA (V«a dei Batteri. 21) 

. Alte 17. La Comp. Atomo Umetto presenta Tramante 
di Renato &morv. Repa (fi Luigi Squama. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fori. 43 • Tti. 862948) 
ABe 21 30. La Comp. L'Alena Brigata presenta: Giuria 
Cesare è... ma nan la dite a Skakaopaarot di R. 
C*ufoh e R. Insegna Re?a di Massimo Cinque. 
TEATRO OCLL'OROLOQIO (Via duFriippini. 17/A - Tti. 
6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: AJte 22.30. R Gruppo Soc. L'Al¬ 
bero presenta Ludotèca Modugno in «La aipnatina El¬ 
se» di A. S ch mtttor. Regia (fi GM Angario. 

SALA GRANOE: Aia 21. La Cop Tocco I.T. presenta: Iti 
superdonna di V. Moretti e D. Rownno. Rape di Lucìe 
Poto con M.G. 6on. C. Noci. G. ©"Brian, D.PiaceminL - 
SAIA ORFEO: Ale 21.30. La Compagnia Atoph Teero 


NEW YORK (Via delle Cavo. 36 - TeL 7810271) 
Tenebre di D. Argento - H (VM 18) 

(16-22.30) L. 4500 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo • Tel. 5982296) 

La capra con G. Depardteu - C 
(16-22.30) L. 4500 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Bomber con B. Spencer - C 

(16-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 • Tel. 

4743119) ' 

Porky's. Questi pazzi pazzi porcelloni!, con K. Cat¬ 
ti al - SA (VM 14) 

(16-22.30) L. 4500) 

QUIRINALE (Via Nazionale - TeL 462653) 

Biada Runnar con H. Ford - FA 
(16 22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Mughetti. 4 • TeL 6790012) 

La notta di S. Lorenzo di P. e V. Taviani - DR 
(16.20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sennino. 7 • Tel. 5810234) 

' Bombar con 8. Spencer - C 
(16-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tti. 884165) 

La capra con G. Deparcfieu - C 
(16-22.30) L. 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 • Tti. 837481) / 

. Pink Floyd - The W«B di A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) • L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 - Tel. 460883) " . . .. 

Fitzcarraldo con K. Kinski, C. Cardinale - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tti. 864305) 

... Bombar con B. Spencer - C . 

(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. FHibflrto. 175 - Tti. 7574549) 

La cou con K. Russato - H (VM 18) 

(16-22.30) ' L. 5000 

SAVOIA (Vìa Bergamo. 21 - Tti. 865023) 
Viuuutontemuntu mia con D. Abatantuono - C 
(16.15-22.30) L 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

Vai avanti lu che mi vton da ridare con L Banfi - C 
(16.15-22.30) L- 4000 

TIFFANY (Via A. De Prette : Tei 462390) t • • 

Condannata al ptacarp - , . - 

(16-22.30) L 3500 

UNIVER8AL (Via Bari. 18 -.Tal. 856030) 

• Grand Hotel Excelsior con A. Celentano, C. Verdone - 

c 

(16-22.30) L. 4.500 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tri. 851195) 
Vitmuisntornan t e mia con D. Abatantuono - C 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Myia Liberatrice - Tel. 571357) 
Pink Floyd - Tha Wall di A. Parker - M (VM 14) 
-.(16-22.30) L. 4500 


L. 4.500 


Visioni successive 


(16-22.30) L. 2500 

DEI PICCOLI (Vita Borghese) 

Ripoeo * - 

PEL VASCELLO (Piazza R. Pio. 39 • Tti. 588454) 
Riposo -* 

DIAMANTE (Via Prenestro. 230 * Tel. 295606) 

Defitto SEdTatftottrada con T. Miao - C 
ELDORADO (Viete «M'Esercito, 38 • Tri. 5010652) 
Viva la foca con L Del Santo • C. 

(16-22.30) L 1500 

ESPERIA (Piazza Sonano. 37 - Tti. 582884) 

Parfcy'o. Osarti pazzi pazzi parcaBam cori K. Curai 
- SA (VM 14) 

(16-22.30) L. 3000 

ESPERO 

Riposo 

MAD IS O N (Vis & Ombrerà. 121 - TeL 5126926) 
Ouadtaphairia con P. Daniels • M. 

(16-22.30) L. 2000 

MERCURY (Via Pena Cestete. 44 - Tei. 6561767) 


ULISSE (Vu Tiburtina. 354 - Tti. 433744) 


> e Rasata 


(WaVoftumo^37) 


L. 3000 


Ostia 


(Via dai P ri tento!. 


(16.15-22.30) 


Tri. 8803188) 

MR» con P. Va—te - C 

L. 4000 


CENTRALE D'ESSAI (Via Cavour. 63 - Tel. 6110028) 
Toro scatenato con R. Do Nvo - DR (VM 14) 

(18-22) L. 2500 


ACIUA (Borgata AcHia - Tti. 6050049) 

Riposo 

ADAM (Via Casihna, 816 - Tel. 6161808) 

Riposo 

AMBRA JOV1NELU L. 3000 

L'Emiro la mogB a la concubina e rivista spogGareflo 
AMENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Giochi «Tarnore «Ba francese con M.H. Regno - S. 
(VM 18) 

APOLLO (Via Cavoli, 98 - Tei. 7313300) 

L'amante tutta «la scoprire 
AQIHLA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film soler per adulti 

(16-22.30) L. 1500 

AVORIO EROT1C MOVK (Via Macerata, 10 - Tei. 
7553527) 

Film solo per adulti 

(16-22.30) ' L. 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana, 950 - Tel- 7615424) 

Pomo Strike (16-22.30) l~ 2500 
BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tei. 2815740) 

Firn solo per adulti 

(16-22.30) . L. 1500 

CLODIO (Via Rteoty, 24 - ToL 3698S67) 


Cinema d f essai 


(13-22.30) L. 2500 

IBETRO DRIVE RI (Via C Colombo. Km, 21 • Tei 
6090243) 

B cacciaiate con R. De toro - OR (VM 14) 
(18.10-22.30) L 2500 

MISSOURI (V. Bombe*. 24 - TeL 5562344) 

Fàm per adulti 

MOUUN ROUGE (Via Corbino. 23 - Tri. 5562350) 

Firn per adulti 

MUOVO (Via Asctenghi. 10 - Tal. 588116) 

Bteaàette R con U. Toyiazri. M. Sarrsutt - C 
(16-22.30) L. 2000 

OOCON (Piazza date Repubblica. - Tti. 464760) 

FAn solo per adulti ■> - 

PALLAORJM (Piazza B. Romano. 11- TeL 5110203) 
•toncanava a i 7 noni > OA 
P REGI AM O (Vicoto dti Piade. 19 - TeL 5903622) 
Osate en «ha trite (Assassinio ari Nte). con P. Ustkiov 
-G 

(16- 22)_ ' L. 2000 

EROSA PORTA (Puzza Sana Rubra. 12 - 13 - TeL 
6910136) 

Rtioso 

RIALTO (Vu IV Novembre. 156 - Tti. 6790763) 
Rassegna dti I*tv «enterico 
L. 2000 

SFUNM) (Via Pier date Vigna. 4 • Tri.620205) 


AFRICA (Via Galla o Sidama. 18 - Tel 8380718) 

Un lupo mannaro amarrano a Londra di J. Landis • 
H (VM 18) 

(16-22.30) L. 2000 

ARQHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tol. 875.567) 
Animai House con J. Belusht - SA (VM 14) 
(16.45-22.30) L. 2000 

ASTRA (Viale Jonìo. 105 - Tol. 8176256) 

Amore a guerra con W. Alien - SA 
(16-22.30) L. 2000 

DIANA «Via Appia Nuova. 427 - Tol. 780.145) 

Jeaua Chriat Superatar con T. Nooloy - M 
(16 22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo do' Fiori. 56 - TeL 6564395) 
1941: allarmo a Hollywood con J. Bolushi - A 
(16-22.30) L. 2500 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tei. 869493) 

Il Casanova di F. Fellini - DR (VM 18) 

(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Merry dot Val - Tol. 5816235) 

4 moacha di velluto grigio con M. Gran don - G (VM 
14) 

(16-22.30) L 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 • Tel. 5750827 
Il postino tuona tempra due volta con J. Nicholson 
- DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 2000 

TIBUR (Via dogli Etruschi. 40 - TeL 4957762) 

La ragazza con la valigia con C. Cardinale • S (VM 16) 
(16-22.30) L. 1500 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. 1/c - Tti. 657378) 
(Tessera trim. L. 1000. Ingr. L. 2000) 

STUDIO 1: Alle 18.30. 20.30. 22.30 Lan ci ot t o a 
Ginevra con L. Simon • DR 

STUDIO 2: Alle 18.30. 20.30. 22.30 Cosi boria così 
dolca con D. Sondo - DR 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 7551785 / 7822311) 
«Cineteca di Francia»: Alle 20.30 La co«*p da Braca 
con D. Darrieux e M. Piccoli. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tei. 312283) 

. SALA A: Alle 17. 18.50. 20.40. 22.30 Mash con D. 
Sutherland - SA 

SALA B: Alle 20.30. 22.30 L'immorteUa (v.o.) con F. 
Brion. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 

(Tessera trim. L. 1000. Ingr. L. 2000) 

Allo 18.30 For ma and my gol di B. Berkeley (v.o.): alte 
20.30 Nina con L. Minnelli - S: alte 22.30 Nuvola 
passeggera con J. Garland (v.o.). 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A - Trastevere - Tti. 5816379) 
Posto unico L. 2000 - Tessera «juaefiim. L. 1000 
Alle 19. 21. 23 II sattimo sigillo di I. Bergman - DR 


Jazz - Folk - Rock 


EL TRAUCO (Via Fonte d'Ogfio. 5) 1 

Ore 21.30. FoBdoristas Sudamericani. Debutto H cantan¬ 
te Claudio Batan (argentino). 

FOLKSTUDIO (Via G. Socchi. 3) 

Ade 21.30. Per la serie defla chitarra solista: Andria 

GRAN CAFFÈ ROMA - AMERICAN PIANO BAR 

(P.zza dell'Aracoeli. 4) 

Dalle 16.30 alle 24.30 Luciano al piano. Si organizza¬ 
no Cocktails Parties privati. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Dalle 22.30. Musica brasiliana con An Porto. 
MISSISSIPPI - JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Piaz¬ 
za Risorgimento - TeL 6540348) 

Alle 17. Corso di armonia • hnprowisaxiono «fi Nino 
De Rose: alle 21. Coricano con to «Sonar Jazz 
Band» di Alberto Barisano. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Alle 21.30. Concerto «torio «Jazz Studm Big Band 
«fretta da Alberto C«xvini. 

NAIMA CLUB (Va dei Leutari. 34) 

Tutte le sere dalle 19 Jazz noi contro «S Roma. 


Cabaret 


BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75 - Tti. 

6791439-6798269) 

Alle 21.30.1 capoccioni «fi Castel!acci e Pfngitore, con 
Oreste Lionello. Carmen Russo. Bombolo. 

R. PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4) 

Alte 22.30. Landò Fiorini in P in oc ch io co lp is co anco¬ 
ra «fi Amandola e Corti ucci. Con O. Di Nardo, M. Góéiant, 
F. Maggi. Regia degli Autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tti. 737277) 
Alte 21.30. livori* o on d i varia «fi B. Casate!: con 
Biagio Casate» e Maria Marmo. Regia «fi Pupari* Maggio. 
PARADISE (Va Mario De Fiorì. 97 • Tti. 

854459-865398)' 

Alle 22.30 e 0.30. «Vivo r Auserò— Show» ; ate 2 
Calzo di solo o Champ ag n e . 


Attività per ragazzi 


ALLA R MG EDERA (Vu dei Riari, 81 - TeL 5891194) 
Ate 17.1 suonateti di Bromo «tote Nuovo Opera dei 
Burattini; si organizzano spettacofi per la scuole. 
CBtSOGOMO (Vu S. Gtiicano. 8 - TeL 6371097) 

Alte 17. La Comp. Teatro dei Pupi Stefani dai Frate * 
Pasguafino presenta Pulcino— tool—meato. R ep s «fi 
B. Ol sort¬ 
oci SATBU (Vu «fi Grottapinta. 19) 

Ate 17.30. «Prima». Repawró Club Rigorista pr es en ta 
Pinocchio k» kit teletta da Cofcxfi. Ho>a «fi Nrièo San- 


ETf-AURORA (Via FtamMs Vecchia. 520) 

Aie 10. ■ Teatro Vuggpo presenta Vola vote —ter Ptoe 
«fi M. Roto. 

GRAUCO-TEATRO (Vu Perugia. 34 - TeL 7S5178S) 
Ate 10. Spettacoli per te scuole La banewu— «B Moo- 
stro Giocato «fi R. Griva. log. L 2.500. 

GRUPPO DEL SOLE (Vu Certo (tote Rocca. 11 - Tri. 

2776049) 

Spettacofi per te scuoto su pronotaziona. 

R. TEATRINO RI BURE JEANS (Tostio S. Marco - Pìteza 
Gufimi e Dalmati - Tri 784063) 

Soettacofi oer to scuoto su orenotoziona. 

R. TORCHIO (Vu Envfio Morose». 16 • Tri 582049) 
Ate 9 30. La sto— sul cuuto «fi Akto G to v nneWL 
Sperticali per le scuole. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vu Beato Angefico. 32 

- Tri 8319681) 

Riposo. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 01OVAOA (Via Seno- 
vene. Paio - Locakta Cerreto - Ltofis ppfi • Tri 8127063) 
Ate 10. Presso la Scuole Cocchina Guzzono > C fc u m Tota 
«fi Ovada presenta Ite popò M naso roooo «sa te 


TEATRO DELL'IDEA (Tri 5127443) 
Spenacofi per te scuoto. Lo owonter 
O. Ciamma. 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
ÒHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

} 

UNITÀ VACANZE 


20162 MILANO 

Vuto F. Testo 75 • Tri (02) 64.23.W7 
00195 ROMA 

Vu «te Taurini, 19 • Tri. (06) 49 50.141 
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MERCOLEDÌ' 

1 DICEMBRE 1982 


l'Unità - SPORT 



Quella scritta 
proprio 
sopra 
il cuore 

Quando lo «sponsor» è PUNICEF: un arti¬ 
colo di Zaninelli, portiere del Catanzaro 


Alessandro Zaninelli non è un giornalista, ft un portiere di 
calcio, il portiere dell’Unione Sportiva Catanzaro, ultima in clas¬ 
sifica del campionato di serie A. Quando la sua squadra ha 
accettato di cucirsi sulle maglie, al posto di più remunerative 
inserzioni pubblicitarie, il nome dell’UNICEF, molti (non il no¬ 
stro giornale) hanno fatto dell’Ironia: il Catanzaro non trova 
uno sponsor ricco, dunque gli tocca accontentarsi di una buona 
azione... Zaninelli non la pensa cosi. E ha scritto per l’Unità 
questo articolo, con il quale siamo felici di «aprire», in modo 
Inconsueto, le pagine sportive di oggi. 



L’UNICEF (l'organizzazio¬ 
ne deil’ONU che tutela l’in¬ 
fanzia nel mondo), sarà da 
qui fino alia fine del campio¬ 
nato lo « sponsor » (le vligolet- 
te in questo caso sono più 
che d’obbllgo) dell’Unione 
Sportiva Catanzaro, la mia 
squadra. Incredulità ed iro¬ 
nia (vista anche la nostra po¬ 
sizione in classifica ...) sono 
state le mie prime impressio¬ 
ni, così come quelle di molti 
miei compagni di squadra e 
ancora adesso, dopo un palo 
di giorni di riflessione, non 
so bene come Inquadrare 
questo avvenimento. 

Credevo (anzi, credo tutto¬ 
ra) che II mondo del calcio, 
sempre più Improntato verso 
criteri manageriali, avesse 
ormai chiuso ogni spazio ad 
azioni, a manifestazioni u- 
manitarle, che non fossero le 
solite trovate asslstenziall- 
stlche e paternalistiche del 
più ricchi verso I più poveri. 
Proprio così, dopo pochi anni 
di professionismo, pensavo 
che 11 •cuore », sia di chi co¬ 
manda (I presidenti) che di 
chi esegue(1 giocatori), fosse 
avvolto in uno spesso filigra¬ 
nato, Irrimediabilmente ma¬ 
lato e incapace di emettere 
Impulsi di amore, Impulsi 
che ogni uomo ha. Fin da ra¬ 
gazzi, a noi calciatori Inse¬ 
gnano che Importante non è 
il bel gioco, il divertimento 
proprio e quello degli altri, il 
suo messaggio educativo: 
ma 11 fine, cioè il risultato. 
Vincere, vincere, vincere; 
sembra uno slogan di tempi 
fortunatamente passati, ma 
qui. nel pianeta calcio, trova 
ancora ampio spazio. 

Il calcio è un’industria e 
come tale viene gestita. I va¬ 
lori umani, gli scopi sociali 
ed educativi che dovrebbero 
esprimere questo gioco, sono 
stati sommersi dal denaro, 
diventato oggi l’unico valore 
in cui credere. Lo sport ed il 
calcio in particolare, visto 


anche Io stato di imbarbari¬ 
mento verso li quale 11 nostro 
Paese sta sempre più scivo¬ 
lando, potrebbero essere un 
mezzo validissimo per com¬ 
battere 1 mali che affliggono 
la nostra società e 1 giovani 
in particolare. La droga, l’e¬ 
marginazione di molti gio¬ 
vani, la perdita di ideali, po¬ 
trebbero essere combattuti 
felicemente avvicinandosi 
allo sport e cogliendo in esso 
tutti quei messaggi educativi 
ed umani che generosamen¬ 
te sa offrire. 

Di fronte all’iniziativa del¬ 
la mia squadra, dunque, vo¬ 
glio scrollarmi di dosso ogni 
dubbio, ogni timore; vocilo 
pensare che l’Unione Sporti¬ 
va Catanzaro, rifiutando 
proposte di contratti pubbli¬ 
citari poco Interessanti, ab¬ 
bia voluto sottolineare l'im¬ 
portanza di una scelta uma¬ 
nitaria, e Indicare a un vasto 
numero di persone obiettivi 
di promozione sociale. La si¬ 
gla UNICEF, egli intenti che 
quest'organizzazione si pre¬ 
figge, possono essere un 
grande stimolo per sensibi¬ 
lizzare gli sportivi e l’opinio¬ 
ne pubblica tutta, verso quel 
problemi che affliggono 
drammaticamente il nostro 
Paese. 

Un ’Inizia ti va come questa, 
assunta impensabilmente da 
una squadra di calcio e della 
massima serie quale il Ca¬ 
tanzaro, deve far riflettere I 
governanti del calcio. dell’I¬ 
talia e del mondo intero, af¬ 
finché un po’ di ricchezza 
venga spesa anche per com¬ 
battere la tragedia della fa¬ 
me. figlia della nostra epoca. 
Forse Questo è tanto? Trop¬ 
po? Può darsi; Intanto 11 Ca¬ 
tanzaro, con tutti i suol gio¬ 
catori, ha voluto fare il pri¬ 
mo e importantissimo passo. 

Alessandro Zaninefli- 

• Nella foto in atto ZANINELLI 




Calcio ^ 


Bearzot tesse gli elogi della Romania, più forte della Cecoslovacchia 


Il et anticipa: «Presto nel 


giro Giordano e Ancelotti 


» 


Non ha convocato Bettega perché «da tempo ho deciso di puntare sulla squadra campione del mondo, e per¬ 
ché non me la sono sentita di spedirlo in tribuna» - Diretta TV anche per la zona di Firenze e la Toscana 


Dalla nostra redazione 


ANTOQNONI saluta BEARZOT a Coverclano 


FIRENZE — Contro la Roma¬ 
nia esordirà Franco Baresi; Ro¬ 
berto Bettega fa ancora parte 
del Club Italia; Giordano ed 
Ancelotti quanto prima torne¬ 
ranno in nazionale; la partita di 
sabato sarà trasmessa dalia TV 
in diretta su tutta la rete. Que¬ 
ste le notizie da Coverclano, 
dove da ieri gii azzurri campio¬ 
ni del mondo sono in ritiro in 
vista del prossimo incontro va¬ 
lido per la fase eliminatoria del 
Campionato d’Europa. Per 


quanto riguarda la formazione 
che Bearzot intende schierare 
contro gli uomini di Lucescu, 
l’unica novità sarà rappresen¬ 
tata da Baresi al posto dell’in¬ 
fortunato Scirea, visto che per 
l’occasione tornerà in campo 
anche Oriaii. Maggiori indica¬ 
zioni te avremo oggi dopo la 
partita di allenamento che la 
rappresentativa azzurra dispu¬ 
terà (con inizio alle ore 15) con¬ 
tro la squadra allievi delia Fio¬ 
rentina olio stadio Comunale. 

Quindi la nazionale si è ritro¬ 


vata nella sua sede naturale che 
è il Centro Tecnico Federale e, 
dopo tre anni, tornerà a giocare 
una partita internazionale aito 
Btadio del Campo di Marte che 
ha sempre portato fortuna aita 
nostra rappresentativa. L’Italia 
a Firenze non iia mai perso. Ed 
è appunto anche per la cabala 
che Bearzot, pur elogiando là 
Romania, che a suo avviso è 
squadra assai più forte della 
Cecoslovacchia, è convinto in 
un risultato positivo: -La squa¬ 
dra rumena andrà affrontata 


Italia-Inghilterra 1-1 (2 autogol) 


Trevor Francis, punta di dia¬ 
mante (quando non è in in¬ 
fermeria) della Sampdorla, 
ha un difetto comune a molti 
suol connazionali: prima di 
recarsi all’estero - cosa che 
gli Inglesi, negli ultimi due 
secoli, hanno fatto con fre¬ 
quenza maniacale - dimenti¬ 
ca di prendere le dovute in- ' 
formazioni sugli usi e costu¬ 
mi dei Paesi in cui si reca, 
probabilmente ritenendo 
che l’approfondita conoscen¬ 


za di tutto ciò che è Inglese 
sia ampiamente sufficiente 
per affrontare brillantemen¬ 
te il resto del mondo. 

La regola ha funzionato 
discretamente quasi ovun¬ 
que, ma non qui da noi, dove 
neppure gli Indigeni sono In 
grado di raccapezzarsi in 
mezzo al terrificante grovi¬ 
glio di leggi, regolamenti, co¬ 
dici professionali e pastoie 
varie. Succede così, che il 
buon Trevor scrive un libro 


(in Inghilterra) nel quale 
giudica con scarso fair-play 
il calcio italiano. Cosa sareb¬ 
be successo in un altro Pae¬ 
se? Sarebbe certamente suc¬ 
cesso che la popolazione tut¬ 
ta, mostrando a mister 
Francis il blasone di Cam¬ 
pioni del Mondo (maiuscolo, 
prego), gli avrebbe fatto no¬ 
tare che li calcio inglese, 
malgrado l'innesto di una 
dozzina di giovanotti multi¬ 
colori drenati da ogni angolo 


del fu Impero, è arrivato in 
Spagna per puro caso. E in¬ 
vece no: qui da noi è successo 
che il principale quotidiano 
sportivo è uscito, scandaliz¬ 
zato, con un titolo a caretteri 
cubitali del tipo «lei non sa 
chi slamo noi»; e che la soler¬ 
te giustizia sportiva, una del¬ 
le tante giustizie operanti sul 
suolo patrio, lo ha deferito 
per aver «leso la reputazione 
del giocatori italiani». 

E* vero, noi slamo bravis¬ 


simi a giocare a pallone e ab¬ 
biamo tante cose da Insegna¬ 
re agii inglesi. C’è una sola 
cosa che, pervicacemente, ri¬ 
fiutiamo di imparare da loro: 
il tanto celebrato e mal ab¬ 
bastanza praticato senso del¬ 
l’umorismo, che è prima di 
tutto senso della misura, e 
poi anche il senso del ridico¬ 
lo. E così, adesso, slamo noi a 
dovere delle scuse a mister 
Francis: lui non avrà capito 
niente del nostro calcio, ma 
noi non abbiamo ancora ca¬ 
pito come stare al mondo. 
Che è un po' peggio, (ml.se.) 


al meglio della concentrazione. 
I rumeni sono assai più agili e 
più tecnici rispetto ai cecoslo¬ 
vacchi. Sicuramente ci atten¬ 
deranno nella loro metà campo 
per poi colpirci con azioni di 
rimessa. Per questo avremo dei 
problemi, cioè dovremo giocare 
in maniera intelligente evitan¬ 
do il minimo errore. D’altra 
parte — ha proseguito il C.T. 
— dobbiamo essere noi a pren¬ 
dere l'iniziativa poiché dobbia¬ 
mo vincere. Non possiamo ac¬ 
contentarci di un pareggio. 
Questo andrebbe bene agli uo¬ 
mini di Lucescu. Chi sono i gio¬ 
catori rumeni più pericolosiì 
Tutta la squadra si muove con 
armonia, copre bene il campo 
ed ha in Baiaci un giocatore di 
livello internazionale. Il van¬ 
taggio della Romania è quello 
di poter contare su un gran nu¬ 
mero di giocatori del Craiova, 
la squadra che ha eliminato la 
Fiorentina dalla Coppa Uefa ». 

Bearzot ò poi passato a par¬ 
lare di Franco Baresi: • Negli 
ultimi tre anni il "liberò” del 
Milan ha sempre fatto parte 
del Club Italia. Avrebbe dovuto 
giocare un tempo lo scorso an¬ 
no. Solo che si infortunò. Co¬ 
munque Baresi ha fatto parte 
della spedizione in Spagna. E 
un "libero" che assomiglia 


Il «Petisso», nuovo allenatore partenopeo in sostituzione di Giacomini, presentato ieri alla stampa 


Pesaola c’è, manca sempre il Napoli 


Feriaino avrebbe voluto «Gigi» Radice, ma l’opposizione avrebbe prevalso in consiglio e imposto, alméno per questa stagione, il 
sudamericano - Radice, nei piani del presidente, resterebbe l’allenatore del futuro - I giocatori «Tocca a noi voltare pagina» 


' Dalla noatra redazione 

NAPOLI — È Bruno Pesaola il nuovo allenatore del Napoli. L’an¬ 
nuncio ufficiale di Bonetto è di ieri mattina anche se la stampa 
amica di Feriaino — illuminata chissà da chi — con largo anticipo 
ha potuto render noto il nome dell'erede di Giacomini. Ma tant è, 
la correttezza — è noto — non è un punto forte della società 
partenopea. 

Il «Petisso» — secondo indiscrezioni trapelate da fonti ufficiali 
— l’avrebbe spuntata su Radice al termine di una febbrile quanto 

tormentata -- - -^- T,, ‘ - 

Bonetto a < 
a sostenere «. 

Tra anonime minacce telefoniche di bombe e parole senza peli 
sulla lingua, }e parti si son guardate a muso duro. Alla fine, l’accor¬ 
do, il compromesso: a Pesaola — sostengono i maligni — sarebbe 
stato affidato il compito di salvare il Napoli dalla retrocessione; a 
Radice, se ancora libero, sarebbe assegnato quello di rilanciare la 
squadra nel prossimo campionato. 



I tentennamenti 

indecisioni della società che subito dopo aver licenziato Giacomini, 
ha dato l’impressione di non avere le idee chiare sul nome a cui 
affidare U timone della squadra. Interrogativi e perplessità che 
traggono origine dal fatto che l’esonero di Giacomini era stato già 
deciso o quanto meno previsto da tempo, e non è stato frutto di 
una decisione improvvisa. Di fronte alle incertezze e ai pudori della 
società nel rendere noto il nome del nuovo allenatore, le ipotesi più 
accreditabili sono tre: 1) la società, dando ennesima prova di ap¬ 
prossimazione è improvvisazione non aveva ancora le idee chiare 
sul nome su cui scommettere per la nuova panchina; 2) l’opposizio¬ 
ne in consiglio questa volta ha alzato la voce e Feriaino ha preferito 
non tirare troppo la corda; 3) Feriaino ha voluto che il nome 
dell’allenatore questa volta scaturisse da un vertice per scaricarsi 
dalle eventuali responsabilità che comporterebbe una retrocessio¬ 
ne. 


PfiSROld — Ore 14,45, arriva il «Petisso». Ad attenderlo una 
a. voavia ventina dì cronisti ed i giocatori disseminati qua 
e là. Strette di mano cordiali, bocca a salvadanaio atteggiata ad 


V:"V, 









# PESAOLA potrà lavorar* in paco? 


ampi sorrisi, Pesaola — completo grigio^ —appare in ottima forma 
— non gli manca, come sempre. la battuta brillante. & affollata la 

‘ ;fie ‘ ‘ .. ' 


sala defìe interviste. Intorno al tavolo dove siede il «Petisso» si 
accalcano operatori televisivi, fotografi, giornalisti. Lapidaria la 
presentazione di Feiiairio. «Il Napoli — esordisce e conclude — ha 


deciso di affidare la guida tecnica della squadra al sig. Pesaola. Lui 
è molto più brillante di me, e perciò preferisco subito passargli la 
parola». 


— Ingegnere — chiede un collega — perché tanti tentenna¬ 
menti? 


«Perché la decisione di esonerare Giacomini non era stata decisa 
nei giorni scorsi, come qualcuno aoatiene. Di fronte alla nuova 
situazione, abbiamo ritenuto giusto trovare il tempo per meditare 
il problema». 

— Perché avete scelto Pesaola? 

«Per una serie di valutazioni, inutile soffermami ad elencarle. 
Direi che questo è il momento soprattutto di fare gli auguri a 
Pesaola». 

Un tantino emozionato-, tocca ora a Pesaola sottoporsi alla ritua¬ 
le intervista. 

— Pesaola, pensa di riuartre a salvare il Napoli? 

•Se non lo pensassi non sarei qui. fi uh compito indubbiamente 
non semplice, ma sono fiducioso. Sarà molto importante l’appog¬ 
gio dei tifosi, spero che la gente si riavvicini alla squadra». 

— E emozionato? 

•Mi semina logico. Torno nella mia terra, tomo a casa mia...» 

— Il Napoli si trova nell’attuale situazione di classifica sol¬ 
tanto per sfortuna? 

•Per un po’ di tutto., j 

— Quanti punti si prefigge di fare nelle prossime 4 partite? 

■Non più di 8..J 

— Si sente di passaggio? 

•Il futuro è nelle marnai Dio...» 

— Esiste il problema Diai? 

•Esiste e cercheremo di risolverlo con ... Diaz». 


I GPVItlfAri — fi il turno delle voci di dentro. Vinazzani, il 
SvlldlUl 1 capitano; Biuscoiotti, 1* 
il senatore. Sentiteli. 


l«anziano»; Castellini, 


— Vinazzani, cambierà qualcosa con Pesaola? 

«È presto per dirlo. Comunque è chiaro che dobbiamo cambiare 


soprattutto noi». 

— BruscolotQ, Pesaola può essere l’allenatore giusto in que¬ 
sto momento? 

•Preferisco non fare commenti. Non mi sembra corretto verso 
chi ci ha guidati finora». 

— Castellini, cambierà U Napoli con Pesaola? 

«Radice, Pesaola o Gesù Bambino non c’entrano. Dobbiamo 
cambiare noi». 


Marino Marquardt 


I Pontello: qual è Vobiettivo del loro «forfait»? 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il «caso Pontello. 
(il presidente viola si è dimesso 
assieme al consiglio di ammini¬ 
strazione a seguito di una pro¬ 
testa) è al centro di numerose 
discussioni: i tifosi gli rimpro¬ 
verano di aver dato le dimissio¬ 
ni in un momento troppo deli¬ 
cato con la squadra che arranca 
per non finire nei meandri della 
d—tifica e si dividono sulle «ra¬ 


gioni» del forfait: alcuni riten¬ 
gono che la «famiglia Pontello» 
si è dimessa per non aver sapu¬ 
to concludere una campagna di 
rafforzamento adeguata agli 
sforzi sostenuti dai circa 24 mi¬ 
la abbonati costretti a pagare 
un salato balzello, altri ritengo¬ 
no che i Pontello si son resi con¬ 
to che dirigere una società di 
calcio non è facile come manda¬ 
re avanti un’azienda di costru¬ 


zione edile; infatti se la squadra 
non si riprenderà rapidamente, 
i «padroni» della Fiorentina do¬ 
vrebbero metter mano in tasca 
visto che i migliori giocatori si 
acquistano a gennaio-febbraio, 
e non come vuole il regolamen¬ 
to al mercato di luglio. C’è inol¬ 
tre chi sostiene che i Pontello, 
con le loro sparate, si sono fatti 
più nemici che amici nel mondo 


del calcio e ora tro v erebbero 


numerose difficoltà nel trattare 
i giocatori. Infine una parte di 
tifosi pensa che essendo il 
dei sei miliardi del pacchetto a- 
zkmario in mano oei Pontello 
(che sarebbero personalmente 
esposti per 4 miliardi di fide¬ 
iussioni) questi nell’assemblea 
straordinaria dei 10 gennaio 
potrebbero restare fermi sulle 
dimissioni e — in ataenia di 
concorrenti disposti a sostituir¬ 


li nelle loro esposizioni — por¬ 
tare alla guida della società 
persone del loro entourage a tu¬ 
tela delle proprie azioni e delle 
proprie esposizioni (circa 8 mi¬ 
liardi). Supposizione queet’ul- 
Urna che prende sempre più 
corpo. Per quanto riguarda 1 al¬ 
lusione di Ranieri Pontello al 
mancato rapporto con il Comu¬ 
ne va ricordato che l’Ammini¬ 
strazione comunale si è sempre 


dimostrata disponibile verso la 
società viola: lo scorso anno il 
sindaco, per il bel campionato 
disputato dalla squadre, conse¬ 
gnò al presidente, alla Fiorenti¬ 
na, alTalknatore e ai postoti 
un fiorino d’oro e circa l’am- 
pfiaaento dello stadio (per il 
quale occorrono venti miliardi) 
fl Con 


Comune non si 
spresao. 

Loris 


i ancora e- 


molto a Scirca, anche se io lo 
aurei visto molto bene come 
mediano di spinta. Baresi — 
ha proseguito Bearzot — deve 
giocare come sa: deve chiudere 
sulle fasce e al tempo stesso in¬ 
serirsi in attacco. Anche se è 
giovane sono convinto che non 
accuserà alcuna emozione. È 
già navigato ». 

Poi ad una precisa domanda 
bu Bettega il C.T. ha così rispo¬ 
sto: * Non è stato convocato per 
due motivi: perché da tempo 
ho deciso di puntare sulla 
squadra campione del mondo. 
Anche lui, come altri, fa parte 
della rosa azzurra. Inoltre non 
me la sono sentita di convocar¬ 
lo per poi mandarlo in tribuna. 
Questo lo potrò fare con Gior¬ 
dano e Ancelotti. Sia il laziale 
che il giallorosso, quanto pri¬ 
ma, saranno convocati e come 
tutti gli altri, prima seguiran¬ 
no le partite dalla tribuna, poi 
andranno in panchina e infine 
giocheranno. Sono due bravi 
giocatori, fanno parte del ri¬ 
stretto numero di elementi che 
serviranno per il ricambio non 
appena qualcuno mostrerà la 
corda ». 

Contro la Romania giocherà 
Graziani? Nella Fiorentina non 
sta andando bene. «71 centra¬ 
vanti in Spagna ha disputato 
delle grosse partite. Non vedo 
perché dovrei lasciarlo in pan¬ 
china. Il Graziani che io cono¬ 
sco è un giocatore importante , 
per la nazionale ». 

Infine, per chiudere, Carlo 
De Gaudio, consigliere federale 
addetto alle squadre nazionali, 
ha confermato che lq partita di 
sabato sarà trasmessa in diret¬ 
ta dalla TV anche per la zona di 
Firenze e la Toscana, a patto 
che ei avrà il «tutto esaurito». 
Direi cosa quasi scontata, con¬ 
siderato che fin d’ora è impos¬ 
sibile trovare un biglietto. 


Loris Ciullini 


La «Under 21» 
in TV (ore 13.25) 

Oggi a Limassol (Cipro), la 
«Under 21» azzurra prosegue il 
suo cammino nel Campionato 
europeo. Mai fino ad ora gli az¬ 
zurrini Iranno incontrato i loro 
colleghi ciprioti. II «calcio-sto¬ 
ry» di Italia e Cipro riguarda le 
rappresentative maggiori. Per 
le qualificazioni al Campionato 
d’Europa, gli azzurri di Valca- 
reggi batterono, nel marzo del 
1967, i ciprioti a Nicoeia per 2-0 
con reti di Domenghini e Pac¬ 
chetti, ma soltanto nell’ultimo 
quarto d’ora, mentre nel ritor¬ 
no giocatosi a Cosenza nel no¬ 
vembre dello stesso anno l’Ita¬ 
lia straripò con un 5-0 (due gol 
di Mazzola e tre di Riva). La 
partita di oggi sarà praticamen¬ 
te una anteprima ai quella che 
la nazionale di Bearzot dispu¬ 
terà per il Campionato d’Euro¬ 
pa il 12 febbraio proesimo. 

La nazionale azzurra, per 
raggiungere l’obiettivo della 
qualificazione nell’«Europeo» 
— dopo la battuta d’arresto di 
Praga —, deve vincere e vince¬ 
re bene, cioè con molti gol oggi, 
perché a questo punto potreb¬ 
be diventare determinante la 
diofferenza-gol. La-partita ini¬ 
zierà alle 14.30 locali (13.30 ita¬ 
liane); diretta TV2, dalle 13.25. 


Queste le formazioni: ITA¬ 
LIA: Galli; Calia, Evani; Betti- 
stini. Farri, Ca ricola; Gabriela. 
Casale, GaWarisi, VaKgi. Mo¬ 
nadi. (12 Rampolla, 13 Righet¬ 
ti, 14PeNegrini, 1$ Mauro, 16 
Inco cciati ). 

CIPRO: Kleftia; Ansatasi, An> 
trotta; Gregorfoua. Socratous, 
Loferou; (Cantilo*. Tsddkos. Nt- 
co l eo* *. Georghtfou, AvgoustL 
(12 Charitor. 13 Geme, 14 
Krasas, 15 Chriatoy, 16 Chry- 
sostomou). 

ARBITRO: Do tch ev (Bulgaria). 
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l’Unità - SPORT 


MERCOLEDÌ' 
1 DICEMBRE 1902 


In tutt’Italia fino al 1° Maggio 

Quindicimila 
atleti in gara 
per il Trofeo 
Essenuoto-Unità 


Proprio mentre a Roma si decideva l'In¬ 
gresso per la prima volta di un personaggio 
tJIsp (Tore Montella, presidente della Lega 
nazionale) nel Consiglio della Federnuoto — 
si occuperà di Giochi della Gioventù, scuole 
nuoto e Istruzione tecnica — in tutto 11 terri¬ 
torio nazionale partiva la manifestazione più 
Importante dell'Ente di promozione: 11 Tro¬ 
feo Essenuoto-Coppa Unità. 

Nella sua brevissima vita — questa appena 
avviata è la sesta edizione —- 11 Trofeo ha 
compiuto passi da gigante arrivando a coin¬ 
volgere nella complessa macchina ben quin¬ 
dici regioni per un totale complessivo di oltre 
quindicimila atleti: praticamente dal Friuli 
alla Sicilia tutti mobilitati nella lunga mar¬ 
cia — tra fasi provinciali, regionali e Interre¬ 
gionali —* verso la finalissima del Primo 
Maggio a Siracusa. È soltanto una piccola 
parte del mondo natatorio che ruota Intorno 
all'Ulsp, circa il 27/28 per cento del tesserati, 


e comunque una forza enorme che ha un a- 
nalogo, forse, soltanto nella Coppa Olimpia, 
quella manifestazione, cioè, organizzata dal¬ 
la Federazione che dovrebbe fornire le Indi¬ 
cazioni per gli atleti da Inserire nelle nazio¬ 
nali Fin. 

A questo proposito vale la pena ricordare 
che diversi atleti Ulsp, proprio nel Trofeo Es- 
senuoto, hanno avuto modo di mettersi in 
luce e raggiungere la maglia azzurra. Ogni 
anno 11 numero dei «nazionali* (al vari livelli) 
che partecipa alla manifestazione patrocina¬ 
ta dal nostro giornale aumenta. É motivo d' 
orgoglio per l'Uisp, per l'industria sponsoriz¬ 
zatrice e anche per noi. Significa che la stra¬ 
da scelta è quella giusta. La confortano l dati, 
davvero soddisfacenti, delle scorse edizioni. 
E le previsioni per questo sesto Trofeo sono 
ancora migliori. 

Rossella Dallò 


Il tecnico della squadra torinese vuole mettersi questa sera il fiore all’occhiello 

La Bertoni vuole infrangere 
la supremazia del Bancoroma 

«Contano poco, in questa fase, i risultati, ma battere i romani che chiudono il girone d’andata in testa alla 
classifica, sarebbe una grossa soddisfazione» - Non si nasconde le difficoltà ed elogia la società romana 



• KICANOVIC — Per il secondo anno consecutivo quaranta 
giornalisti e tecnici di tutta Europa lo hanno eletto «miglior 
giocatore europeo del 1982», nel referendum organizzato dalla 
rivista «Giganti del Basket». Kicanovic ha preceduto nell'ordine 
il sovietico Aitatoli Myshkin dell'Armata Rossa di Mosca e Pier¬ 
luigi Marzorati, della Ford Cantù. GII atri italiani classificati nel 
referendum sono Riva. Meneghin. Brunamonti e Sacchetti. 


«Poco importa se i risultati 
in questa fase contano relati¬ 
vamente: battere questo Ban- 
coroma è obiettivo di presti¬ 
gio». Capito in che guai si è 
cacciato Valerlo Bianchini? 
Gianni Asti non ha esitazio¬ 
ni ad ammettere che i roma¬ 
ni sono questa sera nel miri¬ 
no della sua Berloni. «Anzi — 
precisa l’allenatore torinese 
— questa sera ci toccherà bat¬ 
tere due squadre, una è 
Wright, l'altra il resto della 
formazione allenata da Bian¬ 
chini». 

Ma è proprio così sicuro di 
vincere contro Wright e soci? 

•Sicuro no. Ma ripeto, batte¬ 
re il Bancoroma che conclude 
il girone d’andata in testa alla 
classifica, leader assoluto di 
questa parte del campionato, 
be', — ribadisce 11 coach tori¬ 
nese trascinando faticosa¬ 
mente le parole — è un ftore 
all'occhiello per chiunque. Fi¬ 
guriamoci per la Berloni, che 
in questa fase ha qualche pro¬ 
blema di troppo». 

Sarebbe a dire? 

•Wansley non ha ancora su¬ 
perato la crisi di rigetto ttec¬ 
nica, ovviamente net con- 
fronti di Vecchiato, abituato 
com’era a giocare come pivot 
unico. Lo stesso Vecchiato, a 
parte la bronchite che lo sta 


Polaroid regala 
100 Ski-Pass. 

Grande concorso riservato ai lettori 
di Oggi ed Europeo. 


Dove c’è Polaroid c’è di¬ 
vertimento. E dove c’è diver¬ 
timento c’è Polaroid. 

Quest’anno Polaroid arri¬ 
va all’appuntamento con le 
vostre vacanze sulla neve 
con un bellissimo regalo: 
100 ski pass settimanali del 
Consorzio Dolomiti. Il ta¬ 
gliando di partecipazione al 
concorso è contenuto nel- 
l’inserto “Fotosubito”, alle¬ 
gato al numero 50 di EURO¬ 
PEO ed OGGI, in edicola 
rispettivamente il 6 e I’8 
dicembre. 

Acquistate uno di questi 
settimanali e, con un po’ di 
fortuna, scierete gratis per 7 


giorni sulle più belle piste 
d’Italia. Intanto, perché non 
fate anche voi un bel regalo? 
Una Polaroid 1000, per esem¬ 
pio, l’apparecchio più sem¬ 
plice del mondo; o uno dei 
sofisticati modelli della linea 
600, con Dosaluce; o anco¬ 
ra, per i più raffinati, l’ulti¬ 
missima 680, reflex e pie¬ 
ghevole. C’è un apparecchio 
Polaroid per ogni occasione, 
e, in ogni occasione, chi re¬ 
gala Polaroid regala diverti¬ 
mento immediato. 


Polaroid 
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ARAMIS 

la camìcia che sfida 
ogni giorno 


assillando in questi giorni, 
non giocava più in Al da qual¬ 
che annetto. E si era quasi di¬ 
menticato cosa vogliono dire 
avversari come Gianelli, Jer- 
kov e via dicendo». 

Asti, ma che cosa ha mai 
< ombinato il Bancoroma per 
essere esploso in modo così 
appariscente e soprattutto 
duraturo? •La società romana 
è tra le più solide economica¬ 
mente di tutto il campionato. 
F questo vuol dire molto. Il 
Lancoroma è un club che si di¬ 
stingue da anni per lo stile con 
cui viene condotto. Ma gli 
mancava ancora qualcosa per 
a.rivare ai livelli attuali». 

Intende dire un allenatore 
come Bianchini? 

•Certo, un allenatore bravo 
come lui, determinato, asseta¬ 
to di risultati e con un baga¬ 
glio tecnico che ha pochi pari. 
Bianchini voleva trasferirsi a 
Roma quest’anno, (per via 
della moglie, attrice, che ri¬ 
siede stabilmente nella capi¬ 
tale per lavoro ndr). Ma non 
basta Bianchini a spiegare il 
momento magico dei romani. 
Certo, pochi sanno spronare 
una squadra come fa lui E a 
lui si deve la rinascita di Sol- 
frinì e anche di Gilardi, due 
grandi giocatori da alcuni an¬ 
ni su livelli troppo bassi. Sof¬ 
frirti, soprattutto, quest’anno 
ha finalmente trovato un im¬ 
piego giusto come esterno, un 


ruolo che l’anno scorso a Bre¬ 
scia non era sempre suo». 

E poi c’è Wright. 

•Appunto, non me lo ricordi! 
Le ho detto prima che contro 
di lui combatteremo una par¬ 
tita nella partita. Anche qui 
comunque va sottolineato il 
merito di Bianchini di essere 
andato cioè a scovare il bravis¬ 
simo playmaker nero negli 
Usa, dove era rimasto disoccu¬ 
pato». 

Va bene. Però domenica 
contro la Caglva 11 Bancoro¬ 
ma ha dato segni di stan¬ 
chezza. 

«Ci credo! Non è semplice 
giocare impegni di campiona¬ 
to e di coppa, due partite alla 
settimana, sempre al massimo 
livello. Questo Bancoroma co¬ 
munque non è una meteora. 
Tutte le squadre stanno dando 
segni di stanchezza, qualcuna 
tira i remi in barca per rispar¬ 
miarsi in vista della fase fina¬ 
le, i play-off...». 

Berloni compresa. 

•Berloni compresa. Anche 
noi domenica nel finale di par¬ 
tita a Mestre abbiamo perso la 
bussola. Poi c’è qualche ragaz¬ 
zo con accenni d’influenza, 
Brumatti ha preso una brutta 
botta domenica, Vecchiato tos¬ 
sisce sempre». 

Ma allora il Bancoroma lo 
batterete? 

•Perché no » 

Mario Amorese. 


Il campionato è dominato dalle tre 

In trasferta le «vip» 
Santaly Panini , Kappa: 
resisteranno ancora? 


Il campionato maschile di 
pallavolo si pone sotto il se¬ 
gno sterile della San tal, della 
Panini e della Kappa, il tutto 
secondo copione, quasi un 
canovaccio un po' avvizzito. 
È chiaro che la pietà non 
rientra tra le qualità delle tre 
«vip» nostrane, inclini a di¬ 
spensare cocenti mortifi¬ 
cazioni alle avversarie di 
turno. Ne san qualcosa, l’E- 
dilcuoghi e l’Asti Riccadon- 
na, annoverate nel ristretto 
ventaglio delle «outsiders», 
letteralmente naufragate sa¬ 
bato scorso rispettivamente 
sui campi della Panini e del¬ 
la Kappa, nei derby emiliano 
e piemontese. 

Stasera, nel turno infra¬ 
settimanale (quarta di cam¬ 
pionato) appare del tutto im¬ 
probabile che la marcia del 
terzetto possa venire arre¬ 
stata. L’unica incognita, va 
ricondotta al fattore esterno, 
ma potranno le avversarie 
Casio Milano, Cassa di Ri¬ 
sparmio Ravenna e Vinello 
Pescara trasformarsi in «tor¬ 
nado* tra le mura amiche? 
Ogni sorpresa non potrà che 
essere gradita, se non altro 
per ridare nuovi suoni alla 
musica del torneo. Degli altri 
incontri, si segnala quello tra 
Edilcuoghi ed Accademia 
Roma, per il valore che si an¬ 
nette ad una vittoria del mo¬ 
denesi, protesi nella rincorsa 
delle grandi rivali. Per le ri¬ 
manenti compagini, una vit¬ 
toria significa sfuggire alle 
secche della bassa classifica. 
Intanto, vi è attesa per l'e¬ 
sordio di sabato delie squa¬ 
dre italiane nelle Coppe eu¬ 
ropee; le due competizioni 
più prestigiose, la còppa dèi 
Campioni e la Coppa delle 
Coppe conservano inalterata 
la formula delle passate sta¬ 
gioni. Le sedici squadre di 
ciascuna manifestazione, 
suddivise in quattro gironi, 
si affrontano in incontri ad 
eliminazione diretta; le quat¬ 
tro vincenti, infine, si con¬ 
tenderanno I trofei nelle fi¬ 
nalissime che si disputeran¬ 
no a febbraio, la prima a 
Parma l’altra, nel Lienche- 
stein. Dal litorale Adriatico 1 
campioni d’Italia del Saatal 


voleranno quindi alla volta 
di Praga dove nel match d’ 
andata li attendono 1 titolari 
cecoslovacchi della Rhuda 
Hvedza (Stella Rossa). Ed è 
un confronto ostico per gli a- 
tletl emiliani alle prese con 
una squadra (composta inte¬ 
ramente da giocatori in ser¬ 
vizio di leva) che forma l’os¬ 
satura della nazionale ceka 
ed annovera stelle di prima 
grandezza come lo schiac¬ 
ciato re Rerabek, il regista 
Sykora e l'altro forte «mar¬ 
tello» Novonky. Il Volley na¬ 
zionale è rappresentato in 
Coppa delle Coppe dai tori¬ 
nesi del Kappa che soster¬ 
ranno, sempre sabato ed In 
trasferta, il primo confronto 
con i tedeschi occidentali del 
Passau. Non si hanno molte 
notizie di questa squadra, 
salvo la particolarità che 
schiera nel sestetto base due 
giocatori rumeni. Comun¬ 
que, in casa del Kappa, non 
si ritengono i tedeschi un o- 
stacolo insormontabile. In 
caso di affermazione, i tori¬ 
nesi se la vedranno con la 
vincente dell’incontro che 
oppone una squadra austria¬ 
ca ad una danese. I retour 
match sono programmati 
per la settimana prossima. 
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Scoperta lapide in 
memoria di Onesti 

ROMA - Ieri mattina è stata 
•coperta una lapide in memoria 
deH’aw. Giulio Onesti, primo 
presidente del CONL La ceri¬ 
monia si è svolta all’Ac- 
quacetosa, al Centro sportivo 
che porta il nome di Onèsti. Ol¬ 
tre alla vedova e al figlio, erano, 
tra gli altri, presenti Franco 
Carrara, presidente del Coni, 
Fon. Giulio And reotti, il mini¬ 
stro Signoreflo, i senatori Piro¬ 
si u e Canetti, i presidenti delta 
Federazioni sportive, oltre a 
numerate personalità dal mon¬ 
do sportivo e politico. Presenti 
anche rappresentanti di glorio¬ 
se società romane, di Enti di 
promozione sportiva, ccc. La fi¬ 
gura di Onesti è stata ricordata 
da Franco Carrara fa mattini 
ta 3 Consiglio nati onalt ha ra¬ 
tificato il r ìfèif ff "^ 5 dell* 
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Certificati di Credito del Tesoro. 


• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 

• L’investitore può sceglierli nella 
durata preferita: 2 o 4 anni. 

• La cedola di scadenza alla fine del 
primo semestre è del 10%. 

• L’interesse dei semestri successivi è 
pari al rendimento dei BOT a sei mesi, 
aumentato di un premio. Il premio è di 
0,40 di punto per i certificati biennali e 
di 1 punto intero per quelli quadriennali. 


• Sono disponibili da 1 milione in su. 

• I risparmiatori possono sottoscriverli 
presso gli sportelli della Banca d’Italia o 

• di una azienda di credito, al prezzo di 
emissione, senza pagare alcuna 
provvigione. 

• Offrono un reddito annuo superiore 
a quello dei BOT. 

• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 

dall’l al 10 dicembre 


Prezzo di 
emissione 


Durata 


98,50% 2 
98% 4 


anni 


Prima cedola 
semestrale 


10 % 


Rendimento 
annuo 1° semestre 


22 % 


O circa 


4 anni 
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CCT 

L’investimento esentasse 
sempre a portata di mano 



LOS ANGELES 

444 South Flowerth 


Nel 1980 a New York, 
ora anche in California. 

Una banca italiana 
per awicinare 
l’Europa all’America. 

S&TO401D 

ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOIO DI TORINO 

Istituto di Credito dì Diritto Pubblico fondato nei 1563 
Sede Centrale - Torino 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


La maggioranza è già divisa 


brn chiaro — il ritorno, dopo 
diversi anni, di Emilio Co¬ 
lombo al Tesoro. Il mancato 
ingresso di Andreotti, invece, 
In conferma di Colombo agli 
Esteri e la nomina di Pandol¬ 
ci ni Tesoro. L’altro impor¬ 
tante ministero finanziario, 
quello delle Finanze, reste¬ 
rebbe ai socialisti, con Fran¬ 
cesco Forte al posto di Kino 
Formico. 

Nella danza dei nomi, il 
senso di impantannmento e 
di difficoltà si sta accrescen¬ 
do. E si fa più forte il rischio 
del governetto privo di respi¬ 
ro, messo insieme con le rego¬ 
le della spartizione che si ri¬ 
chiamano al «manuale Cen- 
celli». Dunque: clima pesan¬ 
te, scetticismo, sensazione n- 
cuta di precarietà. 11 nervosi¬ 
smo col quale il gruppo diri¬ 
gente democristiano sta rea¬ 
gendo in queste ore alle diffi¬ 
coltà, ne dà unn ulteriorecon- 
fermn. È sceso in campo per¬ 


sonalmente De Mita, con un* 
intervista alla Stampa di to¬ 
no fortemente polemico. «La 
nostra impostazione è stata 
accettata — egli dice —. Non 
c'è stata nessuna ritirata da 

f ìarte nostra*. E per tacitare 
attacco che viene da destra, 
da parte di chi accusa Fanfa- 
ni di avere snaturato il pro¬ 
prio programma cedendo alle 
pressioni socialiste, il segre¬ 
tario democristiano afferma 
clic non è vero che il governo 
non interverrà con una pro¬ 
pria iniziativa sul costo del 
lavoro: se sindacati e Confin- 
dustria — dice — non trove¬ 
ranno un accordo, si dovrà 
intervenire. Come? •Sospen¬ 
dendo il rimborso del dre¬ 
naggio fiscale ai lavoratori, 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali, la sterilizzazione de¬ 
fili aumenti tariffari sui mec¬ 
canismi della scala mobile. 
C'è qualcuno, e non sono io 
— sostiene De Mita —, che al 


vertice ha proposto tra le mi¬ 
sure possibili il blocco dei 
prezzi e dei salari*. Le di¬ 
chiarazioni del segretario del¬ 
la DC sono sintomatiche sot¬ 
to diversi aspetti. Anzitutto, 
perché confermano che i diri¬ 
genti democristiani sono de¬ 
cisi ad insistere nella loro li¬ 
nea. In secondo luogo, perché 
mettono in evidenza in quale 
modo sia nvvenuto, nel verti¬ 
ce di sabato scorso, l'accordo 
tra i quattro partiti che do¬ 
vranno comporre il governo: 
in mezzo, cioè, agli equivoci e 
agli stiracchiamenti verbali. 
Infine, perché rivela che la 
polemica tra i leaders gover¬ 
nativi è arrivata fino al punto 
delle accuse reciproche e dei 
colpi bassi (chi è quell’ignoto 

R ersonaggio che a Palazzo 
ladama aveva proposto il 
blocco dei salari?). 

Mentre De Mita scaglia le 
sue bordate polemiche in una 
direzione, Craxi è costretto a 


farlo nella direzione opposta. 
In fatto di rigore, fa scrivere 
dall'/làanfi?, il testo definiti¬ 
vo del programma •non co¬ 
stituisce un annacquamento 
rispetto alla precedente ste¬ 
sura » (e fa ricordare, intanto, 
che la condotta di Spadolini, 
alla testa dei due precedenti 
governi, non era così «rigoro¬ 
sa» come farebbero supporre 
le attuali polemiche del 
PHI). Sfida infine i repubbli¬ 
cani a mostrare la loro severi¬ 
tà quando si dovranno pren¬ 
dere misure contro gli evasori 
fiscali. 

1 liberali confermano dal 
canto loro il «sì» a Fanfani, 
ma hanno cura di circondarlo 
di riserve e di cautele, soprat¬ 
tutto sui tagli alla spesa sani¬ 
taria, sul fisco, sul carattere 
degli investimenti. E un ex 
ministro, Siro Lombardini, 
spara a zero contro il vecchio 
programma di Fanfani come 
contro il nuovo. Non è la ca¬ 


duta dei consumi — afferma 
— che dobbiamo auspicare, 
ma la fine di un assistenziali¬ 
smo assurdo ( • Ridurre i con¬ 
sumi, magari attraverso una 
riduzione dei salari reali, 
non significa in realtà ren¬ 
dere automaticamente pos¬ 
sibile un aumento degli inve¬ 
stimenti*). 

Nella serata di ieri Fanfani 
ha parlato nuovamente con i 
segretari dei quattro partiti 
governativi, per cercare di 
definire la lista. La spartizio¬ 
ne dei posti dovrebbe essere 
questa: 13 o 14 ministri alla 
DC, 12 agli altri partiti (e, tra 
questi, solo i liberali dovreb¬ 
bero vedere aumentate le 
poltrone a loro disposizione: 
due invece di una, probabil¬ 
mente per Altissimo e per 
Biondi). 

I nodi principali sono pre¬ 
sto riassunti. Il primo, è quel¬ 
lo dei tre ministeri economi¬ 


ci: il Tesoro per Pandotfi o 
Colombo, le Finanze al socia¬ 
lista Forte, il Bilancio a un 
«tecnico» (se si riuscirà a tro¬ 
varlo). Il secondo, è quello 
dell’ingresso o meno di An- 
dreotti, il quale — è ovvio — 
mira agli Esteri. A questi so 
ne è aggiunto uno nuovo col 
rifiuto ai Marcora: egli po¬ 
trebbe essere sostituito (ma¬ 
gari con incnrico diverso) da 
altri uomini della sinistra de, 
come Mnrtinazzoli o Granel¬ 
li. Bisnglia dovrebbe avere 1’ 
Agricoltura. 

I socialdemocratici non do¬ 
vrebbero cambiare: Nicolaz- 
zi, Di Diesi e Schietroma. I 
socialisti si limiteranno alla 
sostituzione di Formica con 
Forte? Nelle ultime ore sem¬ 
brava di sì, poiché Martelli 
rifiuta di diventare ministro, 
preferendo il posto più certo 
di vicesegretario del PSI. 


Candiano Falaschi 


la formazione del governo e 
la sua presentazione al so¬ 
vrano, e che si concluderà 
sabato con la prima riunio¬ 
ne alla Moncloa del Consi¬ 
glio dei ministri. A partire 
da quel momento Felipe 
Gonzalez, socialista, 40 an¬ 
ni, avvocato di formazione 
e senza alcun precedente 
gestionario, avrà nelle ma¬ 
ni le sorti di un paese di 38 
milioni di abitanti, percor¬ 
so da una gravissima crisi 
economica e politica, che 
teme in pari misura il «gol- 
pismo» e la «rivoluzione», e 
che proprio per questo ha 
votato Io scorso 28 ottobre 
in favore di un partito so¬ 
cialista che gii garantiva la 
democrazia nell’ordine e il 
cambiamento nella mode¬ 
razione. 

Moderato, còme diceva¬ 
mo, è stato Infatti il discor¬ 
so di investitura, a immagi¬ 
ne di una campagna eletto¬ 
rale che aveva procurato al 
PSOE 10 milioni di voti e la 
maggioranza assoluta dei 
seggi parlamentari. Poteva 


Il governo 
Gonzalez 


essere altrimenti? Un anno 
fa, quando già si parlava di 
una inevitabile vittoria so¬ 
cialista come conseguenza 
dello spappolamento del 
centrismo, uno dei più alti 
funzionari del mondo ban¬ 
cario, Miguel Boyer, che ve¬ 
nerdì diventerà ministro 
dell’Economia e del Tesoro, 
affermava che i socialisti al 
potere «non avrebbero po¬ 
tuto far altro che ricalcare 
la politica economica cen¬ 
trista». 

In effetti, con una disoc¬ 
cupazione del 16 per cento 
della popolazione attiva 
(quasi il doppio della media 
europea), un tasso identico 
di inflazione, la peseta sulla 
china della svalutazione e 
un debito pubblico di 10 mi¬ 
la miliardi di lire, Gonzalez 


ha un margine strettissimo 
di manovra tra le rivendi¬ 
cazioni della sua base ope¬ 
raia tradizionale e le pres¬ 
sioni moderatrici del suo 
nuovo elettorato centrista, 
tra i ricatti dei militari e 
quelli non meno preoccu¬ 
panti della oligarchia fi¬ 
nanziaria. 

- Proprio qui, forse, sta la 
ragione della crepa apertasi 
nei giorni scorsi tra Gonza¬ 
lez e la sua «eminenza gri¬ 
gia» Alfonso Guerra, consi¬ 
derato l’artefice al 90 per 
cento della rinascita e della 
vittoria del PSOE, una cre¬ 
pa che ha fatto pensare all’ 
antica piaga del Partito so¬ 
cialista spagnolo sempre 
diviso tra riformismo e ra¬ 
dicalismo. Guerra avrebbe 
preferito restare alla dire¬ 


zione del Partito e del grup¬ 
po parlamentare per stimo¬ 
lare dal di fuori il governo 
(di cui del resto non appro¬ 
vava la composizione) e 
magari per proporsi come 
carta di ricambio in caso di 
fiasco del primo esperimen¬ 
to. Ma Felipe non ha visto 
di buon occhio quest’ombra 
concorrenziale alle sue 
spalle ed ha imposto a 
Guerra di assumere la cari¬ 
ca di vice presidente del go¬ 
verno, e dunque la metà 
delle responsabilità di ge¬ 
ttone del Paese: la metà, 
dicevamo, se non addirittu¬ 
ra tutte, tenendo conto del 
•presidenzialismo felipistà» 
< he consiste nello scaricare 
sul vice presidente la dire¬ 
zione effettiva degli affari 
correnti e di riservare per sé 
il ruolo di ispiratore di una 
politica e di grande media¬ 
tore fra le forze che decido¬ 
no, monarchia, esercito, 
padronato, finanza, chiesa 
e governo. 

Augusto Pancaldi 



MADRID — Felipe Gonzalez 


Walesa parla 
delle «grandi 
speranze» 
dell’agosto ’80 


CZESTOCHOWA — Nel corso 
di una messa celebrata ieri a 
Czestochowa dal parroco di 
Santa Brigida (la chiesa di 
Danzica viciria ai cantieri «Le¬ 
nin») ha preso la parola anche 
Walesa. Di fronte ail’iramaeine 
della Madonna Nera, Walesa 
ha posto un «ex-voto»: «Ti affi¬ 
do questa medaglia — egli ha 
detto fra l’altro — con il cuore 
infranto, affinché tu lo prenda 
e guarisca. Ti affido i miei fra¬ 
telli imprigionati ed internati e 
ti chiedo di guidarmi nella dife¬ 
sa della libertà e dei nostri di¬ 
ritti. Preghiamo affinché trion¬ 
fino l’amore, la giustizia, la pa¬ 
ce e la solidarietà e si possano 
realizzare le grandi speranze 
suscitate dall’agosto 1980. Pre¬ 
ghiamo affinché si realizzino gli 
sforzi pacifici tesi all’afferma¬ 
zione dei nostri diritti». 


re le proposte del governo: 
sulla base, appunto, di una 
piattaforma varata da una 
vasta consultazione di massa. 

Non solo: in quel progetto 
sindacale vi è anche «/a base 
per rispondere efficacemen¬ 
te al tentativo della Confin- 
dustria di bloccare la con¬ 
trattazione, tagliando la sca¬ 
la mobile* e vi la base per sol¬ 
lecitare il governo «a consen¬ 
tire una conclusione solleci¬ 
ta dei rinnovi contrattuali 
nei settori pubblici*. 

Ma quale è il giudizio del 
sindacato su quello che fino¬ 
ra si sa delle intese del «qua¬ 
dripartito»? -Io credo — ri¬ 
sponde ancora Garavini — 


Il ruolo 
del sindacato 


sia giusto un giudizio netta¬ 
mente critico sul programma 
di Fanfani, anche dopo le 
correzioni parziali che sono 
state approvate, particolar¬ 
mente in seguito alla denun¬ 
cia e alla protesta della se¬ 
greteria della Federazione 
CGIL, CISL e UIL sulle an¬ 
ticipazioni fornite dalla 
stampa*. - Mi pare però 
comprensibile — prosegue 
Garavini — che la segreteria 


della Federazione, espri- • 
mendo una prima sommaria 
valutazione critica, non ab¬ 
bia inteso portare al proprio 
interno il dibattito per espri¬ 
mere immediatamente sul 
programma di governo una 
valutazione globale, rinviata 
ad una analisi più meditata 
da presentare nella riunione 
di martedì del Comitato Di¬ 
rettivo*. 

La discussione nel sindaca¬ 


to è dunque ancora aperta. 
•Intanto però — conclude 
Garavini — la segreteria u- 
nitaria ha ribadito la validi¬ 
tà piena della piattaforma e 
ha riproposto cosi le rivendi¬ 
cazioni e le proposte che bi¬ 
sogna far valere verso il go¬ 
verno e nei confronti delle 
controparti imprenditoriali. 
Non vi sono dunque vuoti di 
programmi e vi può ben esse-’ 
re continuità di azione da 
parte del movimento sinda¬ 
cale e questo ha ovviamente 
grande valore*. È quello che 
stanno dimostrando le inizia¬ 
tive di cui abbiamo parlato 
prima; è quello che testimo¬ 
nieranno oggi i lavoratori del- 


l’Itàltel in sciopero a Milano 
per un’ora, proprio come ri-, 
sposta all’attacco padronale 
e governativo, o gli zuccherie¬ 
ri che attuano oggi una gior¬ 
nata di lotta contro il piano 
di smobilitazione di ben . 6 
fabbriche. 

Certo, il sindacato dovrà 
fare un’analisi attenta del de¬ 
finitivo programma fanfania- 
no. È stata sventata — assi¬ 
cura Agostino Marianetti — 
•una manovra di restaura¬ 
zione a danno dei lavorato¬ 
ri*. •Per noi diventa decisiva 
— aggiunge Giorgio Benve¬ 
nuto — una iniziativa del 
governo prima di Natale per 


rimettere assieme le parti 
sociali». Ma, davvero, non è 
tempo di attese. Sarà anche 
importante — come ha sotto- 
lineato ancora Trentin — 
«impedire che si formi un 
fronte compatto della con¬ 
servazione, aprendo spazi a 
quanti nel mondo imprendi¬ 
toriale — e quindi a Confapi, 
Confcommercio, artigianato 
— non condividono certe tesi 
oltranziste*. 

Una cosa è chiara: con il 
governo Fanfani per il sinda¬ 
cato, per i lavoratori, lo scon¬ 
tro sociale non è diventato 
più facile. 


Bruno Ugolini 


e telefilm, dirette di grandi 
avvenimenti sportivi), la 
sua mossa un risultato lo 
ha ottenuto: far lievitare i 
prezzi e far scucire alla RAI 
molti miliardi più del previ¬ 
sto. 

Alla fine, infatti, l'Euro¬ 
visione si è accordata con 
gli organizzatori americani 

K er 20 milioni di dollari. 

la, quando si è trattato di 
ripartire le quote, alla RAI 


La TV pagherà 
le Olimpiadi 


è stato fatto un discorso 


molto brutale: se l’accordo 
ci è costato tra i 6 e gli 8 
milioni di dollari in piu, la 
colpa è unicamente vostra, 
di come è organizzato il vo¬ 
stro sistema televisivo; non 


vi sognate neppure che 
questo pesante sovrapprez¬ 
zo possa essere scaricato su 
altri paesi. 

Il risultato è stato inevi¬ 
tabile: per la RAI e per il 


nostro paese non ci sono 
soltanto i milioni di dollari 
in più da scucire ma anche 
l’ulteriore discredito sul 
piano intemazionale. I dati 
definitivi e ufficiali dicono 
che RFT, • Inghilterra, 
Francia e Spagna messe as¬ 
sieme pagheranno per le 
trasmissioni delle Olimpia¬ 
di 8 milioni scarsi di dollari; 
la RAI da sola ne pagherà 9 
(«e meno male — dice qual¬ 


che dirigente di viale Maz¬ 
zini — che non si è stati lì a 
tergiversare troppo, il con¬ 
to poteva diventare anche 
più salato»). È la stessa ci¬ 
fra che complessivamente 
— per gli stessi diritti — pa¬ 
gheranno Olanda, Jugosla¬ 
via, Turchia, Svezia, Belgio, 
Svizzera, Austria, Dani¬ 
marca, Finlandia, Grecia, 
Portogallo, Norvegia, Alge¬ 
ria, Marocco, Irlanda, Tu¬ 


nisia, Israele, Giordania, 
Libia e Lussemburgo. Ulti¬ 
ma annotazione: sono pas¬ 
sati sette anni da quando la 
Corte Costituzionale ha sol¬ 
lecitato la legge per le TV 
private. Adesso non sappia¬ 
mo se Gaspari resterà o no 
alle Poste: dì certo c’è che è 
il quinto o sesto ministro 
che ha promesso la legge 
senza neanche presentarla. 


Antonio Zollo 


precedenti, né a quelle che 
ogni generazione vuol farsi 
con le sue mani. 

Che cos’è questa marcia 
della pace, che sta solcando 
— da Milano a Cómiso — 
l’Italia, se non il concreto 
desiderio di lottare perii fu¬ 
turo dell'umanità? 

E le giovanissime di Ca¬ 
stellammare, appena saba¬ 
to in piazza a migliaia con¬ 
tro la camorra? EI giovani 
di Ottaviano e di Polistena? 
Forse non in tutta Italia si 
capisce bene che vuol dire 
•contro la mafia*, -contro la 
camorra*. Forse una sem- 


Giovani, pace, 
camorra, scuola 


plificazione non è neppure 
possibile. Sarebbe necessa¬ 
rio scavare di più. Ma sicu¬ 
ramente vuol dire essere li¬ 
nfe vanguardia nella pro¬ 
pria città, dove c’è chi piega 
la testa, chi è minacciato, 
chi paga la tangente solo 
per poter tenere aperto un 
negozio di barbiere. 

E dove non si può più — 


magari — uscire la sera per 
il Corso perché c’è un clima 
da coprifuoco. 

Ma non ci sono solo le 
manifestazioni: i cronisti di 
Napoli raccontano di aver 
partecipato — nel mesi 
scorsi — Invitati dagli stu¬ 
denti di molte scuole, a vere 
e proprie •lezioni di camor¬ 
ra»; che cos’è, come si com- 


«Madonna» del Giambellino 
restaurata ed esposta a Venezia 


VENEZIA — È stato esposto dopo il restauro, 
nella terza sala delle gallerie dell’Accademia — 
e lo rimarrà sino a tutto dicembre — il grande 
dipinto di Giovanni Bellini, detto il -Giambelii- 
no- (datato 1488) della chiesa di San Pietro 
Martire di Murano raffigurante «La Madonna 
in Trono col Bambino, Sant’Agostino e il doge 
Agostino Barbarigo presentato da San Marco-. 
Il dipinto * stato esposto nel massimo istituto 
museale della città per evidenziare I risultati 
del restauro, documentati da una qualificante 
indagine fotografica e a raggi speciali e dalle 
notizie salienti sulle vicende dell’opera. 

Con questo intervento, finanziato dalla fon¬ 
dazione Ercole Varzi di Milano, la Soprinten¬ 
denza ai beni artistici e storici di Venezia conti¬ 
nua la sua politica di restauro tendente alla 
conservazione dei materiali costituenti i beni 
culturali ed al loro inserimento in nuove lettu¬ 
re filo logico-critiche. 


Allineato a questa tendenza è anche il re¬ 
stauro della -Madonna col Bambino, i SS. Fran¬ 
cesco, Giovanni Battista. Girolamo e Sebastia¬ 
no e un donatore- della chiesa di San Francesco 
della Vigna, opera attribuita dalla critica a Gio¬ 
vanni Bellini. La delicata operazione conserva¬ 
tiva, finanziata dall’Associazione -Omaggio a 
Venezia-, ha potuto raggiungere l'obiettivo dì 
salvare la pellicola pittorica seriamente com¬ 
promessa sin dal 1949 — anno della mostra di 
Giovanni Bellini — per la destabilizzazione del 
supporto ligneo. -Anche in questo caso la nuo¬ 
va lettura dell’opera, firmata e datata 1507, por¬ 
terà certamente un contributo alla sua più esat¬ 
ta collocazione nell’ambito dell'arte di Giovan¬ 
ni Bellini, se non piuttosto della sua cerchia: 
infatti l’opera difficilmente pub essere avvici¬ 
nata ad opere certe di Giovanni Bellini databili 
alla seconda metà'del primo decennio del Cin¬ 
quecento-. . . 


batte, quali sono i legami 
politici. 

Concretezza e lotta ideale 
e polìtica. Partecipare, ma 
con una capacità di discer¬ 
nimento forte, come a Pa¬ 
lermo per il recente viaggio 
del Papa: fischi al de com¬ 
promessi, applausi a Wojty¬ 
la nei passi del discorso in 
cui più forte suonava la 
condanna per la mafia. 

E questa è un’altra delle 
novità che si scorgono: non 
c’è solo — mi pare — una 
nuova capacità di schierar¬ 
si a sinistra (è non è poco), 
ma anche una voglia rinno¬ 
vata di •costruire la sini¬ 
stra», arricchendo I temi, 
moltiplicando l’impegno 
quotidiano e concreto in un 
rapporto — in questo mo¬ 
mento originalissimo — 
che tiene conto, insieme, 
della politica dei comunisti 
e delle esperienze di un 
mondo cattolico che, dopo 
le brucianti chiusure dell’a¬ 
borto e del divorzio, rico¬ 
mincia finalmente a parla¬ 
re un linguaggio meno in¬ 
tegralista, a cercare una 
• riconciliazione • con la par¬ 
te più avanzata della socie¬ 
tà italiana. 

È una concretezza questa 
— bisogna saperlo — che 
non risparmierà nessuno, 
anche se chiede'Il contribu¬ 
to alle forze più coerenti e 
più pulite. La democrazia I- 
taliana ha una nuova occa¬ 
sione. Ma niente i scontato. 


Misurarsi con questi giova¬ 
ni è interesse di tutti: si oc¬ 
cupano, infatti, della loro 
scuola, della qualità della 
vita nelle loro città, della 


lotta all’eroina, della pace 
nel mondo. 

Basterà, per tutto questo, 
un Fanfani? 

Rocco Di Blasi 


ET scomparsa 

LINDA NEPOTI 


profondamente umana nella sua vita 
laboriosa. Addolorati Io annunciano i 
fratelli Clara, Mino con la moglie 
Wunna. gli adorati nipoti Roberto 
con la famiglia. Maria Lia e i parenti 
tutti. Domani, giovedì, alle ore 9.15 
avrà luogo un servizio funebre nella 
Chiesa di & Spinto in Ferrara. La tu- 
mulanone avverrà alle ore 11 presso 
la Certosa di Bologna. 

Ferrara, I dicembre 1982 


npagni 

ne e della Redazione de l'Unità parte¬ 
cipano al dolore dei familiari per la 
scomparsa di 

ORLANDO GABBANELLI 


dirigente sindacale e Segretario per 
lunghi anni del Sindacato Edicolanti 


Nel decimo anmvesano della scom¬ 
parsa di 

SAVERIO SILVI 

il figlio Domenico lo ricorda con im¬ 
mutato rimpianto e sottoscrive 50.000 
lire per ITInità 
I dicembre 1982 
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LORENZO IL MAGNIFICO 


rUnità 


tutti i giorni i fatti, i com¬ 
menti, la politica, il dibatti¬ 
to, l'economia, la società, 
le notizie dal mondo, la cul¬ 
tura, gli spettacoli, lo sport 


Anziani e società 


il martedì 


I libri 

il giovedì 


La settimana TV 

il sabato 


Agricoltura e società 


la domenica 


Il giornale dello sport 


il lunedì 


Gli speciali 


della domenica 
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